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XENOFOBIA IN GERMANIA Incendiati due edifìci abitati da famiglie immigrate presso Lubecca: nove persone sono rimaste ferite 
' ' , «, • , . . . L'indignazione del presidente tedesco («violenza infame») e la protesta di Ankara 

Bruciate vive dai neonazisti 
Raid contro turchi: morte una donna e due bambine 
Questi mostri 
attorno a noi 
MASSIMO L. SALVADORI 

I l 17 novembre del 1853 Alexis de Tocqueville 
il primo grande studioso della dtmocra?ia 
moderna scrisse una lettera a Arthur de Gobi 
neau il quale qli aveva mandato copia del suo 

^^mmm Saggio sull ineguaglianza delle razze umane il 
libro che ha costituito il fondamento storico 

teorico del raz7ismo contemporaneo Tocqueville andò al 
sodo domandando al suo interlocutore Non vedete che 
dalla vostra dottnna nascono naturalmente tutti i mali che 
genera I ineguaglianza permanente quali I orgoglio la 
vioicn7a il dispre7^o del simile la tirannia e I abiezione in 
tutte le sur forme'» Il genio di Tocqueville ha anticipato la 
stona reale Da quella dottrina è venuto e viene quanto di 
più sordido possa colpire la vita degli uomini fcbbenc se 
pensavamo che i mostri generali dal razzismo fossero stati 
quanto meno incatenati dopo la tragedia dell olocausto 
ora vediamo che quei mostri stanno decisamente rom 
pendo le catene Inventa anc he dopo la fine dell olocau 
sto il razzismo aveva mantenuto le sue roccheforti in vane 
parti del mondo Ma si poteva sperare che almeno in Fu 
ropa il sangue dei milioni di vittime avesse curato la piaga 
nei cuori e nelle menti 

Cosi non e In conseguenza della fine di un ordine in 
ternazionale che ad Oriente aveva solo mascherato sotto 
la coltre della dittatura tensioni e conflitti mai sopiti del 
riapparire di acute difficolta economiche anche nei paesi 
più sviluppati e di ormai consolidata democrazia dell e 
mergtre in tante parti dell Ovest t dell tst di lacerazioni 
etiche culturali etniche e sociali il razzismo si riaccende 
nel eentro dell Furop i e si dllat i alle altre parti [A piaga 
dunqui si e riaperta e troppe difese che cri dcvjrno con 
solidate cedono Iornano a marcian It schieri degli uu 
mini neri con i loro teschi dipinti le loro svastiche i loro 
giubbotti su cui essi appendono i cimeli che celebrano 
nello spinto della loro macabra lesta i morti innocenti 
«.he fanno F i cimiteri vengono profanati gli immigrati e i 
diversi violentati e uccisi gli ebrei nuovamente esecrati 
Da ultimo la schieri delle violenze assassine si è arricchita 
delle due donne e della bimba turchi bruciate vive inGcr 
mania 

V a bene deplorare ma non basta Non basta as 
solutamcnte Bisogna agire e subito Cloche 
sta accadendo non 0 una sorta di piaga bibli 
ca F il frutto di probltmi non affrontati i non 

^ a a ^ , ^ risolti di coscienze per un verso impigrite in 
sufficientemente vigili o sorde e per I altro di 

storte e avvelenate di governi democratici impari ai propri 
compiti I mostri che stanno liberandosi dalle catoni non 
sono alieni ma carnefui che nascono intorno a noi e ri 
specchiano anzitutto vizi e i limiti di chi dispone del con 
trailo delle risorse politiche economiche e sociali e di Ile 
insensibilità di gran parte degli altri 

Non si dica che non si sa the cosa fare II primo obici 
tivo da perseguirsi è una immediata opera di repressione 
i ondotta senza debolezze e complicità che metta in con 
dizione le democrazie di difendere i supremi valori della 
convivenza della tolleranza del rispetto delle diversità 
del pluralismo della solidarietà umana II sei ondo i una 
politica economica in grado sia di sosteneri socialmente 
gli immigrati che le nostre società accolgono sia di ridurre 
rapidamente quelle sacche di sovversivismo violento che 
trovano il loro alimento nell emarginazione nella frustra 
zione nella mancanza di prospettive mdividu ili e colletti 
ve Questo e il compito delle democrazie C e un prezzo 
economico d ì pagare e bisogn i pagarlo Nonostante tutte 
le dif'icoltà siamo sufficientemente nei hi per soste ncrlo 

Ma anche illa sinistri europea spetta un i parte che 
non sta facendo comi necessario Sinistra dcmocntica 
umanistica civili ritrova l i tue ragioni L ì destra pe ggiore 
le In ritrovati disprezzo ptr la vi'a odio di razza egoi 
snio intolleranza La sinistr i deve reagire con energia ì 
chi va dicendo che siamo oltre la destra e la sinistra Deve 
ntrovire i grandi valori che I hanno falla n a v i ri evivtre e 
che purtroppo h ì in pavsato anche tradito Divi tarli usci 
re dalla sfera dei buoni e gini nei sentimenti f irli diventa 
re politica forte e sicura eli se str itcgla speranza posiliv i 

In Furopa non si natura la tendenza che a n n i d i i ro 
gin del fanatismo nuovo dalli radici anlichi si le di mo 
cra/.ie non saranno capaci di capire che un uomo libero e 
anche un uomo circondato e protetto da una solici jruta 
sociale attiva continua ellicace civilizzatrice F i o r i t i c i 
la ragione non del panico 

Lunedì 
30 novembre 
con l'Unità 

11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

Due bambine e una donna turche sono morte nel 
l'incendio della loro casa a Mòlln a 30 km da Lu 
beerà, in Germania II fuoco e stato appiccato da 
criminali xenofobi che hanno rivendicato il delitto 
inneggiando a Hitler Le vittime avevano rispettiva 
mente 51 15, 10 anni lndigna7ione del presidente 
tedesco e protesta di Ankara Nella cittadina ieri se 
ra si 6 svolta una manifestazione contro il razzismo 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• 1 Molili (Lubecc i) Grigia 
lugubre triste Molln 17nnla 
abitanti oscura cittadina dello 
Schleswig Holstein nel nord 
de Ila Germania trenta chilo 
metri da Amburgo e trenta da 
lubecca f quietici ìltra notti 
si e consumata una tragedia 
annunciata nulle volte da 
quando neonazisti s/nri/icuc/s 
e criminali imbecilli hanno 
scoperto in tutta la Germania 
chi e fin troppo f mie dar dio 
e o alle case con luti i la gente 
di ntro 

Tre don ne sono slate in e ise 
Avivano cinquantuno ami 
quindici clieii lutti di nazio 
nalita turca Una nonn ì la sua 
nipotina un amica appena ar 
rivata una 'agazzina che ira 
in Germania per la prima volta 
che 0 venuta a mor re qui Abi 
t ivano in questo edificio sulla 
MUhlinstrassi chi e stato iit\ 
lo ille flamini ni II Miotti Un 
atteni ilo analogo e sialo e ohi 
piuto poi tic ccntin u t di metri 
più in la ma in questo caso 
fortunatamente nel rogo non 
ci sono state vittime Unica la 
rivi udii i / ioni ri i parte di una 
persona e he ha concluso la te 
li fonai i gridando «Heil Hitle r» 

leu sera l i Hauptstrasse l i 
strada principale si e riempita 
di gente per una manifest I/IO 
ne e ontro la violenza razzista 
I ra illesa 11 partecipazioni di 
B|0rn f-ngholm il capo del 
partito soci ildcinocratico eli 
l iuntir Gr iss eli litri pirson i 

l i t i del mondo politico e ci illu 
r.ile Alcuni giovani distribuiva 
no un volantino «Difendiamo i 
nostri concittadini stranieri 
dalla violenza Giorno e notte 
Alle 8 la strada era pitti ì siila 
v i l i lortco A Molln non ce r i 
no mai stati episodi di inlollt 
rarva ed odio xenofobo prima 
dora La comunità turca none 
numerosivsima una settantina 
di famiglie in lutto Si tratta di 
persone immigrate orni u da 
molto tempo oper u camioni 
sii braccianti i d indie molti 
disoccupali leu sera il govtr 
no di Ankira ha erra sso un co 
municalo di condanu i e chic 
sto un risariiminto per I aiti l i 
tato «Un violenza ini unt» IOSI 
il presidente ttdisco h i ioni 
mi ntato I aggressione 
Sono una ventina le prexurc 
che in Itilia hanno aperto in 
chieste ui naziskin Aloroca 
rito si ipotizzano i ri t ti eli mo 
stitnzione di I p irtite> fasi ista o 
apologia d> genocidio asse) 
nazioni sovw rsiva t altri re iti 
specifn i Oltre un centinaio so 
no le persone denunciate A 
Milano Jesus Mina Pam Ara 
ricoverato in ospedale dopo 
laggnvsiom e I acioltella 
mento in pia/za Duomo ad 
opera di una banda di n iziskin 
ha dichiarato di essere in gra 
dodi riconosce ri gli assalitori 
Irasmtsso un filmato in cui si 
vede a Rolli i un poliziollo 
e he tiene un piede sul eolio di 
un etiopi bloi i ito a l i r r i 
ubriaco 
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Una bambina depone fiori sul luogo dell attentato nei pressi di Lubccta 

Il settimanale «Gente» ha pubblicato una lunga intervista al 
I imoso -Gì inni il Bt ilo» il malavitoso di si ne C chi acc ii"*> 
Fnzo Tortora di essere uno dei capi della camorra Nella 
quale questo gentiluomo ripete pari pari le sue accuse con 
tro lortorj comesi la sentenza chi scagiona per sempre il 
presentatele fossi slata scnlta sull acqua 

N minimil ite il giornale pubblie indo questa imi ondi 
zia n i prende le distanze con squisi'a ipocnsi i definendo 
ìlluiininti le aci use del calunniatore "*uiu persone-tra le 
quali la figli 1 di lortora Silvia si sono indignale e sorprese 
pe r qui sto lutmtito vilipendio di e ìd.ivere ad opera di un 
rot xalcol tu solitamente si occupa solo di gravidanze v eie 
bri di miracoli di provincia tutto un fiorire di contadine 
con le stimmate e di principe.se con le doglie Condivido 
I indi MI ìzione non 11 sorpresa non sempre ciò che è sce 
mi) i tincht innocuo Spesso an/i la setmenza e dir» tta 
niente >roporziona!c ali inocività e«Gente»celoconfcrnui 
ci due l'cniraziom ogni settimana 

MICHELESERRA 

• 1 Gli attentati ine ndian di 
MOIIn segnano il e ninnili ttrn 
fu mie d i 11 viole nz i criniina 
li de II i de str ì r ielle ile II terrò 
re contro gli stranieri ed altri 
minor mze nel nostro p 11 se 
non può diventare il nostro pa
ne quotidiano Noi lutti dob 
bianio e onibatlerlo con deci 
siont Qualsi ISI ìtliccocontro 
ogni singol i pe rsona è un at 
I icco ili i nostra Costituzione 
t ali i nostra d imoir iz i i lutti 
coloro ehc vivono ne] nostro 
p le si hanno il diritto alla tute 
I I della loro vii i e della loro si 
e iirtzz i Devono potè rsi si nti 
re ganntili in que slo e e io meli 
pendenti me l i t i dall i n izion 1 
lita dal lolorc de Ila pelle el il 
11 re ligionc e eie II i posizioni 
sex i ile 

Tedeschi 
ribelliamoci 

BJOBH EWOMOLM 
Presidente Spd 

lx> Stalo deve comba'tere 
con decisioni il terrore e la cri 
nunalità Solo pochi giorni fa i 
mini tri degli Interni e di Ila 
Giustizi i dei l.ander hanno 
chiesto e ie l i leggi csistmti 
venissero applicali con eoe 
renza e durezza Alle loro dei i 
sioni divono immediatamente 
si giuri i latti Non e pili tempo 
non e e più I occasione per pa 
roli tonsol itone e mitigazioni 
I o Stato dive mlervinire con 
durezza U forze e le compi 

tinzi dilla polizia per la lolla 
al terrori di destra vanno pò 
te nziate eiooretmate 

Ma I l lotta alla viole nz i e on 
Itti gli stranieri non può essere-
eleni melata unicammli ille 
lor/t dell ordine I lilla la so 
lieta devi insorgere e ribellar 
si Durante le mani'tstazioni a 
Berlino Bonn e in molte altre 
città de II i Gt rmama federale 
ibbtaino visto i primi ed im 
portanti segni di una grandi 
solidarietà L i testimoni inza 
visibile dell' losiienzi deve 
esseri duratura e questo ri 
gu irda i p irtiti eli inoc I itie i l i 
i l luse i smelai iti lec,rindi is 
soci i/ioni rfgli artisti i molti il 
In nuora I ni gioco I imin igi 
111 e la sost mza stessi de II 1 
noslr i società 

Cohn-Bendit: 
c'è un virus, 

la paura 
Parla il capo del 
«maggio francese de 
putato verde a Fran 
coforte «La Germania 
non e a Weimar e il 
razzismo si balle pen
sando ai problemi) 

L PAOLOZZI A P A C . 2 

Dahrendorf: 
un'Europa 

dei cittadini 
Il politologo tedesco 
parla del futuro della 
sinistra e dei liberali 
dopo I 89 «Serve reali 
smo e stavolta le idee 
migliori arrivano dal 
Sud del Continente» 
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Bimbo palestinese 
ucciso 
da agenti israeliani 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

• • Un bambino arabo di IO 
inni Annali Al Jaber e"1 stato 
ucciso uri in un villaggio dell i 
C isgiord mia occupata Tst ito 
in pratica giustiziato d i due 
membri di unita speciali isr i l 
li ine e hi operano mollo 
spesso trave stili da ar ibi e on 
tro gli ittivisli dell Inlifada II 
piccolo secondo li ti stimo 
ni inzi eli chi ha assistito ali i 
pisolilo si s t iv i rie indo 1 
scuola nella loc tilt i eli A 
K un In un punto de I suo per 
corso ne I q 1 ile sono freeiue n 
ti i lanci di putrì contro ve ico 
li isrieliuii un i Peugeot si e 
fé mi ita al ci ntro di II i str ni i 

Dall i vettura e sce s un i eleni 
n 1 che Ita sp ir ito tre proiettili 
contro il piccolo ferendolo a 
i n 1 gamba A questo punto 
un uomo grasso clu ineloss i 
va la ke Iv I ( il Ir iclizion ile co 
pricapo palestinese ) si 0 av 
viiinato a Ami lei e ha sparalo 
a sua volt i quattro colpi fintn 
dolo I due sisonopj i illonl i 
n iti a bordo de II ui o port in 
elosi diitro il e ni ivi ri eli I 
b imbuto Un e eeuzioiu 
ìtriKi e he mille le iiilorit 1 
isr le halli li inno confi mi ilo 
limitandosi a corregge ri l ig 
gì mie nti 11 descrizioni di III 
inocl.ilil uh attuazione 

A PAGINA 11 

Per la prima volta in quattro anni il costo della vita è sceso a livelli europei 
Ma è l'effetto della recessione: crollano la produzione (1,1% in un mese) e i consumi 

L'inflazione cala sotto il 5% 
RICCARDO LIQUORI 

H i ROMA Sotto quot t S I r i 
dillottohrc d i ! 1<)88 t hi I in 
fi i/ione non sfondivi questo 
muro VI M incora preste) pe r 
e ini irt vittori i ine he pi rthe 
I illra [ ice 11 di 1 raffreddami n 
to dt i p-e//i si Un ini i (.risi 
etonomiea rescissione I por 
t itogli ('clic 1 imitil i si svuota 
no (t dunqui si t UH no prò 
pt usi i spendi rt ) il futuro 
p r io t tup i l-i prodii/toni in 
dustruiU i t il it v i nou ni bri 
dt 11 11 ili i fini dell inno il 
, ilo s ir i < onipkssi/ uiitiiit 
tk Ilo (I i Si prc ve dono e e liti 
n ii i di inibii ii idi postuli 1 ivo 
ro in int no I cju inoo non si 

k nit ptr il proprio lavoro si 
torni t i t i ! i f in. i tonti con la 
r ifh< i di tasse che sta pt r ib 
b ittt rsi sulk nostre ttste i co 
mitici ire ti ili i prossitn i tre di 
t t siili i Gli itali ini insomma si 
prt p ir ino i striniti n l i cui 
Uln ì t i si pre p ira ad un Nula 
It se non proprio in poveri i 
limino in ati\tcrttfiv I toni 
me re i inti si I uncnt trio setoli 
do un sondarlo eli II ì Confi 
si re e nii It vi uditi sono t il iti 
in ejii isi tutti i se (tori 1 int mio 
dopo 4I1 ultimi stossono v tlu 
1 in H irutt 1 minine 111 he pe r 
la tir si iltontan 1 la d it 1 di 
remare sso iitlli> Snie, 

ALLE PAGINE 13, 14 e 15 

Martelli ad Amato 
«Fai tu il segretario» 

Ma lui rifiuta 
Alici vigilici d i 11 Assemblea nazioni) 
li- mossa a sorpresa di Martelli in 
tiri i n i ontro scorcio offro ad Amato 
il propr io sostegno Prendi subito il 
posto di Craxt Ma il capo del t<o 
verno rifiuta De Mi thehs ali Unita 
Martelli maia lo di nuovismoi 

B MISERENDINO A PAGINA 7 
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Mega-arsenale 
destinato alla mafia 

scoperto in Romagna 
Un vero arsenale - lanciara// 
esplosivo mine futi l i - trovato in 
Romatjna Fra le armi arrivai' 
dall Est e dirette al Sud e era an 
che un interccttatore» Sip e omo 
quello usato per conoscere tjli 
spostamenti di Borsellino 

J MELETTI A PAGINA I O 

Oggi la serrata dei tabaccai 
In farmacia esauriti cerotti antifumo 

C.ARLETTI F. RONCONE W. SETTIMELLI 

• i ROMA It ili un ptllt^rim 
de I fuim per 11 rt in un p it 
t fu Ho di siq ire Iti e ^ e III si 
ni* Ite in vi 114(410 pt r on t ti il 
I i S irdcim i latente v i a coni 
pr ire il t ih ite t in ( e>rsn i I o 
st opi ro uffici limititi ti rrni 
ne r i doni mi M ì pt rt he si tor 
m ili i nomi tilt i x torr t r i i ino 
ine >r i fivirsi u,n mi l t t t hi 
d m 1 fu si rischi i un instt ntv 
lunu, 1 fino 1 N it ilt II St n ito 
pt ro d iv inti a I ìmiliemi di fu 
ni tori in 14111 >t t Ino f< rse mti 

e ipt r \ ÌIÌ 01^1 I ts 111 t <k I de 
t rito sull 1 pnv i t i / / ì/iont d< i 
Monopoli ( l i discussione eri 
privisi 1 [x r uiovt eh) Ani fu i 
t i l; itt 11 protestino ou,u,i tir 
r inno t hiusi i ru 140/1 «M 1 il 
nostro e uno st iopt ro simboli 
t o t into non ibbi une) più 
me nte ti 1 u riikn » lu loro eli 
It s i t st t s i 11 titon it i Ass<i 
ci i/u in finn tton Ni f nino 
p irti pt r or 1 I ì<)() j e rsont 
tr 1 loro I nidu Ste rp i Vii kv 
Si tini (MKHJK di M ino» \11 
no Sokl 1(1 

A PAGINA 9 Sigarette <i borsa nera per una stecca anche 10Onnla lire 

Scienziati Usa annunciano: 
«Ecco il gene del divorzio» 

ATTILIO MORO 

M M W YOKrs I sistt il «t,llll 
de I divorzio S u o n i l o d i n ri 
et r tatori de I Minm sol i ( in 1 si 
t r i t ì i eli due psi to lo^ i non eli 
d m i^tlie Usti) si esisti | i t i l i 
eli 11/ 1 1 divorzi irt s in blx 
M. ntt 1 ni II 1 111 pp 1 1 romoso 
mi ' 1 I 1 net re 1 e si il 1 < lf< I 
lu it 1 su un t i inpioiu di 1 SU 
141 me III 1110110/114011 e i l 1 ti ro 
zigote di me / / i t t i in i l i / 
/ indo i>ti e siti de Ile loro vite 
111 itritiu il ili Sp inn bhe e ( si 
il pe se d i II in ib i i nte d 1 <|ue 
lo eh 1 n< nitori si p ir iti ( tue 
no 1 i|iie Ile» de Ilo st ito tic I 
confl i t to fr 1 1 se ssi in un 1 d it 1 

1 po i 11 in uu d iti ! ' i i si Ne 
uh l s i d i l trondt I 1 tt udì n/ 1 
i nntr m 1 in ne 1 u,t ni il eie sti 

no ine luti i l) le di 11 ist uno 
ITI 11 izz 1 d il me r lx i eli Alzhi 1 
nu r ili imputi nz 1 ti 11 r ìlf u t 
dori ili )l>t sit i mtto s in l>l>i 
si r Ih li I I I in* die in 1 si tv 
vi 1 si 1 iprt p 11 1 it i l i r\< iure sui 
î e 111 d i II 1 mhr iom ni 111 pn 
unssinu si 11 in un i l i v t i pe r 
1 ini ( Il ire 1 ve uhi ih future 

d i boli zzi I I I li udì nz 1 t lu 
i| r< [ e s mti inli rn q itivi sul 

pi ini In n tu o eii I diritto t 1 
I 1 isi di I 1 iti id ino In s i vi 

st 1 nliut it 1 I issit ur izioru s il 
11 vit i pe rt ì 1 l i su 1 «m ipp 1 
rive I \ 11 te u d i t i / 1 ali 1 ncurofi 
hrom itosi t i " 1 L,I 1 pronto il 
)i ino ti i v i t t in i/ione i l i 1 

h ì inhm et 11 L,I IH «tri in in il 
Stilo un 1 n od 1 st it ntifit 1 e In 
f 1 r ip ioinh ne ili Ottoce n » e 
ili i fé de ne III *eku,i ne r 1/10111 

e re elit ine - ' Die tro h t| K stioiu 
si 11 ist oudo i io 1111 he yl Miti 
re ssi de Ik i/ie nt l t I» (K fumi 
e lu 1 hi mdividu ite il nu A D 
h i ne I «i ne ippunto puri 

t ino 1 slrutt irt in i st lusiv 1 le 
nuovi st opt rtt. 
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Interviste&Commenti Martedì 
novembre 1992 

£xt:v:K£Mm 

DANIEL COHN-BENDIT 
Ex leader del maggio francese, attualmente deputato tedesco eletto dai Verdi a Francoforte 

Un virus infetta la Germania: la paura 
«La paura e l'incertezza sono il virus che colpisce l'Eu
ropa. Non esiste un'unica motivazione o spiegazione 
per ciò che sta avvenendo in Germania; comunque, 
dobbiamo affrontare la situazione di oggi perché non 
siamo alla Repubblica di Weimar o nel '33» spiega Da
niel Cohn-Bendit, il leader studentesco, ora eletto dai 
Verdi a Francoforte, che durante il maggio francese 
aveva gridato «Siamo tutti ebrei-tedeschi». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i Germania, fine del Ven
tesimo secolo. Un uomo, 
scambiato per ebreo, viene uc
ciso e bruciato; due donne e 
una bambina, tutte di origine 
turca, muoiono in un attenta
to. Violenze del presente. Non 
siamo a Germania anno zero. 
Però tornano in mente le vio
lenze del passato. Quasi che, 
tra passato e presente, si deter
minasse un corto circuito. Un 
terribile va e vieni. 

Daniel Cohn-Bendit, in anni 
lontani, durante il maggio fran
cese del '68, disse: -Siamo tutti 
ebrei tedeschi». Adesso vive a 
Francotorte «un bastione soli
do» contro il razzismo. LI e sta
to eletto dai verdi tedeschi e 
sempre in quella citta lavora 
per una integrazione piena tra 
culture, per creare un legame 
tra «gli altri, i diversi». 

Eppure, davanti agli occhi di 
questo ebreo-tedesco si so
no accumulati dati, cifre, su
gli attacchi ai centri di acco
glienza per asylanten. Dal 
1990 a oggi, Conh-Bcndlt ha 
visto crescere l'ondata del 
razzismo e della xenofobia. 
Malessere sociale; colpa 
dell'unificazione; fantasmi 
che ritornano, quali sono le 
motivazioni, le cause di un 
simile scenario? 

Difficile, in questi momenti, vo
ler spiegare ciò che sta avve
nendo con una formula. An
che se mi rendo conto che 
questa sia la tendenza, parlare 
di malessere sociale o di unifi
cazione Est-Ovest, non ci aiuta 
a capire. Ma solo a rassicurar
ci. 

Cercare delle formule sarà 
pure sbagliato; però, questi 
segnali atroci, non tornano 
a parlarci di una Germania 
che pensavamo sepolta per 
sempre? 

C'è un vims che circola in tutta 
l'Europa. Non tocca soltanto la 
Germania, ma anche la Spa
gna, la Erancia, l'Italia. Si tratta 
di una malattia che rimette in 
questione, un po' dovunque, 
quel consenso sociale che 
sembrava eterno e che legava 
un modo di vivere al progres
so, allo sviluppo. Accanto a 
quésto, certo, non va dimenti
cato il modo in cui è avvenuta 
l'unificazione tedesca; le rea
zioni di malessere sociale che 
ne sono seguite. 

SI è lacerato quel tessuto ba
sato sulla crescita industria
le, che prometteva agio, be
nessere, privilegi a una par
te, la parte bianca del mon
do; questo vuol dire? 

Voglio dire che l'Est è crollato 

e che l'Africa sta esplodendo. 
Tutto ciò ha creato una molti
plicazione di domande rivolte 
all'Europa che. invece, non sa 
trovare risposte a livello eco-
nomico-socialee politico. 

Tuttavia, i l problema tede
sco sta Infisso nel cuore del
l'Europa. In questi giorni, 
molti guardano alla Germa
nia e hanno paura delle sue 
paure. 

Paura e incertezza attraversa
no questo Paese. Ma non sol
tanto questo paese. 

Però I naziskin, In Germa
nia, hanno scelto la tradu
zione dell'odio. E le stelle 
gialle, i simboli del nazismo. 
Tutto questo In una società 
che vuole disperatamente 
sentirsi «normale» ma che 
non sa affrontare «l'unicità» 
della sua storia di «««san
t'anni fa. 

Gli argomenti razzisti sono più 
facili da assumere di quelli le
gati al passato Chiudiamo le 
frontiere; cacciamo gli stranie
ri; rimandiamo a casa gli immi
grati. Ecco le soluzioni «sem
plici», a portata di mano. Di 
fronte alla complessità della si
tuazione, questi argomenti raz
zisti e xenofobi finiscono per 
coinvolgere individui con una 
struttura psicologica autorita
ria. 

Si è detto che II nazismo tro
vò Il suo terreno di cultura 
In quella struttura autorita
ria dei tedeschi. Però, ad as
saltare gli asylanten non so
no del ragazzi giovanissimi? 

Giovanissimi sono quelli che 
fabbricano e lanciano le Molo
tov. Dietro, hanno un tessuto 
di sostegno composto dagli 
elettori dell'estrema destra. 

Elettori che spingono a but-

Paria Tevfik Baser, regista turco che vive in Germania 

«Ma io vi dico: attenti 
al nuovo Terzo Reich» 
I numerosissimi immigrati turchi in Germania han
no, da anni, anche un «portavoce» cinematografico; 
è Tevfik Baser, il bravissimo regista di 40 mq. di Ger-
maniae di Addio straniera, turco di nascita ma da 12 
anni residente ad Amburgo. «Sono sconvolto dalla 
violenza che sta esplodendo in Germania. Mi sem
bra di vivere alla vigilia di un nuovo terzo Reich, ma 
bisogna ribellarsi ai nazisti, fermarli, ora». 

ALBERTO CRESPI 

• • Tevfik Baser e il più fa
moso e più importante ci
neasta della Turchia in esilio. 
Vive ad Amburgo. Con 40 
mq. di Germania, negli anni 
'80, ha realizzato il più duro e 
toccante apologo sulle co
munità turche di Germania, 
attraverso la storia di una 
donna, sposata per procura, 
che viene segregata in casa 
dal marito. Con Addio stra
niera, presentato in concorso 
a Cannes nel '91, ha narrato 
quanto sia difficile, per un in
tellettuale turco in esilio, es
sere accettato da una piccola 
comunità nell'estremo Nord 

della Germania. Due punti di 
vista - il primo intimo, il se
condo più direttamente poli
tico - diversi ma ugualmente 
poetici, sullo stesso tema: il 
dolore dell'emigrazione, la 
voglia di rispetto e di integra
zione. Lo raggiungiamo tele
fonicamente ad Amburgo, gli 
chiediamo se vuole com
mentare gli atroci fatti della 
notte scorsa (due donne e 
una bambina uccise a 
Moelln, nello Schlcswig-Hol-
stein). Dice di si, gentilmen
te. Lasciamolo parlare. 

Signor Baser, lei vive in 
Germania da 12 anni. Rie

sce a spiegarsi, e a spie
garci, cosa sta succeden
do? 

Lasci che le dica una cosa. 
Fatti simili, in Germania, ac
cadono da sempre. Magari 
con minore frequenza, ma 
accadono. Solo che la stam
pa tedesca, ed europea, co
mincia ad occuparsene solo 
oggi, e il motivo e chiaro: c'è 
stata la riunificazione, la Ger
mania e divisa fra difficoltà 
economiche (l'Est da rico
struire) e voglia di ostentare 
la propria potenza, e quindi 
queste cose, oggi, «fanno no
tizia». Ma dieci anni (a a 
St.Palili, il quartiere di Am
burgo dove io vivo, una ra
gazza turca si diede fuoco 
per strada perche si sentiva 
discriminata a scuola, sul la
voro, dovunque, Olio anni fa, 
sempre qui, un operaio si e 
ucciso buttandosi dal ter/o 
piano perché le autorità vo
levano rimandarlo in Tur
chia. E i raid contro i nostri 
negozi sono roba quotidia
na. Lei queste cose le ha let
te, sui giornali? lo le ho sapu-

tare le Molotov contro chi -
turco, romeno, zingaro - gli 
fa pipi sulle rose coltivate 
nel due metri quadrati del 
giardino di casa. Però una 
società non può sostenere a 
lungo che si faccia pipi sulle 
rose del suol giardini. E' 
possibile evitarlo? 

A me pare che in Europa qual
cosa si stia muovendo. Abbia
mo una nuova presa di co

scienza delle difficolta della si
tuazione sociale. 

Questo giudizio positivo 
può essere applicato anche 
alla Germania, agli uomini 
politici tedeschi? 

In genere, gli uomini politici, i 
partiti, dovrebbero difendere 
le minoranze; offrire protezio
ne a chiunque abiti in questo 
paese; avviare la costruzione 
di movimenti multirazziali, 

multiculturali. 
Eppure, Il dibattito sul re
stringimento del «diritto di 
asilo», che si è svolto nella 
Spd, non ha dimostrato l'in
capacità a tenere Insieme 
identità differenti? 

Quello della Spd è stato, se
condo me, un falso dibattito. 
Fino a quando non viene ga
rantita la vita, un diritto digni
toso al lavoro, al tetto, a chi 

te dai conoscenti, e dai gior
nali turchi pubblicati in Ger
mania che |X!ró, per ovvi mo
tivi, sono letti solo dai tur
chi... È un circolo vizioso, un 
silenzio che si nutre di se 
slesso. Ma ora certo, la situa
zione sta esplodendo. Oggi e 
peggio di ieri, domani sarà 
peggio di oggi. E non solo 
per i turchi. Guardi cosa sta 
succedendo con gli ebrei. 

Sembra di essere all'inizio 
del terzo Reich. 

Come reagiscono le comu
nità turche? C'è solidarie
tà? O si potrebbe assistere 
a una violenza «di rispo
sta»? 

Dipende. So che a Kreuz-
berg, nel quartiere turco dì 
Berlino, ci sono già bande di 
giovanotti che si .stanno orga

nizzando per difendersi dagli 
skinheads. Qui a St.Palili (un 
quartiere studentesco, viva
ce, molto cosmopolita) e tut
to abbastanza tranquillo, Ma 
è probabile che si assista a 
fenomeni di ricompnttamen-
lo, a rigurgiti di orgoglio na
zionalista e religioso. . d ie 
sarebbero causati da un bi
sogno di autodifesa, certo, 
ma sarebbero comunque 

abita su questo suolo di questo 
determinato Paese, come si 
può parlare di diritto d'asilo? 

Ma una accettazione armo
niosa, pacificata, di questo 
ventaglio di appartenenze 
culturali si scontra con un li
vello di vita segmentata, 
frantumata, che oppone I 
ricchi ai poveri e, sempre di 
più, I poveri (tedeschi) ai 
poveri (immigrati). Lei, 
Cohn-Bendit, cosa propone? 

Una politica attiva neiconfron-
ti degli immigrati. Il ritorno a 
un clima di serenità. Per que
sto, io sarei disposto anche a 
cambiare la ('oslituzioiie. pri
ma, però, bisogna colpire l'e
strema destra. 

In alto, Daniel Cohn-Bendit; 
in basso, 
grattacieli e povertà 
nella perileria urbana 
dell'ex Germania Est 

gravi. Perché non è quello lo 
scopo. Non abbiamo lottato, 
tutti questi anni, per trasfor
mare la Germania in un in
sieme di piccoli ghetti. Vo
gliamo vivere insieme, tede
schi e stranieri. Tulli gli stra
nieri. In Germania ci sono 5 
milioni di immigrali: turchi, 
italiani, portoghesi, greci... e 
tutti hanno contribuito, con il 
loro lavoro per lo più sotto
pagalo,, a cosini ire questo 
paese. Ranche grazie a loro, 
che l.i Germania è così ricca 
e potente. 

Come giudica l'atteggia
mento delle autorità e dei 
partiti politici, in questo 
momento così delicato? 

Mollo male. Il governo non la 
nulla. Anche f Verdi e la Spd 
non fanno nulla. I,'effetto 
della riunificazioiK'. del ritor
no alla Grande Germania, é 
che ora tutte le minoranze 
sono automaticamente con
siderale «responsabili" di 
ogni guaio. E non parlo solo 
dei turchi, ma anche degli 
italiani, o dei gay. o degli ex 
comunisti. Gli stranieri non 

Colpire l'estrema destra si
gnifica che non ci si rende 
conto di un pericolo che ha 
del punti in comune con il 
sorgere del nazismo? Signi
fica che non si riconosce 
questo terrorismo e le sue 
somiglianze con quello che 
fu accettato, passivamente, 
compilcemcntc, dai tede
schi del 1933? 

Effettivamente, un terrorismo 
c'è e c'è un estremismo di de
stra, spontaneo ma anche or
ganizzato. Ixj Stalo ha il com
pito di prendere provvedimen
ti, come fece per l'estremismo 
di sinistra Però escludo che 
.siamo al Hl.'e.ì o alla Repubbli
ca ili Weimar. Ci tengo a sotlo-

hanno più voce, e soprattutto 
non hanno più forze politi 
che a cui far riferimento. Il 
governo vuole persino mette
rò in discussione lo status di 
rifugiali politici, senza capire 
che non cu l i problema di ri
fugiati: qui si parla di gente 
che lavora in Germania da 
trentanni, si parla di una 
nuova Germania da costruire 
lulli assieme 

In «Addio straniera», però, 
lei ha parlato proprio di un 
esule politico. Mentre in 
«40 mq. di Germania» ha 
descritto in modo molto 
critico alcuni costumi de
gli immigrati turchi, so
prattutto Il loro atteggia
mento nei confronti delle 
donne. Non erano film te
neri, né con la società te
desca, ne con la sua stessa 
comunità. Pensa siano an
cora film attuali? 

Direi che come sempre la 
realtà ha superalo la fanta
sia. Quando Addio straniera 
è uscito, alcuni critici tede
schi mi hanno accusato di 
esser stato troppo ani,irò. 

linearlo. 
Bisogna arrestare i colpevo
l i , impedire la propaganda 
nazista degli skinheads e co
s'altro? 

CX'corre un grande lavoro cul
turale, una mobilitazione affin
ché la gente, negli uffici, nelle 
fabbriche, irnpan a dire No in 
modo più deciso. 

SI sono svolte, nelle maggio
ri città tedesche, manifesta
zioni enormi. 

Quello che conta è la pratica 
quotidiana più che la grande, 
l'immensa manifestazione. 
Tutto si gioca a livello attuale. 
Ripeto: non siamo nel "Xi, non 
siamo a Weimar, 

I lanno scritto che simili di
scriminazioni, in Germania, 
non esistono. Poi ci sono sta
ti gli incidenti di Rostock, e 
tutto il resto, e ora siamo ri
dotti così. IO ma. di Germa
nia era una critica alla mia 
stessa gente. Ma mi permetta 
di usare un paradosso: in 
quel film .1 marito chiudeva 
in casa la moglie per rece
derla, per non farla «conta
minare» dai tedeschi; oggi un 
uomo potrebbe fare la stessa 
cosa per paura, per proteg
gere moglie e figli dai neo
nazisti. 

Esiste una soluzione? 
Combatterli. K non certo con 
i loro mezzi, ma unendo le 
lor/.e di lutti, dei tedeschi, dei 
turchi, della polizia. Fermarli 
ora. |>crché Ira qualche tem
po sarà molto più difficile. Gli 
skinheads veri e propri sono 
poco numerosi, e ben cono
sciuti. Li possiamo sconfigge
re. Sono ancora fiammate 
isolate, dobbiamo spegnerle 
prima che divampi l'incen
dio. 
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Un «Carnei Trophy» per Dante, nell'aldilà 
• i Dal teleschermo, in
sieme a notizie di ordinaria 
attualità non commentale 
perché assai esplicite (per 
esempio, nel nuovo cate
chismo appena uscito la 
guerra e la pena di morie 
sono ammesse come estre
mi rimedi in casi di necessi
tà: e che vuoi dire a com
mento olire a «che orro
re!»?), arrivano comunica
zioni che invece necessite
rebbero di un chiarimento. 

Mentre la settimana scor
sa, con altri! persone, subi
vo - non era una mia scelta 
- una puntata di fkxnitiftil, 
la voce anonima d'uno 
speaker ha annunciato im
provvisamente (come di
cesse «il proprietario della 
macchina bianca tatgata 
eccetera è pregalo di spo
starla dal passo carrabile») 
rompendo l'atmosfera da 

tragedia greco-americana: 
«Da questo momento il ruo
lo della dottoressa Taylor 
sarà interpretalo da un'altra 
attrice». E dallo schermo 
scompariva la Taylor nu
mero uno sostituita dalla 
Taylor bis con lo stesso ve
stito, ma diversa. 

Ho scrutalo le facce dei 
miei conoscenti con uno 
sbalordimento che richie
deva solidarietà: niente. Gli 
amici non erano neanche 
sfiorati da un minimo stu
pore. Anzi una signora ha 
commentato, a favore del 
mio disagio: «Sì, ho letto sui 
giornali che l'attrice ha avu
to la varicella ed e stata so
stituita per due mesi. Poi 
tornerà». 

Insomma questa sostitu
zione in corsa rientrava, per 
i più, nella normalità. Ne ho 

ENRICO VAIME 

dedotto che l'annuncio del
lo speaker era stato fatto 
quasi esclusivamente per 
me. E ho ringraziato men
talmente il produttore per 
avermi preso in considera
zione. Lo spettatore ha bi
sogno a volte di chiarimen
ti, va aiutato nclfe difficoltà 
di interpretazione del mes
saggio televisivo. 

Prendiamo un altro caso: 
quello di Sgarbi e della sua 
rubrica quotidiana di pole
miche di vario profilo su 
Canale 5 verso l'ora dei pa
sti. Anche per quelle ester
nazioni a volte ci sarebbe 
bisogno di qualche spiega
zione. Giorni fa l'onorevole 
professore s'è indignato 
(qualcuno dirà:e va bè, è il 
suo mestiere!) con una ba
se emotiva apparentemen
te mollo forte: lilob aveva 

trasmesso l'immagine della 
ragazza di Non è la Rai 
morta in un incidente usan
dola in un accostamento 
che. in quel caso, risultava 
indegno. Vibravano di col
lera tutti a quella notizia, 
certo. Ma anche questa co
municazione televisiva 
mancava di un chiarimen
to: non era vero niente. 
L'immagine usala da lilob 
non era ciucila della povera 
ragazza scomparsa, ma di 
un'altra, non c'era stato 
nessun uso immondo di 
una scheggia. Sarebbe ba
siate) un annuncio, sull'im
magine di Vittorio.Sgarbi, di 
questo tipo: «Da questo mo
mento l'onorevole dirà del
le cose inesatte». I.a gente 
pare accetti questa abitudi
ne e tutti saremmo stali più 
tranquilli 

Ainlateci, signori della tv, 
a capire meglio. Senza esa
gerare, come la «Sorrisi e 
canzoni» d ie , presenlando 
il bellissimo film di.I-Ilio l'etri 
«I giorni contati» (stasera su 
Raidue. Alle due di notte, 
amici insommi). un auten
tico capolavoro eli indagine 
sociale e psicologica diretto 
da un Maeslro, ci loruisce 
questa lerrilic.into sintesi: 
«Dopo la morte di un uomo 
della sua età, un operaio 
decide di smettere ih lavo
rare per godersi la vita. E 
Iroppo lardi. Conflitti esi
stenziali», l'ine. 

Che è come riassumere 
la Divina Commedia così: 
«Nolo poeta liorentino di 
mezza età compie Cunei 
Trophy nell'aldilà incon
trando questo e quello. Su
spense in versi». Ci vorreb
be una via di mezzo, finse. 

Ci d o m a n d a v a m o dove vivesse la guerra, 
che cos'era che la rendeva così vi le. 

K ora ci r end iamo c o n t o 
che s a p p i a m o dove vive, c ioè den t ro d i no i . 

Alberi Camus 
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Terrore 
naziskin 

il Fatto 
Elisa De Costanzo, ricercatrice all'università 
testimone di tante quotidiane violenze 
«Era un nero, insultato da giovani normali 
Nascose il colore della pelle dietro il giornale» 

«Sono un'italiana di Berlino 
vi racconto l'intolleranza» 
Una ricercatrice italiana. Elisa De Costanzo, che vive 
nella capitale tedesca dal 1983, racconta la Berlino 
della età dell'oro e il brusco risveglio dopo la caduta 
del Muro «Quel paradiso degli stranieri è diventata 
una città intollerante Anche i berlinesi cercano un 
capro espiatorio per il loro disorientamento, per le 
code al supermercato, perchè devono chiudere a 
chiave l'auto se non vogliono farsela rubare» 

ANTONELLA CAIAFA 

M «Mi chiamo Elisa De Co
stanzo Sono arrivata a Berli
no nel 1983 Mi ero appena 
laureata in Filosofia ali ate
neo di Urbino Nove anni (a 
mi sono innamorata di que
sta metropoli intelhngente e 
cosmopolita Era La Mecca 
di quanti andavano cercan 
do il regno della tolleranza e 
dell apertura Essere stranieri 
non era un peccato origina 
le, anzi era un motivo di cu-
nosità e di interesse Essere 
straniero era un mento Nove 
anni fa ho scelto Berlino co
me mia patria d elezione So 
no andata a vivere a Kreuz-
berg, il quartiere delle case 
occupate, delle comuni Lln 
mio amico tedesco ncordan 
do con rimpianto quei tempi 
felici mi dice Allora sì che si 
poteva dare dello stronco a 
un tuo vicino turco per que 
sto o per quel motivo Non si 
creavano equivoci Lo avevi 
detto con lo stesso spinto 
con cui l'avresti detto a un te 
desco» 

«Ali inizio tutto e stato faci 
le Mi sono nciclata laurean 
domi in Psicologia del lavoro 
nell ateneo berlinese E ci so
no nmasta come rcercatnce 
Ho abbandonato la mia abi 
(azione bohemiénne dei pn-
mi tempi e ho c< reato casa 
vicino alla facoltà 1 berlinesi 
erano gente speciale molti 

avevano deciso di vivere qui 
propno perchè stavano loro 
stretti i provincialismi e le 
chiusure della Germania del 
1 Ovest Ali università poi 
molti professori sono ebrei 
che hanno visto le loro fami 
glie ingoiate nei campi di 
sterminio di I litler Nostalgie 
per il passato erano inconce 
pibih» 

«Poi il risveglio brusco 
molto brusco Con la caduta 
del Muro anche gli abitanti di 
questo porto di mare hanno 
scoperto di essere incapaci 
di rapportarsi con la nuova 
realta Li criminalità è au 
mentala del 400 per cento e 
nella coscienza dei berlinesi i 
colpevoli sono i polacchi i 
neri gli zingari Nel super 
market vicino casa mia e è 
stata una funosa nssa tra te 
deschi e polacchi II giorno 
d o p o il direttore della filiale 
per riconquistarsi i clienti ha 
pensato bene di farci trovare 
nella buca delle lettere un 
volantino che dava tutta la 
colpa agli intrusi agli strame 
ri Un pomenggio verso le 
sei sulla metropolitana nel 
cuore della citta un gruppo 
di giovinastri tedeschi pieni 
di bina gente normale però 
niente a che fare con i nazis
kin ha cominciato a insulta 
re un uomo di colore a pro
vocarlo Lui SI nascondeva 
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Si riaccende il dibattito 
sui delitti razziali 
perché i tribunali assolvono 
o comminano pene clementi 

In Francia 
profanate tombe 
di musulmani 
L assoluzione della «pasticcerà di Reims», che aveva 
ucciso un arabo per il furto di due croissant, ha ri
lanciato in Francia il dibattito sui delitti di contesto 
razziale e sui giudizi che ne seguono Troppe asso
luzioni, oppure pene irrisone Le iene dei cimiteri 
intanto si sono rimesse all'opera domenica hanno 
profanato sessanta tombe di musulmani caduti in 
guerra per la Francia a Mulhouse 

-*% 

Una donna sulla soglia di un ostello per profughi In alto il luogo dell attentato 

dietro il giornale cercando 
di rendersi invisibile Mi sono 
azzardata a dire smettetela 
adesso basta Mi hanno in 
seguita ntlla stazione della 
metropolitana lo correvo lo 
ro dietro minacciandomi Mi 
ha salvato un treno prowi 
denziale che ho preso al vo 
lo un secondo prima che le 
porte si chiudessero Fppurc 
quei ragazzi avevano facce 
perbene vtstiti da tranquilli 
impiegati» 

«Questa e Berlino Ovest 
Berlino Est e peggio Alcuni 
quartieri sono olf lirnits per 
chi ha occhi scuri e capelli 
scuri Friedcrichshein dove 
e è la fermata del metrò, o 
Slrausserg la zona della so 

praelevata Nei quartieri d o 
ve abitano i turchi quelli di 
seconda generazione nulla 
a che fare con gli Asylantcn 
non si vede più nessuno cir 
colare da solo Si muovono a 
gruppi Se no se ne stanno 
barricati in casa» 

«Nella Germania Lst poi 
per gli stranieri vivere e di 
ventata un avventura Un 
mio amico italiano 40 anni 
immigrato dal Sud a Berlino 
una quindicina di anni fa ha 
aperto un ristorante a Est Gli 
hanno ripetutamente man 
dato in frantumi le vetrine del 
locale Mi Ini detto Me ne 
pento torno indietro Un al 
tro un meridionale una cin 
quantina d anni in Germa 

ma da venti ha lasciato il suo 
lavoro di importatore ali O 
vest per aprire un albergo ri 
starante a Est Quaranta cin 
quanta posti di lavoro per i 
tedese tu orientali malati di 
disoccupazione Gli arrivano 
lettere minatone Tornatene 
a casa tua se no ti bruciamo 
il locale Dopo tanti anni in 
Germania mi sentivo a casa 
mia si sfoga Ora mi sento di 
nuovo straniero» 

«Certo ali università dove 
io lavoro il clima e diverso 
Gli studenti i professori si 
sentono solidali con le vitti 
me di questa nuova intolle 
ranza Hanno paura che un 
passato odioso diventi di 
nuovo presente I fantasmi li 

perseguitano Fppurc preva 
le il disorientamento I una 
fase di basso profilo per il 
movimento studentesco 
mancano poli di aggrcgazio 
ne politica ciascuno fa i con 
ti con la storia nella solitudi 
ne Certo alla manifestazione 
antinazista nell anniversario 
della Notte dei cristalli fra 
quei 550 mila e era tanta 
gente che partecipava a '"i 
corteo per la prima volta nel 
la sua vita Ma il comporta 
mento della polizia chi non 
ha voluto isolare quella man 
ciata di autonomi che ha 
provocato gli scontri non e 
stato per nulla ine oraggi intc 
Poi C e stata la niaiiifestazio 
ne degli alternativi a Bonn 
Qualcosa si muove Ma fra gli 
altri fra i neonazisti si muo 
ve più in fretta 

«La paura cresce Tra le 
coppie miste si parla già di 
andarsene di scappare Un 
mio collega tedesco ha spo 
sato una (ranccse Mi hanno 
confessato Appettiamo an 
coni un pò per vedere che 
piega prendono le cose Poi 
facciamo fagotto prima e he 
arrivi la fine prima che si 
apra il b iratro £ se questi 
pensieri frullano nella testa 
di quelle coppie in cui 1 altro 
e un [ranccse un e ittadmo di 
questa Europa quisi unita 
che cosa devono provare 

quei tedeschi che h inno 
scelto per compagno un ne
ro un arabo ounebreo '> 

L uccisione della donna 
della rd^/id e della bambi 
na hanno dato un segnale 
terribile anche se prevedibi 
le Si traila di un salto di qua 
lita .paventoso Costringerà a 
togliersi la maschera a quanti 
in questi mesi hanno sottova 
lutato il morbo della xenofo 
bla L hanno strumentalizza 
lo anzi Nella speranza di 
strappare una legge più re 
stridiva sul diritto di asilo I 
profughi e entrano fino a un 
certo punto II male ha radici 
pai profonde Quella donna 
e quella ragazza morte nel 
rogo vivevano in Germania 
da anni Si sentivano sicura 
mente tedesche come la 
maggior palle dei turchi con 
i quali convivo nel quartiere 
vicino ali università Quella 
bambina era nata addirittura 
in questo paese Era tedesca 
Quelle famiglie abitavano in 
condomini qualsiasi norma 
li uguali a quello in cui abito 
io Non perdio la violenza 
verso gli Asylanten potesse 
avere qualche giustificazio 
ne PercanO Ma senza dub 
bio questi ultimi episodi tol 
gono ogni alibi a chi voleva 
ridurre lutto alla modifica di 
un irticolo della Costituzio 
ne» 

In un libro della Comunità di Sant'Egidio raccolte le testimonianze di un razzismo che si respira fin dalla prima infanzia 

«Odio i bambini turchi, dicono bugie e puzzano» 
Vengono educati al razzismo prestissimo, e appren
dono la lezione benissimo Nell'Europa del benes
sere e della ricchezza un esercito di «bambini in 
guerra» tra loro, educati dagli adulti alla violenza e 
ali odio razziale Piccoli tedeschi contro piccoli tur
chi, ma anche piccoli italiani contro piccoli immi
grati Lo sconvolgente libro-testtmonianza della Co-
munita di Sant'Egidio 

CINZIA ROMANO 

M ROMA Turgul ha dieci an 
ni e turco e da molti anni con 
la famiglia vive a WUrzburg 
citta a meta strada tra Norirn 
berga e Francoforte La sua vi 
ta e difficile e lui, con il lin 
guaggio semplice e crudo dei 
ragazzini ci spiega il perche 
«Oli altri ci chiamano sempre 
porco turco1 Come sarebbe 

se io dico a uno che parla in 
glese "porco inglese '< Ma 
non sono solo i suoi coetanei 
tedeschi a rifiutarlo a metterlo 
in difficoltà Lui quando gioca 
e chiacchica con alcuni barn 
bini tedeschi viene preso in gì 
ro dai ragazzini turchi Che lo 
insultano e scherniscono gn 
dandogli dietro la cantilena 
•Amico dei tedeschi1 Amico 
d>M tedeschi'" E deve mandare 
giù I umiliante verdetto di Dirk 
Danni che sicuro scrive «liba 
gno cs sporco sicuramente e e 
ra furgut prima» Ecco nell Lui 
ropa del benessere e dcl'a rie 
chezza come vivono e cresco 
no questi «bambini in gur rra» 
espropriati della loro infanzia 
sono «educati- dagli adulti dai 
loro genitori alla violenza e al 
Iodio razziale fin da piccoli 
Pcrchò meravigliarsi porche 
scandalizzarsi se non sono mi 
glion di noi ' Perche dovrebbe 
ro loro ancora incapaci di svi 
luppare un propno senso enti 
co di capire I » compievsita del 
mondo respingere la cultura 
violenta < razzista che li cir 
concia in cavi nella scuola 
nel quartii re nella società' 

[A. testimonianza raccolte 
dalla Comunità di Sani Egedio 
nelle periferie degradale di 
WUrberg o di Roma nei citi ir 
tien d< I porto ad Antwerpcn o 
in quelli popolari di Napoli 
proposte nel libro «Bambini 
senza infanzia» edito dalla Ln 
sono igghi.K eianti nella loro 
M mplicita e franchezza Ci 

mostrano un mondo senza in 
fanzia devastato e distrutto 
dalle «lezioni» e dall «educa 
zione» dei grandi 

Ecco cosa pensano e dico 
no dei ragazzini turchi i bambi 
ni di WtJrzburg Angelika ha 
solo 9 anni scrive «Odio i tur 
chi Mio padre ha detto che 
quando un turco toec a la no 
stra roulotte devo dargli uno 
schiaffo» Gerhard 7 anni • I 
turchi mi stanno antipatici di 
cono sempre bugie» I lieo 9 
anni -I turchi puzzano e han 
no i ves'iti sporchi Questo die e 
la gente I ho se nino» Ihomas 
9 anni spiega «_hc «non mi 
piacciono i bambini turchi p>cr 
che hanno degli occhi cosi 
grandi e i capelli neri» Ad 
Alex di 10 anni forse non e"1 

consentito dire parolacce < 
frasi scurrili cosi quando litig i 
con un coetaneo e vuol insul 
tarlo e ferirlo dice secco «lu 
turco1» 

Forse in casa i gì nitori par 
la-io pcxo con i figli ma trova 
no il 'empo pi r educarli al raz 
zismo E la scuola sta a guar 
dare Frclal I i anni che vivi 
ad Antwerpcn confida la sua 
struggente solitudini «Sono 
un ragazzo turco ( vado alla 
scuola tee nica Ci sono 7 turchi 
nella mia scuola Uno si dna 
ma Mollarne ci il suo fratello si 
e hiam 11 lasan ( poi e i> un lur 
co mollo grande ha IH o l'I 
anni Per il resto non ho ,unici 
nella mia scuoi i i nella una 
cìivse non fio nessuno amico 
sono tulli razzisti Non posso 
no sopportare i tinelli Ma io 
voglio bene i tutti i ragazzi ili I 
la mi i e'asse- Anche per 
Frank 11 inni bambino ili 
WOrzburg le anghi ne dei suoi 
amici sono insopportabili Ma 
si sente isolalo anche lui li 
qualche modo «diverso» e de 
mine la «Nella nostra e I tsv e i"-

un turco si chiama Halli Nel 
I intervallo quando I insegnan 
te non c e Halli e picchiato 
senza un motivo e i bambini lo 
insultano Quasi sempre quali 
do va a casa e> picchialo dagli 
altri bambini e aveva gli! san 
guc dal naso e un occhio blu 
A scuola non ha degli amici 
Sex ondo me questo non ò giù 
sto» 1.1 bambini turchi arrivati 
in Germania già grandicelli 
parlano delle loro difficolta di 
quel senso di inadeguatezza 
ed impreparazione clic li fa 
sentire ed essere ancora più 
•diversi» dagli altri scolari 
Mehmct h i 12 anni e scrive 
che •] bambini in Turchia san 
no tutto a scuola pc rchO parla 
no solo turco Noi invece sap 
piamo solo molto poco perche 
studiamo tedesco' 

Abbiamo ripreso dal libro e 
vi abbiamo proposto i race on 

ti di bambini tedeschi e turchi 
che vivono in Germania Ma 
non sono diversi i pensieri e le 
storie di ragazzini italiani o im 
migrati che vivono a Roma o a 
Napoli Al punto da far pensa 
re che forse ha lagione il pessi 
mismo dello storico Jaques 
Revc I che parlando della cui 
tura europea ha osservato che 
essa «produccndo spee ific he 
identità» ha contribuito più ad 
alimentare le nvalita che ad at 
lutirle Davvero i gruppi umani 
vivono I etemo pregiudizio et 
nocentneo di cui parla I anlro 
pologo Levi Strauvs per cui 
• I umanità ceysa alla frontiera 
della tribù del gruppo lingui 
stico talvolta persino del vii 
laggio» al punto e he tulio il re 
sto gli «altn» non sono eie 
«cattivi malvagi scimmie ter 
ri strio pidocchi»' 

Eppure ò stato dello che la 
nostra epoca sembra vot ila ad 

esplorare la differenzi Ira i 
sessi tra le culture le religioni 
le razze Ma la valorizzazione 
delle differenze si dimostra un 
tema assai ostico pc r la nostra 
cultura che finora ha procedu 
to con la logica della cancella 
zione delle differenze o eli 
mindandole (pensiamo ai gè 
nocidi etnici o culturali) o in 
nalzando I altro alla dignità di 
se come ù avvenuto con i prò 
cessi emancipatori degli 
schiavi della classe operala 
delle donne Non basta afler 
mare che I uguaglianza e un a 
spirazione e la differenza un 
diruto C ora di confrontarsi 
concretamente su questo ler 
reno Perche come lurgut 
schiacciato tra quello «sporco 
turco» e quell altro «amico dei 
tedeschi» lauti troppi sono i 
•bambini in guerra» Come sa 
rail loroluturo' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 

GIANNI MARSILLI 

Kohl incontra Engholm 
• M II cancelliere Helmut Kohl ed il e ipo del 
I opposizione s«xi ildcmocratica Biorn In 
gholm si sono incontrali ieri per discutere sul 
problema del diritto d asilo e de il i lotta e ontro 
I estrema destra n Germania I due kaili r s i so 
no accordati per una «soluzione rapida» al prò 
blema di I diritto d asilo che ha sottoline ito I n 
gholm illa slampa dovrà -essere trovata insn 
mi A que sto se opo «e** di prilli ino inttresse Irò 
vare in Parlamento la maggior mzi di dui terzi 
necessaria a una modifica della ((istituzione 
Kohl e fngholm hanno sottolme ito la «necessi 
la di combattere eni rgieamenle le strema di 
stra sotto tulle li ••ui forme» 
D ì ilcuni me >i si -v f aia pressanti in Gemi una 
la richiesta di modifica eiella Costituzione uni 
dove ali articolo l(> dici I perseguitati pollini 
godono del diritto di asilo» Nel 1991 sono si iti 
ir>O(KI0gli .Iranien chi hanno chiesto il diritto 
ili isilo in Germania ni II anno in corso sono 
gii circa un milione A giullari la campagli < pir 
I introduzione di criteri pili restrittivi ni 11 i con 
cessione di questo diritto e stata la ( chi chi an 
pitta alla gran facilita di otti neri I as lo la ire se i 
ta dei fenomeni xi nofobi Li modifica della li e, 
gè comportando una revisione costituzionale 
divi tsseri ipprovat i con una maggior inza di 

dui terzi di i di pillati e quindi non può non 
coinvolgi ri un In1 I opposizioni sin laldemo 
cratica Ni i loro ri-i i liti i ongressi la ( du e la 
Spi! li inno mi sso a punto k loro posizioni sulla 
m iti n i 

Democristiani Kohl propone modifiche 
che colisi ut tuo di i spi 111 ri imniedi ttamente 
gli stranieri li u n [intese di perseguitati poli'ici 
si rivilino "iiianifcstaiuentc infondale» Virreb 
Ix rougti lime liti espulsi numidi il unente i o 
loro i hi pur ivi iiiluotlenulo 1 asitoi omini ttes 
M ro gr ivi ri ili Dovn blx messeri lagniti! con 
tributi pubbliii li presi iziom assisti uzi ili inde 
naro vi rri blx ro sosliluili con presi i/ioni in na 
lur t 

Socialdemocratici II leader l.ngholm prò 
poni chi ti diritto ve ng i ne unii rinato i he sia 
no si mplifii iti li procicluri fxr respingevi le 
rie Ini sii -m nuli stami liti infondile» imi li 
poss.bilil t pi ro ili I ni i rso contro un ivi ulti ile 
rifiuto C n'oro i In provi ngouo d i /oni di gin r 
r aod i gin rrauvik avn bbi roi oiiiunqui rilutto 
a ri stari ut (n rm un i fino al termine dille ostili 
lai non >an blu ro sottoposti alli pnxidur i or 
l'in ini Vii IH solk e il il i ima li glsl tzioni < uro 
pi ì uniformi 

neslre e condannato a tre an 
ni Wachid Hachichi un veli 
tenne che si aggirava con -aria 
sospetta» attorno ad una Bmw 
posteggiala in una strada di 
Lione e abbatluto a freddo dal 
proprietario cinque anni di 
galera di < ut due abbonati O 
ancora Mohamed Necib 21 
anni ladruncolo sorpreso in 
flagrante dal padrone di casa e 
ammazzalo mentre fuggiva 
con 200 franchi di Dottino L o 
micida ò issolto Come la pa 
succerà per legittima difesa 
L elenco conta decine di nomi 
e decine di assoluzioni o qua 
si avsoluzioni I giurati sono 
sensibili ali argomento s.cu 
rezza alla paurache spinge ad 
uccidere Non infieriscono sul 
la pasticcerà che singhiozzava 
in aula e si .orceva le mani e 
chiedeva perdono Compren 
dono I istinto che spinge I uo 
mo tranquillo a sparare quin 
do si senle minaccialo Resta 
no insensibili al controvalore 
giuridico e sociale delle loro 
decisioni Per questo si riparla 
di una riforma delle corti d As 
sise di una presenza piti robu 
sia di magistrati tra i giurati pò 
polari Si teme la rivolta delle 
periferie la scintilla che pò 
irebbe trasfomiare anche Pari 
gì o I ione o Marsiglia in altre! 
tante Los Angeles su sfondo di 
crisi economica A Reims, da 
una settimana ogni notte pò 
Irebbe linirmale malissimo 

Nel frattempo gli avvoltoi dei 
cim'leri non restano inattivi 
Corvi notturni che sfregiano la 
memoria e svaniscono alla lu 
i e de 1 giorno Si ricorderà Car 
pentras che lu un segna'e per 
i Europa intera La nesumazio 
ne di povere salme le tombe 
spaccate e imbrattate Da allo 
ra accade spesso troppo spes 
so Quasi si mpre si l-atla di e i 
linieri ih'aici un pò dappci 
tutto I. ultimo e un piccolo 
camposanto ilsaziano 19S 
tombe deturpate o distrutte S 
e ipotizzato che fosse I operi 
di una banda di tifosi del Pans 
Saint Cicrmain quelli che ogni 
domenica salutano a braccio 
teso dagli spalti dello stadio e 
|)oi ali uscita bastonano il pn 
mo maghrebino o nero che in 
r s t r ano Ma come yy r Car 
pentns nessuno e stato anco 
r t arrestato Domenica mtan 
to si e aperto un nuovo lugu 
lire fronte Sessanta tombe di 
musulmani profanate a Mu 
llioiee il giorno del •ITesimo 
innivcrsanodella Liberazione 
Vi erano sepolti i musulmani 
che morirono combattendo 
per 11 Trancia Un doppio in 
sulto un gesto di xenofobia e 
di sprezzo per la stona A fian 
co in quel cimitero ci sono le 
tornile d e u aduti e -.tiam Non 
una e stata toccata 

^ B PARICI Erano appena le 
sei del mattino quando un 
gruppo di ragazzi invase rumo 
rovirnente il negozio di Marie 
loscc Gamie r pasticcerà a 
Reims il 12 febbraio 1989 Era 
no luti banhemard\ giovani di 
periferia Francesi di origine 
maghrebina figli di immigrati 
Veniv mo da una nottata alle
gra erano su di gin Mane Jo 
sec- racconterà di parole gros 
se di atteggiamento minaccio 
so Quando ne vide uno ap 
propnarsi di due cmiwnls e 
infilare la porta prese il fucile 
che ivcva sotto il banco e tirò 
per la prima volta in vita sua 
Diri che aveva voluto sparare 
in aria che non sapeva ma 
neggiare quel coso messo 11 
dal suo compagno Tire') invece 
nel mucchio e spappolò la nu 
cad i Ali Rifa 2 i anni La setti 
mana si orsa Mane Josee e sta 
ta assolta U' e stata ricono 
scinta la legittima difesa 
Ni anche qualche mese con la 
condizionale il segno di una 
colpa di un eccesso di reazio 
ne Niente Come se non aves 
se commesso il fatto Da allora 
ogni sera a Ri ims si scatena la 
guerriglia I ragazzi de 1 quartie
re arabo bruciano autobus e 
negozi i gendarmi cani ano 
arrestano «_ bastonano 1 pa 
renti di Ali Rafa rfmo vcnult i 
Pangi ricevuti da Danielle Mit 
terrand moglie del presidente 
e dal ministro della Giustizia 
Hanno avuto parole di com 
prensione ma nulla si può 
contro il verdetto di una corte 
d Assise | x r quanto assurdo 
e sso sia Lo emana una giuna 
che pirla «in nome del jxipolo 
francese-" 

i i e riaperto cosi un dibattito 
che da un decennio almeno 
rialfiora icin puntuali) i Li 
Francia non vive i padroni te 
deschi non conosce un trau 
ma pari a quello della nuriili 
cazione Non vi sono gli assalti 
organizzati contro le case degli 
immigrati C is piuttosto un raz 
zismo diffuso frequente spes 
so protetto Li lista ut Ile vitti 
me ò lunga lunghissima Por 
tano tulle nomi che evixano 
Maghreb talvolta Alnea nera 
Houari Ben Moli uned 17 an 
ni ucciso a Marsigli i da un pò 
Itziotto ad un jxisto di bkxco 
Pi r I Olmi ida elice i mesi di ga 
li ri di cut (juattro con la con 
dizion ile Moussa Me zzagli 
18 anni giustizi ito da un ini 
pugato di un grandi magazzi 
no a Livrv Gargun qu ind e ra 
già Ira due gendarmi per ivir 
rubato qualche lattina di birra 
AH assassino cinque anni di 
cui Ire ton li condizionale 
loufik un bambino di novi
luni ammazzato da un tizio ir 

ritato d il rumore sotto le sue fi 

Un I m p r e n d i t o r e t u r c o feri to a Wetz lar . La scorsa not 
te in Assia NCMIOSC luti h a n n o aggredito un costruttore 
di 'l 1 anni ferendolo ad i.n g inocchio c o n un c o l p o di 
a rma da fuoco L u o m o stava passegg iando c o n un suo 
parerne in una strada di We-t/lar q u a n d o dall ose unta 
sono partiti i inque colpi di pistola Li polizia esc lude 
I ipotesi della rapina ma i contorni del agguato res tano 
ose un 

Naziskin In a z i o n e a n c h e in Bras i l e . Otto «e a b e z a s ra 
padas» ieri h a n n o picchiato e accoltel lato un n e i o i r 
una delle avc-nid is de 11 entro di San Paolo La vittima 
57 anni e stata mi die ala ali o speda l e 1 suoi aggre-sson 
sei n u d o quan to ha riferito un por tnv ixe mutue,palo 
h a n n o un età c o m p r e s a tra i lue i/M anni 

Calciator i t e d e s c h i c o n t r o la x e n o f o b i a I M c lub p rò 
fessiornslici tedeschi di calcio sono promotori di un un 
ziativa contro il razzismo per il pross imo 12 d i cembre 
ultima giornata di c a m p i o n a t o pi r I a n n o in corso 1 ri 
sponsaluli de Ile squadre- di si n e A e B h.ip.io deciso 
i h e stilli maghe di tutte le formazioni in i j r n p o c o m 
parirn la scritta «Insieme nella pace» 

Poliz iott i feriti d u r a n t e m a n i f e s t a z i o n i an t i - razz i s t e . 
Due poliziotti sono rimasti feriti ieri sera duran te una 
manifestazione spon tanea cenuro il razzismo ì duttili 
uà ne Ila Germania centrale Ale une cc-nlinaia di giova 
ni si e ratio riunite per dimostrare- e ontro I a t tentato de I 
I altra notte a Moli Un gnippe tto si e s lacca to dal gros
so dei dimostranti e d ha lane iato sassi e ont ro una sede-
delia Cdu Durante I assalto d u e agenti s o n o stati aggre
diti e fé riti 
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7. " il Fatto 7 ~ r 
Parla il giovane ferito Ieri sera nell'hinterland 
«Non ho alcun dubbio, ad aggredirmi era prevista una manifestazione skin ,. 
sono stati gli stessi che hanno tentato «È severamente vietato partecipare 
di picchiarmi in piazza del Duomo » ai terroni », era scritto nel volantino 

«Li riconoscerei, mi avevano già offeso» 
Il racconto di Jesus, il ragazzo spagnolo accoltellato a Milano 

[Mtfind 5ro 

Jesus Maria Parrà Ara, il giovane spagnolo aggredito 
a Milano da una banda di nazi-sktn ci ha raccontato 
quello che e accaduto l'altra notte Le teste rapate 
che lo hanno accoltellato lo avevano già visto e in
sultato martedì scorso in piazza Duomo «Alcuni di 
loro erano gli stessi - dice - potrei riconoscerli» Ieri 
lo ha interrogato anche la Digos In settimana po
trebbe uscire dall'ospedale 

R O S A N N A C A P R I L L I S U S A N N A R I P A M O N T I 

• • MILANO -Non ho dubbi 
ad aggredirmi sono siali gli 
skin Sono arrivalo a Milano lu 
ned! e già martedì nel tardo 
pomeriggio in quattro avevano 
tentato d i aggredirmi Ero vici
no a piazza Duomo mi sono 
messo a correre e ho chiesto 
aiuto a un vigile d i passaggio 
f r a quell i che mi hanno pesta
to sabato notte e era anche 
uno di loro Sono perfettamen
te in grado di riconoscerli» Je
sus Maria Parrà Ara il giovane 
spagnolo che sabato notte è 
stalo gravemente ferito a co l 
teliate da una banda di nazi
skin racconta la sua stona È 
vivo per mi ra to lo I medici 
hanno sciolto la prognosi e fra 

qualche giorno sarà dimesso 
dall ospedale hatebenefralelli 
dove è rcoverato in chirurgia 
d urgenza Ieri mattina riusciva 
a parlare a fatica ma ha rispo 
sto alle domande dei lunzio 
nari della Digos che stanno in 
dagando sulla vicenda Ha 
confermato il racconto già 
messo a verbale da l suo giovo 
ne amico il diciassettenne 
Marco N che era con lui al 
momento dell aggressione 
Piccoli particolari discordanti 
sul numero dei picchiatori e 
delle auto dalle qual i sono 
usciti ma la sostanza è la stes 
sa Botte senza nessun prete 
sto coltellate vibrate alla cie-
< a che per un caso non I han 

no colpi to a morte 
«Sono a Milano per presen 

lare uno spet tacol i r .usicale 
sui danni del cristianesimo 
Contro la bugia di Natale e il 

burattino papale dice -
Normalmente vivo a Berlino in 
una casa occupata» 

Per ora non ci sono altre te 
stimonianze siili aggressione 
Forse una squadra di nelturbi 
ni che a quell ora (ac èva la pu 
lizia della strada ha visto qual 
cosa, ma il giovane che era 
con Jesus ha già detto che prò 
pno a loro •ìveviy chiesto soc 
corso e quell i gli avevano ri 
sposto d i rivolgersi alla [K>hzia 

l*i Digos ha anche un idea 
precisa del contesto in cui e 
avvenuta I aggressione p r o 
pno mercoledì scorso il Movi 
mento sociale aveva pubbliciz 
zato un iniziativa che avevù già 
al larmato le forze dell ordine 
Ave\ano deciso di organizzare 
squadre di «giustizieri della 
notte» le cosiddette «ronde tri 
colon» che avrebbero dovuto 
pattugliare la zona della Sia 
zione Centrale uno dei land 
territori a rischio della citta l*i 
tesi della questura in soslan7a 
è questa non e e nessun eie 

mento per dire che gli skin sia 
no il braccio armato dell Msi 
ma quando si lanciano questi 
segnali ognuno li interpreta 
come crede e per chi ragiona a 
suon di spranghe questa e 
un implicita istigazione 

E intanto anche sul fronte 
degli autonomi si segnalano 
reazioni Domani mattina ig io 
vani del «lj."oncavallo faranno 
un blexeo stradale alle '1 in 
Piazza Cinque giornate Da 
vanti al liceo Leonardo Da Vin 
ci e è stato un altro incidente 
secondo un comunicato dei 
giovani liberali due ragazzi 
esterni al liceo che si sarebbe 
ro qualif icali come autonomi 
hanno picchiato uno studente 
che Meva una croce celtica al 
I occhiel lo Secondo altre fonti 
studentesche si sarebbe tratta 
to invece d i uno scazzotta 
menlo da stadio senza altri ri 
svolti 

Ieri sera un centinaio di au 
lononn hanno presidiato la 
piazza del Comune a San Gin 
l iano dove era annunciala 
una marcia punitiva degli skin 
In un volantino delirante le te 
ste rapate scrivevano «Gli epi 
sodi d i intolleranza dei giorni 

scorsi soprattutto quelli del 
e amerati tedeschi non devono 
essere penalizzali» I annun 
ciancio la manifestazione 
(«non pensate che sia un azio 
ne pacifica bensì una marcia 
punitiva») precisavano «E se 
veramente vietata la partec ipa 
zione a lutti i terroni dato che 
non sono ritenuti italiani» Gli 
skin però non si son visti nella 
piazza immersa in un 1 nebbia 
fittissima e erano solo gli auto 
nomi 

Qualche commento a caldo 
i giovani del «Leoneavallo» lo 
hanno (atto ieri mattina erano 
a Palazzo di giustizia per un 
vecchio processo a carico di 
unu quarantina di loro accu 
sati d i adunata sediziosa per 
e he nel marzo del ')() conte 
slarono un comizio di Rauti 
«Gli skin dice uno di l o r o - o r 
mai picchiano chiunque gin 
isolato con una faccia da slra 
mero o i o l i un abbigl iamento 
(Li compagno C e e hi cont i 
nua ,1 dire che non sono un 
pencolo che 0 un tcnomeno 
circoscritto Ma chi può dire 
quanti s iano' Quello e he e cer
to è che è solo un caso che fi 
nora non ci sia scappalo il 
morto 

Roma, stazione Termini: un poliziotto maltratta un immigrato ubriaco 
Un videoamatore riprende la scena, che poi finisce su Rai3. Polemiche 

Quel «pestaggio» in diretta tv 

Evitiamo 
eccessivi 
clamori 
• I L immagine d i quel 
poliziotto che tiene sotto 
la sua scarpa la testa di un 
giovane di colore ubriaco 
e inquietante Una scena 
di domin io la caduta di 
ogni traccia d i umanità 
Poteva davvero far paura 
quel povero ubriaco a 
due poliziotti armati e be
ne in salute7 Non si può 
crederlo Le cronache di 
cono che in certe ore del 
giorno e nei luoghi p u 
frequentati dagli extraco-
munitan le scene di vio 
lenza sono numerose Vi 
viamo in una società che 
non (ti nuHa o fa pochissi 
ino per trattare umana 
mente chi e costretto a 
scegliere di vivere in que 
sta parte del mondo per 
sfuggire a povertà inim 
macinabi l i Le stnitture di 
accoglienza sono ancora 
poche mentre il fenome 
no immigratone) ha ormai 
dimensioni imponent i 
Spesso I unico rapporto 
che esiste fra il paese che 
dovrebbe accogliere e gli 
extracomunitan si fonda 
sull intervento delle forze 
d i polizia Avremmo visto 
quella scena in tv se inve
ce d i due agenti eli cui 
uno particolarmente mei 
vile [ossero intervenuti 
assistenti sociali o genie 
specializzata' 

Una perplessità voglia 
mo manifestarla anche a 
chi ha deciso di presenta 
re in tv con gr inde c lamo 
re il f i lmato elei eineope 
ratore romano f-in dal 
pr imo pomeriggio I intero 
mondo dell informazione 
e stato messo in allarme 
col preannuncio di scene 
di violenza e razzismo 
che v i r i bbero anelale in 
onda alle 18 il) sulla Ter 
/<\ Rete nella bella tra 
smissione di Donatella 
Raffai Invece abb iamov i 
sto un 1 brutta se e na ina 
per fortuna non quello 
che e ra stato annunciato 
1*1 battaglia antirazzista 
non ha bisogno per esse 
re efficace di nutrirsi del 
I amplif icazione di episo 
di gravi ma non assimila 
bill a quell i di Los Angeles 
o Rost ixk Anche in Itali.i 
abbiamo visto cose più 
gravi I (atti sanno raccon 
tati por quello che sono 
se u ig l iamo essere eredi 
bi l ie ventilarne) iccrescere 
la veitfli i della gente d i in 
digitarsi e non stordirla eli 
parole 

Stazione Termini martedì scorso, tra le 22 30 e le 
23 un giovane etiope steso a terra, un poliziotto gli 
preme il piede sul collo. Altri due poliziotti assistono 
alla scena Un pestaggio7 Roma come Los Angeles7 

Rai3, che ha trasmesso il filmato di un videoamato-
re, parla di documento inquietante II questore di 
Roma Masone «Razzismo' Non scherziamo Non 
c'è stata alcuna violenza» 

G I A M P A O L O T U C C I 

• i ROMA Un pestagg io 7 

l «episodio» e) avvenuto mar-
tedi scorso tra le 22 30 e le 
2i a Roma stazione T e r m i 
ni e fo r tunosamente f i lma
to d a un v i deoama to rc ò 
stato trasmesso ieri a l le 
18 30 d a R a i 3 

i m m a g i n i s focate «mos
so» il v i deoama to re r ip ren
do da l l a l to Un g iovane et io
pe t-shirt b ianca e g iacca 
mar rone esce da un bar d i 
v ia Giohtt i Ub r iaco Barco l 
la si guarda i n to rno gesti
co la Si avv ic ina a d un au to 
de i carab in ie r i P icchia la 
m a n o c o n t r o il vetro L au to 
va via 

Rada luce m a c c h i n e in 
d o p p i a fi la II g iovane c a m 
m i n a ora n o n barco l la si 
avv ic ina a un passante gli 
d a una sp inta po i u n o 
schiaf fo Due au to de l la po l i 
zia II g iovano urla Guarda 
in a l to Un 'ed ico la L ango lo 

d i un pala770 Tre po l iz io t t i 
Lui c h e mostra i d o c u m e n t i 
Un passante Di nuovo leu 
adesso ò a terra Uno dei p ò 
l iz iot t i gli si avv ic ina Lu i si 
por ta le m a n i a l c a p o le 
str inge c o m e per protegger
si comescran to las .se 

Il po l i z io t to gl i sp inge il 
p iede sinistro c o n t r o il pet to 
p r e m e sul la gola Lu i (e rmo 
i m m o b i l e II po l i z io t to resta 
in que l l a pos iz ione per nove 
second i Un passante 

Si avvic ina un a l t ro e t iope 
Il po l i z io t to a l lon tana il p ie
de sinistro da l c o r p o de l g io 
vane Si vol ta Guarda i c o l -
leghi Si vo l ta d i nuovo verso 
il g iovane, a l lunga la g a m b a 
destra Anco ra c o n t r o la go
la Resta in questa pos iz ione 
per tre second i Un 'ed i co la 
Un l a m p i o n e Ora il g iovano 
e in p ied i Gl i si avvic ina il 
c o n n a z i o n a l e lo sp inge 
c o n t r o un 'au to l o s c h i a f f o g 

già duo tre vol to 11 f i lmato 
f inisce qu i Un pes tagg io ' 
Cosi era stato presentato io 
ri mat t ina , da i cura to r i de l 
p r o g r a m m a Con ton i c r u d i 
p o i , h a n n o c o m m o n t a t o le 
i m m a g i n i in s tud io Dona 
tel la Raffai ( la t rasmissione 
e '8262 0 e i suoi ospi t i La 
monte ò corsa sub i to a Los 
Angeles, dove Rodney K ing 
fu «pestato ' da a lcun i po l i 
z iot t i Ana log ia legi t t ima 
giust i f icata' ' Se n o n per la 
dose (d ivers iss ima) d i v io 
lenza a l m e n o per il \ a l o r o 
s imbo l i co da at t r ibui re ai 
d u e e p i s o d i 7 

Ceco il parerò d i I ordì 
n a n d o Masono questore d i 
Roma e d i Yousef Sa lman 
coo rd ina to re de l Focsi il Fo 
r u m de l le c o m u n i t à stranie
re in I tal ia Masono «Voglio 
sub i to ch iar i re c h e gl i agent i 
da l pun t o d i vista tecn ico 
n o n h a n n o agi to in m o d o 
or todosso Q u a n t o accadu to 
è sgradevole, inut i le negar lo 
Det to C|iicsto devo agg iun
gere c h e n o n e e stata a lcu
na v io lenza I po l iz io t t i sono 
intervenut i per sedare una 
rissa H a n n o fatto il lo ro d o 
vere Bisogna tener presente 
c h e la cosa p i t i d i f f ic i le è 
avere a c h e fare c o n gli 
ubr iach i Razzismo-1 V ia 
n o n d i c i a m o sciocchezze-

Yousef Sa lman usa Ion i 

pacat i <ln quest i g iorn i a Ro
m a il e l ima es m o l t o pesante 
Retate con t ro l l i pestaggi si 
anche pestaggi Ep isod i c h e 
si r i pe tono sempre p iù spes 
so A l cun i po l iz io t t i si s tanno 
c o m p o r t a n d o in man ie ra 
non civ i le n o n democ ra t i 
ca» P o r c h e ' «Le autor i tà po 
l i t iche h a n n o svuotato e fat
to fal l i re la legge Martel l i 
Sold i but ta t i so ld i rubat i 
soldi spesi male A b b a n d o 
nare gl i immig ra t i a se stessi 
costr inger l i a vivere in c o n d i 
z ion i d i sumane 11 alla sta
z ione T e r m i n i ne i c|uartien 
popo la r i i n quest i pa lazzon i 
sporch i rott i a l luc inan t i bò 
cresce cos i l ' in to l leranza 
cresce cos i il razzismo» 

Sull «episodio ò interve
n u t o anche A n t o n i n o lx> 
Sciuto segretar io naz iona le 
de l Siu lp ( i l magg iore s inda
ca to d i po l i z ia ) «Razzismo' ' 
C o m e test imonia il f i lmato 
ben altre sono le pecche ne l 
c o m p o r t a m e n t o d i que l po 
l iz iot to c l i c c o m u n q u e van 
n o inquadra t i in un contes to 
d i to ta le inviv ib i l i tà e d i esa 
speraz ionc c h e co invo lge i 
po l iz io t t i non m e n o che i cit
tadini» I n s o m m a un agen
te per d i p i l i imprepara to 
tecn icamente deve interve
nire in s i tuazioni c h e c o n 
I o rd i ne p u b b l i c o e en t rano 
davvero p o c o 

Gullit: «I razzisti 
non hanno cervello» 
• 1 MILANO Cinque anni la dedicò il «Pallone d oro» a Nel 
son Mandela il leader nero incarcerato in Sud A l m a Unge 
sto coraggioso una specie d i urlo nel silenzio anche se il 
mondo del calcio e (ulto meno che silenzioso Domenica 
eluranle il derby gli ultra intensii gli hanno dedicalo un urlo 
assai meno nobile (« I u sei un negro di merda ) canticchia 
to sulla melodia eli *Guantamanera> 

Anche n Ruud Cullili 50 anni olandese con radici nel Su 
rinamo nccoe Limoso attaccante del Milan il razzismo non 
la scoli l i Ogni domenica deve incassare insieme i Ri) 
kaard la sua inesorabile bordata di fise hi e ci insulti Per non 
esserne travolto in partila li registra senza pensarci Mi so
no costnnto una specie di scudo altrimenti dovrei subito 
uscir dal campo £ trisle sentire certi insulti ma poi bisogna 
anche sforzarsi di non rimuovere di capire Questa ù gente 
povera d i cervello che non si |x>ne domande in fondo au 
tolcsionisla II razzismo e> una conseguenza della povertà 
economica dell emarginazione C e molta gente che non 
ha lavoro oppure che non vuol fare certi lavejri Si sentono 
minacciati perche in Furopa avanza una dura crisi econo 
micachescanca la gente 

Cosa possono fare i g iocator i ' 
«I giocatori potrebbero fare molto Mi sono accorto che 

qu.licosa si sia muovendo e in t mti e ò la volontà di reagire 
di promuovere delle iniziative» 

Anche sospendendo una part i ta ' 
No per il momento non si fa Sospendere una partila 

vuol dire mandare a mol i le il l o l oca l uo Nessuno è dispo 
sto pere he% in Italia il lotex ale io e1- un fenomeno troppo im 
portante per e ssere bloe cato 

Occhetto: «Dietro la violenza 
una strategia della tensione» 
M KOMA Dietro gli ult imi 
episodi d i violenza neonazista 
il segretario del Pds Achille ( X 
e botto vede non solo una »que 
stione di costume» ma anche 
I esistenza di una «strategia 
della tensione» che eleve esse 
re rapidamente fronteggiata e 
l>osla in condizione eli non 
nuocere «Quello che ò awe 
nulo simultaneamente in que 
sii giorni in Italia e Germania 
contro ture hi italiani spaglio 
1 con violenza ine redibile e si 
multanea - ha del lo durante 
un.i Tribuna fxylttita sulla rete 
2 della Rai - mi fa pensare che 
esistano dei poteri qualcuno 
che trama e che ci sia una nuo 
va strategia della tensione» Si 
tratta secondo Occhetto «eli 
forze di destra che si org ìniz 
/ i m i e che devono essere 
messe sotto control lo impe 
de ndo loro di nuocere un altra 
volta» 

Per Giampiero Rasimelli 
preside nte nazionale dell Arci 
•la grande emergenza in Italia 

e in Turopa sono i naziskin 
contro d i loro e non cernirò gli 
immigrati e i diversi devono 
andare la risposta di mix ralle .1 
e 1 intervento dello .Slato l-i 
follia nazista - aggiunge Rasi 
molli - ha raggiunto delle vette 
impensabil i soloc|uakhe anno 
fa Dalla Germania alla Sp igna 
ali Italia ebrei immigrati gio 
vani di sinistra vengono aggre 
eliti picchiati lice ISI perche so 
no diversi o lo se mbrano (an 
chi* se non fa alcuna cliffe ren 
za) In questo momento ex 
corre una risposta della socie 
ta e ivile e delle istituzioni lorle 
e univoca contro il razzismo 
I antisemitismo e la xe nofobia 
|x-r affermare una cultura della 
solidarietà e della convivenza 
L i follia neonazista conci 1 
de il presidente dell Are 1 - si 
deve sconfiggere con la vigi 
I inza democratica e con mter 
v> nti rigorosi eli ordine pubbli 
co non di certo con una legi 
slazione punitiva contro l i n i 
migrazione e I e margina/ lo 

Achille Occhetto 

De Felice sull'antisemitismo 
Polemiche alla «Sapienza» 
H I KOMA Si apre tn<qi in un 
d i m a polemico il nuovo jnno 
accademico de II univt rsita ÌXÌ 
Sapuriza A suscitar* le pò le 
nuche e l<i se' tt*i del n i to re 
Giorwjio U c c i eli affidare al 
pro fi ssor Ke nzo I>e 11 !K e I in 
tervt nto <l apertura sul Ioni i 
«R i /zismo e antisemitismo in 
Italia ne IINOO e I R I 'KM)» Ali i 
n misura/ione s ir inno presen 
ti il pr< siil i un tk Ila Ri pubbli 
e a Scalfaio il pre sidente ck I 
V n.ito Spadolini quel lo della 
C (jrte C oshtu/ ion ile ( as iw>la 
il r ibbino l o if( e li l iti t in 
the d i Ilo Stalo I ateneo de eli 
C I U M I intera giornata ali IMI 
pt imo contro 11 t ult imi della 
\10k1iAi e ti* LI 1 t k Inique n/a 
origani// it i Alk I r> -50 infatti 
I tuia 1 dell i t icolta di (m in 
sprudt n/a . e r r i i n t i t o l i t i ,illa 
int mona tk i qiuclii i I alt one t 
Borsellino A quest i et rimonta 
parte* iperauno oltre al hetliodi 
Borsi l imo M mire di e il mini 
stro di Grazi i e Giusli/ ia ( | ni 
tlit) Mark Ih anc he Aval i C i 
br is t .litri r ipprt se ni ititi tic I 

mondo di Ila mat>,istrahira 
Molti studi liti si sono dati 

ippuntamento questa mattin i 
prt sso il piazzale della Mincr 
v i pt r MI untesi, irt contro 
quella t h e definiscono «Una 
le r i inon ia ch i rappresenta il 
potere ai t ademi to e e he san 
( i s t e l i l lu ile gestione de 11 A 
te net) A proposito di De 11 li 
et aggi i n t ono «Pensiamo i lu 
1 i siiti trit< rpreta/ionc d i 1 fa 
seismo sui fuorviatit i soprat 
tutto riguardo .ili i polittt a anti 
si mila Dopo I mli vento tii 
U o Valiani sul Corriere della 
se ra d i it ri e he ribadiva la 
con ip ' 't n/a di D« I e In e come 
massimo studioso della storta 

t i to l i cbn i tu Italia litri iute I 
le (Inali hanno preso posi/tont 
indile . i d i De I ehtt 

Sono t nutro tutte k ma nife 
sta/Kini di intollerati/a dice 
lo storico I in io Vi Ila ri I- quel 
I t de g'i slutl* nti t In vogliono 
impid i r t un i le/ ione di De I e 
l i te e* u n i m mift sta/ione di 
llltnllt r i l i / i 

Venti Procure 
stanno indagando 
sulle «teste rapate» 
Sono una ventina le Procure italiane che hanno 
aperto inchieste a carico di naziskin CentTiaia di 
«teste rasate» sono state finora denunciate per rico
stituzione del partito fascista o apologia di genoc.-
dio, oltre che per reati specifici come lesioni e tenta
to omicidio Intanto gli esperti del Viminale e del mi
nistero di Grazia e giustizia stanno studiando norme 
più severe per punire razzismo e intolleranza 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 Sono una ventina le pro 
cure della Repubblica in Italia 
che hanno aperto inchieste sui 
naziskin ipotizzando a loro ca
rico i reali di ricostituzione del 
disciol lo partito fascista o d i 
apologia di genocidio apolo
gia di fascismo o ancora pro 
paRanda antinazionale asso 
ciazione sovversiva oltre che 
per reati spec idei (danneggia 
menti lesioni tentato omici 
d io) Le persone complessiva 
mente denunciate sono oltre 
un centinaio ed in alcuni casi 
le indagini de Ile Digos e della 
magistratura riguardano an 
che organizzazioni polit iche 
Le inchieste riguardano tutto il 
paese da Bari a Roma alla 
Lombardia al Veneto ali Fmi 
ha Romagna alla Toscana e 
alla Sardegna 

Intanto gli uffici legislativi 
dei ministeri dell Interno e elei 
la Giustizia che stanno lavo 
rando ali ipotesi di una revisio 
ne normativa della materia La 
normativa attuale è infatti con 
siderata inadeguata a fronteg
giare razzismo ed antisemititi 
smo per modificarla efficace 
mente occorrono una cono 
seenza maggiore del tenome 
no e molta prudenza per non 
determinare I effetto perverso 
di spingere nella clandestinità 
una molt i tudine di «ragazzini 
con i capelli rasati» Un esigen 
/à manifestata dai responsabili 
dell ordine pubbl ico e stata 
fatta propria da Martelli e di 
scussa qualche giorno ld in un 
incontro al Viminale tra i re 
sponsabili ed i tecnici dei due 
dicasteri per fare il punto sui 
problemi della giustizia e della 
sicurezza Con le norme attua 
li i gruppi d i naziskin che at 
taccano stelle gialle ai negozi 
esibiscono svastiche e calci le 
aggrediscono qualche coeta 
neocon icapel l i l ung luoqua l 
che extracomunitano «sono 
perseguibili solo facendo nfen 
mento ai reati specifici c ioè il 
porto d arma impropna le le 
sioni Iri rissa- spiega il respon 
vtbi le del l ufficio pr imo della 
direzione generale degli affari 
penali del ministero della giù 
s'izia U>ns D Ambrosio che 
come magistrato si e anche 

occupato negli anni 70 delle 
inchieste sulle formazioni neo 
naziste di allora «Reati leggeri 
- sotlohnea - che non preve 
dono 1 arresto» 

«La contestazione di re i l i .is 
sociativi - spiega D Ambrosio 
- si può lare facendo ricorso 
ad esempio alla norma che 
vieta la ncostituzione del parti 
to fascista oppure ad una e ol i 
venzie ne internazionale ratifi 
cala dal noslro paese sull me i 
lamento ali odio razziale ma 
tali contestazioni sostenute da 
reati specifici lievi sono di l l i 
ci lmente accettabili da una 
corte togata» La modifica del 
le norme potrebbe essere n p 
presentala dal reato asjcxiati 
vo ma è un terreno «mollo de 
licato» si e al l imite del realo 
d opinione «criminalizzando 
le lesle rasate si rischia d i spin 
gere un 1 molt i tudine d i raiMZ 
Zini nella clandestinità e nella 
lotta armata» «È quello che e 
accaduto negli anni 70 con lo 
scioglimento di Ordine Nuovo 
- d i c e D Ambrosio Ci siamo 
ntrovati con i Nar» Più pratica 
bile per D Ambrosio e I inter 
vento sui reati specifici Ad 
esempic; introducendo un ag 
gravante quando il reato e 
consumalo per motivi raz/ ali 
In un senso o nell altro se un 
intervento legislativo ei sarà 
sottolineane/ al Viminale ed il 
ministero d i via Arenula i leni 
pi sarannctcomunciue lunghi 

Ieri sera è intervenuto anche 
il ministro dell Interno Nicola 
Mancino Stiamo esaminando 
la situazione - ha detto - alla 
luce dell applicabi l i la d i alcu 
ne leggi che sono in vigore e 
se ne registreremo 1 inadegua 
tezza non avremo alcuna dilfi 
colta a presentare un disegno 
di legge di adeguamento' A 
p ropos to del le sedi dei nazis 
km Mancino ha sottolinealo 
che «innanzitutto i e CAI biso 
gna scoprirli poi bisogna fare 
in modo di o|icrare con delle 
leggi per prevenire il rischio 
che la situazicjne degeneri» 
Inoltre secondo il ministro 
«ehi fa prevenzione deve pre 
parare gli strumenti nel caso in 
cui e i sia un olfensiv.i per pri 
pararsi ad e vilarla 

Renzo Oe Felice 

Profanato cimitero ebraico 

Napoli, entrano di notte 
e tentano di aprire le tombe 

M NAIX)| I Alcuni scotio 
scinti l i inno tentato la scorsa 
notte a Napoli di profanare tre 
tombe ali interno dt un e mute 
ro ebraico non liti '1 ,a to da 
circa 20 anni in via Aquilew 
nel quartiere di PogRioreale Il 
tentativo e stato impedito dal 
1 arrivo di una pattuglia di 
aneliti che a bordo di un ante) 
della polt/ ia stava compiendo 
un v rv i / iod i sorveglia n/a 

Gli sconosciuti .ono entrati 
n i I cimitero situato in un i / o 
na isolata attraverso un foro 
praticato nel muro di cinta 
Una volti» dentro hanno divelto 
un MIIXJ di una impal i itura uh 
lizzata per sorreggere 1i strut 
tura architettonica di tre tom 
Ix* quelle di due uomini e di 
una donna appartenente ali » 
stessi famiglia 1 opcra/ iont 
ha provocato il t ru l l o di una 
impalcatura tri tubi Inntx e nti e 
ionsegut nti d u i n i alle dcxo 
razioni marmoree I irnvo 
dell i polizia che d i t i mpo 
svolge servizio di prevenzione 

nei luotthi ritenuti a rise hit» 
Ita m< sso in futi i vandali t In 
hanno abbandoit i'o sul posto 
una bot i te la contenenti b* u 
/ ina 11 particolare induce n\\ 
i n v e s t i t o r i a non escludere 
ehi tt'i sconosciuti i n t f n d c w 
ro appicc ire il fuoco alle temi 

tX' 
Il c imitero e hr u to d< \ i 

Aquile i i non \ ne utilizzato 
ti i molti inni ani lu si non ti 
sulta abb indomito Attua1 

niente pe r la comunità i br n 
ea d i Napoli e ape r tom i litro 
cimitero in via Santa Mar a de I 
Pianto 

Sul te il lativo di protali 1/10 
ne del e imiterò e br net» li tk 
pi l lato del Gruppo dei Verdi 
Alfonso Pecoraro Stati lo h i 
presentato una mie rrotj i / io iu 
.il ministro de 13I1 Interni "I u r i 
u - ha detto il par lami ntart -
I assenza del mimster » dt 11 In 
terno rispetto il risorgere di le 
nomeni r izzisii n i Ile* e iti 1 il t 
li m i in p Suolare m ejui II i tli 
Napoli 
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Emilia R. 

Bersani 
alla guida 
del Pds 
MBOIOGNA Pierluigi Ber
selli <11 orini [iidcentino vi
c i ' presidente ciclici Regione. 
è il nuovo segretario del Pds 
emilitino-rorncignolo Succe
de ,1 M.uiro 7,m\, da luglio re
sponsabile nazionale dell or-
vjani//a/ione BerMiu (che 
ora dovrà dimettersi dal suo 
incarno di governo) era sta
to proposto dalla Direzione 
regionale dopo una consul
ta/ione con i 185 componen
ti del comitato regionale II 
gruppo che ha condotto indi
vidualmente le consultazioni 
era presieduto dal coordina
tore della segreteria naziona
le Davide Visani Per Bersani 
il voto 0 stato quasi plebisci
tario un solo contrario e tre 
astenuti Non lu. partecipato 
polemicamente alla votazio
ne I ex sindaco di Bologna 
Cui lo Panti leader dell area 
riformista secondo il quale 
l<i scelta «indebolisce la giun
ta regionale» Il gruppo con
siliare in Regione che nelle 
si orse settimane aveva ma
nifestato parecchie perples
sità sulla scelta di Bersani, ha 
distribuito un documento per 
chiarire che I originaria op
posizione a Bersani non era 
un no alla persona ma espri
meva la preoccupazione di 
non rinunciare ad avere nel-
I esecutivo «il meglio della 
nostra presenza» Tutti i con 
siglien hanno votato per Ber 
sani 

Bersani nel comitato regio
nale ha sostenuto la neccvsi-
ta di costruire un partito re
gionalista federato ed ha 
chiesto ai militanti una com
petizione a viso aperto conni 
la Lega 

Giornalisti 
«Il diritto 
di cronaca 
non si tocca» 
M ROMA Diritto di crona

ca e stato questo il tema 

e entrale su e in si sono riunì 

ti nei giorni scorsi i giornali

sti del 'Gruppo di Fiesole» 

•Un tema 0 completamente 

assente nel dibattito sulle 

nuove regole della Repub

blica - e scritto nel comuni 

cato finale il ruolo dei 

poteri di cont ro l lo ' , degli 

indispensabili contrappesi 

al sistema dei partiti e ai po

tentati economico-f inan

ziar i . 

Per avere una stampa 

meno scomoda imprese e 

partiti stanno cercando di 

limitare il diritto di cronaca 

A questi tentativi va oppo

sta una ferma rivendicazio

ne dell autonomia profes

sionale» 

Il Gruppo di Fiesole ha 

sottolineato anche i doveri 

dei giornalisti verso i cosid

detti «soggetti deboli» Il 

movimento dei giornalisti 

che ha ribadito la propria 

(unzione «di provocazione 

e di stimolo nei confront i 

degli organismi di catego

ria» nei prossimi mesi lavo

rerà sulla difesa del diritto 

di cronaca, sul persistente 

rischio di interventi dei po

teri (x e ulti - e elei giorni 

scorsi un preoccupato co

municato del Gruppo di 

F'iesole sulla P2 - sul varo di 

una tar ta dei doveri 

I assemblea ha eletto i 

suoi portavoce, a Roma i 

giornalisti Roberto N.itale, 

I illi Gru ber e Fausto Spe

gni a Milano Aldo Maggio

ri! e Carla Stampa 

Perugia 
La Quercia 
ha un nuovo 
segretario 
. H m<l diA Alberto stra 
man ioni Vt anni fiorii.ihsta 
pro'esstonist i laureato in filo 
sofia t studioso dt 1 pensiero 
poliii< o t (jntemporaneo i ha 
pubblicato aknni volumi su 
se ss mtottu e la stori 1 del ino 
vimento oper no) i il nuovo 
sperei.ino dell i federazione ili 
Pi rullìi del Pds Ad eleggerlo , 
st ito il t omitato (t derak con 
1 i non i ou ni ne proe edura del 
voto secreto su dui. candidati 
\ll>erto Straniati ioni i he in 
p iss ito i st ito un he e ollabo 
i iton di 11 \ iuta *i i legato la 
n i 'orni i/ion< politi*, a ni I 

IV i prima i ni l Pds dopo ail 
un signihc ati\o imptgnu in' i l 
l« ttu il» i itiltur ik 

A Napoli, nel giorno del dodicesimo anniversario del sisma, 
aenunciati al capo dello Stato i misfatti della ricostruzione 
«Il mio giudizio? L'ho espresso quando ho presieduto 
la commissione d'inchiesta». Spadolini sul pericolo leghista 

I terremotati: «Presidente aiutaci» 
Ma Scalfaro torna al silenzio: ho già denunciato tutto 
Scalfaro ha lasciato Napoli tori sera con una prò 
messa «Non vi dimenticherò» Ma non ha voluto dir 
nulla sul terremoto dell'80 (ieri cadeva il dodiecsi 
mo anniversario) «È importante tacere», ha after 
mato, «ho già parlato avendo presieduto la commis 
sione parlamentare d'inchiesta» Spadolini, comme 
morando Benedetto Croce, dice «Il suo monito per 
l'unità nazionale e attuale oggi più che mai». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO BACONE 

H i tNAHHJ II cronista sugli 
scaloni di Palazzo reale do
manda -Che cosa prova un 
presidente della Repubblica 
nella residenza dei Borboni7» 
Scalfaro lo stuarda e risponde 
«IVwa che 0 importatile tace 
re- E una battuta delle sue ma 
e anche una spinte di pro
gramma giornaliero Sono le 
nove e trenta del mattino Da 
quel momento fino a sera il ca 
pò dello Stato non parlerà 
quasi piti Solo poche frasi al 
momento di ripartire dopo 
aver ricevuto una delegazione 
di disoccupati -Non dimenti
cherò Napoli Mi impegno a fa 
re quel che povso» C una, una 
sola sul terremoto -Ho già 
parlato avendo preceduto la 

torri missione parlamentare 
d inchiesta che se ne occupò" 

F, si che le occasioni per 
-esternare» a tutto campo sugli 
anni del dopo sisma ieri non 
sarebbero mancate Dopo la 
tappa a palazzo Reale per la 
mostra dello scultore Perule 
Kazzim Scalfaro accompa 
gnalo da Giorgio Napolitano e 
dal ministro Nino Cnstofori, ha 
presenziato a una seduta con
giunta dei consigli regionale 
comunale e provinciale a un 
incontro con i docenti uni ver 
sitari napoletani ali inaugura 
zione dell anno accademico 
dell Istituto di studi storici pre 
sieduto da Giovanni Spadolini 
aila commemorazione di Be 
nedetto Croce nei quarant an Il presidente Oscar Luigi Scalfaro 

ni d.ill t morte Ha ascoltalo 
prolusioni discorsi parole a 
volontà per tutta la giornata 
[In solo silenzio il suo 

Dopo due giorni di bacche! 
tate M\ alta voce a politici e 
magistrati Scalfaro e tornato al 
riserbo usuale proprio mentre 
me/za citta dai terremotati ai 
disixcupati da Kifondazione 
ai verdi (per non parlare dei 
giornalisti) i li ledeva la sua 
opinione autorevole su un ar 
goniento prei iso il k m moto 
e la ni ostruzione Cadeva ieri 
infatti il dodicesimo anniver 
sano di quella rovina e he si ab 
batte su Napoli e sul! Irpinia e 
che ha fatto ila terreno di col 
tura al malaffare Fppure il ta 
pò dello Mato zitto proprio lui 
che presiedette la commivsio 
ne parlamentare d indagine 
sul terremoto finita con la de 
filine 1*1 di sperperi e misfatti 

Ma forse sta qui la spiegazio 
ne I essersi occupalo del si 
sma qtiand era deputalo ob 
blig.i Scalfirò a tacere adesso 
che siede sullo scranno pili al 
lo dello stalo I, aveva spiegalo 
già al Comitato per la ncostm 
zione del comune di Hrc olano 
che ha ricevuto I altra sera A 
Stallare) hanno race odialo nei 
partii olan 1 i asi di IÌIÌV numi 
ni I nolano t Liviano dove 

decine di miliardi sembrano 
essersi dissolti al vento A [ ie o 
lano trenta miliardi spesi per 
la ni ostruzione hanno fruttato 
solt nito (M) alloggi popolari la 
se landò I r>00 persone nei e on 
tainer d emergenza A Livia 
no e ifre analoghe 

•Li preexe upazione del l a 
pò dello Malo ~ race onl i il ver 
de Pecoraro Scanio che ha 
partecipato ali incontro e 
una sola e ie 1 I ha dil la non 
vuole e he si pensi i he lui utiliz 
z.i il Quirinale per pori art a 
termine I opeta ehi comincio 
ó<\ presidente della commis 
sione d indagine Uno Stalla 
rocauto dunque ma solo per 
non prestare il fianco ale ai i u 
se che hanno subissato il suo 
predecessore È smlomahi o 
che ieri pomeriggio Giovanni 
Spadolini prima di ti nere l.i 
sua conferenza su [benedetto 
Croce abbia alludo propno .1 
questo «La [unzione itttiali 
ilei presidente della Kepubbh 
1 .i rend" più forti il ruolo e he 
a»èva in altri tempi e ouie pre 
sidente della 1 omnussioni 
d indagine L sue coni litsioni 
erano un indicazione al gover 
no di allora e continuano ad 
esserlo oggi' Cosi forse imo 
lontanamente Spadolini si Irò 
va a dire ciò 1 he Si il!.irò oggi 

non può din per ( sii so la ri 
costruzione ptesenla molli lui 
e hi ni ri 1 sono ancora molte 
fi rite da san ire e il suo giudi 
/ io non I H ambiato 

Df Ito queste; e vero pure 
1 he il capo delle» St ito 0 vi mi 
lo pe r l.i sua prima visit 1 nifi 
1 1 ile in una citta dai molli volti 
e dalle nulli contraddizioni 
dove ogni frase e g( sto può 
prestarsi a mille usi Che cosa 
pensava ieri mattina quando 
nella Salii dei Baroni al Ma 
se Ino angioino ase oliava il sa 
luto di Ne Ilo l'ole se snidai o 
socialista del quali un magi 
str ito ha chiesto il rinvio a giù 
dizio per ìbuso d u(he 10; l ' i o 
me man are una differenza 
sua dai politu 1 e hiaei hit rati se 
non e 011 un silenzio severo' 
Oppure come rispondi ri alla 
assot uizione -Mani puliti e In 
gli ovr\,\ chieste» di annullare 
la visita -il «Mattino peri he 
•quel giornale non perde oc 1 a 
sione pi r laui lare attacc hi pre 
tesinosi ai e oiaggiosi in igistra 
ti ' Il silenzio dunque può es 
ser servito .ine he A<\ < vi tare un 
liscino 1 he tirato per la giace 1 
()f\ tulli 'e p irti il e ipo de Ilo 
Stato potessi apparire come 
I uomo e he taumaturgie ame n 
te suppliste alle inani mze il 
trui 

Il segretario del Pds: «Io ondivago? Se guardo agli altri partiti mi sembra di stare in un mondo di ubriachi» 
«Per entrare nell'esecutivo si deve andare ad una manovra completamente diversa da quella di Amato» 

Occhetto: «Sul governo no a pasticci» 
Ln nuovo governo7 II Pds è pronto, ma sulla base di 
una linea programmatica alternativa a quella di 
Amato Occhetto dice no a «un pasticcio», a una 
coalizione confusa «che poi non decide nulla» 11 
leader della Quercia risponde sul PM at riformisti «È 
curioso che qualcuno, anche nel mio partito, dica 
che non bisogna chiedere al Psi di cambiare Io non 
faccio una questione di nomi, ma di linea politica» 

ALBERTO LEISS 

H I KOMA Governo riforme 
rapporti a sinistra ruolo della 
De Intervistato ieri a frthurui 
politicai Nuccio l'ava Athil 
le Occhetto ha puntualizzato 
la porzione del Pdsrespingen 
do ancora una volta I accusa 
di un attegginomelo -ondiva 
go» -I miei critici ehi ono e osi -
ha affermato il leader della 
Quen la - per non misurarsi 
con le posizioni che assumo 
In realta se guardo alle mute 
voli posizioni quotidiane di 
molte forze politiche ho 1 un 
pressione eh vivere in un rnon 
do di ubriachi » Il «governo 
costituente» lanciato da De Mi 
ta per esempio «e già Minto» 

Ma Occhetto rispondendo 
alla domanda di 1-ava sulle 
condizioni per un assunzione 
di responsabilità di governo da 
parte del Pds ha affrontato la 
questione cLi due punii di vista 
il giudizio sulla politica di 
Amato e la via C\LÌ st egliere per 
affrontare la crisi italiana -Il 
governo ha qualche rie onosci 
mento in campo internaziona 
le - ha osservato il li ader della 
Quercia - ma ne ha assai me 
no ila parte dei pensionati de
gli animatali di questo pue 
se Per .iridare al governo bi 
sogna mette" in e tmpo una 
manovra 1x011011111 a molto di 

versa da quella d. Amato- «Bi 
sogna muoversi con rapidità -
ha però aggiunto ~ pere he non 
sottovaluto la difficolta della si 
tuazione I sacrifici vanno fatti 
diciamo che l'Italia e*1 conie in 
mezzo a un guado da a tira ver 
sare per portarla in Furopa 
Amato ha scelto una strada 
[XT attraversare il guado Ui si 
lustra deve sceglierne un altra 
Non si può fare un pasticcio 
una delle solite coalizioni e he 
poi non sanno decidere avso 
Ultamente nulla» 

Il «guado» quindi per Oc 
chetto deve essere attraversa 
to ma adottando una politila 
di risanamento «the colpisca 
gli alti redditi» the faci la pa 
gare le tasse a e hi non le ha 
mai pagate e «non invece agli 
operai e he adesso devono pa 
gare ancora di pm di quanto 
non abbiano sempre fatto» 

Affermazioni che suonano 
anche come una risposta alle 
posizioni interne .il Pds 
emerse al recente seminano 
dell area riformista - chi pon 
gonocon urgenz i la questione 
del governo ma tot rise Ino di 
last lare in secondo [nano I esi 
genza di e hiare alternativi prò 
grammatiche Ck chetto chia 
ma in e ausa direttami nd qui 
sic posizioni a proposito dei 

rapporti col Psi II Pds argo 
menta sempre sollecitato da 
l*ava - intende promuovere un 
•polo riformatore» e he si distin
gua da un lato da quanti interi 
dono conservare il vecchio si 
stema politico dall altro da 1 hi 
intende spazzar via 1 pa n'iti e la 
democrazia «In questo polo il 
Psi se vuole stani a pieno tito 
lo deve cambiare politica» 

«Non laccio una questione 
di nomi - aggiunge il leader 
della Querc la - il segretario del 
Psi se lo sceglie il Partito VK la 
lista Ma e curioso che ci sia 
qualcuno anche nel mio parti 
to secondo cui non bisogna 
chiedere al Psi di cambiare 
Ma come sarebbe a dire' A noi 
e stalo e hlesto per anni e anni 
ili e.imbuire politica a volte a 
torto a volte a ragione Adesso 
siamo al e apolinea di una poli 
tua del Psi Noi e hiediamo un 
mutamento per il tiene di tutta 
la sinistra e dello stesso Psi 

Oc e hello ha poi ribadito il 
senso delle proposte del Pds 
sul terreno de Ila riforma eletlo 
rale andare ad un sistema e he 
garantisca il potere dei ciltadi 
ni (scegliere 1 propri r.ippre 
sentanti in modo più diretto 
scegliere 1 progiammi sceglie 
re le maggioranze di governo) 
e favorisca I alternanza tra due 
grandi schieramenti A questa 
prospettiva dovrebbe piena 
mente convertirsi anche la De 
e he «non può pu: considerarsi 
il centro del sistema politico 
attorno al quale ruotano tutti 
gli altri partiti» «Confido e In 
M irlinazzoli dici Occhetto 
rispondendo ,Ì<.\ una domanda 
sul nuovo segret ino dello Se 11 
dot riK iato - rinnovi la De ni I 
la chiarezza dello scontro po'i 
tuo iperto nel paese non nel 
ta vecchia conlus'one consci 

1 uliva p islm Iona e henlela 
re» 

Il leader della Quercia insi 
sic dunque pi le he la «rotta» re 
sti quella di contribuire a far 
evolvi re il sistema politico ita 
liano verso una dialettica tra 
un polo moderato («anche 
riformatore perche la De e- un 
partito moderato e riformato 
re>) e un «polo di sinistra e 
progressista- «Solo cosi - af 
ferma - avremo chiarezza nei 

nostro pai se per questo resto 
1 ontrano a soluzioni ili tipo 
consrKiativo e pei qm sto ri 
tengo e hi il nostro pari ito, prò 
pno pere ho vuoleTapprcsenta 
re il polii progressista e nfor 
malore deve tenere alla I 1 fru 
sta del cambiamento' 

Altri dirigenti del Pds ieri 
Inumo affrontato il tema ck Ile 
riforme Ingrao e lortorella 
hanno protestato eonlro il set 
hmanale Panorama che ti ha 

Miglio ora dice: criminale uccidere la Commissione 

Riparte la Bicamerale 
Scontro sulle macroregioni 

* olliK Hi m un servizio ina l i lo 
a ( ossuti 1 e il Msi m II 1 difi sa 
della -proporzion ile pura In 
una letti ra a ('(inoratila 1 due 
esponenti dei comunisti di 
nunrahc 1 della Qui ri 1 1 ne or 
dano ili essi rsi 1 spri ssi da 
tempo pi r una significativa 

I Direzione» dell t proporziona 
le 't he stimoli la coalizione tr.i 
forze omogenee si \\/A soppri 
mere la rappresentanza delle 
diversi! e P .1 nostro avviso un 
errore - iggiuugnno inoltre -
attribuire tutti 1 guai dell Italia 
.dia proporzion ili pere he 
quest 1 tesi e un 1 mislilu izio 
ne a Livori di 1 hi li 1 governa 
to Anelli Cesare Salvi Telilo 

II alla BK ami rali prei Isa a 
('anonima di non poter essi re 
nf'iani alo a Di Mit 1 < t rasi Ir 1 
1 sosti nitori di un siste ma prò 
porzionali con pn uno di 
inaggioranz i 1 moni 1 di 
avi r indicalo nella sua ri I 1/10 
ni 1111 sist< ita uninominale 
maggioritario U H I 1 orrettivo 
proporzionali l n 1 linea 
1 unni lata fine he d1 1k M H Ito 
ni I suo inlervi rito illa Pu .imi 
rale 

Gianpiero Borghini 

La crisi a Milano 
Dal consiglio si dimette 
il pidiessino Boioli 
Borghini a caccia di un voto 
Borqhmi n o n e e 1 ha fatta ncanc tic ieri Ma nel i j m p 
pò del Pds si e aporta una e. risi il consig l iere Fausti 
no Boio l i si o d imesso t ì l i subentrerà Nadia Aloe t i , 
do l i area r i formista del la Querc ia ha c o m p o n e n t e 
r iuni ta a Mi lano e 011 Emanue le Maca luso ni toracj 
i>ia 1 esper imento Ghi lardot t i in Regione, ma è t o n 
trana ad aiutare B o r d i m i a Palazzo M a n n o "Tropp i 
bue hi rat toppat i in qua lche modo», elice Mae aluso 

ROBERTO C AROLLO 

^ B MII W > Altra s< r il 111 1.1 1 una e hi alla line il volo detei 
Milano e 011 BorMinn se mpri 1 mutuil i 1 Borgluni potreblx 
e ice 1 1 di un volo DalPdsum darglielo ancora lui Risposta 
uh vi rra di 11 rio ciurmo nia dell interessato -Sari-hU un 
Querc 11 L i signor 1 Susanna taso m atttoc irionv< nzi< ie 
M ititiiv un c'odi d< h 1 MI issi (] i ,n,s, ) lK i . | g,,, , ln - ( e ih 
m i si imi ma I opi r IZIO le di t r ( erto e he dia De mdreb 
la rgh imi Id i l l i simo ilio di f»e Unissimo Anzi oggi ha 
irisfomiismo Ani In dal] t ( TK itt> di umtatNirn 1 sul li le 
le i riformisi., vieni un mito | , „ n i , ( , p ^ c l o c l n infossi nai 
stop s, loperizion, Uiiiar ( a r i l h l | I H n ( onte'«Si ero in 
delti ili ike glori. (I Umili la a ( , a , n , p u n t a r e un esposto 
siile MM, u n , presidi UÀ pi M J 1 1 M l . (|Mib( ra da mezzo m. 

liardo un ipp.ilto p ir/ialnu n 
ti p igato 1 un aziend 1 inquisì 
t 1 per r imuovn • >lto 11 ninne 
tri di in vi ni I l) l 1 ut n hli*i 
at i nonostaiili ti mie pres 

du ssiu 1 ì 1 «11 mi ita t 01 
pah.i nniuiM inti 1 > lini sinr 
no» <li I < i niiit ito re Rionale 

p( r ile 1 nmine imi 1 e I ut nini 
li M K II I IMI du 1 Si ' >ssim 
a P ilazzo M inno voti renimi 

contro Susanna VI mtovani is s l t m i °nn'11 n o
t

n u s*,,«» l l , n ' 
sissore troppi toppi ti nuovi u ni am he ai e olpi bassi 
buchi I I K Mintimi mo id tosi pochi minuti dopo 
ipnrsi ' l *• ^ s l ' < - , m , M I S l " , l («'linai 

I ppur- pi Multa I 1 Moni ila sono qu tsi tutti degli e \ a Pa 
li voi 1 di corridoio 1I11111 ut ite 1 izzo Marino) aie le 1 il smd t 
da esponenti di Ila ni iL'gior in M 1 di voler us ne k dimissioni 
z.i insistevano 1 In il \ ilo d< di Botoli p< r I ultima (uibizi 1 
ti nani iute pi 1 li< n i in s in t> 1 i-ì\ \> d 1 sol o il b uno un ci 
be potuto vi nin proprio dalla lindroc on dentro un ' onigln t 
O i u a i i 11 11" Mi die ono e In to bianco < fa pv'r consegnarlo 
e e - ilfi mi 1 il de Mix rio da 1 Porgi imi -U'i non si pernii 1 
n H I Ino 111 1 non 1 il Minti II ta li vi 1 ir» 1(111 pag 1 KUO> ur 
conti i I e x ile Ridici lussati , M'sindaco eh" p< refi 'e stai 
• hi non si pn seni i neanche ft e deve 1 ssi ri trattenulo dal 
in Consiglio U sposti uno al v IM snidai o Inligl» tt.i 
Pds Ls, e il consolle r« l .usti , | H l l s , m Mie qu ile tie itti 
no Boioli di >po ore di disi 1 
siom 1 du e Basi t si mo Mu 
fo di 1 sst n ]' e « ntro di VIK 1 lo 
non sono I quar intuiti sinto di 
Boighini | e ro mi dtmi ile ro 
il ile onsu'lio Non mi imporl 1 
Hit lite se 1 In ini sili e 1 de i ti 
formiM 1 o MH iltn 1 < e orni 
voti r i Si si p< us 1 di I trim 
pre sa- ni* e < ni qui sii irgnim 11 
ti 1 1 si sbagli 1 di grosso II f ilio 
e e hi qtn ni mi t un inizi itiv t 
politu 1 d( 1 mio eruppe 

Si v 1 in mi 1 *- iw k in 1 Ki > 
IH Ito P* t 1 irdi Iti 1 1 \ issi sso 

ino print.1 ivèva 11 re ato di \o 
I ai allo il snidai o fai e lido 
ipp( III 1 .1 una nuova e ultur 1 
pollile t ( itaiulo il governatori 
di New link parlando di nuo 
vo iiforinisiiio Solo belli pa 
rok .. usano a smisti. 1 -

i l n t ise midono un vuoto pò 
• Uno tssoluto Subilodoj . li 
dimissioni di I pidn sstno lioio 
li I lo stim 1 per molti di voi -
die ( - 111 1 non som * pm d ii 
e ( inlu e ou ni ssuno lav K 1 1) 

posto in ( ousiglio e 

r< e Me si i oppi sto ili i priva p irtiloe mi ritiro 1 v I 1 pnv ita 
tizzaziuiH dil la Centrili di I < Ma dovranno p iss in iltn J1 
Li lk « s« n i nid ito II IV gmto ori e dm surroghi dlt Manin 
d il li u M I .( di ( ssc re un pi r Bori'! UNI e orni gli 1 sani 1 
boi rdf 1 di st ito ( ' e (hi itisi non fini <.M >n<> in 11 

• • K O M A I- ancora il regio 
ualismo a tener barn o alla 
1 oinimvsione bicamerali per 
le riforme e he torri » .1 riunirsi 
stamane dopo le tensioni della 
se orsa settim ma Dopo qui Ilo 
di ! feder itisino un altro nodo 
1 davanti ai commissari la mo 
(litica dell art 1 U dell 1 C'oshtu 
zione < he prevedi la fusione 
di regioni esistenti o la e ri azio 
ni ili nuove attraverso una leg 
gì t ostituzionale e un referc n 
cluni Un emendamento leghi 
.ta vuole sopprimi re 11 -pus 
uiggio dell i leggi cosi d,i 
Minsi ntin la eostruzione di 
una mairoregioni del Nord 

i attraverso la sola V I I ri fé re ri 
I dana 1 finnatar in caso di 

btxdatura della proposta mi 

Haitiano di abbandonare 1 la 

vori in S ila della I tipa 

Sece a la replie .1 del relatore 

il socialista Silvano I abriola 

•sSe si mantieni la (orma di re 

gionalisnto già disegnata 

l ari 1 U non si più1) U H I are 

Quale IH problema potrebbe 

virgere invece sul rapporto re 

giom Parlamento con l istitu 

zione del Senato delle regioni 

e 1 attribuzione di competeii 

ze un punto e he investe tutta 

la riforma del bicameralismo 

1 r meo Bassamm della segre 

lena del Pds esprimi in tta 

contrarietà ali iniziativa leghi 

sta e sollecita invece la ( aine 

ra delle regioni una disi rimi 
nante insieme alla riforma 
1 letterale per 1! futuro della 
commissioni De Mita <Si lari 
sposta sar 1 ni gal iva - ossi rva 
Pass mini - la Bu amerale sarà 
affossata d il eonsi rv itonsmo 
istituzionale di 1 e on mussar 1 
deiinx risii un 1 e raMaui < dal 
la loro ostili il 1 difesa di un si 
stem 1 di poteri ormai si i< di 
t ito. 

C i un «tltr 1 se adenza di ri 
[levo alle visti sempre siili 1 
tu.iti ria delle riforme Doni un 
1 pu siili liti di Si n ito e ( uni 
ra me ontu ranno I uffu 10 eli 
pn sidenz 1 di Ila BK une rale 
pei lare il punto della sttuazio 
ne Un «ve dice e hi potreblu 

1 ssere deli rmin Ulte pi r I ulte bando)io di Ila BK 11 IH r il< in 

non penoisod'Un niiov 1 leg 1 asodi NgMIu di Ile m propo 

gì elettorale I il momento di ste de finiste -un ititi e rimili 1 

ttaslenrli dopo il lavino istruì l<* amiti t/z ne l i commissio 

Iorio sin qui svolto nelle coni «» -Se intatti I Megc'e e lettura 

missioni Altari costituzionali U'andrà al voto dMI. u i i u in 

de I Pari un. nto' l In ipoi. si st) s o s n ' m " , 1 ( , n u r r ' l -'"ti» »<» 

sterni! . d , Spadolini 1 he lenii n u l 1 , 1 ' S l • , l i n n h s , , ( l ' " * 

l os i iog lnmn lod i lSdMlodo " l»1 , r w ! l s l , M , , , M , l ^ h l s l ' 
, ., |. di lume 1 i inanimi in 1 < uso 

pò un sue e esso d i l l i e olisti Ita , , , , 
' , . . elll Hill v glioiio e asti IH la 
zio,,, rel.nend.ru . pmspe. , } K m h r i | ( m ( m ( ( | ( | | J | M 

la t ip iud.uuavol ladal i iorg io S ( ,,„.„, , d l „ , t ( i r t ( , o s l | h | 

Napolitano in e aso .! .Iifdeol / H ) | l | ( t t R i ( ( [ | ) | l ( l k h , „ . 

1 t O[H r itivi dell 1 1 < nmnissio 

ni I >e Mita sor'.' in realtà pi r 

darcorso ali 1 revisioni e ostilu 

zinnale Di opposto parere t i r i ni una situazioni polilu 

C-iiinlr l i t io Miglio 1 idi ologo insutii zion tic L i cinti si 1 

della I 1 ga -.e min ti e la I ih (x III 1 1 

ZIO! 
gltippo die In in in immissibi 

li 1! u fi u ndnm sul s( n it< 

Ma e 'o - avvi rli Miglio p( 1 

ti r 1 ni una sili. 

libertà, giustizici, solidarietà 

CON LE DONNE 
Sl PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, sabato 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

LIVIA TURCO 
ACHILLE OCCHETTO 

Le donne del Pds 
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Due ore di incontro segreto 
tra il leader degli oppositori psi 
e il presidente del Consiglio 
alla vigilia dell' Assemblea nazionale 

«Giuliano prendi il posto di Craxi 
noi siamo pronti ad appoggiarti» 
«Non posso lasciare Palazzo Chigi 
e Bettino non vuole mollare adesso» 

Martelli: subito Amato segretario 
Ma il capo del governo rifiuta l'offerta: non è l'ora 
I B KOMA NJ(<J per essere solo un "fiore ali o n h i d l o » . e diven 
lata una tnhund attesissima Dove forse per la prima volta co 
m imerà la «conta» Cosi I assemblea nazionale del Fsi - 500 Ira 
dirigenti e «quadri» ma soprattutto vip e personaggi dello spetta
co lo - si ritrova al centro dell attenzione E cosi la vigilia - I as
semblea e convocata per domani al c inema Belsito - è segnala 
da manovre e contro-manovre D o p o c h é nei giorni scorsi Im i 
Piativa era stata in mano a Craxi i giocando d anticipo aveva fatto 
trapelare la voce d un possibile incarico - vice segretario' - per 
De l l 'u reo) ieri il «pall ino' s to rnato in mano a Martelli l . ex delti 
no è stato il protagonista della giornata per i incontro t h e ha avu 
to con Amato Che tra le altre cose è anche candidato alla sue 
cessione di Craxi 

Il col loquio fra Martelli ed Amato s e svolto Ira le 13 e le l ' i a 
Palazzo Chigi davanti ad una tavola imbandita Un incontro «al 
buio» e stato subito definito dalle agenzie Non perche fra i due si 
sia manifestata incomunicabi l i tà ma solo perche ieri a l l o ra di 
pranzo nel centro di Roma e saltata I elettricità K anche a Palaz 
zo Chigi e ostato il black-out 

Black out confermato stavolta metaforicamente dai due 
protagonisti alla Ime della colazione di lavoro Qualcosa, però e 
trapelato lo stesso 1, appuntamento era stato fissato una settima 
na fa, a Parigi Dove Amato e Martelli si trovavano per il vertice 
italo francese Neil occasione il ministro d i Giustizia era tornato 
ad insistere col Presidente del consiglio perche assumesse e su 
bito la guida del partito Amato avrebbe chiesto tempo soste 
nendo di volerci riflettere con calma I due si erano dati appunta 
mnnto alla settimana succevsiva a Roma A Palazzo Chigi ap 
punto 

l. incontro d i ieri comunque non 0 andato come Martelli spe 
rava il capo del governo avrebbe spiegato le ragioni per le quali 
non può accettare la proposta Primo Amato non crede possibi 
le in questo momento guidare contemporaneamente il governo 
e il partilo Secondo e più importante per Amato Craxi non ha 
alcuna intenzione d i lasciare il cam|x> Almeno fino al Longres 
so 

Vigilia movimentata dunque di «un assemblea vivace» Per 
usare le parole proprio di Martelli al quale I cronisti avevano 
chiesto un «pronostico» siili appuntamento di domani Vigilia 
che costringe i dirigenti del garofano a schierarsi L ultima presa 
di posizione arriva da Bruxelles dove il presidente della «sinistra 
europea* Magari ha chiesto esplicitamente che Craxi se ne vada 
Le ultimissime da Roma infine confermano che la minoranza 
coagulata attorno a Martelli sarebbe orientata a presentare un 
documento fc. chiederà che sia messo ai voti A quel punto mag 
gioranza e minoranza non saranno più affidate alle mterpretazio 
ni degli osservatori 

Craxi giocherà la carta Amato 
dalla sua ha Salvo Andò 

Paolo Babbinl, Alma Cappiello 
Nicola Capria, Carmelo Conte 

Fabio Fabbri, Silvano Labriola 
Tenterà d i mettere in campo 

Valdo Spini e Ottaviano Dei Turco. 

De Michelis: «Io e Craxi andremo via 
ma Claudio non diventerà mai un Clinton» 
Martelli7 "Tende disperatamente al "nuovismo" ma 
e nuovo e vecchio quanto noi. E non si capisco per
chè se io e Craxt faremo un passo indietro non lo 
dovrà fare pure lui» Alla vigilia dell'Assemblea na
zionale Gianni De Michelis attacca Dice che la 
squadra migliore ce l'ha la maggioranza, e sulle ri
forme corregge «Se la proposta del F̂ ds e quella di 
Salvi, è più simile alla nostra» 

BRUNO MISERENDINO 

im ROMA Dal -bunitiuttolo 
del quinto piano di vici de] Cor 
so dal lo studio ' h e e stato di 
Giuliano Amato Gianni De Mi 
chelis prepara Li battatela di 
domani Ott imista' A l l appa 
renza si Arrabbiato 'SI tirr^b 
biatissimo Contro Martelli che 
si arroga -il diritto d i dare pa 
qelle» e che e favorito dalla 
stampa p e n n e atlae,ea Craxi 
Ma dice De Michelis noi ab
biamo la squadra migliore K 
Del I u r to non sta con loro 

On. De Micheli», iniziamo da 
qui. Si aspetta che la divisio
ne si accentui o che si profili 

una possibilità di ricomposi 
ziont? 

Ricomposizione mi paté diffi 
Cile spero in una dialettica t o 
struttiva Del resto I u n i t o nsul 
»ato possibile dell assemblea 
nazionale e la eonwcaz ione e 
la data del congrevso Che si 
'ara penso entro aprile l'oliti 
tamente il maqtjior contr ibuto 
di th ia rez /a t h t I assemblei 
potrà portare s a n individuare i 
punti di consenso e di dissen 
so per evitare dissensi stru 
mentali o per evitare pent i rs i 
Lonfusi t h e poi renderebbero 
[XX.O produttivo ant he il con 

fronto congressuale 
Quali sarebbero i dissensi 
strumentali? 

lo penso t h e sia innanzitutto 
molto strumentale tutta questa 
discussione sulle riforme elei 
torale dove io e ip is to sempre 
meno Se io lequo ( X t hetlo e 
poi Salvi capisco tose diffe 
renti I articolo di Salvi t h e io 
ho letto siili Unita va bene ali 
i he a noi parla di lobusto t or 
rettivo proporzionale Se la pò 
si/ ione del l'ds e quella e mol 
to simile non a quel! 1 di M ir 
telli ma a quella nostra 

Craxi lo vuole più che robu
sto, il correttivo . 

Vedremo che parok userà 
Craxi nella relazione Intanto 
mi pare che in questa onjia di 
parole alcuni risultati si siano 
ottenuti I uninominale secco 
a un turno e stato scartato 
(„>uind> Martelli s ^ nniantj iato 
quello ci e ha st mpri dt tto 
Pannelli) traballa Se^ni e tor 
nato indietro Russi pure Dal 
I altra parte nessuno tia ni u 
sostentilo la proporzion ile e o 
me ( ocjui (Questa stori t e di 

ventata un alibi per nasconde 
re un altro tipo di schierameli 
to quello che nel vjerfto t^iona 
lislit o si chiama il "" nuovlsmo ' 
lo sono contro il nuovisino 
mentre e e qualcuno che vi si 
ai{k»rapppa nere he non avendo 
iltre i lee deve solo difendere 

la propria appartenenza al 
nuovismo 

Martelli... 
Già 1 disperatamente proteso 
solo al nuovismo e terrorizza 
to che lo cscludanu che qu.il 
t uno emt Ita un editto e dit a tu 
non puoi lare parte del nuovo 
I ui non ù ne nuovo ne vet 
e Ino kn fa parte della storia 
deq'i ult imi vent anni e ome tilt 
ti noi Mi p i re t h e tutto sia il 
fru'to di provincialismo e di 
ignoranza Invece Craxi e una 
Uran parte del Psi non hanno 
paura di assumere posizioni 
t he possano est luderli dal 
nuovismo e hi e pericoloso e 
confuso 

Craxi non avrà paura del 
nuovlsmo, ma assomiglia 
molto al Mvccchlsmo" Cd è 
un fatto che la gente in vaste 
aree del paese, le più avan

zate economicamente, non 
crede al partiti di governo. 

Questo last lamolo dire alla 
((ente lo cont inuo a dire la mia 
tesi in modo solitario che la 
L>onte ha voi. i to cinque mesi fa 
e ha dato la m .11514 loranza al 
quadri partito 

Appunto, 1 vostri avversari 
interni ed esterni dicono 
che voi volete riproporre il 
quadripartito... 

Non e vero questo 0 un punto 
su cui non i^li daremmo nes 
suri vantaggio Noi siamo per 
lavorare non nei prossimi ve n 
t anni ma per i prossimi due 
anni per una forza soc lalista ri 
formisla V, una via obbliqata 

C'è chi dice semplicemente 
che in questa situazione chi 
ha gestito una stagione poli
tica, deve andare a casa... 

Ma Martelli e uno di quelli e he 
deve andare a casa ( X t h e t t o 
pure Veltroni credo t h e se la 
i avi a stento ! a Malfa e uno di 
quell i lo \ e d o per la venta 
Martelli scivolare verso Koss 
l'ero! 

Ma si può equiparare chi ha 

cavalcato la vecchia polit ica 
e chi ha sempre posto l'esi
genza del rinnovamento . 

M.i da quando I ha posto ' I) i 
quale he mese Mi aliate avano 
perche t io min isteria lista lui ( 
tutt ora ministro 

Con questo ragionamento i 
partiti non si potrebbero 
mal riformare, perchè il 
nuovo dovrebbe essere sem
pre gestito dal protagonisti 
della stagione passata . 

M i I ho detto nulle volte io 

i redo e he me In t r i\i I abbi i 

i apito IM SMINO « buono per 

lutti le si unioni solo e hi mi 
stupisco i he lo dica Martelli 
e he e st ilo I uomo più \K MIO a 
( ra\i il e raM.ino più i raxiauo 
d Italia fino a le ri lo non L>II 
nei»o 1 diritto di caulinari 
idea m t lui non può dare pa 
cjellt 

Martelli dice che Craxi da 
fatto propulsivo e diventato 
un ingombro per il Psi e la 
sinistra. . 

Risol i la lari ìtU nziotn { IH 
( taxi abina impi rsonato in 
modo ilio ( [orti 1 i stori i di I 
Psi di qui sii n ni » e In si pori i 
du Irò un i ini o di I p iss ilei 

rnai^iore mi pan evidente 
Kipelo ini stupisco e he sia Mar 
te Iti t diri queste ( ose II refe 
n rie litri) e outro la magistratura 
i In OL>L;I I into pachiamo mie a 
1 ho voluto io I ui dice qh -iti 
ni p e r o r i del Psi sono quelli 
dopo 1 S7 non sono qui III in 
e ui lui i stato al Ljovi rno> e hi 
i ra il numero due del governo 
Andreotti Ma in ! complesso 
fa un pò udì r< < In il e ositi, tto 
rinnovMinento soc lalist.i non 
abbia uno solo dei nuovi diri 
Hi nti 1 (tinnenti sono i omp i 
i>m t hi io ( onose o Ì\,I t»li .inni 
.ess ini i I ornili t Mane a 
M un ini Signorile il più i»iov i 
ni i C apri t lo vorrei i he la 
discussioni ,IVM nissi non sul 
rinnovami nlo in astratto ma 
sul merito 

L'obiezione di fondo e che 
unu stagione politica e fini
ta, mica si chiede l'elimina
zione dei dirigenti... 

V in il din e I i io f irò un pa'-so 
indietro ma lui puri Anche 
M irti 111 inti ndo (Jua-ido (. ra 
xi non s ir i piti secret trio non 
sarò più \ ii e si L;U (ano i o\ 
vio VI i pi i< he io devo mdart 
v i i ' lui no' l. i i quali nu*o 
menti 

La questione morale? 

Ni mini no qi » ilo può i ssen 
un disi rimine V llavita sui e i 
di io ho avuto un ini idt nte di 
pi ri oiso mi difi ndero m i 
quali uno mi vi nya a spie^an 
pi n hi io i ro uno di qui III t hi 
p irt< i ip ivo t un orribile parti 
loi lazia i lui v ivi va sulla luna 

Ma lui critica la risposta che 
Craxi ha dato sulla questio
ne morale . 

P ir ha mot 11 hiaro Craxi ha lai 
to Ire corsivi M niell i ha (atto 
cinque is |xv iom contro Cor 
dova Sono più taravi i e orsivi o 
le ispezione 

Torniamo all'assemblea na 
/tonale. Nel giorni scorsi si e 
parlato di Spini e Del Tur 
co . 

Se il risultato i split ito dell ts 
semhlea sarà convolare il 
COIIL;H sso i stabilirne I ayen 
Ì.I,Ì nell menda < e me he il 
nuovo gruppo dirigente il se 
Un tano i he verrà dopo ( axi 
Il si i j r t lar io ha scelto i) sui e t s 
so ri a Limano quando h i sci I 
to Amalo pere he questa i una 
se ella d i partito <*>'*• »peo Pi ro 
Ani i lo » solo uno e evident' ' 
e he la tjuida del Psi dopo ( M X I 
avrà formi diverge io penso a 
un i squadra mista con an\ he i 
t (impacmi più giovani servono 
e ontributi dive rsi non ve do 
peri hi non potrebbe essi ri 
util izzalo Di I I u n o 

Insomma non è una mossa 
per rispondere, diciamo co 
si all'offensiva di Martelli 
sul rinnovamento? 

St voghamo usare una battìi! ì 
possiamo dire che la squadra 
i hi i in yr >'\j i l i m i tter< in 
l a n i n o la mai^ ioranza del Psi 
i vista d oc i Ino e molto mi 

tutori di quella chi possono 
mi i l i n un i m p o n i altri 

Bassolino: «Il Cda è scaduto e improrogabile, servono immediate risposte concrete» 

Pds: «Subito una guida alla Rai» 
MARIA NOVELLA OPPO 

^ MII.AV) Un fantasma si 

. i i imraperl i ik. i l i i ' ( onsicjho 

di amministrazione Scaduto e 

irnprorogabile questo orfani 

smo malatodi lottizzazione e 

diventato un impedimento alla 

necessaria riforma di un ente 

la e*n crisi e sotto yh oci tu di 

tutti (alla ietterà e può essere 

vista da tutti stando comoda 

menti seduti a casi propri i 

davanti alla tv 

Ora il P irtito di motrati io 

della sinistra giudica i b i pt r 

affrontar» qut sii probk mi e i 

siano ormai dei temp' strettissi 

mi E ha annulli i ito in una 

conferenza stampa tenuta ieri 

a Milano t he i1» uno di i punti 

più caldi della e risi Rai I e hi 

se entro Natale non verranno 

dee isioni t OIK rete allora il Pds 

passera t\(\ .litri formi di lotta 

t eli protesta ani bei la morose 

coinvolta ndo tutti quel1 u fu r 

terra opportuno in.iti.in pedi 

no il prt sidente della Ri pub 

bhea Uuesto in partii olart ha 

aflermalo Antonio Bassolino 

sotto li tu anelo il «qui < ora e 

districando li proposte anthi 

interessanti di prospettiva < di 

tu litio periodo (e orni qui Ila 

ripresa dal direttore del K d 

Alessandro C'urzi sulla elezio 

tu del presidente del! i Rai d i 

parte de tili abbonati ) dalli ur 

î i n/i di o i^ i dalla e mi rw[» n 

/.i non solo pohlica ma ant In 

economica e gestionale e he 

impantana Li tv pubblit a ilari 

do a quella privata un i nonni 

ulteriore vantatalo Pere io 

Marhnazzoli dopo le belle pa 

role dette trovi 'a via dei fatti 

ton i reti 

Perche i ome ha denum i i 

to \ ine enzo Vit i mentri I ter i 

si di l sisti m.i polita o i d i v n 

tata addirittura luogo cornimi 

e e un pezzo di quel sistema 

un -grumo che resistei e he r 

st Ina di passare indi uni attr i 

verso tanti dichiarazioni di 

print ipio ! il binomio Pasqua 

rt Ih Berlusconi I assi pori inti 

di qui I duopoli!) i hi strangola 

ogni pluralismo ni I e ampo 

fondami ntak di II mfouuazio 

in vi i i ti re 

\ ito da un patio di ti rro tra 

la t osiddt tta inipri uditori i 

modi ma i il partttisnio più 

v i t i ino il po'e ri di Me riusi OHI 

i ibitu I'O i tr itt in fon i poli 

tu i comi e on di i dipi udì riti 

Ut li i di t'o { arl«i Rognoni n 

e us ilo d il pit sul» ntt di II i I 

univi st di i ssi rt parti mtt 

gr mtt di un t lobb, ( ditonali 

( indovinati quali ? pi r I i b it 

tagli i so«-tr nul i in e ommiss'o 

in par! uni ntan i pi i qui Ut 

nonni si ili t sponsonzz tzioni 

i he soni » stati vot iti i fraudi 

la tggioranza t alimi ano si m 

plici un itti I It ih i il!< din IhV( 

e oinunitarii A qui sto propo 

silo oggi si st guai i un t prt sa 

di posizioni di II i I et'a Nord 

i he sotto spt e le ti ilklorn a 

[diti sa della t uiil'i nz.i lot ili 

i ome prini i duina ni ti di r ih 

sino ) in n lidi vit in in soc 

corso d lii rluscoiii i proti sta 

peri pi riluti sponsor 

Ma tornando ille proposte 

di I Pds per I i Rai il consigliere 

di ìnuninistrazione Anlomo 

liern irdi ha illustrato le ipotesi 

iv inz iti d il suo partito pi r 

il mirri il nuovo Consiglio un 

t trganismo agili { al posto di 

L|II atlu ili in U)> (libri al massi 

ino I (i ')] i non lottizzalo hi 

modo i hi a su i volta possa 

eli ggt ri un din tton gì nerale 

di ne oiiosi iute i apae ita 1 non 

di sigli ito dal! i IX pi r f tri i 

d inni i In li i già tatto 11 ri 

se IM I di continuari i f in i Pi 

squan Ih 

I a attu ili struttura non ri g 

gì più non solo pi u hi il sisti 

ma d i i ni n isce e dato pei 

morto ilmeiio i p iroh i\,\ 

tulli ina ini In peri he i! P ula 

mi nto i unii < i vi ro i ditou del 

la Rai ) i i tinbiato i i onln in 

rnppri si ntanzt numi ro »i ( he 

non rientrano piti in Ila strali 

gol it i i oiitiapposi/ioni mag 

gioranza opposizii un e In e i 

r itti rizzav i il vici Ino C onsi 

gho di amministrazione \n 

e he da e io la nei essila eli tisi i 

re dall i vi rgogua di Ila sparti 

zione e inventari nuove 

soluzioni i on il i ontribnto di 

(ulti II Pds li i avanzato la su i 

ipotesi or i aspi Ita e fu altri si 

fai i latin avanti In una disi us 

siom aperta i illa lui i di I so 

li seuz i si nubi di favori e di 

poltrone 

l n i si mpio di modo ini di 

to ni II dfrontan la e usi Rai i 

ani he qui Ilo olh rio dall i ni 

e essila di trov in soluzioni al 

la paralisi dell i si di di Milano 

i j in ha detto Barbar i Poli isln 

in possi uno i oglu ri la possi 

lulita di ridisi gii tre una R u 

polii entrit t e e ipat e ili (r isf< 

rin un ini» ro pi zzo di II i sua 

strutturo ( un i n ti ' ) ni ! i non 

di una e Illa e tu il i si inpn e il 

i uore di ha Ir isforinazioni i 

nel hi in i in ! mali antic ip ì 

lutti i gr indi feunuii ni di qne 

.lo pai si Nn ntt nordisino 

quindi ma mzi shd i t \1 Lino 

peri he s ippi i riprendi n il 

suo ruolo naziou ili 

Guarda chi c'è sulla Navicella 
• M « n «lussi . l i , low STEFANO DI MICHELE I S S I M I . , .li pm M.i ceri., 
u il.i <|u< st i sin un i , In t , r i pi. iprio ' ii , iio\ inni S|. ni. ih 

in «im |i< ' I i inim i < di/min i l'ioni.ilist i i u n i . il i/min min i si i -* v i n t o in i ' l i un ni |HIJIIII i |I.II;IIU" I i MI i ili 

ili il i N.uni 111 Vocili ili ili II u il. inni n i . i;hsi riN.nil i tu . multila' in ( Im s.i I n IR mi in 1//1111 ino 111 I di ll.iuhn 

pi It. l 'o l i / /o pollili 11 p iu ln t iiiios nuli ir 1 li i|n ISI nulli 1 hi il 1 ini In .1 l .1 nini ALÌIU II I unno puri l'.inni'll.i r \.i In 

(ninnili. ( .immilli l i ' I sospi p n;, K si lm\ 1 un pò i l , lutto . In t numi ni 1 .li . ssi ri si ilo l ' i m i In m, i i l i i ns i n i i i i i un 

r ilolihroni 11111 biniir.ilu' 1 lo U 1 o | mimosi v n i ln 1 so 11II11 1 l'i li . w illi 11.1 sul Inni Ini. il 1 1 111 oul.iri' |>i r un.i p 1 

lo ' l i tulli 1 l ' i l i ninni 111 .1. I l i t ...Id, ino. 1 iti. 1 l'olio I 1111110 I i i u s 1 1 npun . i . In n. in 1 K1"' • m i / / . , I . inor.ui l . 

lM|Mil>l'ln ' " l i 1 in hliiUM nKhui, un. i l . l . Munisti, . In s, lupi, u . l i l u 111 1,111 m u l i I. in o S iporito ( oli 0^1,1 , o 

d ' i ' K ' i ' i 'M i l i liti i | i i . l i l i . ! „ „ , , , , | t s , , „ , | , • ,,„ l , usi so nul i , il s lo moll i l i si , pri l l i l i- indi , il 
1I.1 sui nosln. l . pul . i t i , ) > s s l r ( „ , , „ , , , , , , „ „ , , „ , u , i „ | , , \ , ( l ( , i | , n inn imi , , pi' l i.ssn.i I r , i n o Bussinini 

' • ' 'inistr, ili II i m , s p u l i s i , ins, ,'iion , , . , i s t o i i n . i ,1,1,1, d i . • MIO . un 1 r min.,1 , . no" 1 11 iloti putrii lodili IM I 1 L i 
pu p 11.1/10111 i I 1 1, il 1/11 un 'I 
i|iii si 1 nuo\ 1 1 il i/nmi 1 1 h 111 
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Bari 

Teatro tenda 
Arrestato 
assessore psdi 
• • BARI Da ieri mattina so
no agli arresti domiciliari I as
sessore comunale ali Urbani
stica Domenico Maestro 
(Psdi) ed un funzionano 
dell'Ufficio tecnico comuna
le, Michelangelo Spilotros 
Entrambi sono accusati di 
abuso di ufficio nell'inchiesta 
sulla rcaliz/a/ione del teatro 
tenda «Citta di Federico' in 
un area di proprietà dema
niale destinata dal Ciano re 
golatore di Bari a \erdc urba 
no 

Il complesso di tende sor 
to sul campo sportivo milita
re «Rossani per iniziativa 
dell e* gestore del teatro l'e-
tni/velli Ferdinando Finto 
er.i stato sequestrato il I ti no
vembre scorso su richiesta 
del sostituto procuratore del
la Repubblica Giovanni Co 
langelo che aveva anche in
viato informa/ioni di garan
zia a '12 persone 1 inchiesta 
oltre agli abusi edilizi per i 
quali sono indagati Pirito il 
proprietario della tenda ed ' 
titolari delle imprese edili ri
guarda anche il n ato di abu 
so di ufficio bec >ndo il ina 
gistrato i pareri della coni 
missione edilizia ed i provve
dimenti comunali non avTcb 
boro neanche dovuto essere 
presi non solo perche Finto 
non ora regolarmente in pos
sesso dell area ma anc he 
perchó non sarebbe povsibi-
le concedere licenze edilizie 
provvisorie e perche i rilievi 
tecnici di cui commissione 
edilizia e giunta erano a co
noscenza < SA Indovino che 
si trattasse di un insediamen
to temporaneo 

Oltre a Magistro e Spilotros 
sono indagati anc he il diret 
toro della ripartizion" conni 
naie ed icomponenti Iaconi 
missione edilizia comunale 
tutti i componenti la giunta 
comunale ed il generale Gin 
seppe Oliva che consenti a 
Pmlo di occupare I area al-
I interno della caserma Kos-
sani i L Q 

Cassazione 

«L'imputato 
ha il diritto 
di tacere» 
M ROMA L imputato, an
che quello detenuto, ha sem
pre il diritto di tacere e l'esi
genza di custodia cautelare 
non può essere giustificata 
dal comportamento dell'in
criminato che ha deciso di 
non rispondere alle doman
de del magistrato 

Questa la motivazione di 
un'ordinanza, resa nota in 
questi giorni della Corte di 
Cassazione relativa ad un ri
corso discusso nel luglio 
scorso presentato dagli av
vocati difensori di F.nzo Papi 
noli ambito dell'inchiesta 
«mani pulite» condotta dai 
giudici di Milano 

I giudici che hanno annul
lato con rinvio I ordinanza 
che disponeva la custodia 
cautelare in carcere di Papi, 
I ex amministratore delegato 
della V ogcfar-lmpresit scri
vono «In materia di misure 
cautelari I ordinamento vie-
la eli trarre dall'esercizio del 
diritto al silenzio qualsiasi 
e onseguenza negativa por 
I imputato anche nei casi in 
cui consente altrimenti al 
giudice di valutare il compor
tamento processuale dell im
putato stesso» 

Li motivazione cosi conti
nua 'Il silenzio inibisce I ac 
cesso ai premi previsti per 
chi collabora e può non con
tribuire ad eliminare il pen
colo di inquinamento delle 
prove Ma eli tale pencolo 
I imputato non può essere ri
tenuto autore per il solo fatto 
di aver esercitato il diritto di 
tacere» 

Nei giorni scorsi il procura
tore aggiunto di Roma Mi-
c fiele Coirò intervenendo ad 
un assemblea pubblica con 
duecento studenti jvev<\ cri
ne ato I uso delle cosiddette 
manette facili» nelle inchie

ste su Tangentopoli Un uso 
a giudizio del magistrato for
malmente corretto ma se or-
re'to nella sostanza 

in Italia 
Giovane madre di Meda in Brianza non ha retto al dolore 
per la perdita della bimba, 15 mesi, soffocata da un boccone 
Domenica sera si è sparata alla tempia con la pistola 
del marito, guardia giurata. È deceduta ieri in ospedale 

Si uccide sconvolta 
dalla morte della figlioletta 
Sabrina Mazzega, 25 anni, non ha voluto o saputo 
sopravvivere alla figlioletta. Si ò sparata alla tem
pia con la pistola del marito, Luigi Di Bari, guardia 
giurata Laura, la figlioletta di quindici mesi, era 
morta domenica sera soffocata da un boccone di 
cibo E la giovane madre, disperata, si è tolta la vi
ta È accaduto a Meda, un comune della Brianza 
a pochi chilometri da Milano 

ELIO SPADA 
M MIIJVNO Anche Sabrina e 
morta per amore Non un 
amore impossibile Non un 
amore proibito Nò un amore 
disperato L ha uccisa un amo 
re infinito 1 amore per la pie 
cola Unirà nata appena 15 
mesi fa e morta I altro ieri SOM 
fra le brace la della mamma 
soffocata da un cucchiaino di 
pappa Satinila non ha voluto 
o saputo sopravvivere alla 
morte della figlioletta si e spa
rata alla tempia 

L-i tragedia doenica sera a 
Meda un comune della Brian 
AI a pochi chilometri da Mila 
no Li in un piccolo apparta 
mento di via Tre Venezie <\2 
abitava Sabrina Mezzega 21 
anni casalinga per ineludibile 
necessita inanimii per irresi 
stibile vcxazione Vivevano 
madre e figlia insieme a Ungi 
Di Bari 25'anni guardia giura 
ta Sabrina e Luigi avevano 
convissuto a lungo {in unione 
dalla quale I anno scorso, e 
nata Luira amala da subito 
con amore profondo e totale 

Sabrina Mazzega e I uigi Di 

Bari decidono di sposarsi 1.0 
nozze vengono celebrale sette 
mesi fa Era maggio Inaura non 
aveva ancora incominciato a 
muoverei pnmi passi 

Ma la felicità di Sabrina e 
Ungi non e destinata a durare 
Arriva novembre Arriva pur 
troppo la sera di domenica 
Alle20 30Uiurde tra le brac
cia della mamma che un cuc 
e hiaino dopo I altro le da la 
pappa Improvvisamente la 
bimba sbarra gli occhi non 
riesce a deglutire II volto tene 
ro di l^iura diventa prima pao
nazzo poi cianotico Un Ixx 
cone le c> finito nel! esofago 
Sabrina 0 disperata, cerca di 
fare culaie osa Le lacrimo e il 
terrore le impediscono per 
qualche secondo di attaccarsi 
al (elelono Poi finalmente af 
ferra la cornetta e chiama sex. 
corso I. ambulanza arriva do 
pò eterni minuti di angoscia e 
con il suocanco di disperazio 
ne corre verso I ospedale di 
Desio I medie i si aflannano at
torno a Laura Li morte ò più 
forte e arriva inesorabile 

È iniziato ieri a Roma l'esperimento di reclutamento delle donne 

Finalmente primo giorno di... k 
Ventinove ragazze in caserma 
Primo Oinmri in rlteic» ner lo vnntirwwn solrlalr» Qolo'zin- ^PkJ^^PflUSsT* Primo giorno in divisa per le ventmove soldate selenio 
nate dall'esercito Attente, sicure di sé, ieri le giovani 
sono arrivate nella caserma Montcbello, a Roma Per 
pnma cosa hanno imparato a stare sull'attenti Oggi e 
prevista un esercitatone con le armi «Siamo felicissi
me perche'' ci trattano come gli uomini» dicono le ra
gazze Ma i soldati di leva non capiscono il perché di 
tanto entusiarno > Fare il militare è1 brutto» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

MKDMA 1 ulte in riga e sul 
1 attenti fumo giorno in divisa 
[HT lo ventinove ragazze si lo 
zionate rlall esercito Sveglie 
entusiaste sicure di se le ileo 
soldate hanno impressionato 
positivamente il comandante 
della squadra abituato agli 
svogliatissimi soldati eli lewt 
Sono arrivate tutte insieme ieri 
pomeriggio con quattro pili 
mini deli eserc ito nella e aser 
ma dei lancieri di Montebello 
in via riammia vecchi i a Ro 
ma Per difendi rsi dai lotografi 
si coprivano il volto con lo 
fiacche Non le anima nessu 
ila voglia di notorie t i dicono 
qll esporti t he seguono I espi 
rimonto ma solo un grande 

desiderio di ritrovare nella 
carriera militare eertezze e va
lori -Da anni mi appassiono 
alle vicende dell areonautica -
spiova la più piccola del gmp 
pò Rina Alaimo 16 anni - e 
spero che quanto prima le 
donne possano entrare noli e 
sere ito» Ali appello mancava 
Millanto una ragazza Marisa 
Kaver.i di 21 anni che e rima
sta a casa per un influenza 

l'e r i due giorni di addestra 
monto allo soldato <> stata ri 
sci\ata una camerata ma le 
d(K e e i . hatmi sono ni e ormi 
ne con yli altri militari Alcune 
le più giovani si sono fatte ac 
compattare dal genitori l e 

• • Il legame che unisce 
madre e figlio nei primi 
mesi di vita risulla quanto 
mai misterioso all'indagi
ne psicoanalihca stessa II 
loro rapporto coinvolge 
infatti contemporanea
mente il corpo e la mente 
ancora indistinti 

Il bambino sino a quan
do non ha acquisito la 
propria autonomia fun
zionale si sente contenuto 
nel corpo della madre, un 
ambiente composto sia 
dalle braccia sia dall'in
sieme delle cure materne 
Dal canto suo la madre 
non si separa immediata
mente, al momento della 
nascita del suo bambino 
Anche per lei il processo 
di separazione e lento e 
di"icile Quando il piccolo 
incomincia a camminare 
compie alcuni passi avan
ti ma, improvvisamente, 

Quel legame 
misterioso... 

SILVIA VEGETTI FINZl" 

perde sicurezza, si spa
venta e ritorna a capofitto 
in grembo alla madre che 
al tempo stesso lo inco
raggia e lo attende Se per 
sventura accade che il 
piccolo muoia in questo 
delicato periodo, il lutto 
che provoca la sua dipar
tita ò particolarmente stra
ziante perche l'io della 
madre rimane adesiva
mente congiunto al suo 
piccolo corpo Non solo 
una parte, ma tutta L. ma

dre sente di sparire con 
lui di essere rcinghioltita 
dal cordone ombelicale 
che non si è mai spezzato 
del tutto 

l.e autoaccuse che l'in
conscio prova di Ironie a 
ogni morte si fanno in 
questo caso particolar
mente persecutorie La re
sponsabilità materna si 
trasforma in un senso di 
colpa assoluto, che non 
ammette giustificazione 
alcuna Di qui la spinta ad 
annientarsi per espiare e, 
al tempo stesso la speran
za di ricongiungersi al 
proprio oggetto d amore 
la dove permane vivo no
nostante ogni smentita 
della realta Nella fantasia 
materna infatti il figlio 
non soggiace alla mone 
perché un amore onnipo
tente lo preserva da ogni 
minaccia anche a costo 
di scomparire insieme 

Arriva anche la distrazione 
di Luigi che a fatica trasc ina a 
casa la moglie lontano dalla 
vista insopportabile de! corpi 
cino di Liura Insopportabile 
clivenla improvvisamente an 
che la vita per la giovane don
na Insieme a I .aura e già mor
ta anche lei Squilla il telefono 

nella casa di Meda K mentre 
Luigi Di Ban risponde la ino 
glie si ritira in silenzio nella ca-
moretta di Lmra Si inqihot 
dna Sabrina davanti alla cui 
la vuota Li mano destra impu 
gna la pistola del manto Pro 
mere il grillotti"! dell arma pini 
tata alla tempia ha ormai solo 

il significato di una decisione 
disperatamente irrevoc abile 
Sabrina Mazzega non più ma 
ciré non più moglie cessa di 
vivere nel lardo pomeriggio di 
ieri ali ospedale milanese di 
Niguarda I suoi organi verraii 
no espiantati Serviranno ad al 
tri 

La caserma dei lancieri di Montebello, a Roma In alto una delle aspiranti 
soldate mentre indossa la divisa 

«mascotte» del gruppo sono tre 
sedicenni Rina Alaimo, Fran
cesca Ruffino di Aviano e Giu
sy Dotto Le aspiranti soldate 
motivano la loro scelta È una 
questione di parità «Sono feli 
cissima di aver messo piede in 
una caserma - dice Debora 
Corbi 2A anni, di Roma - Kino 
ad ora tutto ciò che abbiamo 
fatto mi ha entusiasmato per 
rhù siamo slate considerate al 
la stregua degli uomini» -User 
w i o eli leva serve a formare il 
carattere» dice Simona Parisi, 
IHanni milanese P.addirittura 
entusiasta Cecilia Filippi 2S 
anni madre di due bambini 
«Ormai anche I esercito deve 
essere aperto alle donne Sono 

conlenta di lar parte del prime/ 
gruppo di donne che speri 
menterà la vita militare» 

fra gli sguardi incuriositi e 
perplessi dei soldati le venli 
nove ragazze hanno marciato 
verso 1 infermeria in fila per 
tre, per la visita medica di rou 
Une e un test attitudinale Do 
pò aver ritirato la tanto ago 
guata divisa (senza stellette) 
le giovani hanno imparato a ri 
spondere ai comandi di -aiteii 
ti riposo saluto» Verso sera il 
rancio Poi tutte in camerata 
per il contrappello «F stata 
una giornata laticosa ma liei 
lissima» ha commentato Debo 
ra C'orbi Ma la parte pili 'inte

ressante dell addestramento e 
prevista per oggi Sveglia alle 
sei alzabandiera alle1 olio una 
breve attività ginnica e a meta 
mattinata, finalmente il poligo 
no di tiro Poi porcili ha la pa 
tonte I ebrezza di guidare una 
gip militare e I mezzi cingolati 
F. infine un incontro con il mi 
nistro della Difesa Salvo Ande") 

Cosa pensano dell esperi 
mento i 70(1 militari di leva e he 
prestano servizio nella e aser 
ma romana*' «l'are il militare e 
bnitto non lo consiglierei a 
nessuno - dice Michele Bex 
e i.i J S anni salernitano - Ma 
noi siamo mollo contenti elle 
le donne entrino noli esore ilo 
IA* ho Visio sono molto IH'IIC » 

M i i t l n h 
L'I iKAi'iuhic l!)!)2 <é 

A scuola 
vincono 
le liste 
di sinistra 

1 primi dati delle elezioni perii " movo degli ori! iiiicollogia'i 
delle scuole dove si sono t;ta svolle ( inol'i isl il liti voli ranno 
a dicembre) indicano la «uolla vittori.i delle liste progressi 
sic e eli sinistra» Lo ha dotto ieri il presidente u I/MIMIC e'el 
le associazioni studentesche a sin slr i D.i g<> Be lliazzi prc 
usando e ho questo risultalo si rcgislru Imola a Milano lem 
no Manttiva L'eco Padova Chioggia Roma Venezia nel 
la Liguria e in F.milia Romagna Li L'ga Nord secondo Bel 
liazzi si presenta «e annidata nelle liste apolitiche o in mode 
diretto perdendo dappertutto nelle grandi e ilta e on Conni 
mone e Liberazione e he scompari 

M a r t e l l i ' h mento alle' elle Inalazioni 
j _ _ | r t r a eli Silvia lortoriorolatve.il 
a e p i O l d | t . .illcrinazioiii di Gianni 
| g d C C U S e Mi. HUVI ( 1 iioiiioi he accuso 

. r <Y> * il prcsenl.ilore di triduo di 
da tnZO I OrtOra droga) pubblicate dalli 

st imp.i ' ministro di dr.tzi i 
^ ^ _ ^ M I W » Ì I I — M M , I I — e Giustizi) Claudio Martelli 

Ila die lll.ir ilo eolilro il rie 
merge re di Melluso nel molo di e alunni ìtore di I nzo Iorio 
ra Silvia lortora ha giustamente ai' unic iato eli voler attivare 
la tutela penale eeivilec he I ordinamento le pone a dispe>si 
zione Nel ricordo delle iniquo sofferenze lisie he e inorali in 
llitte ad l'nzo lortu'a e delle lotte conclone in sua difesa de 
plora il malcostumec ho induce a ripropone vece lue i risibi 
il accuse ma pm ancora lo scarso senso di 'e-spenisabilit i 
con cui quale he giornale pensa eli tare inlorni izione dando 
spazioa personaggi sire-ditalt e inaU'-ndibili SiKia I ortor ì 
figlia di F.nzo Tortora in ale uno die Inanizioni pubhlie ile' le ri 
d.il «Corriere della Sera» h ì proloslalo per le alfe rniazioni 
del «pentito» Gianni Me lluso e he in una intervista ai setlinia 
naie «Genie» aveva ripetuto nuovamente le sue iccuse nei 
confronti di Fnzo Tortora «Adesso basta ha ìllorniato Sin 
via Tortora o il ministro elolla giustizia ' i qualcosa o I isi io I 
Italia» 

Caserta: 
protesta 
>er non abbattere 

le case abusive 

In pi izz i |>t r proti start i un 
Irò il dei ri 1<M1I abballine nto 
delle tasi abusivi ALuictc 

(>er n o n a b b a t t e r e <>^iac»sap.-senni un to 
• • mime tlcl t istriano nini* 

6 C d S e a u U S I V e sono migliaia Ir [H'rsoiH e he 
si sono t o .Inule una t ,is i 

^ M M ^ M ^ ^ M M M M B ^ ^ ^ — • - • SCI)/,) lltCll/.l \ o ] | pOtl'V .1 
no I >re altrtnn liti I! t unsi 

glio comunale era in mano alla t a morra 11 aito t lu* e stato 
sciolto proprio per questo su proposta del pr< tetto ( alt n u 
t1 ed e uno dei dieci (.omini1 dt I casertano ri mnn'aii I U I M 
per questo) e non avev.i approvato il piano regolatore IV r 
avere uno strumento urbanisti», o di t dovuto itti ndert 1 irn 
vo di tre t (immissari t he hanno iprovalo uno simun nlo di 
labbrica/ione e sono con loro si 0 ivuta uni ri golam'-nta 
/ione della situazione edilizi i A t hi dovi \ amo e hiedt re il 
permesso'' Ai camorristi'» t luede la gt nk invipt nt.i i hi si t 
riunita in comitato dopo avi r saputo che per sei n nlo to 
stru/ione sarebbe stata decisa la lima dur i t tu pnved» 
I abbattimento A dar man forte al t omilalo un sai, ertlole il parrtK o t he ritiene t bemolli abbiano r trioni 

Massa: 
muore un ragazzo 
durante l'ora 
di ginnastica 

L n ragazzo di die lotto anni 
C daziano (".alleilo studenti 
del' Istituto alt» righino di 
Marina di Massa sic si mito 
in i!( it ri mattina durante I 
ora di t tlut a/ion* IISIC i < 
non- istante I mimi dialo in 

^ • ^ • M W M M M B divento di un nu dit o i 

morto poco dopo il! ospt 
dale di Massa dra/iano Galletto chi frequentava il primo 
anno post-qualifica di cucina si trovava con 11 0111 patini t I 
insegnante di ginnastica hibn> o ("IH rubini nella pinet 1 
adiacente ili i st uni ) dovi i ragazzi di solilo di us anocnn il 
professore a fare esercizi di ristaiti.unenti) I ratio quasi le 
111 ÌO quando il giovane e svenuto Mentre I insegnante gli 
praticava la respira/ione Ixx e a a bot t a t intervenuto l'iero 
Salvatori un medico ihe insegna ili Istillilo ilberghiero e 
subito è stata anc he fermala un ambulanza che stava transi 
tando nella vicina via delle pinete t on un paziente a bordo 
Ma neppure il massaggio cardiaco e 1 ossigeno sono serviti 
a far riprendere tonosi enza al radazzo chi t --'ato portato 
al pronto soie orso dell ospedale dovi e spirato quàk he ini 
mito più tardi 

Il pentito 
Trubia 
spiega i traffici 
del boss Madonia 

\ miv ino direttamente a (". i 
seppe d'iddìi» Madonia tra 
mite 1 \ famiglia ne li se dei 
Hmziviilo i pn venti del trai 
tuo di eroina t i ut ama gt 
stilo Ir i I ireiiA e K.ivi un i 
do ak uni pn sunti affiliati a! 

^mm^^^^mmmmm—^^^^^mim cklll di '! ItOSS di Gl'I.] 1(1 II 1 
spulalo il pentito Salvalore 

I rubia geli se nel t orso di una lunga de posizione risa un 
pomeriggio grazie ad un collegamento teli visivo , t i sale'h 
te ai yiudit i del *! nbunali di I irenzi t he neìl aula bunker 
dell ex carcere di Santa Verdiana stanno yiuduando i toni 
ponenti del cosiddetto «t lan dei trentenni Salvatoti ! rubia 
collabora da mesi con la Direzione distn'Muale ìnlnn tlia di 
hrenze e le sue deposizioni 1 in tjrait parìe ani or i to|>ertt 
dal segreto istruttorio) sono al v icjhodci matt strati tostatile 
siciliani ed hanno avuto una quali he rilevanza su nel] arri 
sto di Madonia sia nella recente oper ìzione «U opardo Li 
deposizione e avvenuta con le stesse minia Illa ili quella n i 
lizzata per la prima volta in Italia per (ar ink-rvi HIP- il penti 
lo Gioacchino Se beni bri al proci*-.so oer i unni ut io del 14111 
dice I ivatino un collegamento Vi.i s iti ìliti organizzato dai 
la Rai trai aula bunki re una IIK alila sujret. 1 Si liuto in un 1 
stanza dalle pareti buine he con filli spalli una pianta di fi 
eus e due quadri e a! funito un commissario di polizia I ru 
bui ha parlato con sic urezza con ut I.ic e ui molta verso l.t ti 
letamerà (Sehembn era sta'o ripresotli spalli ) 

GIUSEPPE VITTORI 

Una vera campagna pubblicitaria per sponsorizzare una scuola media romana 

Aule vuote, professori senza lavoro? 
Preside inventa volantino acchiappa-alunni 
Un volantino «dichiappa alunni' l'ultima trovata 
contro l abbandono scolastico L ICILM O del preside 
di una seno!,» media romana ha fatto stampare in 
proprio ti materiale poi ha si»uin/ai$liato 1 professori 
a pubblic i//are 1 servi/i e he offre la scuola Pise ine, 
calcetto e le/ione vii scacc hi obbligatoria II profes
sore «Non e un Ì^KKO in periferia e e ancora molta 
gerite e he mette 1 fit̂ li a lavorare» 

ANNATARQUINI 

• • l*o\i\ holessoru fu-v m 
no di porta in pori 1 in 11 ri 1 
dt 11 ilunnu pi rduto ut ordì 
con k st uolt COIR orrt itti prò 
messi di attività tlidaltk fu 
esclusivi' I ibbandoiio si ola 
sin o fi 1 se .ileo ito ni t,h istituì 
della t apitati un < vi r 1 t p*o 
pn • 1 ai k ia allo studenti { ti 1 
luti IU'I Momb.itlul 1 1 colpi di 
v impasti* pwhhlu il irn 1 d 1 11 
zi ìtive autonomi I uUtui 1 tro 
v ita e di un profi sson rom 1 
110 C irmelo Hrm ito pn dt 

d< Il i untila Albert Schweit 
zi r di ( mei itta M professor 
Brinalo si e autotassalo t ha 
f ilio slampare un ti titillato r11 
volantini «acchiappa alunni» 
dovi vi nuout) illustr ite tutte le 
itt.vi'd di II istituto 1 ompresa 

I 1 lezione obbligatoria con un 
1 spt rio di se ut hi Poi p a n o 
di volantini alla mano ha 
sanili/agiato 1 suoi insegnanti 
p» r ri t larmzzart il prodotto 

l idi 1 non e uiui - confessa 
rut* nd<> il professor finn alo -

\A> tanno un pò tutti qui intor 
no I la e ornine iato pi r pruriti 
un altr.i scuola una media al 
ili l.i del semaforo Noi et sui 
mo dovuti adeguare del resto 
noni e nulla di strano questo 
tipo di pubblic ita e connatura 
le .il nostro lavoro Ma non 
ni.indiamo î li insegnanti in 
mezzo all.i strada a pubblic iz 
z.ire la se noia Ognuno di loro 
consetma 1 depliant ai Heniton 

0 aijli alunni» In realtà quello 
1 Ile sembra un LJIOCO non e.il 

tro t hi un espediente più o 
meno artiqianak pi r recupe 
rari alunni in un area della 1 it 
Ki la periferia siiti est dove 
I abbandono scolastico e niol 
lo alto e soprattutto mollo prc 
toei Solo per avere un idea di 
quanto sumotalate le frequen 
ze basta dare un occhiata .il 
numero delle t lassi 111 forma 
/ione sette prime medie con 
tro dieci ter/e Non e solo un 
problema di iato demografi 

1 o sono 1 genitori - dit t il 

professor Bruì nto - e he inaila 
ri hanno un net>ozietto e deci 
dono di far lavorare 1 fii*li pit 
coli Solo ni II., nostra scuola 
abbiamo filmetto venli ratizzi 
che rum siamo ancora riusciti 
a recuperare» 

Dal l%4 anno del b.ibv 
boom alla se noia media "Se h 
weitziT- il numero deqh alunni 
e m continuo e ti lo !Vr contro 
qli istituii si sono invece molti 
pinati FA io allora il brsoqno 
di un ret upero ili alunni e la 
u.ist ìt.i di una «concorri nza 
Ira scuole 11 volantino lo ab 
burino se ni to con un qruppodi 
insegnanti del tempo pieno -
spieqa Brut .ito - Anni fa ave 
vaino t omini iato questo 1 spe 
rimerito con otto t lassi oqq 
ne abbiamo solo tre II risultalo 
i1* presto detto tr.i poi o qli in 
segnanti avranno un monte 
ore insuffli icnle e dovranno 
t ambiare istillilo- U stuoie 
per il profi ssor Brucilo si in 

no scomparendo Ma non 1 
solo questo ad averli» spinto .1 
farsi pubblicità d*i periferia 
offre ptxo A Cinecittà non esi 
ste nessun servizio soc lale 
Non esistono campi sportivi 
116 punti ili ritrovo I ulto que 
slo corchiamo di oflnrqlielo 
noi» IV co allor 1 il depliant 1 he 
pubblici/za tornei di tale etto 
pallavolo, nuoto «Negli anni 
precede ni abbiamo fatto tea 
tro abbiamo e liiesto ai ragazzi 
di rappresentare il collegio dei 
docenti un .litro insegnatile 
fui messo in scena il teorema 
di Pitagora Poi abbiamo ajx r 
lt) torsi di fotografi.! la borato 
no informatico,» 

Una concorrenza spietata 
per molte scuole m 1 gli altri 
presidi come la prendono7 II 
professor Brut ato ride poi tira 
un sospiro «Mi* Non abbiamo 
1 omini iato noi tinche gii altri 
istituii hanno 1 loro trinchetti 
Questa e una questione di so 
prawiven/a 

Torino, scuola media sciopera contro un insegnante 

«Il professore ci insulta 
e fa lezione in pigiama » 
Mi RIMANA ( lurmo) Da tlue 
giorni non vanno .1 si uola per 
protesta contro ti professore di 
matematica «maleducato e ol 
traggioso I tinche un tantino 
stravagante Protagonisti dello 
st lopero die gotle della bi ne 
dizione - o quanto meno dt Ila 
toni prensioni - del preside 
ni<) risi fua di tr.ise in,irsi perdi 
versi alln giorni sono 1 ventitré 
allievi fra t ui un ragazzo figlio 
di immigrati extratomumtan 
della prima media di Bihiana 
in provincia di tonno una si 
/ione distaccata della scuola 
«( affanwdiBricherasio 

I ventitré ragazzi in pieno 
accordo uni 1 loro genitori 
hanno dee iso di si 1 mie in 
sciopero a oltranza contro il 
loro insegnante di matemati 
ca r-ranceseo Cirinlaidi 1 «capi 
d imputazione» nei confronti 
del professore sono pesanti »A 
scuoi ti f.i di lutto meno chi in 
segnare - si legge in un dot 11 

mento 1 In 1 genitori dei mg iz 
zi fi inno 1 onsi guaio .il presi 
ttedell istituto utuseppeSi bu 
stiano [li voti dira pi r 1 torri 
doi dima e suon 11 i't Intana in 
t lassi insulta gli alunni 1 on 
t piteli irripeltb.li 1 li minati 1 1 
pi r evitare t In 1 ragazzi r.n 
1 ondilo questi ep sodi 11 loro 
genitori 

Ma t 1 ani In di II altro 
tiiorgio Cri ma presidenti del 
consiglio d istituto iggmnge 
altri partii ol.in t hi gì Uno 
una luce inquietante siili 1 pt r 
son itila dell insegnanti 1 onk 
stato 4 11.1 volta- racconta si 
e pn si ut ito in classi e on il pi 
giama altri giorni e arrivato 1 
* uola direttamente dal night 
I 1 a pi tato persino 1 he portas 
si t on si il figlio di diei 1 anni < 
lo Itisi lasse in < lasse al suo pò 
sto 1 011 li e nfht lt' dt II 1 radio 
allt orei 1 Ine 

I ram 1 se o (inni tldi insi 

gna da numerosi anni a Bibi 1 
11.1 - spiega ini or.i u pn siden 
te del t onsigliu d istituto i 
e on il p issare d< I ti lupo li irsi 
.1111 tu per problemi |>ersona!i 
il suo t oni|Kirt,init nlo è pt g 
gior ilo Se ni ssuno lo ha mai 
tienimi iato 1 si Itanlo per pan 
r.i ma l , situazioni i < »r'ii 11 di 
vi ntata msosti nibilt 

Il preside dell 1 se uol 1 mi dui 
(* ift irò Ì\A parti sua non si 1 

lo si dit tu.ira d ,1111 >rdo t on 1 
gì nitiu 1 tic gli allievi in st topi 
ro in 1 fui mi he gui 1 hiesto un 
ini ontro urgenti < ori il prowi 
diton ìgli studi di tonno I 1 
si gri li ria di I prowi diloralo -
dn e - lui fissato un ippunta 
me nto [UT il J" uovi mine ma 
bisogna affri ilari 1 li mpi pt 1 
evitare 1 he 1 r ig iz/i pi rd ino 
troppi giorni ci se uol 1 Pere 10 
ho 1 ont iti ilo il prc li Ho di lo 
rino pi ri hi mi pi rnn Ma di in 
t ontr in il pm presto il provu 
diton 

Bologna 
Condannate 
maestre 
d'asilo 
• • l'i > 1 n , \ \ Dui in M stt< 
dell 1 v noi 1 in ili in 11 i unii '1 < 
U di s HI I 1// m 1 di s ivi n 1 
I b l ) l < I g l l 1 SI MIO St I t i l O l i l i m 

II iti a un un t * Ui gioii 1 
1 pi n 1 p itti i*gi il 1 ) | " 1 ibuso 
di un zzi di 11 un ZÌI >IM ! t din 
loniu M irili n 1 M ittioli 1 1 
inni • I 1 soi. Il 1 M1I1 n • di 1 

i 1 ini » 11 ». usati d 111 liti ili 1 
UH nli sin 1) laibiu loto iMid in 
Avn blu ro 1 1 sin M< > s i i < nidi 
1 111 us 1 ri b nubili 1 rnn in 
ei in il propri! > 1 ibo VOMII! it< » < 

rigurgil it' 1 li numi rei v ino IH ' 
v» ili 1 o nini u t 1 iv ino di t irli > 
Si mprt sei ondi 1 il t api * di in 
pnl l ' i o n e u n o di 1 1 inqiit pit 
1 1 >h un ' h nnbin 1 s.ir» N » 
st \ i e tu ini il 1 toni 1 1 1 un 
zi te hi it.i "t oli ! 1 l< >n fu lt i dti 
r inlt il p isto h dm in 11 sin 
li inni 1 .1 inpu di III 1 di n n 
ivi. 1 i< uni n sso 1 i i»t pi r 1 11 

s o n o st ile impili iti I 1 1 I i!li< » 
un Iti L" nitori <l< 1 b imbuti 1 fi 
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Bel Paese 
in astinenza 

in Italia 
Oggi tabaccai chiusi e domani finisce il blocco della distribuzione 
ma solo all'inizio della, prossima settimana si rivedranno le «bionde» 
e ce chi dice: «Rischiamo che l'austerity duri fino a Natale» 
I cardiologi avvertono: la privazione forzosa fa male 

WjwWtr t\ 

Gli italiani sulle sbrade del tabacco 
Per comprare le sigarette chi può ora va anche all'estero 
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Tredici milioni di fumatori continuano ad arrangiar 
si come possono e, oggi, anche 1 tabaccai sciopera 
no nego/ii chiusi per chiedere che la protesta dei 
Monopoli si fermi Domani è l'ultimo giorno di 
blocco della distribuzione ma prima che la situa 
zione si normalizzi occorreranno diversi giorni Se 
condo la Fit (Federazione italiana tabaccai) t primi 
pacchetti di sigarette compariranno sugli scaffali la 
settimana prossima Sempre che la seduta di giove 
dì in Senato non deluda i sindacati dei Monopoli al 
tnmenti, secondo t gestori privati dei magazzini 
( Agemos), si dovrà aspettare Natale 

È sul piede di guerra anche il Sindacato unitario 
tabaccai della Confcserccnti che mette in dubbio la 
legittimità della protesta e dice «Sessantamila ta 
baccai sono stati messi in ginocchio da questa agi 
(azione» 

E i fumatori7 Ricorrono al contrabbando o trova 
no altre vie Chi abita lungo i confini, si procura siga 
ri e sigarette ali estero In Sardegna, l'esasperazione 
ha condotto molta gente a fare «spesa» nelle tabac 
cherie della Corsica Per gli altri, niente E cosi molti 
stanno approfittando di questa forzosa astinenza, 
per tentare di perdere il vizio nelle farmacie, sono 
stati esauriti i cerotti anti fumo 

Dai cardiologi, infine, ieri è arrivato un appello 
ai sindacati «È meglio che lo sciopero dei monopoli 
finisca e i cittadini siano lasciati liberi di decidere, in 
serenità e m letizia, se smettere di fumare o meno» 
Lo ha detto il professor Pier Luigi Frati, dell'ospedale 
romano San Camillo, aggiungendo «Il fumo fa ma 
le Ma se e è una privazione violenta, brusca, non 
causata da motivi di fondo, poi si finisce, come ac 
cade spesso con il cibo, con l'eccedere » 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• 1 ROMA Una nuova tra 
sver- alita quella tra i fu nalon 
alla disperata caccia di qual 
cosa da mettere tra le labbra 
Nascono improvvise solidario 
la e si troncano auliche .unici 
zie Ci sono poi infantili mani 
fcslazioni d i r iconosten/a e 
improvvise vampate d i odio 
l'utto per una sigaretta anche 
una soltanto Abbiamo incoi) 
Irato accaniti fumatori che di
sperali dopo una cinquantina 
di chi lometr i di autostrada si 
fermavano ai grill dell auto 
strada disposti a comprare in 
piena notte tutto quello che 
era possibile ma costretti a la 
re i cont i con file interminabil i 
d i altri fumatori ormai nervosi 
e provsimi al collasso Ora c e 
allarme persino tra gli psicolo 
gì e i cardiologi l«i mancanza 
di sigarette avrà sicuramente 
riflessi negativi sul lavoro negli 
ufl ici e nelle fabbriche nelle 
banche e tra taxisti A Roma, 
la situazione e drammatica 
ovunque C e chi e riuscito a 
comprare «qualcosa» che non 
osa fumare Si tratta infatti di 
«robaccia» fabbricata chissà 
mai in quale posto Un giro 
nelle tabaccherie della Capita 
le ha fornito dati e particolari 
sui tanti d rammi da «astensio
ne» Le sigarette appunto, non 
e i sono più e di nessuna mar
ca Allora che cosa ha fatto il 

fumatore disperato' I la coni 
prato una pipa da tre soldi e si 
e messo ad aspirare come un 
d isper i lo in me/70 a colpi d i 
tosse terribili I tabaccai della 
capitale sono stati 11" chiari 
ed espile ili Anche le scorte dei 
sigari stanno esaurendosi Da 
qualche parte già non si trova 
no più f prevista per 1 prossi
mi giorni la vendita di tabacco 
da masticare con un improw i 
so ritorno indietro di a lmeno 
cento anni A m i l e le (armacie 
nelle ultime 2-1 ore sono state 
coinvolte nel d ramma dei fu 
malori Molti infatti hanno de 
e iso di cogliere al volo questa 
occasione per ^creare di ab 
bandonare il «vt/10» e si sono 
subito precipitati dal farmaci 
sia per 1 acquisto di quei male 
delti cerotti che lasciano anda 
re lentamente nicotina nel san
gue Di persona e da fumatori 
impenitenti siamo siati testi
moni di un lungo elenco di 
episodi tutti d a raccontare e 
vissuti al grido « Se lumare fa 
male lasciatemi morire in san 
ta pace ma trovatemi una si 
garetta» Nelle tabaccherie so 
no ormai in pochi ad entrare 
Gli scaffali desolatamente vuo
ti non hanno alcun bisogno di 
spiegazioni Basta dare una 
occhiata da fuori senza nean
che chiedere Poi la ricerca 
prosegue metodica e senza 

speranza un tabaccaio dietro 
I altro per raccogliere soltanto 
risatine e sguardi d i commise 
razione Moll i degli stessi ta 
baccai convinti che lo sciope
ro sarebbe finito rapidamente 
non avevano fatto in tempo a 
mettere via qualche riserva 
personale Chi qualche gior 
no fa ha fatto il solito giro dai 
tabaccai ed è riuscito a coni 
prare qualcosa ha addirittura 
aumentato il r i tmo quotidiano 
della sigaretta C e insomma 
la paura psicologica di rima 
nere senza che ì)^ portato nel 
giro di un pò di ore ad un au
mento considerevole dei con
sumi La preoccupazione e ta 
le < he qualcuno^ anche il sot 
toscntto) ha r iempilo I arma 
d io del vestiti d i ogni sorla d i 
«cose» da fumare C e chi ha 
nascosto «riserve segrete» Ira la 
biancheria e chi ha sparso 1 
pochi pacchetti che è riuscito 
a racimolare persino sul pavi 
mento dell auto per avere la 
sensazione rassicurante di 
avere le sigarette sempre a 
pollata d i mano La notte scor
sa abbiamo vissuto insieme 
ad un gruppo di fumatori mo 
menti d i grande emozione 
Sull'autostrada per Napoli po
co fuori da Roma un grande 
«grill» aveva ancora sigarette 
Ci siamo messi tutti paziente
mente in fila Davanti alla ta
baccaia con poca lealtà ab 
biamo chiesto tutto quello che 
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(% sul totale) 

1989 1990 1991 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Tra i 15 e i 24 anni 

31,2 

38,3 

24,6 

21,3 

30,6 

35,6 

25,9 

20,3 

30,1 

37,2 

23,4 

25,3 

e era sugli se affali Si trattava di 
non più d i una ventina d i pac
chetti Ne è nata quasi una ns 
sa con discussioni che non fi 
nivano più Alla fine abbiamo 
dovuto ammettere che anche 
gli altri in coda avevano diritto 
a qualcosa Poisono finiti in ta
sca con mano tremante alcu 
ni pacchetto di sigarette di una 
marca mai vista ne conosciuta 
Subito dopo siamo usciti per 
fare benzina Tirato fuori il 
pacchetto abbiamo sentito un 
vero e proprio urlo dell uomo 
addel lo al distributore «Quelle 
sono le «mie» sigarette Le fu 
mo da una vita e non mi ero re
so conto che stavano a due 
passi da qu i Me ne offra una 
la prego» Poco dopo la ces
sione di tutti i pacchetti ali uo 
mo del distnbutore in cambio 

del lo stesso numero d i pac 
chetti di un altra marca un pò 
co più conosciuta Nessuno si 
è sognato d i accennare ai sol 
d i e cioè a quel leche costava 
no di più o d i meno Che dia 
mine eravamo tra fumatori 
Altre file e altri scambi di corte 
sie ai Castelli e in tutta la prò 
vincia l fumatori insomma 
hanno diviso quel poco che 
e era da dividere Nel resto dei 
Lazio come in tutta Itali." 
stessa situazione A Siracusa 
invece il presidente d e l l n b u 
naie che passeggiava per stra 
da con la sigaretta in bocca se 
I è vista strappare da un giova
ne che ha f into d i sentirsi male 
II giovane, dopo tre o quattro 
«tiri» ha restituito il maltolto 
farfugliando qualche s c m j 

«Continueremo 
finché Amato 
non ci ripensa» 
Dentro i depositi dei Monopoli di Stato, sede di Roma 
tra i lavoratori in sciopero che bloccano la distribuzio
ne di sigari e sigarette «Lo sappiamo e è gente che 
soffre, ma noi non possiamo mollare » E prometto
no «Se sarà il caso, lo sciopero continuerà fino a Nata
le » Ma fuori ì cancelli, si presentano fumatori dispe
rati «Una stecca di Marlboro solo una piccolissima 
stecca sono disposto a pagare qualsiasi cifra » 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • KOMA II 'esoro è II die tro 
oltre la vetrata nel magazzi 
no «Sarebbe meglio non 
guardare eonsigl id i io gli 
operai di I Monopo l io Ma 
guardare in queste ore seni 
bra essere un privi legio irri 
tiune labile Si scorgono seato 
Inni rossi elei rosso «Marlbo 
ro» Scatoloni gialli del gial lo 
'Carnei» Di lato sulla destra 
e e poi una c i t as i i alta a lme 
no tre me tri squisiti sig in -to
scani t ipo Ant ico Ora perù 
v e n g i v i a su 11 «picchetto» 
non eoiisentt cleroght pr ima 
hanno vietato I ingresso a una 
troupe del CuJ perche lo se io 
pero devessere tolak e agli 
it i l i . ini sigar e sigarette non 
devono arrivare I H m in i no su 
gli schermi t iw t i 

Dt |X)sito del Monopo l io di 
Stato via eli Por lonaeuo r>0 
giorno dt sciopero miniere» 
c|uattnrctici l oper uo I rane e 
sco Morgui s accende con 
una smorfia d i disgusto una 
• Ms cdra l igh t lo solit im i ti 
te fumo etnnu ss< vi re e que 
ste st ipi rleggeri un fanno ri 
dere e ina aria pura m i c i 
r.ibaceo S urangi ino 
s accont i t i tano i soffrono pu
re loro gli opc rai in ig i ta / io 
ne Non e una e nsol iz ione 
ma i l m u i o i i i la immagina 
ri che siano consapevol i d i i 
disagi ehi* si unto provocal i 
do 

Di in itt it id presto i t st.it,i 
un issi mb l i i 11 s i t t i i n i ni 
dieci giorni I sinet.it iti p ropo 
tu vano di «alli ni ire la tcnsio 
ne> c ioè 'd i n i ornine lare i i l i 
stribiure qu ile h i S< a to lon i d i 
sigari tti ( i sialo elib itt i lo 
un mucch io eli iati rve riti gn 
da rabbia e poi hanno vota 
l o r> asti l iuti IH voti i favori 
f ' i i sindacati 2\ p i r la -Itile i 
dura t osi lo si lop i ro qui a 
Korn i e o l i t imi i i i o i i t inu i r i 
f in i h i il signor \ rn i lo non e i 
ripens » f ino i N it i l i Tino 
a Natali st nee i ss ino 

l'i r e ìpirsi i b u l l o n o un 
pi mo di m o l i v i rsiorn indù 
sin ili < s ir i l l / l t |x r l posti d i 

lavoro Rate ontano di aver 
stretto un accordo con il go
verno ma poi «a palazzo ( bi
gi del l acconto si sono d imen
i l i ati Quando la scorsa si tu 
mana in commissione Kinan 
ze alla Camera I emenda
mento che avrebbe dovuto «ri 
pristinare le intese e s t i l o 
ignorato hanno deciso el i . in 
dar giù pesante «Ci dispiace 
e is gente che soflre lo sappia 
mo le sigarette sono c o m e la 
droga » 

Si met tono in c i rco lo gli 
o p c a i del «picchetto- e rae 
e ontano i he 1 altro giorno al 
c a m e l l o ci ingresso seN pre
se ntato un t ipo messo maluc 
c iò con l ed i l a ingiallite dal la 
nicot ina e gial lognol i aveva 
pur i i denti e le labbra Quasi 
tremante supplicava «Ma 
una stecca una stecca di 
Mar lboro che sarà mai 
quanto v o l i t i ' che vi la pa 
g i n ' Gli hanno d i Hoc he non 
potevano dargli nul la I lui 
O h ' io sto diventando p.iz 
zooix»' 

Ancora Sabato sera t r i l la l i 
c i to fono in casa d i Domenico 
Ui-Angel is uno dei sindacali 
sii del la Cgil «hra un amico e 
mi fa Passavo da queste parti 
e a Dome'' senti e h e c c l h a i 
un pacchetto di emmesse ' 
r- io in i ffetti c e l a v i v o ma 
perche m e r o fatto la scorta 
mie a p i rchù le prendo qui 

Questo deposito sembra 
clawe ro inespugnabile K i o n 
lungo li mura d i e iuta pattu 
gin i l i fin in / i i -n Dentro una 
serie di passaggi obbl igat i Per 
use ire bisogna passare i la 
vanti a quel lo che gli oper n 
i Inumano I imparziale h un 
semaforo posto sopra un i 
porta Bisogna spingere ob l i l i 
gatori.mielite il pulsante i un 
( m e i tnismo i le t t ronuo dee i 
de o vi relè {e passi) o rosso 
e allora ti p i rqi l isiscono 

S iccendi il rosso Perquisì 
/ one Va beni puoi and i 
i i Ni [ inni no mezzo sig i 
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«Stato e sindacati 

Mamrrù, Sterpa e la signora Segni 
Ecco la prima associazione di fumatori 
£ nata Af Associa/ione fumatori II primo obiettivo 
fermare lo sciopero Poi si chiede ai Comuni e al 
governo di sospendere le «crociale anti fumo» Gli 
assoc iati pi r ora sono 1300 Qualche nome' Egidio 
Sterpa e Mario Soldati Vicky Senni (moglie di Ma 
no) e Oscar Mammi Af ha anche un giornale -Se 
gnali di fumo» F uri deputalo non fumatore ieri ha 
proposto una legge in difesa di e hi vuole fumare 

• • K O v l \ Onoratili tolti 
Hill lo 11 limilo alla lollt'rariza 
tasi tallio in pai e / fumatori 

Il i l i [ lutalo (misi ppt l.ii in 
chi demtx ns tnno i t n non 
ha in il tot i ito una sig in 11 i 
in vii i sua il ri in mi i 11 i prt 
si ni ito un i propost i i l li ggi 
per i l ik udì ri i hi ama i siga 
rcll i I idi 11 un pò sua i un 
pò d i II assoc i i / i on i fumator i 
( A l ) t h e h i si d i ì Mil u n i i i l 
i appena sor! i 

Af ha I 10(1 is in t l i gì lite ch i 
l inor i si i iggre g ila altravi r 
so il p issa parola t ris.i vuok 
I assoc la / ion i M o l l i spie gaio 
leti il presidente Giul iano Hi i 
nule I Di Sideri,uno solo i IH 
siano n*| t tt ili ini fu i nostri 

diritti st i-nò si me hi di quest ì 
l a i e i a a ' l t str igl ie Però non 
siamo del pazzi esagitati p i r 
pi.lei ri non f it i contusi l i 
ni 1 in f i t t i ni I «program 
ina d i II associ i / i on i si log 
gì noi 11 b t l t iamo pi r una 
p ii ifiea i onvivenz ì fra f i lma 
lori i' I H n fumatori i tuin i 
tori devono esseri p iù i d u c i 
li i non fumatori [ ini tidli r in 
l i 

Al naluralnie i i l i c h i c l i 
i hi lo A lupi ro i l i i Monopol i 
I l lusi . i subito I n I li i i on i 
comun i ch i invi *.o di assu 
meri il ruolo di giustizieri i lei 
I i nu l l i al i t i fumo d o v i bbe ro 
prie» t u p irsi dell i loro lui in 
za disse stai i dell inquina 

mento degli handicappat i ' I 
rappresi nlant i del l assoc i.i 
zione d icono le a l i lo e i nscal-
dament i trasformano le citta 
in e amere a gas invoe i per la 
l i gge i per i ministri il ne nneo 
i umero uno e Li sigaretta 
batt iamoci insieme per ri spi 
rate megl io An i ora Giul iano 
Bianucci "Condi l i lami) una 
battaglia nel nome della tul l i 
ranza e non in difesa di I vi 
zio 

K cosi anthe non fumatori 
h inno iderito I onorevol i 
Giuseppe Bicoccl'ii anzi e 
sialo inserito nel C o i in l i lo 
d onore del l assoc lazione in 
s i i m i i on il pn sideiiH d i Ila 
I ederaziom i lal ian i L ibac i u 
(•ranco Ragni e il segri tarlo 
geni rak S< rgio Baroni t 

Poi ci sono alcune pers imi 
l a n o s i I g id io .S le rpa i Oscar 
Main i l i ! il giornalista Guglie 
ino A n i o n i e I onorevole 
Giuseppe Avula V n k v Sig i l i 
( moglie d i Mano ) i il senato 
re Giuseppi / . imber le l t i 

Ma quant i de i come salta 
fuori la signora Segni ' Il pn si 
d i lite «Ixeo chiarisco subito 
II [allo i < h i ' li) un oc i upo di 

market ing e per lavoro ulti 
mamenie ho avuto e ontani 
con deni ix risii.ini pallisti 
Molti nomi peri io si spi i ga 
no in questo m o d o Ma e un 
e iso 1 in f i t t i per esempio 
a m he Cesare Salvi e i ha fatto 
sapere d i essere pronto ad 
i d i n r i 

Ira gli ass ix ia l i naturai 
melile lo scrittore Mario Sol 
i l it i i he ieri ha spi dito agli 
ulfiei di Af un fonogramma 
i il lusi.isla Queslu nnprovvi 
-a campagna ml i f i imo e in 
risi i la una nascosta pubbl ic i 
ta illa drog i A n / i „ lutti- le 
drogh i Basti ri b lx ' leggeii 
I i vita di Gustavi I I,tuberi p i r 
l a p i n quale b i nefica nnpor 
tan/a ibbia il fumo pi r eli 
si ni tori 

I- la li ggi del l onorevole Bi 
c o c c h i ' Prevede p r imo che si 
possa fumare in lutti i luoghi 
in i ui non sia «e spile i tamenl i 
i visualmente vietalo farlo i 
m i luoghi pubbl ic i i n iti Si 
propone inoltre che in tutti i 
[reni suino riservale carrozzi 
ai funi i ton t h e siano libera 
hzz ite zoni ut III si no l i n i 1 
li univi rsita negli ospedali 

Solo d i r i t t i ' No La legge al-
I art icolo r> prevede che entro 
tre anni il divieto d i fumare sia 
esteso ai ristoranti (ne l caso 
i n t u ì però si accerti che vi e 
una quota d i fumo nell aria 
superioic al 10 percen to ) 

Af ha anche un per iodico 
Si ch iama «Segnali d i fumo» 
Dici Giul iano Bianucci « l ino 
me e stalo scello apposta in 
dica la necessita d i col labora 
re Ira fumator i e non» Il p r imo 
numero e appena uscito So 
no se-eliti pagine coloratissi 
me Gli a d i t o l i ' b c t o qualche 
t i lo lo «Cinque domande a 
Giusi ppe Biecx e hi - In nome 
del le leggi «Divieto selvag 
gio co lp is te ancora» -Arte ik 
I inno 

A f o r a i alle prese con l i t i s 
si rami nlo I- la e impugna 
pubbl i i Maria e stata prep ir ita 
con cura meticolosamente 
C osi la i artolma pei associar 
si questa settimana si Irova su 
• Panorama- e in mi lk L ibai 
t h i rie sparse per tutta I Italia 
Iscriversi i osla 20mila lire 
I lopp i ) n o ' No» spiega il 
presidente «JM r t h i c i si iscn 
vi una volta e poi più Si resta 
sex i per tutta 11 vita' i ( A 

gano 
e noi siamo rovinati» 
Sergio Baronci, segretario generale della federazio 
ne tabaccai, accusa il governo e i sindacati «Litiga 
no tra loro e, litigando, riempiono di sberle noi» Le 
«sberle»7 Una perdita media di un milione e 400mila 
lire per ogni negozio Oggi, cosi, per protesta chiù 
dono le tabaccherie «Ma è uno sciopero simbolico 
non abbiamo più niente da vendere» Contatti con 
Gona7 «Nessuno si vede che è occupato» 

C L A U D I A A R L E T T I 

I M KOMA Addio sigari ama
tissimi anche il segretario ge
nerale dei tabaccai soffre e in 
questi giorni d i auslent> ha 
dovuto ripiegare su una marca 
d i riserva Sono ore di saperla 
voro per Sergio Baronci Nel 
suo ufficio d i Roma risponde 
al telefono discute con i suol 
associati spiega si arrabbia 
sorride sbufla R scrive scrive 
tantissimo una lettera per Giù 
l iano Amato un appel lo per 
Scallaro una lettera |>er tutti i 
senuton un telegramma per i 
sindacati Prega che lo sciopc 
ro finisca E soprattutto chie 
de che il governo adesso ripa 
gin ai tabaccai il danno arreca 
to loro da venti giorni d i agita 
zione nei Monopol i 

Signor Barone!, per prima 
cosa- sa dire quando, esatta
mente, si potranno di nuovo 
acquistare le sigarette? 

Se lo sciopero finisce mercole
dì come e previsto si ricorri in 
ceni a trovare qualcosa ali ini 
zio della prossima settimana 
Poi occorrerà qualche giorno 
ancora perche la si tua/ ione si 
normalizzi completamente C 
un disastro sì Ma la colpa non 
e nostra 

Cioè, la colpa è dei sindaca
t i -

Dei governo -opratlutto Cer 
to i sindacai hanno passalo il 
segno Ma come" lo scrivo alle 
confederazioni e loro nenime 
no r ispondono ' Si sono latti vi 
vi solo t rappresentanti di cale 
gona per dire incontriamoci e 
def iniamo delle azioni t o n n i 
ni Azioni comuni Gli ibbiu 
mo risposto sospendete lo 
sciopero prima Insomma i 
labacc i l mica sono dei capita 
listi f gente che si guadagna il 
pane e il companat ico con il 
proprio lavoro lo non dico e he 
gli st loperanti hanno Iorio 

Però? 
Ecco e i o n i e se io mi trovassi 
tra due persone che litigano 
Ixjro disc utonc) e disc utendo 
r iempiono di sl>crle me che 
none entro mi nle 

Quanti soldi ovete perso'' 

Ogni tabaccalo mediamente 
ha perso circa un mil ione e 
400 mila lire Questo per il ta 
bacco Poi CI sono i prodott i 
come le e aramelle i fazzoletti 
ecc cioè le cose che uno gè 
neralmenle acquista proprio 
mentre chiede le sigarette A 
questo punto è in cuoco la so 
prawivenza di migliaia d i ta 
bacchene 1-atcio presente 
perché si capisca ct ie le no 
stre dichiarazioni dei redditi in 
media sono di 27 mil ioni 

E così ora chiedete aiuto al 
governo 

Per forza cosa altro dobbiamo 
fare ' Giovedì il Senato accon 
tenterà i lavoratori dei M o n o 
poli con qualche emendamen 
to e la cosa si chiuderà 11 F 
n o i ' Chi ci pensa a n o i ' Per 
ciò proponiamo il bonus fi 
scale di M W lire per ogni 
chi lo di sigarette ninasto in 
venduto quest anno rispetto al 
1091 

VI sieti messi in sciopero an 
che voi, però. 

Se e per questo i giornali e on 
l inuano a parlare d i serrata 
Pessima espressione anche-
perche questa chiusura e> pura 
mel i le simbolica non abbui 
mo più niente da vendere che 
fastidio d iamo tenendo le ,er 
rande abb issate per un gior 
n o ' 

Forse, aveva più senso scio
perare qualche giorno fa 

Molti associati in eltetti stan 
no protestando vi jx 'sse che 
contusione C £ ane he e hi dice 
che avremmo dovuto deni in 
ciare gli scioper itit i dei Mono 
poli Bc io non sono sialo 
d accordo queste |x-rson' 
stanno di lendendo i propri di 
ritti 

I vostri appelli, le lettere a 
Giuliano Amato, che esito 
hanno avuto? 

Veramente (mora abbiamo 
solo incontra'» un sottosewe 
Lino II ministro Gona ' Da 
quando si è! insedialo non 
' abbiamo ma visto f ia prin.a 
volta etie ci capita Si vede che 
e mol lo occupato 
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Tra le armi anche un intercettatore della Sip 
uguale a quello utilizzato da Cosa Nostra 
per conoscere gli spostamenti di Borsellino 
Il carico ritrovato nelle campagne romagnole 

La Procura della Repubblica di Rimini 
ha già chiesto di accertare se tritolo e T4 
siano dello stesso tipo di quello usato a Capaci 
Il materiale era stato spedito dalla Macedonia 

Scoperto un mega-arsenale della mafia 
A Forlì esplosivi, lanciarazzi e bombe fatte arrivare dall'Est 
«•Setti1 o otto persone, con quelle armi, potevano 
mettere in difficclta un battaglione di carabinieri» 
Un vero arsenale - lanciarazzi, esplosivo, nune anti
carro, fucili - e stato trovato nelle colline riminosi 
Fra le armi-arrivate dai paesi dell'Est -c 'era anche 
un «intercettatore» della Sip. Uno di questi apparec
chi e stato usato per conoscere in anticipo gli spo
stamenti del giudice Borsellino 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 
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t i f i l i 

-Il l a n c i a r a z z i c h e a b b i a n o 

t r o v a t o m a m o n t a t o - s p i e d i o 

i c a r a b i n i e r i - ò d e l t i p o ' u s a e 

inet ta e d e in t j r a d o • J1 d i s t r a i 1 

Hvro u n e a r r o . i n n a t o a t r e c e n 

t o m e t r i d i d i s t a n z a Citi a l t r i 

r a z z i h a n n o u n a p o t e n z a a l 

t r e t l . m d o m i c i d i a l e i n a u n a 

i e t t a l a m i n o r e c ' . r au p a r t e d e l 

le p a l l o t t o l e - in t u t t o 2 K)t> -

s o n o p e r f o r a n t i i n t*,rado d i fo 

r a r e u n a u t o b l i n d a t a I t r e c h i 

l o t i r a i n m i d i e s p l o s i v o s o n o 

c o m p o s t i d a t r i t o l o e 11 la 

F ' r o c u r a d i R i m u u h a I*M c h i c 

s t o d i a c c e r t a r e s e s i a n o d e l l o 

s t e s s o t i p o u t i l i z z a t o in s t r a m 

c o m e q u e l l e cii l i o l o i m a o p i ù 

r e c e n t e m e n t e a C a p a c i e u n 

l u c c i s i o n e d e l m u d i c i * I . i l e o 

n e d e l l a m o i ^ l i e t d e l l a se o r 

t a . 

N o n e fac i le capir»-* e o m e si 

s i a a r r i v a l i -ili a r se n a i e Ieri 

m a t t i n a in u n a c o n f e r ì n z a 

s t a m p a i m i l i t a r i - il c a p i t i n o 

F r a n c e s c o B o n f i ^ l i o d i K i m i n i 

e d il t e n e n t e c o l o n n e l l o D a v i 

d e Z i t o n i d i l 'or l i - f u m i l o d e t t o 

e f i e « t u t t o e s t a t o f r u i t o d i p a 

/ l e n i i i r i d a r m i ' l u t t o s a r e b b e 

i n i z i a t o u n m e s e fa q u a n d o e i 

fu u n o S v o n t r o a f u o c o fra i c i 

r a b t n i e r e d u n m u p p o d i n o 

m a d i s l a v i d u r a n t e u n t e n t a t i 
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S e m p r e s e c o n d o i m i l i t a r i 

s e g u e n d o t | i i e s t o g r u p p e t t o si 

e a r r i v a t i a l i a r s e n a l e n a s c o s t o 
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t n a m u i U i d e s t i n a / i o i i e f i n a l e ' 

« P e n s i a m o c h e ! . r s e n a l e S I T 

v i s s e a i l a m * a n d e c r i m i n a l i t à 

o r g a n i z z a t a m a f i a e i n i o r r a 
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l o d i i r m i e i l e s p l o s i v o v e r s o W 
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a v v i a t o u n t r a f l u o d i i r m i 

N e s s u n p r o v M n d i m e i i t o i 

Dovunque slogan contro la legge «194». L'azione sarebbe opera di un crociato solitario 

«Raid» antiabortista al Niguarda di Milano 
Forate le gomme a una cinquantina d'auto 
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, l , i i l i s . , , , 1 , i h . a l . i l ,, I I , • " ' " " " l " ' r ' I 1 1 ' ' 1 1 ' 1 1 U ' m l ' " 
, , , a n n i . u n o d i s i m i i l o u n a e o 

/ i ni i d i Ir >rn in i u n l e n i i » > in . 
. , , si i \ K o i n a s t n i i m n i . u i . i t 

d IL' i l il li M< p i l s» q i l t s i i d i , 1 ' t in i i e a m b i m e l i i i i n i i nc i i \ i 
' " r , i m ' IH i d i iv< r e in i c . i to .. inqiH* i h i 

* *' I " M I M M u . m l i . i n u l i u ^ l l n M I I ( l l t ( K t M I I , | > ( , m l . 

' • m l ' ' ' l l ( P " " , , u ' l ( i m ' ' In i s s i r u u n l o - m n li i l o s l u 

A ^ m d i P < K N ' i o ! n i I I I I I I / M , K | t l t , m , | , n U t t o u m o l o n 

i l i , n i i f i I l K i ' i I w o n l i o i l ne pi- , „ l | ( , , | ( . , r n i | i n» \ i t e a 

J t» fi .i i ili b u s i h i t p ( M o i b i t a t a K i m i n i I o i s e 1 i si» s s a e o s i a 

* \ l M » t l ' t o i n b l u d .Mi lo t i p n li i o t d i l u i t o k d i n sp» ( t i z i o 

" i I n e | < r li z o i ( ( l i d i ili ' S u d ni 

Raffica di atti vandalici domenica scorsa all'ospeda
le Cu* Granda di Nitjuarda, dove sono stati* bucate le 
gomme di una cinquantina di auto dei dipendenti 
parcheggiate nella cittadella ospedaliera milanese 
Atti vandalici all'insegna di slogan antiabortisti, pa
role d'ordine confuse che fanno presumere che il 
raid sia opera di un crociato solitario anziché di una 
delle organizzazioni che osteggiano la «194» 
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M i MI! A N O W u o s t | U ! l i b r a ( o o 

u n s o l i t a r i o e roe i a t o a n t i a b o r t i 

s t a il d i s t i n t o s o n o r e c o n b a r 

b a e h » d o r n e n i ' a s c o r s a I l a t o 

r a t o a l t o s p e d a l e C'a G r a n d a d i 

N i g u a r d a d i M i l a n o le n o n i m e 

d i u n a e i n q u a n t i n a d i a u t o d e i 

d i | H ' i i d e n t i c o n p u n t e r u o l i r e 

c a n t i in c i m a u n c h i o d o e a i 

d u e lati < l t l l e e u i ^ m a t u h e 

se r i t t e t r a c c i a t e a p e n n a c o n t r o 
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Supervertice al Viminale 
«Comitato interministeriale» 
per proteggere investigatori 
e giudici dagli attentati 

Milano I ospedale Ni(|iidrd,i 

Silvana, accusata di tentata estrusione alla famiglia, contrattacca: «A qualcuno ha dato fastidio che non facessi la vittima» 

DalPOrto: «Complice dei mici rapitori? Assurdità» 
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Mercoledì 2S novembre 1992 
Ore 9.30 - Direzione Nazionale Pds 

RiunioneNmMionmle tiriReaponambili dei lavoro 

"Verso l'Assemblea 

delle L a v o r a t r i c i e del l a v o r a t o r i " 

tUSÈk 
Introduce: Gavino Angius % W w ? 

della Segreteria nazionale Pds ^^G&~ 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

La r i u n i o n e d e i r e s p o n s a b i l i d i c o m m i s s i o n e d e l q r u p p o 
P d s d e l S o n a l o P c o n v o c a t a o q q . r n n r t o d i 2<1 a l l e o r e 1 0 

I sonatoti del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pio 
senti SFNZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri 
diana di oqqt martedì 24 (ore 17, e alle s»'du1e MJCCOSMVO 

L assemblea de1 qruppo dei sonatoli del Pds e comodala 
por mercoledì ?r> alle ore 21 (aula conveqni di'esa) 
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Martedì 
24 novembre 1992 

«««a.*!» # ti». 
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nel Mondo [ntìin.i I 11 FU 
JS '"«jt , ' Su\ i slV , & , * / * £>«* 

Amjad Al-Jaber è caduto vittima Feisal Husseini denuncia: «Un'esecuzione » 
della spietata reazione dei militari E alcuni testimoni descrivono 
al lancio di pietre contro auto di coloniin un i «giustizieri» camuffati da arabi 
villaggio della Cisgiordania occupata Lo stallo dei negoziati alimenta tensioni 

Squadre speciali con licenza d'uccidere 
Bambino palestinese finito a sangue freddo da soldati israeliani 
Si chiamava Amjad Al-Jaber e aveva 10 anni È stato 
ucciso a sangue freddo ad A-Ram un villaggio nella 
Cisgiordania occupata, da una unità speciale dell e-
sercito israeliano «È stata un esecuzione», denuncia 
il leader palestinese Feisal Husseini Le drammati
che testimonianze dei compagni di scuola di Am
jad Sotto accusa l'operato delle squadre speciali 
israeliane «giustizieri con licenza di uccidere» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

M Si chiamava Amiad Al 
Jiber e aveva 10 anni t stato 
colpito ieri a sangue Ireddo ad 
A Ram un villaggio nella Ci 
sgiordania occupata da due 
membri delle unita speciali 
israeliane che operano nei 
territori occupati travestiti da 
arabi • on I obiettivo di neutra 
lizzare gli attivisti dell Intifada 
Ad aprire il (uoco contro Ani 
lad stando a numerose testi 
monian/e sarebbero stati un 
agente travestito da donna e 
un altro vestito da anziano ara 
bo Un esecuzione atroce per 
le sue modalità e soprattutto 
perche il «n< mico» da elimina 
re questa volta era un bambino 
che si stava dirigendo a scuola 
insieme ad altre decine di eoe 
tanei Ed è uno di loro 
Muhammed Said 12 anni a n 
costruire la dinamica dell esc 
dizione Said racconta di aver 
visto una "Peugeot» 'cimarsi in 
mezzo alla strada in un punto 
dove i lanci di pietre 
contro veicoli israeliani sono 
quotidiani Dalla macchina è 
scesa una donna (che secon 
do due negozianti di A Ram 
era in realta un membro delle 

unita speciali) e ha spar ito tre 
proiettili contro Amiad che e 
stramazzato a terra lento ad 
una gamba «l,o abbiamo mei 
tato ad alzarsi - racconta an 
eora Muhammed - gli abbia 
mo urlato Amiad scappa a 
casa ma lui non potevi muo 
versi Era inginocchiato a terra 
in una pozza di sangue» A 
questo punto secondo le testi 
momanze raccolte nel quartie 
re «un uomo grasso che in 
dossava la kefya (il tradiziona 
le copricapo palestinese 
ndr ) ed era appoggiato con 
tro un muro» si e avvicinato ad 
Amiad e ha sparato a sua volta 
quattro colpi colpendo il 
bambino al petto 1 testimoni 
hanno aggiunto che «la donna 
el uomo grasso» si sono roi al 
lontanati a bordo di una «Pi u 
geot» che aveva la laro i blu 
della Cisgiordania portando 
con loro il cadavere del barn 
bino 

Non dissimile nella sostanza 
è la ncostruzione dell episodio 
offerta da pi rsonalc dell Unr 
wa (I Ente di II Onu che aiuta i 
rifugiati) presente ad A Ram e 

da una attendibile (onte israe 
liana Secondo queste tonti 
contro un gruppo di alunri di 
una scuola elementari e me 
dia che ali incrocio del villag 
gio lanciavano pietre contro 
auto israeliane di passaggio ò 
intervenuta un i pattuglia delle 
unita speciali in incognito 
che ha sorpreso i ragazzi alle 
spalle Due militari vestiti con 
abiti civili di foggia araba 
avrebbero intimato ai ragazzi 
di fermarsi ma quelli si sareb 
bero dati allafuga 1 soldati 
avrebbero allora aperto il fuo 
co con munizioni vere contro 

gli scolari e he se ippavano fé 
rendo mortilmcnte il piccolo 
Amjad Nella tarda serata un 
portavoce militare ha eonfer 
malo questa versione dei fatti 
aggiungendo che sullivieen 
d ì «e s* iti apert i un melile 
su» 

«Quell i di Amjad e stata 
un esecuzione a freddo od 
opera di una delle tank squa 
dre della morte che operano 
nei territori occupati» dichiara 
ali Umlù Peisal Husseini il pnì 
autorevole leader |>alestincsc 
deli interno «l,c decine di uc 
eisioni di residenti nei Territori 

Il governatore sul caso Ustica: «Giusto chiedere risposte a Washington» 

Cuomo alla Milano degli affari 
«Fidatevi, investite su Clinton» 
«Fate come me abbiate fiducia in Bill Clinton» Ma 
no Cuomo governatore democratico dello stato di 
New York si è rivolto a una platea di industriali e fi
nanzieri milanesi con una promessa «Rivolteremo 
tutta la politica economica degli anni del reagani 
smo» Rispondendo a una domanda sulla vicenda 
di Ustica ha aggiunto «È giusto che il governo ame
ricano risponda alle critiche su quell episodio» 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Un incontro con 
il sindaco Borghini e poi con la 
Milano dell industria e degli af 
fan ha coneluso la lunga visita 
del governitorc dello slato di 
New York Mano Cuomo in Ita 
ha At'raverso Cuomo si e af 
facciata ne1 nostro paese la 
nuova amministrazione demo 
craliea americana quella che 
si appresta con Bill Clinton ad 
assumere la responsabilità del 
la Casa Bianca il prossimo 20 
gennaio 

I utti i discorsi del governa 
tore dello stato di New York 

Windsor 

Il governo 
pagherà 
i danni 

• i [ON)KA Le fiamme del 
I incendio del Castello di 
Windsor sono state spente 
ma la polemica ieri e divani 
pata ali i Camera dei Comuni 
dove il ministro di i beni cui 
turali h i annunciato che sarà 
il goverro britannico id ac 
coli irsi I i spesa per il rcstau 
ro II uni istro Peter Bre>oke ha 
fatto qui sto annuncio tra le 
proteste del laburisti secondo 
euianchi la regini deve con 
tribuire ille spese l opposi 
zione ha anche chiesto mag 
glori chi inmt nti sulle cause 
dillincindio die seconilo 
mchsc rczioni di stampa sa 
rebbe ini iato quando alcune 
sostanze chimiche usate da 
ur i rest uiratrict al lavoro 
nella cippi Ila privila della 
ricini Siili ammontare della 
sptsa I ministro h i rifiutato di 
confi mi ire la cifra di (>0 ini 
hot idi siedine 

hanno avuto a Mil ino questo 
segno assicurare che il u n i 
biamcnto e ille porte che nul 
la resterà come prima l che 
I Italia e I Europa hanno tutto 
da guadagnire nel dialogo 
con una squadra di uomini 
nuovi capaci aperti decisi ì 
ridare slancio ali economia 
imencana n un rapporto di 
collaborazione con I f-urop 1e 
cor il re sto de I mondo 

•Voi ancor i non lo conosce 
te Bill Clin'on» ha detto Clio 
mo in un incontro organizzato 
dalla Camera di commercio 

•Bill e uno dei migliori della 
su i generazione e preparato 
colto sensibile ai suggenmen 
ti aperto al confronto f-unpo 
litico capace di cogliere le sfu 
mature di comprendere ed 
apprezzare i diversi punti di vi 
sta 

L davvero aperto il nuovo 
gruppo dirigente' Che cosa 
[>tnsa Cuomo del giallo dei 
movimi nti della portaerei Sa 
ratoga nella tragica notte del 
1 abbattimento del Dc9 Itavia a 
Ustica9 La domanda diretta e 
forse imprevista non ha se os 
so il governatore «Non ho una 
risposti precisa nel mento del 
la questione di cui grizic a 
Dio non sono giudice Penso 
e he se e 0 qu ilcuno in Italia 
che pensa di ìvcre delle la 
menti le da fare in proposito ò 
gtiis'o che le faccia Fd es giusto 
< he ad evse il governo amen 
e ano risponda» 

Mano Mattcw Cuomo figlio 
di Andrea e di Immacolat ì 
MLV^L probabilmente ipotizza 

toche questo suovi iggio iMi 
lano per inaugurare un ufficio 
di rappresentanza del suo sta 
to avrebbe avuto un andamen 
lo del tutto diverso (Ju indo un 
anno la sono stati avviati i con 
latti per aprire I ufficio la con 
ferma di Bush per un altro 
mandato alla Cavi Bianca 
sembrava cosa certa II demo 
eratico Cuomo non si sentiva 
rappresentato dalla politica 
economica del grupjio reaga 
mano e MCVÌI ipotizzato que 
,to strummlo nel tentativo di 
stabilire contatti diretti con i 
vertici economici e finanziari 
europei nel tentativo di trova 
re una soluzione ai dramm itici 
problemi dell area di New 
York 

Oggi che BiN C linton sludia 
ài> presidente I iniziativ i perde 
parte del suo significalo E 
Cuomo indoss i volentie ri i 
panni del super ambasciatore 
della squadra che ha vinto il 6 
novembre scorso (anche lui 
del resto ha vinto quel giorno 

• • 'Giustizieri con licenza 
di uccidere» questi accusa 
ha accompagnato da sempre 
I azione delle unità speciali 
israeliane che agiscono nei 
territori occupati con lobiet 
tivo di eliminare gli attivisti 
dell Intifada Creati segreta 
mente circa quittro anni fa e 
eom|)osti quasi interamente 
di giovani militari volontari -
addestrati in particolare a mascherarsi ali u 
so dclh lingua araba e a sparare con ogni li 
pò di arma i nuclei speciali agiscono in Ci 
sgiordarua sotto il nome di unilà -Ciliegia» e 
nella striscia di Cjaza sotto quello di «Sanso 
ne» entrambi in stretto lollcgamento con il 
servizio di sicurezza lo Slun Bet che fornisce 
loro le indicazioni per intervenire Nei giugno 
del 1191 il capo di slato maggiore Fhud Ba 
r ik arche sull onda di Ila protesta del movi 
mento pacilista israeliano decise di divulgare 
I esistenza dei nuclei in precedenza protetti 
dalla censura Secondo le autorità israeliane 
«Ciliegia» e «Sansone» agiscono contro «noti 
ricercati armati i attivisti pericolosi e usano 

Unità segrete 
Rabin promise 
di scioglierle 

e irmi soltanto qu indo J ì lo 
ro vita e in p< neolo Un 1 tesi 
dccis-imente contestila da 
molti gruppi p ile stinesi e in 
che da alcuni organizzazioni 
israeliane per i diritti civili se 
condo cui le unii i O.K rano 
come «giustizien con licenza 
di uccidere» Critiche sull o 
perato delle unii i speci ili so 
no state ivanzalc i più nprc 

se anche da numerose organizzazioni intcr 
nazionali non politiche come la C rot i rossa 
e 1 Unrwa In Isricli non vengono forniti d iti 
sulla consistenza delle unità e le autorità nuli 
tari si limitano a parlare di «alcune decine T 
però opinioni dei residenti di Cisgiord mi 1 e 
Lm/<ì che il loro numero sii 1 decisami nle au 
multando di pari passo ton le anioni a < in 
partecipano 11 Centro palestinese per ì diritti 
civili «Al Haq ha riccolto un dossic r su deci 
ne di uccisioni «ingiustificate tri queste 
quella di lamal Ohanim un e ilei itore itlivi 
sta ucciso a singue Ireddo mentre eri im|x 
guato in una partii i \UPG 

da jiarte dei nuclei speciali -
prosegue Husseini - dimostra 
no che Isnele applica di fatto 
11 pena di morte anche se sul 
11 cari ì afferma di non averi i 
In le proprie istituzioni giuruli 
e he e lo fa si nza doversi 
preoccup ire di organizsare 
proc essi o iseoltare i difensori 
di quelli che ha destinato alle 
esecuzioni» A Rabin tonclu 
de il leader dell Intif idi «ave 
vamo chiesto eomi concreto 
segno di disponibili! 1 al dialo 
go di sciogliere queste squa 
dre della morte Ci erano stale 
date assicurazioni in |>roposi 

to ma tutto è1 rimasto come 
prima» 

Tutto come prima un alfe r 
m izione pesante come una 
pictr ì che smorza i facili enlu 
snsmi di quanti ntenevino 
«dietro I angolo» - dopo 11 for 
ni izioni del governo laburista 
in Isr icle - la pace tra isr u ha 
ni e palestinesi M i purtroppo 
non e cosi Allo stallo dei col 
loqui di pace di Washington (a 
da inquietante contraltare la ri 
presa della guerra eivile tra le 
due comunità Certo in eam 
pò israeliano come in ciucilo 
palestinese si levano ancora le 

voci eh quanti credono nel 
compromesso e nella neeessi 
11 di prose guire sulla strael i del 
negoziato M i queste voci ven 
gont) sempre pili smorzile 
ci ille grida eh ehi come i colo 
ni Israeli ini o i fond un* ut ìlisti 
JJ ile stinesi di «I lam is non ò 
dis|>osto i e ont e de re nulla al 
le r unioni del «ne mien I ice 
dialogo negoziato spel l ivi 
parole importanti da non la 
sciar morire ni 1 clic ieri hall 
no perso di senso <i(.\ A l\ un 
dove un bambino di 10 anni e 
slato giustiziato per il I melo di 
in ìpie tri 

l governatole Mano Cuomo (secondo da sinistra) ali inaugurazione dPlI Ufficio milanese per lo sviluppo dello stalo di New 
York Con lui la moglie Matilda, al centro e il presidente della Camera di commercio Piero Bassetti (pnmo da sinislta) 

e alla grande assieur meiosi un 
terzo m melalo da governatore 
con uno scarto record sugli av 
versan; 

I altra sera in un ricevimeli 
10 in un grande albe rgo e ieri 
nei molti contatli ufficiali pn 
ma della |>artcnza per New 
York Cuomo ha battuto scm 
pre sullo stesso tasto abbiate 
fiduei i in Clinton e nella sui 
nuovi amministrazione «Cini 
ton non ò un proiezionista ap 
pre //-.\ le aggregazioni come 

11 Cee o il Nifi i (la «C ce» e he 

unisce gli Usa al Messieo e al 
Can ida J sopr ìttutto in questo 
l>eriodo di disgregazioni na 
zionalstiche e di pericolosi 
conflitti m i non vuole e he le 
aggregazioni costituivano 
delle fortezze e impediscano il 
dialogo» 

Noi li i ril> ìehto il governato 
re rivolteremo li politica eco 
nomiea reaganiana che ci ha 
lasciilo in crediti un deficit 
pubblico stratosferico diffusa 
povertà e disoccupazione «Ci 
soi o delle questioni come 11 
struzione duina nuova gè neri 

zionc di amcncani clic non 
possono essere lisciate ìlla 
ibni o alla ciencr il 1 Ice tr e Noi 
rafforzeremo 1 inizi itiva dello 
slato in queste) e unpo \A ri 
sorse ncccssiric le tramino 
dai Iic,li alle spese per gli ir 
momenti e ci ili incrcmenlo 
delle t isse sui piti ricchi lo hi 
concluso (uomo ho total 
mente liclue la in Hill Clinton 
Ne prossimi inni sono ceri) 
che indie voi ve drel che s ìrl. 
un presidente utile non solo 
pergh Stati Uniti m 1 incile per 
I II ih ic il mondo» 

Woody Alien contrattacca in un'intervista televisiva 

«Ora ho patera di Mia 
minacciò di uccidermi» 
••NIWYDRK A|)oelu giorni 
dilli ripresa chi processo il 
pruno dicembre Woody Alien 
Ila rotto il lungo silenzio che si 
era imposto e in un 1 intervista 
alla rete (divisiva Cbs ha sfer 
r ilo un poderoso ittacco illa 
su 1 ex moglie ed ora icenuna 
ne mie i Mi i I arrow Alien ha 
rievocato ileuni episodi del 
ilr unni i I inuliarc, che e splose 
quando I aline i scopri 11 ri 11 
zioni del marno con 11 loro li 
gli i cele ttiv i Soon Yi Prima 
amor i che I i vicenda finisse 
sui fiorii ih e si aprisse 11 ver 
te nz i giudi/i in 1 sulle presunte 
molestie scssu ih eh Al e n u fi 
gli h i arrow avrebbe a pili ri 
prese min nei ilo terribili ntor 
Molli nel confronti del manto 
«Minacciò di e ivarmi gli occhi 
giudicandola una vendetti 
adeguata ille une colpe so 
stiene il regi, 11 III più volte 
promesso di lecidermi o eh 
f irmi lice iilcrt i mi ti i me he 
U le fon ito ille qu itlrodcl m il 
Uno pei luertinui che un 

avrebbe ac e ce ito Posso assi 
curale che fi paura» 

Si S ire hbe Ir ittato seco idei 
Alle n eh un esc il ilion di r il) 
Ina viole ni i «U sue prime re i 
zioni iflirmi cranogiuslih 
e ite le mosse succe ssive |iero 
I) inno sii|x rito i limili» «C ei 
mine i n a prende ria sul se no 
aggiunge qu indo ne e ve Iti un 
r igt,e I iute re gaio pe r S in V i 
le ntino» Si tr ili iv i eli un > loto 
grill i di limigli i in e in e r mo 
st iti pi lutili spilloni nel e uorc 
eh lutti I figli id un e olle Ilo el i 
cucili i in que Ilo eh Alien l'exo 
prilli i che lutto finisse sull i 
stauip i Mi i lo illumini dice il 
regisl i e he ive v i «in progr un 
ma pc r me c|ii ileos i di mollo 
inhp ilieo 

Se lido Alien in pexhe p irò 
le 11 moglie ivre bbe pi nulle i 
lo ìecural ime lite 11 de mine 11 
pc r le meilcstie scssu ih ne i 
confronti dell ì figlie IXI in eli 
se Ite anni che ivre bbe ro ivute 
luogo ne 1 e orso eh un ì su i v isi 

li ai pruni eh igoslo «l e icln i 
mo di essere loc,ie i li ì eli Ilo 
I imputilo ali iute rvisl ikire le 
le VISIVO k si mbr ì , ossibile 

che ne I pieno eh un ispr i bit 
l igli i le g ile io v ida ne l'a e ìs i 
eh campigli i eh Mn e coli; i 
proprio e|iiell occ tsionc per 
mole si ire 11 binili i 11< r>7 in 
ni se iv« ssi volute) tr [sforili ir 
un in in un ÌCO ivre iwilo n 
pass ilo molte iltre oee isienn 
Set ondo Alle n I i I irrow 
ivre bbe l u t idii ti te lite 

islrillUi ! i pieeol ) l un ulne 
Il re gist , h 1 he In u ilo eh 

no" esse re t Ulto pre oc e ip ite) 
per li piopn i repul tzt nu or 
in il ( 1 gì i etistriitt i ni i no ì 
mi impeirt i ) e|ii mio eh )lle ne 
re 11 peissibihl i li ve lei i t i 
lidi 1 II i colile mi ilo i le li 
sua love slorv ce u Soon Vi e 
•piti v v i che m il» I due si ve 
dono ne i fine selt in in i e ne I 
idiomi di v le ni/ t de Ih r IL, iz 
zi e I e d 1 qu ite Ile me e si i 
I i ilk«li ili il i il ili i e is t tje 11 i 
I irrow e Ire | leni i une licci 

Sé 
1 « > * 
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PerEltsin 
«l'esercito 
è il garante 
dell'unità russa» 

Il preside lite msso Bons bllsin (nella loto) ha sottolineilo 
ieri «1 im|M)rt ultissimo nieilo di Ile forze irimte»nel garan'irc 
lasicurc zz ic 11 si ìbiht idei Piese soprattutto or i hi i l lcr 
ni ilo che «ve riti di guerra stanno e ntr indo nei confini dell i 
Russia P irlando ad una riunione dei ver* ̂ i del ministero 
dell i Difcs i Elisir) ha ribadito che non permetterà che i san 
guinosi conditi intere etnici in Ossezia settentrionale e Ingu 
se ezia de stabilizzino la ìtuazione in Russia Eltsin ha poi in 
umici ilo e he il bilancio miutirc per il 199Ì si prevede allo 
stesso live Ilei eh quest inno men re vi sarà un aumento del 
dieci pe r ce nto ne II acquisto di me zzi e d equip iggi imenli 
per la difesa 

Bosnia 
È entrato 
in azione 
il blocco navale 

Mentre nelle maghe del 
blocco n iv ile inizili) ieri 
nelle acque dell Adi itieo 
sono cadute le prime navi 
(senza però alcun esito) le 
forze di pace delle l\ vicini 
Unite h inno oiinunc nto ieri 
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uni erniari che pollano i soccorsi alla popolazione di Sarale 
vo dopo violenti tiri d artiglieria intorno alla zona dell aero 
porto de II i capitale de II i Bosnia Trzcgovina Sar ìjt vo li i 
vissuto li ri 11 peggiore giornata dal cessate il luoco decret i 
to \Z oiorni f ic quasi sempre ig loralo La città si e nsvcg 11 
11 sotto u i p oi-,gi 1 di eoljn d artiglieria e delle anni tu'o 
malie he che h inno imperversato nei qu irticri occidentali < 
neleentrocill «fino 

L'Onu 
non attenuerà 
l'embargo 
contro l'Irak 

I Onu non amn-or. din 
I imbarilo deicidio contro 
I Irak dopo l imatone 1 
Kuwaik Alla pr tsm/a di I 
ministro dcqli Ustori ir u h 
no Mohainni. d Said Al 
Sahal » del suo uee 1 nq 

~ " " m m m * ^ « . . ^ « • ^ { / ^n n l | u i^j(W y o r K | ( t r 

perorin I » e itisi dtl loro l 'usi il presidenti di turn > di 1 
( oiisi^lio di sicure/za I unnihcrt se Andre hrdos li i nnf ie 
I i iti il re mini di Saddam Hussein tuta un i sene di in idi ni 
pien/e Queste vannod it mane ilo rkonov .mento del nuo 
vo conliue con i! Kuwait alia nlultan/a a te mire tutti 'o infjr 
ma/ioni richiesti sull i produ/iouc di missili mode Ilo •sSeud» 
sino librivi .busi» dei diritti uni in dilli popoli/om e ur 
di 

Eduard 
Shevardnadze 
si battezza 

li pri siili nti î ei rqi ini 
fdu ini MH\ iriJn ul/e ut 
giorni scorsi ti i riti \u'< il 
balli simo ortodosso is.su 
mi lido il nonn di (»hi orbili 
io hi nvel ite» ler lo stesso 

Shcv irdnad/. in un intirvi 
m m ~ m — m ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ — m ~ S(d : | . r K ( 1 0 ^ ( o r p i i n • 

li 111,0 simpre noi mio ufli< io un non i ehi r i[ presenta 11 
M idonn i h ì di tto I ex ministri dcî li Eston di C>orb ICM>\ 
sp i tf indo chi h "fedi ê  st ita il frutto di un lunqo proci sso 
di rifli ss onc su mi stesso i sul mondo l-a Giorgia uni 
liclli re pubbl clic dell ex Urss di ledi ortodossi proprio ieri 
Uste-syivi il suo piote Uorc San doralo uno dei santi p u 
\t i i r it in li jm uti tosti in > 

Perù 
Fujimori 
vince 
le elezioni 

Il presidente Alb" Ho l-ujimo 
ri ivrebbe ottenuto la ma« 
giorinzi isvilut i lei nuovo 
corgrcsso costituente eletto 
domenica in Peni secondo 
le ul'uni' alle ndibili prole 
zioni e ein il <1„ I) |>cr e e nto 

^^™,l",,"-™",,,^™^^^^^*l™ dei velli 1 l lisi ì elle appog 
gì ì l uiinion «nuova m iv,gioranz 1 -e unbio (H)» ivrebbe il 
meno 10 se g»,i su SO e probubilp-ciitc irnvcri i M M n o n 
tulle le proiezioni concordano su un risiili ilo cosi I ivorevole 
ne r il govc mo pur riconoscendo 11 licita v tton e del , resi 
de nle s un ir ti» 

Russia 
Donna uccide 
il compagno 
e ne mangia 
cuore e fegato 

Un 1 domi iditllaiinie slal 1 
irrcsl il i dopo che ivi v i 
mane,! ito il e uor v il le i ile) 
de le infialano e he av* a uè 
ciso ni i i litigie) Dur )nle 
un i bevuta Natalia S ha col 
pilo con un ìscii VI idimir 
S un | reg utile alo senz i hs 

s i elnnor i con il qu ile viveva iChatura locull t l i l Oelnlu 
mitri l e s t d i M j s c i Secondo I age nzi t It ir I iss I a poi 
strozzile I uomo ne h 1 tagliato a pi zzi il corpo sotterralo i 
resti ii un IXJSCO conservando per consumo pi rson tic i 
cuore e il let-, ilo Do|K) I irre sto \ itu'i i h i confess tic tg 
kiungi neloe he il e licere e r i buono mentre M ^aio-era Irop 
pò un irò 

VIRGINIA LORI 

Woody Alien con Mia Fatrow 

http://is.su


rU.paRI„al2 nel Mondo \l,irti .li 
2 1 nowmhiv 1992 

Presentato lo studio sulla popolazione rurale I più sfavoriti concentrati in Africa 
in 114 paesi: in Bolivia il 97% dei contadini In ventanni la miseria cresciuta del 40% 
vive al limite della sopravvivenza Colpite piccole aziende, pastori e pescatori 
Seguono Bangladesh, Zambia, Perù, Brasile A rischio le donne capofamiglia 

L'Orni conta un miliardo di poveri 
Sotto accusa quarant'anni di aiuti ai paesi del Sud del mondo 

! Sophia Loren in Somalia 

L'ambasciatrice speciale 
alla «fattoria della speranza» 
tra applausi e canti 

L'Ifacl, l'agenzia dell'Onu, ha studiato per due anni 
le condizioni di vita delle popolazioni rurali. 1 risul
tati sono drammatici. Sotto accusa il degrado am
bientale, l'enorme pressione demografica, le politi
che di «sviluppo» imposte nel passato e quelle pre
senti di molti governi nazionali. La ricetta? Secondo 
l'Onu l'unica possibilità è ritornare a investire nella 
risorsa più importante di questi paesi, la terra 

VICHI DE MARCHI 
• • R< 'AIA I quattro quiriti elei 
| K ) \ I T I de' pianeta vivane in 
zone rurali l'orsino le* î r. neìi 
megalopol i de! Ter /o Mondo 
t o n i loro immensi ghetti di mi 
sena offrono qualche possibi 
lita in pil i di soprawiven/a A 
dir lo e il Kondu Internazionale 
por lo Sviluppo Agricolo 
( I f ad j , una deile at^en^ie del 
sistema Nazioni Unite I risulla 
li del rapporto • Lo stato della 
povurta rurale nel mondo 
un indagine sullo sue cause e 
conseguenze* sono stati resi 
noli ieri a New York, presente 
IJoutros Ghali, .secretano t»ene 
rale dell 'Onu 

Nei I M Paesi inv ia d i svilup
po analizzati vivono quattro 
miliardi di persone Oltre due 
miliardi e mezzo sono e. lasciti 
cati come «popolazione rura 
li"* Di questi, un mil iardo vue 
sotto la sotjha della povertà 

V.YA mi l ioni in Asia. li(M in Afri 
c i 'il in Medio Oriente e Nord 
Africa "(• mil ioni in Amerà a 
latina e Caraibi Rispetto a u-n 
t a n n i fa i poveri rurali sono 
aumentati del 'IO por e culo Ne 
st nttrawede un'inversioni- di 
tendenza per il futuro Semmai 
la situazione r i * Ina di ducuta 
re ancora più esplosiva 

La povertà e desinata ad 
aumentare in modo esponen 
ziale nello grandi bidonvilles, 
tr.i la popola/ ione urbana, ma 
anche, e soprattutto tra ch i vi 
ve nelle zone rurali Dei tanti 
indicatori, uno in particolare 
L\Ì\ conto di questa situazione 
I indice demograf ico Nel 2(Y2ri 
la popolazione mondiale con 
te ni H,f> miliardi di cui 7 t tu i 
paesi iti via di sviluppo con 
una e rewjita del 7-t per *. ' ' i i fo 
Più Ijoccho eia sfamare meno 
risorge e meno terra da d'Vide Nel JQUO Mondo i più colpiti dalla faine «,01101 contatimi 

:v l'ori, he tra le tante e ause 
della povertà 1 r« se ente vi e .in 
elle il degrado ambientai» 
I mter\ento dcpauperiz/ante 
dell l imi lo stilla n.t tuu I a ili 
forestazione di vastt an e del 
mondo una deseit i f i tazioi ie 
e he » onti i iu 1 .ni avai i /an 1 
e he sottrae ali agricoltura * .il 
pas». olo tetri pteziosi. per la 
sopravvivenza -La tal l iva 141 • 
slione do!!<• risorse e 1 espi usa 
bile per oltre I M) per i o n i o 
della rei ente desi Mitri IZHHH 
a livello mondial i* - afferma I t 
ricerca dell It ni - e 1! mondo 
rise Ina di perde io tutte le sin 
'erre produttive 111 meno di 
duecento anni se il desetto 
avanza «11 ritmi attu ili 1 l i e i ali 
sano una perdita annuali di J< 
mil ioni di ettari Insomma !a 
difesa dell 'ambienti non i o 
me unopt iouu l dei paesi ri. 1 In 
ma come ultima e lumi e di si 1 

«ig pravvivenz.a per il pianeta 
^ * L i Bolivia usuila essere l.i 

nazione', on la più alta peri en 
tirale di rurali poveri i il *)7 \». 1 

' r e d i t i t i sotto |,i soglia della pò 
verta ) sei|ue il M. I I .HM 1 ol i il 

; MO per e enlo, poi il Banillade 
fò^ì sh, lo Zambia il Poni Persino 
F?? * nel -ricco. Brasile t o p le sue 

'j'Sl iniii iense k-rre verdini il 7 ì per 
&* * e enlo della popolazione rimil i 

*8 j&* * <' irr imediabilmente povera Si 
* S ^ T * sta relativamente pn ' nm 111 

\meiiCi i latina \\<\ < 'aiaibi e he 
non in Min a \ne in si 1 più 

poveri tr<. 1 poveri vivono nella 
List ui siibsahariana Burkiuu 
I aso Somalia Mail! itaina Su 
dan 

( 11 urne o ualo unifiea 1U m i 
ll l ieuto del sottosviluppo do 
v uiK|in si muore' ih lame 1 1 si 
mimala | i u M. ai t i la di ( ibo 

Me //> i mil iardo di persone 1 
di nullità 1 " lorse 20 mil ioni 
di 1 sse morirà di l a m e o di ina 
Little dovute alla i i ialuulnzio 
ne | e popolazioni piti a n 
si Ino sono 1 pi se. a'on 1 pastori 
nomadi le laute iunior in /e et 
me hi niduMMn 1 In possiede 
meno di In ettari di terreno 1 
•si n/a terra 1 In1 e n si 1 mo aei 
un r im i » annuale del ', N >rse 
d« [ q u i a Ilio sopratlulto in 
\sia 

Ma < 1 sono aue he dille ronzo 
• li si sso stanno pi 1411,0 ìe don 
ne .1 k mel i lo e biavo -ne 0110 
v ( ] l lad nel priK esso di svi 
luppo 1 fie e o infunai io la un 
III )f possibili!,1 di ai 1 1 sso alle 
risi irsi ( 1 fi diti s* isti i;ni tll.i 
pri tduzioui ai;rie'o| 1 i n M un 
I 1 ssere di .ol i ta lo via più I 11 
lue o sostegno di Ila laminila 
Nel inondo m via di sviluppo 
preso l'Iobalniente il 2 J> per 
1 i uto dell ' iamii|]ie ha a 1 apo 
una donna la peri enluale più 
illa e in Afni a \ m he poi qu« 

sto I llad Ha 1 tanti udii aton 
pn si in e s une pi • • ' ibi >ran li 
suo rapporti 1 ha e ri alo mi in 
die 1 spt i |l|i o p e i • Jllìstir a o la 

situazione femminile'" che he 
ne-e unto della mortalità muter 
na elei! uso dei e unirai e ettivi, 
del rapporto salariale- tra uomo 
e donna, eie] lavile) eli .ilfabe 
lizzazione eli Ila popetlaziono 
adulta In base a que-sto indico 
si sta peijLjio in Mi lan is ta ! ) 111 
Ktiopiu nello >euiei l il) Paki 
stai) e 111 Somalia Va meglio 111 
(. ma C'uba lìiainaie a Sud i o 
rea 0 Malia 

I e v auso eli e|ues'o impove 
rimonto rapidissimo della pò 
polazione ruiale se ino tante e 
diverso I al l imenlo delle politi 
e he di sviluppo de-i'li anni Sol 
tanta basate- sul mode-Po ile-i 
! industrializzazione' un rap 
porto inie|iio di prò/vi menìdiali 
di tanto materie' pruno de-I Sud 
l o n i p r o a 1 prodotti auruoh 
Sopraitutlo 1 llad e ila 1 oflelto 
elevastanto de'lle poiitn he 
adott.ile dalla ina iami parte 
eie 1 m>vcrm per e onteiioro arli 
Ile losamente 1 prezzi dei prò 
dotti alimentari destinati illa 
1 Illa a spesi dell 1 popolazione 
rurale 

Da dove ripartire ' I Ifael non 
Ila dubbi d poveri sono un al 
fielabile- mvestune-nto die e La 
povertà turale e ossenzialuu n 
te un problema di produzione 
.111 esso alle lisi use aliti zzi 
li 1 in ilo^ie se-n 1, 1 < sse-n/i •'] 
s» Hio questi t|li unii I shuiilt H' 
e he possono nmetiere in moto 
1.110 s\ ilti|.»p( i sino 1 ir 1 nei», ilo 

• • M\MH \i\ (K. n\ , \ U o [ -
fine Ila Somalia e'il l l iopia do 
ve1 .1 fiume D.ma da ufo 1 due 
pai si sulla spi inda somala 
sorec una 'fattoria della spe 
raiiza 1 he p iod iu . vari tipi di 
frulla d ili. int ' i im alle- balia 
no lori vi ha latto \ isita .Soplna 
Loren ni e-naìita di allibasi la 
triee -di buona volontà cie'l! 
Alto Commissarialo doli O1111 
per 1 Riluttati 1 l 'uh i 1 1 e ne ha 
gustalo il sapore Alla lattoua 
1:1 terr i tor i" soma1" Soplna e' 
armata dopo ave-r auto a 
Mandela il pruno * oi i lat lo di 
re-Iti 1 e ol i 1 sui H assistiti in cjiie-l 
lei e In '. ielle llielicato cunie1 il 
campo eh rai e ulta più nume 
roso in terni'>rn 1 keniani1 \ 1 
stila di Inaili o e 1 n,i h ipelli 
avvolti da un 'onlard tue sia 
Sophia ha su si itai' > applausi 
ritmati ai quali si 1 uni* 1 più 
volle - sonisi e lue vi i Miti i'.i 
I > irti de'ijli IH. 1 up inti di vari 

j 1 l d l l | l l o | | | l i ) o s p i \\,\\\ e i l 'H i l l 

di SIK 1 orso in 1 qu il; si e ' i r 
mata Subiti > eh >[<o il 1 o i ieo di 
li ep 1 In 1 ai 1 1 «MIJ > limava lui 
raL|Ltiunto 1 stipi iato i l . 1 inf-ne 
per 1 olisi niirl. un 1 w ride a 
dell eff l i .u la di II op< • , / io lu 
1 ross In ÌUUT 1 In- I I uhi r ha 

iV\ la't 1 UH Ines. I 1 a favi >ie dei 
piot init ' i somali Mi ' senilità 
ta mia 'attuila di Ila sp< i.mza 

ha ele'lo poi 1 \ \ uuos 1 aline e 
1 he ha si l'n ili > un 1 Ji inn ila 

iuo! !od\< rs.,«l 1 me Ila dell al 
In 1 inumi t a B in U >a I 1 i;n 
SL|1' tdi di Ile pi rs. >ne li iltra 
versano s. t)/,\ ve-di rti s. nibra 
no tutti k̂ Ki i i i u f i Ola 1 o 1111 
altra Somali.1 la LM liti sia me 
i j i o ha la forza di vven 1 la 
voei 1 <j| , osiniih I 1 tallona 
1 1 ostitiui t i'a una i'r indi 
e stensn in. di 'i in m - imi1 ila 
t i'l\ 11 11 qiH di I f i l l i ' ' ! ! in 1 

util izzali, lo una pompa regala
ta .il somali dal l ' Dnhcr Da 
vanii al potente ^otto della 
pompa t h e alimenta una se 
rie- di e analetli intorno ai qual* 
I 1 vegetazione si sviluppa ntjet 
4hos,i un etperaioiMjr^e* a l l 'a i 
Ine e un grosso 1 .ìst'o d i bana
no appena rat i etllo e corni l i 
e la a stai e arno 1 frulli *\ì prò 
prio be'lla la natura, c]Ui» 1 0111 
un'Il la in malese Sophia nvol 
k|eliilosi ali adeiotto stampa 
de-!!' Unhe r 1 he le e' accante) 
Panos Moumtzis 11 1 lima della 
visita - i l i o si s-voii»e sotto un 
soie implacabile1 elopo che 
nelle' seti in tane storse- sulla zo 
I\<Ì la p iota la e e •iduta abbon 
dante - e disteso Mentre1 I' at 
Ine e si allontana d illa fattoria 
un anziana madre esce dalla 
saa il Htazione- in paglia e la 
nuora e le1 si la me ontro U ' te 
stimolila e he- eiopo tanto tein 
pò ha finalmente' una e usa eel 
ha e on se' al lavoiu due dei 
suoi e nique fiijli «Mi ha del lo 
rai 1 ( intera poi Sophia e on 
ionia - t he finalmente può 
Huaidare- al futuro» 

! r i i giornata nel euuipo di 
Manderà elove- sono ospitati 
lia 1ri 0 fiP mila profughi l u 
avuto un momento smiuhc uli
vo quando il responsabile del 
1 aiunpo lai k Mver ha invitato 
la Loren a me-ttoie una pianti 
n * ,iel 1 enlro del e ompli 'sso 
e In ospil.i la eJirevioiie* Si trai 
la di un ramosi, elio di «noeiii* 
della lamiP.lia dello acacie Di 
venterà ira qual i he tempo una 
p ian ta to t i ombra Lirica e se ne 
potrà re avaro una sostanza 
utile' per 1 arare il diabete -Tra 
UMil'anni lui de'lto Sophia -
vorrei poter tomaie- IJUI con 1 
imi 1 fii'Ii < moslMrnhe'la» 

' - „,;'.;,;, „i,... . ,„ Dal lu gennaio la Cecoslovacchia sparirà 
La separazione è figlia di un fallimento politico del dopo '89 

I «rivoluzionari di velluto» firmano divorzio e destituzioni 
L'opinione pubblica ceca guarda smarrita alla sepa
razione dalla Slovacchia e serpeggia il germe della 
sfiducia verso 1 nuovi dirigenti: «È un fallimento stori
co dovuto a un deficit di cultura politica». Vaclav 
Havel torna sulla scena come candidato alla presi
denza della Boemia ma oscilla fra l'accordo con la 
destra di Klaus e il presentarsi come alternativa. Di
scussione sull'elezione ditetta del capo dello Stato. 

PALI A NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• i PKAt.A L i data del !' Ljen 
nato 19*H si uwic ina inoludibi 
le Si approsMina p e r ù echi e 
qli s lovat i t i i il eapejdanno 
della divisione, e a parcamente 
voluta ma inconcepibi le «Li 
radono I accetta - scrive il set 
tuiianale RcsfH'kt - ma 1! se'nti 
mento e- contro» V. e on k» ra
zionalità di un contabi le il par 
lamento sforna le le t^ i attuati 
ve di un divorzio che si vorreb 
t* ' consensuale ma che anno-
scia non appena si scava, 
I animo dei cittadini e he 1 elue 
Hovernt nazionali non Manno 
voluto e onsultare e on un refe
rendum £ ormai 0 troppo tar 
di «Di fatto lo Stato comune 
non esiste più - se rivo IVtr No 
Vite ek su MUuiu /rarità e forse 
era inevitabile ma e un falli 
mento storno» Un fall imento 
che il qiornahstn del più presti

gioso quot idiano boemo altri 
biuseo m pr imo luo^o al roin 
inecro l la lo nell'S') -arrogante 
v stupido- Ma sbrigati rapida 
monte 1 conti e 011 ! erodila ste> 
ne a del e omuiusiue» lo situar 
elo si sposta su eventi più v i t i 
ni «I movimenti che- hanno 
vinto lo scontro con il 1 ornimi 
sino non sono mise iti a rappre 
sentare 14I1 inte're'VM di una so 
e iota che st andava rapida
mente d iv idendo' la separa 
zione in due Stati feirso non e il 
frutto della inevitabilità ma sin
tomo elei «deficit di e ultura pò 
lille a. rnlej'ta a le-e me a machia 
ve'IlK.ielel potere-

li riteniueMito « alla destra eli 
Vae !av Klaus che vinte li ole 
zioiu si t [tosta come1 unico 
obiettivo il p a s s a r l o raplele> ai 
mere alo. cosi, quel e he costi 
Ma la politica l/oema a sei me

si dalle elezioni e sempre 
stretta fra il pragmatismo ra 
Hiomenstieo eli Klaus 0 1 up 
proccio amletico di Vae lav I la 
voi, essendo coliLjolato il peso 
parlamentare elolla sinistra co 
munistii e almeno pei ora 
quello della destra nazionali 
sta e* x"CMiofe)bu del partite) re 
pubbl icano di Sladek 

L i popolarità di Klaus la fi 
ciucia nei suoi confronti, resta 
alta II premier e' al quinte» pò 
sto in SV'S;//J, una rubrica ispira 
'a al (itm/iCKi tinitt'r\(/h' eli 
Cuore pubbl i ; ata ti sabato eia 
WUuia borila M'itili tu ai sesto 
posto eia I lavel I alili ire pre-n 
doro a e ale 1 il (eaeler slov.ite o 
\\i\ uir e 1 e otnumstt il lavuro 
sono in testii ail etero^e no,, 
e lassifit a mentre1 la btira e al 
2ì' posto e lo Sparta [Yaija «il 
JrV I a lorza di Klaus sta ne-l 
non ave-r piomesso nulla so 
non sai riftt 1 pe-r use in pre-sto 
dal tunnel nel! aver me sso al 
bando oimi •utopia de Ila ter- a 
via nell elogio dell 1 vjensiuo 
M.i 1 dubbi sul! elfi, ai la elei 
I aliti ideologia klalisiana e o 
mini unto a serpewjLiiare In 
nunzi tutto sul pr imo e- piti e e la 
tanto effetto della distiuz.one 
del lo .St.ito unitario I a voe e 
ele'i lede tahsti tuttavia e Jlebihs 
sima f LIVI-I ^ ho pure' ora i on 
tr.irio alla soptimziono ha ai 

cullato til sposiate- I iniziativa 
su; teirepo boemo e neija che 
si possa rulline- tutto «il coni 
plotto di due' segretari di parli 
t 1 {i Ods di Klaus e il Movi 
mel i lo pei 1 1 Giovai 1 Ina de 
un pratica di Mec tar) -In Sio 
v.udi i .1 le elezioni sono stale 
vinte tla partili che in una un 
stira o nell'altra volevano l'in 
dipeMidenz.a Espressione di 
questa volt»nta e* Li rapida <i\> 
proVttzicJiie d i una Costituztej-
ne indipendentista' l . 'e\ pn 
sitlente fedi rale- tome- tulli in 
fìocmia ii^otla Li responsabili 
ta della separazione SIJL'JI slo 
v.ie e hi In reali.1 sembra aver 
ragione- il semplji e e iltaeliuo ih 
liratislava nel laf fe im ile- A i il 
partilo di Mei iar ne1 quello eli 
Klaus avevano 1 aidipendenza 
nei loro programmi ' A l'rat;a 
1 .taliamsta fin Melati si 1 onso 
ia •( lo e IH- .111 ade ili lutìoslu 
via non e effetto della divisione 
ina elell 1 VOIIM ta di imporro 
I ui i i ' . i l'i r la ni'T'ialista Mai 
cela IV'e Imi kova I, il 1014 ilo di 
findisiava por h nuovo al ino 
Sune» loro eli slovae e hi e he' 
hanno pretosu eli esse-ie v i i ; 
nello eh elintto 11itoru.1zuni.il" 
di niellerò 'a loro baiielienna al 
selc io iteli l 'un 

Lo siii.iiriUle'lilo ek'll op imo 
l i ' pi.bblu a ai.este ormai an 
1 he 'a He 'niK r.tZla e- 1 et o l io 

mia Nessuno a latto 1 e cu iti sul 
e t js loet orioni i t o della sep.ua 
zioue e1 set oiielo 1 dati di Mar 
e eia l 'ochatkova il soss.inla 
per cento della popolazioni 
vive niapennit» ' he solfo il levi 
me'comunista Ale uni e ateeo 
rie1 come 1 minatori delle mi 
nie're di e arbone SOIK) enli. ife 
in abitazione per conti. i t i .ne il 
pass.itjtjio alla gestione priva 
ta. che vuole imporre un mini 
mo di c|Uì][diu anni i l i lavuto 
noi pozzi I JII leiii|»o die >• il 
snidai ato dopo il q lale un 
uomo e ili buttare e IUMI in 
e 1 indizioni di lare' un qualsiasi 
.illro lavoro 

Il e l isa lo sin tale si ai e Olii 
panna alla mano forte e al < un 
sino eli \ u t lav Klaus alla brìi 
t iltta di modi elell 1 \ punii '1 

Vludimii Mot i.ir 1! S<H IOIO^I • 

slovae t o l rantisek Miklosko 
porla due- e-sempi de ll.i disiu 
voltura e ol i e ni 1 1 api elei t;< ' 
verni trattano il pluralismo e li 
requie de'iiiiH min In ^ l'rana 
1 stato destituito s"uzu i'e un 
motivo il elireMti »re iL il ane'iizia 
di stampa l'stk l'etr I l i ! l imi 1 
Ialit i eli ('batta 'V L i re-azione 
di Klaus e- tipit a di I sui > siili 
Se- uno si e- fatto un pu eli anni 

di naleia non pi r « jtii sfo n'i si 
devono elate medanln " 1101111 
IK I I IO direttolo In Slov.u 1 Ina 
l università di I rnuvu ha dee tso 

di l i ' un nati un 'H Ih m 1 he 
111 » 1 piai 1 a1 governo e- il no 
vi ino pi r hitl.i risposta ha in, 
11.11 1 ia1' 1 di 1 h'iidori I \N tu o 
La domoi t 1,1,1 ni >li 0 più li l la 

pi loni 1 - I une Illa il settima 
n.h< M's/>eA'/ s- diffondi la 
paura t hi il sislem 1 di mocra 
tu o sia una utopia 1 he apre- la 
str.nLi a un n nmie' immorale e 
e noislu La nenie'e hit ile preda 
eli una visione 1 atustiofit a del 
lut ino sin Ita fra 1 10 t he vede 
ai t adi ri in II 1 \ I tss 0 in lu 
l'i l'-luv, i e Li 1 osi de I un niello 
» K I idi ut.ile dovi si ditionato 
IH 1 |l razzismi 1 e la \ i ni ili ihia 

I in qui sta situazn me e In 
\.ie lav \\,\\<-\ '' 1 visto la possi 
L i l la di lom m sul! 1 se ena 11 
pn udendo il (1 ma di una eli 
un nsioiii spiritual»- della poli 
In a 1 di d ir b iPanlia I I 1 rollo 
n'i l l ldl ini ' ' ha Miliuai l.tto nel 
1 aunivi rsaiio d» Ila rivoluziono 
i l i vi l lu'o la su 1 vo'oiit. i di 
e andldarsi alla \>n sidenz.i del 
nuovi > stati 1 I U M ISIK in tra n'i 
il ' i I 1 \ Malusilo denti I .sii M 

I Jieuslbioi | rupiif*lM|ido I ole 
ziom dm 11 1 d- 1 • apo dolio 
Malo Klaus fi., un mandato 
e In nh v 11 pi dal patlainei i lo 
ma I uuilali tal 1 t delia sua p< • 
IllK i dt \o i ssi H e ottotla Si il 
pn sidi lite tossi i li Ilo dal p il 
lamento ..irebbe una in, ino 
nella di Ila inann.i iraliz.i \\M 

Già divise 
le proprietà 
Non si toma 
più indietro 

e e noi abbiamo . in ton i biso 
nno di un i apo dello Stalo in 
dipendenti dai parlil i 

S. I I qui la versione ballabile 
ra dell o \ pte-sicfente- ma I lavel 
stretto fra la e ride a del pole'ie e 
il suo e so re izio o e omo the e lo 
M nitore lieihunul I Irabal ha il 
-ruolo eli re o d i bul lono di' l re
ni >u s.i dot idersi a se onderò in 
e ami lo a|ierto L i i " .uiz iol ie 
di novi mo nli oltre it i e'Iennerlo 
ma n'i < hi< de eli non p alale1 

' roppi i o pi t lo meno di 
mai idau sennali sul'a stess.i 
oi i\t\ di que Ih IU Klaus Iman 
*o dal piejnello di nuova t'osti 
IUZII me vennono tanliati i pò 
lori presidenziali I lavel teli 
I' ima ose illa vorrebbe1 pn 
seiilarsi e omo un alte'rna'iva 
ma non jn-n li n la pi issibilita 
di essi re t li Ilo dalla nianni*1 

tanz.i di vt iM'iiii» 

^m \ a t l.iv I lavel voleva 
un ri-Ieri int imi t he- stando 
ai sonil.inni avrebbe SKH 
I iato ia proposta di separa 
zioiii* delle elue re-pubbli 
i Ile Ma i t a p i dei i^owni i 
i oeo e slovae e o non hanno 
voluto allronlare' il voto )>ei 
polare Ai^o ino i i lo ni' elei 
lori no i . possemo nmdicaro 
se non li si pone- di front' ' a 
un proneltot one. reto Cosi si 
e anelati a un.i modifica del 
la e'osti'uzioiio e il progetto 
si e I iMo lanlo e ont rete) da 

i sse te movi rs b.lt ( n i p ò V ie lav Klaus -la federazione 
non i sistt più dm» < he sulla e art !• li I ' 'novembre il ("orisi 
i.'!io itaz ol ial i e i i o tia appiov ito una risi >'uzione nella qua 
li si ; in K una in su IIM al n< '•» rno lesponsabiie del Li i on 
lunula di 1 pi li n in l'.oeuua Moravia nonostante I opposi 
zioue soe laidi -noi ratu a i e omuiusta Muiit a una L'iene di 

j i i i lo1^ un1 h il io nlo eli I par la il ionio follerà le-1 Ilo, set ondo Va 
t lav I lavi I e ine li spe usa In le* per garantire e ostiluzionalita al 
proe e sso In ti i Ita il trene-lie o lavoio dei t on si ni) nazionali 
iondo tale allo st uipn più una [mia ra!ihe a 

!l 1 '< novi mbre e stata appnnata la le'nn*' sulla projiriota 
v i M atti mi , ' il pi i iu ipio elell i territorialità e- per quanto ri 
cu.mia i ben fin mziari qtn' l lo del Tappi irlo di elue' ( por i 
di''e i mil ioni di i < o n » a uno ( |n-t 11 mque mil ioni eli *-k>vae 
i hi 1 I'a nn in i i " p« I voleri dei ]ireinie-r i ee o Klaus e ireole' 
rannod i l i l i i o i n l , d|\erse I i oiupfeilsibi ie visto i he' la di 
visioni ha oiini iu -i.\ din l o i u e z i o i i i opposte di ritorma 
ee onoi i ik i M iqu. i liti • ippor l i is ot ioi m o o la miliari e ami 
e ili s iranno resi e ouiplie i', o tei isi da qui'sle nnsuri ' -Techi 
e slov.u e hi por ora ronislrain > mentalmente tutti i e ambia
mi liti eoli melo di tare I abitudine a i oiisit l i rare i la tape» 
danno s'minori eli mi i 11 p ire n 'u fio re-staraiiiio «eli la» 
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CHE TEMPO FA 

fa l f * l L>1±J 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vas la a r o j an t ic i 
c lon ica c l i c .si ps tende dal l A l n c u a l l 'Eu ro 
pa cen t ra lo r.i sposta q r a d u a l m o n t o v e s o 
levante e da l lo stato a t tua le si no tano due 
cent r i di m a s s i m a uno o rgan izsa to s i i l i Ita 
ha ed uno sulI Eluropa o r ien ta lo A t to rno a 
ques ta vasta c a m p a n a an t i c i c lon i ca si nota 
ad ovest un t lusso d i co r ren t i ca lde che da l 
lo rog ion i t rop ica l i s i d i r i g e ve rso que l le ar
t iche e ad est un t lusso di a r ia I rodda che 
da l l e reg ion . a r t i che si d i n g o verso I Euro
pa sud o r ien ta le toccando le reg ion i ba lca
n iche Il tempo sul l I tal ia non sub i rà qu ind i 
va r iaz ion i no tevo l i latta eccez ione per la 
nebb ia che e s e m p r e poss ib i le su l le reg io 
ni d i p ianu ra In me teo ro l og i a si de f in isce il 
t onomuno nebb ia q u a n d o la v is ib i l i tà o r iz 
zonta le 0 ugua le o m l e n o r e a mi l l e met r i 
Nel le nebb ie mo l to (itte si può add i r i t t u ra 
a r r i va re a v is ib i l i tà zero Le o re più favore
vol i a l la (o r inaz ione de l la nebb ia sono 
que l lo f iot t i l i no v que l le de l l a p r i m a mat t i 
na 

TEMPO PREVISTO: su tutte le reg ion i i ta l ia 
ne cond iz ion i p reva len t i di t e m p o buono 
cara t te r i zza te da c ie lo se reno o scarsa 
men te nuvo loso La nebb ia sarà p resen to 
m a g g i o r m e n t e su l la Va l le Padana cen t ro 
oc u d c n t a l o Le t e m p e r a t u r e m a s s i m e de l 
la g io rna ta a e ausa del l i nso laz ione si 
m a n t e n g o n o super io r i ai l ive l l i no rma l i nel 
pe r i odo s tag iona le che s t i amo a t t rave rsan 
do 
VENTI: ca lma di vento 
M A R I : g e n e r a l m e n t e ca lm i 
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EmnomiayavnrD BORSA 

Lieve salita 

LIRA 

Stabile 
Mib a 908 (+0,67%) sul marco 866.4 

DOLLARO 

Sale sui mercati 
In Italia 1391.2 lire 

*<> , 4 « 

L'Italia prende la palla al balzo 
Il ministro del Tesoro fa capire 
che per tornare nel «serpentone» 
bisogna aspettare il 1993 

Scontro aperto tra i 12 sul piano 
europeo di sostegno all'economia 
e sul bilancio della Comunità 
Jacques Delors accusa anche Roma 

Retromarcia per la lira nello Sme 
Barucci: «Ora non possiamo impiccarci ad una data» 
Mol to p robab i lmen te la lira n o n ce la farà a tornare 
nel lo Sme per Natale e d o v r e m o aspettare il 1993 
Lo fa cap i re il min is t ro Barucc i , a Bruxel les, al termi
ne de l cons ig l io Ecofm Scontro aperto tra i 12 an
che sul le prospettive f inanz iane de l la Cee Germa
nia, I tal ia, Francia e Gran Bretagna non vog l i ono 
sborsare una l ira in pa i Delors «Dicendo no , vi met
tete fuor i da l lo sp in to d i Maastric ht>< 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

Non u tuinno ascoltato e I e( 
(t'Ito domino si è purtroppo ve 
r i f in i to- Le svaluta/ioni umla 
teruli cioè hanno ( ausato sva 
lutazioni a c a s u l a per altre 
monete deboli mettendo sotto 
tensione lutto lo Sme 

«Se un sistema monetano 
ins i te il ministro - sta in crisi 
pendile mesi qualcosa non tia 

funzionato - Stafe 141.1 d isui ten 
do I eventuale r i forma' -No -
risponde Barin 11 - siamo .in 
t o n i illa fase dell individua 
/ ione di cosa non ubbia fini 
/ tonato siamo ancora alla f 1 
se d( nli interventi chirur^ iu-
Cosi si espr imi 1 Italia e la pri 
ma t O IK lusione e che il c imit i 
tra 1 12 dodic 1 non deve essere 

tra 1 piti idilliaci Basta passare 
ad un altro punto ali ordine del 
giorno dei ministri finanziari 
per averne la conferma P.K 
i detto Delors II o prospettive fi 
nan/ iane e di bi lam 10 della 
Cee per 1 prossimi ami ' su 
questo argomento le divisioni 
t sistemino 14la IWÌ tempo Molti 
paesi si erano die Inarati scelti 

• • UKbXI t i LS I e mndth< h< 
apportati sabato notti alla pa 
nta delle tnou"t i definiscono 
un termit i a quo successivo 1 
quel lo e rie ivevamo immani 
nato per i i ri» litro della lira nt 1 
lo Sme II ministro del lesoro 
l'ieru Barile e 1 usa pi rsino 1! la 
tino per dire che la lir t non ce 
la farà a nentran nel sisti ma 
monetano t uropeo entro V i 
tale ma 1 hi molto probab I 
mente bisognerà atti ndere i1 

9 J magari f' borato II mini 
stro pero e molto cauto 1 affi r 
ma 'Non ho nessuna intenzio 
ne di farmi mipit< art ad un i 
data* Insomma bisogni ru 
aspettare«• vedere -[)<ibbi.uuo 
superare due M rutini - annuiti 

ne - ciucilo parlamentare e 
quello dei mercati, sul pr imo 
fronti registriamo voti positivi 
mentre sui mere .iti per ora non 
1 1 sono voti dee isivi C on I ulti 
ino riallim amento (quel lo di 
sabato notte ) bisogna ripartire 
da » a pò " dee ifratc meglio 
! . indumento dei mercati- Ha 
mi 11 t omunqu t non perde 
I occasioni per prendersi una 
pie cola risine ita «I Italia aveva 
iasione a Bath (sede di un 
v o l i sc i lo t xo f in ai pr imi di set 
u m b r e tu l r , quando poneva 
il problema di un rialline.i 
me rito generale e la def iu i / io 
ne di un t nuova (4N14IM delle 
parità centrali elei cambio 

Non c'è stato un «lunedì nero»: lira stabile, dollaro su. La tensione è sempre alta 
Ora l'Europa corre il rischio di «guerre» commerciali dopo le svalutazioni a catena 

Mercati calmi, ma resta l'allarme 
Mercat i incer t i , l ira t ranqui l la , f ranco debo le , do l la ro 
super II secondo scossone del le valute n o n p rodu 
ce un " lunedì nero», ma tutt i t e m o n o c h e la specula
z ione si scatenerà d i nuovo mot to presto anche c o n 
tro il f ranco francese I. Europa non riesce p iù a tro
vare il b a n d o l o del la matassa monetar ia se la Ger
m a n i a non cede sui tassi d i interesse 1 rappor t i 
c o m m e r c i a l i r ischiar lo d i d iventare ingovernabi l i 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H I Ri AIA Sembr i e fu 1 pre 
mi iti el 1! disteni 1 inoiiet ino 
europeo si ino il ut ire o e 011 
quale he satelliti t li moni ti 
che se la -.olio squ iellata sotti 1 
1 e olpi tli m tiglio clella spet ni 1 
zione interna' ional i t interna 
e io<> lira i sti rlin 1 ( osi la sr 
conda tempi sta valutari t pò 
trebtte passare alla stori 1 i o 
me un e lassn o niru d U i 1 I 1 
no a giovedì e fu pi usava 1 I 1 
Blindi sbank ina per altri ra 
1410NI une hi t I ondr 1 ) id una 
( urop 1 prossima vi ntara .1 
tini velo* ita , lonetatu una 
ane orata subito il ni tre o 1 il 

frane < > frane est I iltr 1 eia assi» 
e 1 irei, ori h mpi e modi diversi 
1 r 1 t . iu iati) di antieuropei 
s' i iu Adesso e 011 la svaluta 
ziom di [ti seta ed esc uelo 
I assioma potrt obi essi rsi ro 
vi se 1 ito IH I suo e mitrarlo l.t 
lorm.izione di un gruppo for 
in i lo tlalle valute redt se a 
tram t se danesi bel^a i olaii 
d- se 1 011 tassi nequivoo.bi l 
un lite fissi o i ori 1111.1 tollerali 
z i di vari izione massima 
di II 1 paradossalmente pò 
Irebbe re.tituin al patto di 
e mi l i to 1 uropi o quella e redi 
bilit 1 e In non ni si 1 1 o 'k ni 

re Avrà pure un significato che 
il pr imo effetto del riallmea 
mento del ux'ekend e stato 
quello di avvicinare Roma a 
u jnd ra visto che la lira ritarde 
ra il tempo di rem presso m 1 
•serpentone 

I mercati non hanno smon 
tato ciò cl ic fatK osamente 1 \2. 
t iai ino pattuito i svaluta/ione 
del b s eli p i seta ed est udo 
pi rtoqhese nt 1 eonfronti delle 
il Ire monete Sme) L i lira Ita 

i n v i a t o piuttosto tranquilla 
mente per tutta la giornata 
mantenendo li quotazioni e 011 
il marco (S in V) contro %(>) 
ma arretrando sul dol laro 
( se ambiato a 1 i(M 270 contro 
I 17-5 73 ) efie si dimostra tu 1 
inomi 'iti di diffit olt.i nello 
Sme I 1 moneta rifugio dopo la 
e onferma e he I 1 I edi ral Ri 
serve non hnier 1 di nuovo 1 tas 
si di interessi ulfit 1.1I1 in attesa 
(felle mossi di Clinton II 1410110 
dopo e slato diffit ile per Spa 
141U1 Irlanda 1 inl.india 1 (>n 
e la e he hanno dovuto rial/are 
il tosto del denaro per difen 
dere le quotazioni In Dani 
mar ta il tasso eli nfenn>"ulo è 

salito al 25 » un livello mai tot 
e alo ii^t sei anni la peseta e 
stala difesa dalla banca e en 
trale spagnola a f.itie a L i ie> 
rona danese e la lira irlandese 
sono ormai senza fiato e ora le 
due monete si trovano in fila 
per la svalutazione Ma e an 
che il f ranto frane 1 se a trovarsi 
ormai nei miai Ieri si e indetto 
Ilio ma non al punto <.Ui semi 
nare il panico V la sua t lebo 
lezza di lu 11140 periodo a domi 
nare le aspettative di deprez 
z unento L i sua forza e loe 
1 al l ineami nto alla d in . imi ta 
del mare o rise Ina d i trusfor 
marsi nt I suo contrario I pai M 
con un inflazione migliore di 
quellu tt tiest 1 i f r.ny la e Da 
nimarc a ) sono troppo pi nuli 
z ili il.11 lassi ledi M Ih Dopo I > 
t risi eli si Membri quando il 
f r u i t o sopravvisse solo ejrazie 
ali aiuto deila Blindi sbalik sin 
mere iti si < forni ita 1 idea e hi 
vendendo frani hi si creano l< 
condizioni pei i,\ rottura (fi I 
I assi frane o marco il 1 In por 
tt rebbe atl un nuovo e oliassi) 
dello Sme pere he la Blinde 
sb mls non ha più Miti nz ionedi 

mettere a rischio la stabilita 
monetaria alterna' per finali 
ziare le altre batic he centrali 
IH I sostegno alle mone le sotto 
tiro 

Soltanto un esplicito atto d i 
solidarietà monetaria della 
Germania attraverso la ndu 
Z IO I I I dei tassi di aiteresse che 
spunterebbe le speranze di tra 
t ol io del lo Sme eu iu te r tb lx ' le 
economie 111 recessione pò 
Irebbe ridurre la tensione Ma 
l,i Bundesbank non ha ali una 
ititi nzione d, muoversi e t on t i 
mia a sovrastili!.ire 1 pi ncoii 
dt lì inflazione 

I problemi ora sono due il 
pr imo e I aggravamento eit Ila 
n lazioni t ommere 1.1I1 t he nel 
medio periodo t o m p o r t e r i n 
n o l i svalutazioni 1! secondo e 
1 estendersi della ree t ssiont 
I ino a t IH punto I economia 
n ale 1 Ljh interi ssi de^l i e spor 
latori frantesi sopporteranno 
U forti svalutazioni o la Multila 
zioni libi ra delle mone te de 
bol i ' ' L i derniama continua a 
esportare nonostante il marco 
lortt grazie al vantatalo tee no 

e 1 sulla possibilità di aumenta 
re 1 contributi nazionali per far 
fronte ai futuri impegni dell Eu 
ropa di Maastricht In part i to 
lare si rimproveravano a lae 
ques Delors obiettivi menalo 
mani Ieri pere1) lo scontro è- sta 
to durissimo Cinque paesi 
(Italia Trancici Germania, 
Gran Bretagna e Olanda) bau 
no praticamente respinto il 
pacchetto chiedendo. 1 più te 
neri una moratoria d i a lmeno 
tre anni I) ministro tedesco da 
parte sua e stato severissimo 
possiamo fare solo quello t he 
e polit icamente possibile, 1 at 
tuale linea di rigore attuata in 
Germania non consente una 
sta pur min ima redistnbuzione 
elei reddito tedesco nella Co 
munita europea occorrono 
slorzi propri da parte eli 014111 
paese per risolvere 1 problemi 
nazionali senza contare siigli 
altri il fondo d i Coesione va 
bene ma I ammontare previsto 
e 1 saturato Cosi alla fine 
quando sono state tratte le 
e ont lusioni con r> stati t ontro, 
•1 a favore e tre in mezzo De 
lorse sbottato «Chi ti ice 110 si e 
messo fuori dallo spinto di 

Maastricht 1 paesi ton t ro mi 
sembra e hiedano somplx e 
mente un grandi mercato eu 
ropeo basato sul libero stani 
bio ed eventualmente qua'che 
compensazione-

Nervi tesi dunque e poetm 
Simo spinto d i solidarietà L i 
crisi monetarla sconvolge 14I1 
equilibri interni e att ira 1 toni 
del dibatt i lo L i stessa musica 
infatti si e sentita quando la di 
scussione ha affrontato il prò 
blema de I piano di ri lancio 
et onorine o preparalo dalla 
Commissione e he dovrebbe 
essere discusso ad Ldimburno 
Un piano clic* prevede investi 
menti pub l iu nell ordine di 
quasi centomila miliardi di lire 
e che punta sulle inal idì infra 
strutture europee provvedi 
menti congiuntural i a lavori-
delle piccole e medu imprese 
e misure strutturali por I indù 
stria L i f'rant la si e dichiarata 
interessata la Germania ha 
detto no «e i t roppo Kevnes m 
quel piano e la Gì.111 Bre'.i 
t'ita per IMKC 1 di lohn Major 
le ri a Bruxelles per un incontro 
bilaterale con il Belgio ha .111 
spie alo piani nazionali 1 basta 

Jacques Delors (qui sopra a sinistra) e nella loto in alto Piero Barucci 

logico d i 1 suoi prodotti ma la 
Trancia teme che la politica 
del t ambio forte sia ormai en 
trata in rotta di coll isione con 
la statiti izione oc onnni i i a an 
14r.1v.1la dalla crisi dei prezzi 
dei beni immobil iar i t he si sta 
ri pere uotendo ^averne nle sul 
li banche Dalla disinflazioni 
tompct i t iva alla deflazione il 
passo 1 breve A u edera fa 
f rane la il rospo del Gatt 1 il ro 
spodel superman u? 

Intanto ecco il set ondo 
problema I industria 1 uropea 
sta rielue e-ndo manodopera 
dappertutto n'i investimenti 

calano Sutt t de in Germania 
t o m e in spagna d i ne stanno 
per se altare misure di luslenta 
ali italiana I uffit 10 statisti*, o 
t i f i la Cec fui t o n f i r inato t h e 
la produzione industriale in 
agosto e 1 alata dell 1 S ri 
spi tto alt agosto l 'Kl l nei tre 
mesi estivi e t alata dell I 2 
Italia 2 1 . 1 rane la ( l ' I Gì r 
maina ovest 1 r> e Manda 
2 I , Spagna M . Irl inda 
1 1 Belgio I' .' Greeia 
1 ' l . Gran Bit tanna • 0 1 
Dammare a * 2 ~» (non sono 
stati k onlabihzza'i I ussi nibur 
noe l 'oitonallo 1 

E la Banca dìtalia 
resta in trincea... 

RENZO STEFANELLI 

M L i lira e m trine " a ovv-
wero nia due settimane h qli 
analisti in lupe l la l i dal Wal 
Strei t Journal adorni tv ino 
che polrt bbo svalutare di un 
ulteriore 7 ' alla fine di di 
t e mbre o u primi di nei) 
nulo Tersisiendo 1 dissi n , 
sui rull ine amento cioè sul 
I at cordo fra tutti 1 paesi 
aderenti allo SML ( sopralut
to per il rifiuto tedesco e in 
nlose di ne ostituire uno SMII 
a 12 membr i ) sarebbe la 
spot i l lazione ad atl KC are la 
lira al'a prima occasioni 

I ipprovazioiio della 11 
uaiiziaria l'I*) i e il calo del 
I inflazione può evitarlo ? F* 
1 ipotesi ott imi -tu a t he na 
se onde altrui fatti il difleren 
ziale del costo del denaro in 
Italia rispetto ,inli altri priuc 1-
pali paesi e I indebol imento 
dell industria 11 successo 
dell asta dei BOT a ottobre 
sembrò dare il senno d. un 
nequi l ibno Ma d 1 allora I 1 
discesa dei tassi d interesso 
sui B( ) I si è arrestata senna 
Lincio il perni.mere dell alta 
ti nsione Kesta infatti un dif 
fi roliziale fra il tasso base 
della lira e t inello del mare o 
e la sterlina t l i ben sei punti 
L i stt rima ha un 1 isso busi 
di I 7 e la Bant 1 di I rant i.i 
ha portate» il tasso d intor 
venloaD» IO' L i d i l f e r t n z a 
in meno rtsjxMto al tasso di 
st ol i to italiano 1 <.\v\ <> < t 011 
I Aiitdra e 5 n 1 on Tanni 

I argomento che il lasso più 
elevato servisse ,1 fosti re I in 
debitamente» pubblit o è t la 
morosamente vernilo meno 
pi n he proprio I aumento 
di 1 tassi e ora I unii a t aus.> 
di disavanzo ni | bilant 10 
dello si ,|o In piena defl.i 
ZIOIH il prezzo del denaro e 
I unii o m volo l ibi ro il pun 
t o t he non dipendo nefiTuir
ne dalla domanda la ne hie 
sta eli 1 n dito 0 pn issim \ a 
zero ma il prezzo non seon 
I. 

II pott n/iale d i s\ dutazio 
ne viene nascosto in attesa 
di un mitit o risanamento 
dt 1 b i lam io stat ile Mitit o 
pere he il mannior prelievo li 
scale assorbito dalla man 
nior spesa JMT interessi non 
può t Ile potenziare nli 1 Metti 
t l i pressivi sulla produzione 
Se la produzione e ed 1 redeii 
li non tornano ad aumenta 
re anche It entrate fiscali sa 
ranno depresse in prò por 
zione si arri sta ! inflazioni 
ma muore la pn udizione 

I unico dato positivo resta 
un possibili e rollo di Ila do 
manda di impoi lazioni ma il 
dollaro mie ara il pi Irolio 

L i r iduzione dei t.issi t 
t>nni n*\ issarla alla rt ale 1 
durevole si ibilizzaziont di 1 
la lira L I 1 possibile tu lem 
pi bri vissuni se la Baut a d I 
tali 1 ed il lesoro .inirauiiu 
per cambiari la struttura di 
tosto dell 1 i a t i olla e offerì.! 
di di naru 

V 11 iute re ssi delk stessi 
baut he I invito a nioiietiz 
zare il risparmio invi stendo 
in valute a investirlo i\a mal 

lina a sera i le indie iz.zazio 
ni il pronti ( onlro l i minio 1 
e erudì ati in K 'D t tu invit 1 
no a seommetltro sulla s \ t l 

lutazioni IH e ) ha latto * 1 
l ir" il e costei di rat t olla dt 1 
denaro d i l i puuu (. osa 1 1 
ha n'iad.innato la massa dei 
risparmia' ' .1 ' Diminuisce I 
risparmio mobil iari t o m e 
dot umenta un recente stn 
dio della B me a ti Italia no 
nostante il lauto premio sui 
BOI Trovale il risparmio for 
zoso e he punisc t li din ri 
scelte ( lond I fr capitali de 
nli enti di previdi nz 1 ra'ei di 
mutui ) ' |MK o s invi sto an 
che in laboratori nei nenozi 
nli studi li piccole aziende 
annto le che pur restano I n 
n ieovo lanod i occup izione 

Su tjuestt) lerreno nasci il 
mann',»r • <tstt» i lei eli naro in 
Italia rispetto al! 1 Gì ini un 1 

0 dia 1 rane la due pai si do 
ve la ra t to l ' a dnal'zzata 
del risparmio pi r la e a sa la 
iute ola impresa le op< ti 
pi.l)bdc hi la t rt sci* i prò 
(«"•stonale si avvali non so 
lo di agevolazioni dsi .ili 
estese ma am he ed una t ina 
poi l i e i e neslioiiali artico 
lata i 1 ontinua Lo Slato a 
differenza dell 11 dia si 1 idi 
dita a e osti mtt non nspi i lo 
ai privati In dalia si 1 arrivati 
al punto e he alla C assa Di 
[tositi 1 TreMlti lo ha d ' Ilo il 
s jo d in More (.iiuseppi I il 
1 one si vii t 1 eli laro il t ri di 
to J I 'O aiende loe di 1 d a i t o 
munì porcil i of lrei idolo il 
'i la e on i orn iza alle ba' i 
1 tu

l i ha K IH non si sono in 
ventati il m i u i lo proti i lo 
IH Li spoe il lazione mone t 1 
na sfren il 1 ni < vono qin stj 
ren.di .IVM Iellati dal 11 soro 
AI punto e he 1 dui U\ na t di 
banca e lu. spno .ei jut i 1 nO, 
« In al l 'Aulonta moni 1 ma 
ed BÌ fiSi o i>erehi . c n ' " S 
niauo noli ani'vi 'lari le 
si ommesso su 1 tmbi 1 ti r 
mine ed il pronte» le ninne In 
altro pa io l i nostri stavolta 
e naturalo la [lolttie ' aio 
notarla italian 1 disc riunir 1 a 
danno de I risparmio che • 
investe* 1111 medio 1 lunno 
termine puntando a reali 111 
t rementi palr moni tli Men 
tre il dr Giuli ino \ tnato mv 1 
tava le b.an hi a ndurrt 1 tas 
si d interesso p-opi io il suo 
noverilo unviav 1 por I 1 Medi 
t esima volta a si tli mbre 
Tt*M e loe allo e ali udì nt' 
t hi il r iordino d i l li iil.i 
mento 'ist di sul nsp mino 
1 d 1 redditi d nsp irni io S 1 
r 1 s< ni pre tardi qu nido il 
Iesorti prenderà anz. mw 

e onc reti [»er dnanziarsi di 
re'taini lite 1 ejut 7 s i h , 
e onni Li remimi raznun et 
feltiv.i dt I pn colo nsp ir 
mio I k I manze irta ol ino 
una podtie a di me olitivi M 
I impiono luia'izz i lo di I ri 
spanino L i .tossa Baiu 1 
d Italia ridilla di tirare lec on 
sonu* nzi d i I tallit i l i nto di 
una strati n'a< hi era disi uh 
bili duo di inizio del T''L< 
ma 1 In ora e sempdi 1 un u 
toc rollata disc lantlo il vuoio 

Bérégovoy chiede tempo sull'accordo per i semi 

In Francia falò accesi 
Parigi teme l'autogol 
Mt-ntro ci Bruxel les . tmlm-nt i del la Commisstont-
fanno sapere che <si dira h loeeo per d i fendere |'<K -
c o r d o sul co ra l l i e r i to aiirit o lo tra Usa e Knropa a 
Parigi il governo si slirac e la per d i re il e on t rano L)c;-
niaru la p u m a prova per fieiec'ovov iti Par lamento 
dove ponvi la fidile 1,1 t o m e fet e Kot ard p e r l«i t»uer-
r.t del Gol fo (ì l i <ii4rit. o l ton si addano di Borsa e ade 
in pie e l i lata m e n o tre per t en lo ieri al la < l i it isi ira 

D/VL NOSrHOCORRISPONDbNn 

GIANNI MARSILLI 

^ B p \Kle 1 I i-m pò l i* ri n ° suo opi r ito [ lotut nu a »i r.i 
vov 1 d'i di '( lupo I .ivor 1 d .n - IMSI i iu IH \ il pniii" > 1111111 
s[n r itami ut* [11 r t onqnisi ir< t io < r 1 m I M W H U I I H non lo 1 
ntoriu on i iu in r i ( »nni attimo ni it stalo 11 niorriahsta ni1 e Ini 
e In OOSS.I e o ISI n'irnn di sfun di v 1 t si ri IN r 1 o no il diritto 
niri ali 1 ir ippol 1 itili ru il* 11 di vi lo pi 1 bl<» 1 ,u» I ai co rdo ' 
e 111 si 1 i te 1 1 ito il suo n«>vi rito [ion v'ovov se his.iv- 1 una due 
( i 1! suo pn MI'- ali M pn zio tn vo'*i Po 1 om 1 di va 1 hi s* 
so l olili I o s s i g l i ' • I ( Hip • i l f 1 un 1 I tos ,1 si il 1 un or 1 
pi r fsplor in 1 im n i d i i d i sol i' 1 dopo I 1 r iunioni della 
I 111 ordo sul « 1 ai » tir imi 'u > 1 mnustioni dopo qui II 1 (1 1 
ri qu di IH V mt \^ o d i lis.tr 1 in 11 s'n i l i nli 1 sii ri 1 dell inn 
buin inli 11 '» ni or M i i p u « o'iur 1 d< 1 I lodii 1 dopo I dim 
I» r str ipp in 1 dri vi H* S O M I bure 1 11li >r 1 torsi non potev j 
I I ssion 1 alla I r un 1 1 ni si d< d < si Indori 1 hi 1 orni uII ma ri 
i pi il 11 iziont d i l l i 1 o il 11 1 s »rs 1 1 , »ot' ss. ru orn ri il vi 
UT K ol ' i o | | un 1 Ut [io pi i '1 "si i 1 1 piti) 1 In il voto s .c 1 

1 ssi r nu dn 10 i l IMJ si propri ' I tilt m t sp inni ' * hi 

per ora lo si 1 voi a ( non Ko 
1 i.id I Him.is pi r i si mpi< t [ier 
il quale il solo p itlarin 1 
un amniissiout di scontiti 1 * 
Dumas ministro di nli osti 11 i 
'a vera vix e di Mil l i rr.iud j [n r 
frenart n'i spinti e ì\r r ibol lono 
nello 1 ampaniH 11 vi to siniufi 
e 1 s[tat e m I I urop i 1 lai il 
(.r nuli l'ron 'Ilo ispir itoti di 
tulto il o coni lo sotti lui ito di 
f rum ots Mitterrand \ o n sai 1 
e erto Heronovov ad assumi r 
st ni I 1 responsabili ' t 

I )i >matn He ri n*>vov avrà il 
suo prui o bum* da attr IVI rs 1 
n S ira 11 pari imi (iti » al qua 
H ha e Ini sto uno ,!anc 10 di 
t oesunn n 1z1011.de allravi r 

so un voto di f idil i la C 01111 si 
'1 n u moini itti nr iv 1 1 i i l t im 1 
vo'ta tu [H r melari ili nni rra 

ni I do l i o l I Op|>OSlZIO!U 11 
sposi positivaitH iste Sta.oll.i 
l i I u e end i si \>r> si nta più 
1 ouipl i s 1 l i t i i itrodi sir 1 tn 
n* IH ralc si (di Inara soliti ili 
1 on il novi ino IH I momi nio in 
t ui si 1 ippont al! ac t ordì 1 sul 
t . Ut ( »u mio illaetui stnnii dt I 
vi lo 1 .un h i ssa proL imi 1 
mi liti divisa Ni 1 inann'o ** ( " 

Una guerra su scala mondiale 
GATT - ha stabilito reati-filoni aui commercio Internazionale, 
é «tato responsabile di gran parte della crescita economica 
mondiale degli ultimi quaranta anni, intorno ad esso ruota il 90% 
del mercato globale. 

GATT 
h« sostenuto le 
Infuritele LISA che del 1987 
richiedono le riduzione di produzione 
di semi oleosi nel paesi CEE 
La situazione etluele comporte 
una perdita di un miliardo di 
dollari airanno per gli agricoltori 
statunitensi 

Sciopera aravantivo USA 

Sarufont 

Dal 1987 la 
produzione di semi oleosi CEE 

* passata da 7,5 a 13 milioni di ton 
GII USA vogliono una riduzione 

a 9 milioni, me la CEE e preparata 
ad accanarne una pari a 9,5 milioni 

di ton. GII agricoltori rifiutano 
l'eccertazlonedl ambedue le proposte 

Gli USA hanno annunciato plani per imporre tariffe del 200% sul prodoni 
agricoli CEE - vino bianco, barbabietola da zucchero, semi oleosi. 

La ritorsione) conduca «Ila ouarra dal sussidi 

Gu*rra del wjasrdl òichi»r*t« 
su un gran numero di prodotti 
agricoli USA, prinetpalmant* 
grano «carri* 

£ J ~ ^ f £ V Le fattorie CEE • USA »ono 
v p W « , A ' costrette a tovvefulonar» I 
' ^* -i- loro prodotti per rimanere 

competHrve, 

Il plano di concentrare sotto II 
controllo GATT telecomunicazioni, 
Iraspodo navale e mercato 
lesi ite non può essere 
Imp lem enti to Altre dispule, come 
introdurre acciaro povero sul 
mercato statunitense, accentuano 
gli scontri 

Un grafico 
sulla guerra 
agricola 
Sopra 
contadini 
francesi 

(jettano la 
bandiera 
europea 
-nuli falò 
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anelo [)rr nmdi/ i . i le alla I r in 
i i i un Ini,ili isulumi nlo I oj> 
p- isi/ ioni itisi Jinma iiavin i i 
Mst i in un I) un o di IH lihia I 
ptohulHli i h . ioni mi ira 
is'i nsioii i issi n/i- d il1 ani i e 

voti t notevol i l*i reiMvuv | i 
spumi A in» no i tu tu III ulli 

il nr i k (IH Ik tondi 
h iiMsiii i i (.h u 'mol tor i I HI 
i.i lum p irli i pn»un Unno 
sasln il |>riiin ) p isso indi» 1 
k ti h l imo »K i up ih» pi i mi 

e o i In altro i IM reni» u n i i in 
vitu loro rivolto Ì.\A alt uni u n 
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i Olili sM » pili l l l lp ) il l 'Hit 
ni ' ri io nu udì ih IH MI » talli i l 
sola anni ulliif i i l'I ini n ssi 
Ir.uu i si m inen ni m i n i 't >vi 
n u s» t"\ i/ » in II i iduslii i M i 
nessuni i k i si i ni isi i f iti 
I ulto si » , o iu . iUT ito sn'i . 

i ni ip imi i — iJJ i ini j n <li ei ni. 
e ih s» H i In n u / / iv i H n it qu -
tuli. ino l ibi t itioit il nistn 
un Ito n i nn\ ili hln n< < va! 
f< 'rat> auti' d< >\ u unm > '< rsi 
annium'' i* I i / mthu ! sj . 
i in ili MI pi r. i nlo d, | | |M 

/a uo iua la uno t i ln ' i im u!o U M I I K nm , , 
d i I i U n d o l i ni Ila n n i ' " " tur i |n n ' ( di 
l> innin i 1 li LH sto più SHIIIMI' SI I in pi r» nlo 

d 
p i f , 

http://14r.1v.1la
file:///tnato
http://lis.tr
http://1z1011.de


ru«,„.,i4 

L'Italia 
arranca 

7 Economia&Lavoro 
Nell'ultimo mese -1,1%. In crisi tutti i settori industriali 
a cominciare da quello dell'auto dove si prevede un calo 
di 200.000 vetture. Aumenta del 25 per cento anche 
la cassa integrazione. E si prevede un Natale di magra 

H ' t " °-K < w ^ ~ 

Mditcdi 
2 I i iou ' in l i i r lìML' 

A novembre crolla la produzione 
E la recessione è ormai un dato di fatto anche in Italia 
Cala dell'1,1 per cento a novembre la produzione 
industriale E nell'anno ci sarà un calo complessivo 
dello 0,3. Si prevedono centinaia di migliaia di posti 
di lavoro in meno e, dopo un cattivo autunno, un 
pessimo inverno Cade ti mercato dell'auto con 
200 000 unità in meno, cade il tessile, malgrado la 
svalutazione della lira, mentre l'industria chimica 
annuncia una riduzione di 10 000 occupati 

RITANNA ARMENI 

^ H KOMA U " p i ù ( o s c h e p r o -

v i s i o n i bu'ì o c c u p a z i o n e eli 

s t a n n o a v v e r a n d o P e r c e n t m i a 

d i m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i ( i l n u 

m e r o o v v i a m e n t e n o n t> p u ò 

essere p r e c i s a t o m a i o d i n e d i 

g r a n d e z z a 0 q u e l l a d i t e n t i 

n a i a d i m i g l i a i a ) i ! p o s t o d i la 

v o r o ò d a v v e r o i n pen i , o l o 

L u l t i m a n o t i z i a v i e n e d a l l a 

C o n f m d u s t n a c h e da a n n u n 

c i a t o i e r i u n c a l o d e l l 1 1 d e l l a 

p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e n e ! m e 

se d i n o v e m b r e r i s p e t t o a l l o 

s tesso m e s e d e l l ' a n n o s c o r s o 

E h a p r e c i s a t o c h e q u e s t o n d u 

/ i o n e si è v e r i f i c a t a i n u n m e s e 

c o n u n g i o r n o l a v o r a t i v o in 

p i ù A l t r i m e n t i i l c a l o p r o d u l t i 

v o si s a r e b b e c o l l o c a t o a t t o r n o 

a l 5 I i N o t i z i e p e s s i m e u n i 

f e r m a t e i\<\ a l t r e n o t i / u a l l r e l 

t a n t o ( a t t i ve I i n d i c e m e d i o 

g i o r n a l i e r o d e l l a p r o d u / . i o n e 

h a s e t t a t o fra o t t o b r e e n o 

v e t n b r e u n t a t o d e l l 1 ' ì m e n 

t re c o m p l e s s i v a m e n t e n i i p r i 

u n u n d i c i m e s d e l lJ'2 e c a l a t a 

d e l l o 0 3 . I n s o m m a il r a l l e n 

t a m e n t o p r o d u t t i v o <-»ia n i a t t o 

a l i i n i z i o d e l l a n n o h a s u b i t o 

u n p e q q i o r a m e n t o ne i j l i u l t i m i 

m e s i Le c o n s e g u e n z e p e r ! ex 

c u p a / i o n e >ono a u t o m a t i c h e 

A l c a l o d i q u e s t a n n o si a « 

t( iul iscerà q u e l l o d e l 1 4 ( ) j D a i 

d a t i d e l l a C o n h n d u s t n a e m e r 

M,V u n a l ' r o n u m e r o p r e e o c i u 

p a n t e La sv l i c i t a z i o n e d e l l a li 

ra n o n h a c o m p o r t a t o u n a l i 

m e n t o d e l l a d o m a n d a d e i n o 

str i p r o d o t t i e q u i n d i u n n l l e t j 

c j e n m e n t o d e l l a s i t u a / i o n e in 

d u s t n a l e de l p a e s e In e a l o 

i n fa t t i d e l 2 A . a n c h e l.i d o 
m a n d a es te ra 

Se q u i n d i I a u t u n n o e s t a t o 
d i f f i c i l e d i f f i c i l i s s i m o sarà il 
p r o s s i m o i n v e r n o A n c h e p e r 
e h e ne l f r a t t e m p o si sar i n n o r i 
d o t t i i m a r g i n i de-qli t i u m o r t i 
t i z z a t o n s o c i a l i e le i nc l us i ne 
e he h a n n o u s a l o f i n o r a la e as 

sa i n t e g r a z i o n e p a s s e r a n n o 
a n e l i esse a i l'e e n f i a m e n t i U * 
o r e d i cassa i n t e g r a z i o n e o r d ì 
n a n a a u t o r i z z a t e n e l p e r i o d o 
d a «gennaio a s e t t e m b r e s o n o 
s ta te 12r> m i l i o n i e o n u n a u 
m e n t o d i o l t r e i l 2~) r i s p e t t o 
a l l o s tesso s tesso p e r i o d o d e l 
1 a n n o se o r s o l a e issa m i e 
l i r a / i o n e s t r a o r d i n a r i a e a u 
m e n t a l a d e l 1 4 ' p e r n i i m o n t i 
ore' c o m p l e s s i v e ) d i 1 (2 n u l l o 
n i N e h a n n o u s i i l r u i t o s o p r a t 
t u t t o i*li o p e r a i ( 1 r>0 m i l i o n i d i 
o r e ) m e n t r e p e r qh i m p i e g a t i 
le o r e eli e assa i n t e g r a z i o n e s u 
n o s ta te 2\ m i l i o n i A n c h e n e l 
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L'Italia 
arranca 

Economia&Lavoro lyfjina 15 r u 
*-it fr*"'f *• » e** 

I dati Istat dalle otto città campione 
In novembre crescita dello 0,6% che porta 
al 4,9% la tendenza per il '92. Il risultato 
migliore da 4 anni. Grazie alla recessione 

L'inflazione sotto il 5% 
ma coi portafogli vuoti... 
S i [Dilazione in lieve frenata anche nel mese 
di novembre, secondo quanto emerge dai pr imi 
dati diffuM dalle otto citta campione II costo 
della vita 6 salito mediamente del lo 0,5-0,6T> ri
spetto al mese d i ottobre portando cosi il tasso 
tendenziale dal 5'X dei mese precedente al <1 8 
4 , 9 * Ma si tratta di un risultato signilicativo se 
l'Istat confermerà a Ime novembre questo dato 
sarà stata abbattuta dopo quattro anni la barite 
ra del 5'r 

Le variazioni mensil i secondo quanto to rn i i 
meato ieri dal l ufficio studi del comune dt Bolo
gna, parlano d i un al l ineamento intorno allo 
0,6% per Bologna, Milano Napoli , Vene/.ia Pa
lermo e allo 0 7'V, mentre Torino si ferma allo 
0 . 5 * u Genova ( t- 0,2 '.,) e Trieste e. + 0 3) i nt 
mi inflattivi più bassi 

Poiché gli aumenti mensili dei prev/i risulta
no in quasi tutte le citta campione infenon o 
uguali a quell i del novembre '91 , I inflazione 
tendenziale (cioè quella calcolata in rapporto 
agli ult imi dodici mesi) si abbassa sensibilmen
te a Genova (4 2%), Milano (4,9%), Bologna 
(5%>). Trieste (4 9%,). più lievemente a Venezia 
5,4%, mentre rimane ferma sui valori d i ottobre 
a Palermo (5,3%), Tonno (5 2%) Solo Napol i i l 
in controtendenza passando dal 5 3 d i ottobre 

al 5 ' l ì di novembre 
Le spese per 1 alimentazione rcg strano varia 

zioni modeste in tutte le citta ed a Bologna 
( -0 l ì , ) e Venezia ( -0 ,2) appaiono addirittura 
in diminuzione, poiché le tensioni registrate in 
alcuni settori (carni ortgaggi e latticini) sono 
compensate da nbassi in altri compart i (frutta 
pesce ol i i ) Ancora qualche tardivo adegua
mento d i listini nel settore abbigli miet i lo men 
tre le spese per elettricità e combustibi l i lievita 
no per esclusivo effetto dei recenti rincari dei 
prezzi dei comubustibi l i i la riscaldamento Fcr 
me in tutte le citta le spese relative ali abitazio 
ne ad eccezione eli Bologna e Napoli (tari f f i ' 
dell acqua) e sostanzialmente invariate anche 
quelle per i servizi sanitari In ripresa invece in 
misura diversificata da citta a citta ma comun
que generalmente inferiori rispetto al novembre 
9 1 , le spese per i beni durevoli per la casa ( i no 

bi l i ed elettrodomestici) la cu i rilevazione ha 
luogo e on cadenza trimestrale Variazioni lieve 
mente superiori rispetto a quelle del l ' indice gè 
nerale si registrano per i trasporti (benzina ri 
parazione auto) mentre sono piti contenute per 
il tempo libero (dischi cassette musicali regi 
strale partita di cale io) e per 1 residuali «litri be 
ni e servizi (art icol i d i cancelleria e d i profumo 
ria ristoranti, bar) 

1 Marzo +5^6 

1 f^Smmmm^ 
| Maggio +5,7 

| Giugno +5,5 

Luglio +5.5 

j Agosto +5,3 

Settem. +5,2 

| Ottobre +5 

| Nov. +4,9 
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La corsa 
dei 
prezzi 
nel 1992 

variazioni% 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

i 

• • KOMA Era dall ottobre del 
1988 che l'inflazione non 
scendeva sotto il 5'*. Il risulta
to già anticipato sabato scorso 
dal ministro del bi lancio Fran
co Reviglio, e dunque per certi 
versi "Storico» Soprattutto se si 
pen^a che un anno fa d i questi 
tempi la corsa dei prezza era 
saldamente al d i sopra del 6% 
Poi la progressiva discesa ini
ziata nella primavera scorsa 
Ma nessuno canta vittoria Per 
tanti motivi Sarà la prudenza 
di chi attende di vedere conso
lidato nei prossimi mesKiuesto 
calo lo scetticismo d i ch i ritie
ne che il 1993 vedrà un ritorno 
d i f iamma dei prezzi, il «pessi
mismo» ( o non sarà piuttosto 
real ismo') di ehi considera 
questo dato ancora insufficien 
te Visto soprattutto che la cre
scita dei prezzi al consumo a 
novembre non e che si sia poi 
fermata lo 0,5-0 0% registrato 
nelle n t tà campione rappre 
senta infatti un ritmo ancora 
sostenuto, anche se non altis 
Simo 

E tuttavia 1 obiettivo del go
verno - che si proponeva d i ri 
condurre l' inflazione sotto il 
5% entro la fine dell anno - sta 
per essere raggiunto nono
stante tutto Nonostante in par 
ticolare la svalutazione subita 
dalla lira in questi ult imi mesi 
Mento delle misure anti in f la t i 
ve adottate dal governo i d co
minciare dal blocco delle tarli
le, della scala mobi le e della 
spesa pubbl ica) oppure e I ef 

fetto-lira che ancora non si fa 
sentire^ "No le conseguenze 
della svalutazione sono arriva 
te - ò l i parere d i P a o l o L e o n 
et onomista e direttore del Cles 
- ma siccome c'è. la crisi eco 
n o m i l a le imprese r inunciano 
ad aumentare i prezzi, perora, 
ma prima o poi lo faranno» 
Ix 'on e comunque tra coloro 
che ritengono ancora troppo 
lento il raffreddamento dei 
prezzi Anche perche - sostie
ne - i dati dell inflazione Italia 
na vanno comparat i con quell i 
francesi, tedeschi, e soprattut 
lo inglesi «Il 5% di inflazione 
ma anche il 4 5 programmato 
per il prossimo anno - cont i 
ima - 0 t roppo tenuto conto 
che agiscono tre fattori i lb loc 
co dei salari quello delle tarif
fe e dei prezzi amministrati e la 
recessione» 

Più ottimista (ma non trop 
pò «siamo ancora in zona 
d allerta") il responsabile della 
programmazione prevso il mi
nistero del bi lancio, C o r r a d o 
F laccaven to Ritiene possibi 
le centrare gli obiettivi di i n f l i 
zione programmata per il pros 
Simo anno a m b e peri he la 
domanela resterà bassa e I ef
fetto della svalutazione e stato 
l inora meno pesante eli quel 
che si potesse temere - elice - i 
prezzi al l ' importazione non 
sono cresciuti di mol to Natii 
ralmcnte poiché il petrolio lo 
si paga in dollari e il dol laro si 
ò rivalutato sulla lira, il petrolio 
costa d i pil i h infatti gasolio e 

) ' f ' •" JH » l Kf w 1 ,, * „,..!>«. ,»1>, 

Tra gli economisti 
non si canta vittoria 

R I C C A R D O L I G U O R I 

L'andamento dei prezzi negli ultimi mesi. Qui sopra, un mercato rionale 

Qui sopra Franco Reviglio Accanto, in alto 
Filippo Cavazzuti e in basso Corrado Fiaccavento 

benzina ini idonei sull inllazio 
ne di novembre Ma non sont> 
solo le importazioni ad avere 
effetti negativi «Dal terziario 
arrivano anceira comporta 
nienti p e n o s i dire non eneo 
miabili» d i t e Flaccavento che 
porta ad esempio i ritocchi ai 
listini di alcuni p u b b l m esercì 
zi 

Altri esempi arrivano dal 
rapporto bimestrale I n d i n / U -
n i o n c o m e r e I. inllazione dei 
servizi privati, si legge non n -
e ernia a scendere da! 6 8 di 
giugno si e irra ih al 7 ° . ' di 
settembre La colpa? Secondo 
I Unione amerò i maggiori re 
sponsabili sono i tariffari dei 
m e d i l i ( -i- 8A ) e dei dentisti 
( t- 1,5'A), ina e tutto il settore 
dei servizi medici ed ospoda 
lien privati ad avere accelera 
lo, addirittura raddoppiando il 
tasso di crescita del lo scorso 
anno 

l servizi i settori protetti i 
nucromonopol i IA> «zoccolo 
duro dell inflazione» come lo 
definisce Fi l ippo Cavazzuti 
che oltre ad essere senatore 
del Pds 0 anche uno degli 
esponenti d i spicco d i Prome 
teia «Una volta l iquidala la 
scala mobile - afferma - ci si e 
dimenticati dei settori protetti 
anzi ci s ic preoccupati più e h i ' 
altro della ' ferocia e he il fisco 
dimostra nei loro confronti» 
Anche per lui comunque per 
il momento non e ancora av 
venula quella elle ili gergo si 
dcl iniscc la «traslazione (Iella 

svalutazione della lira sui prcz 
zi i listini degli importatori so 
no pratieamenti immobi l i zz i 
ti 

I". non e e da stupirsene i 
portatogli delle lamiglie si 
svuotano o . l imono molt i Ha 
lumi cornine lanci a (are i t o n t i 
con la i risi e t o n un luturo 
che si annuncia griuto Non e 
slato forse lo stesso Giuliano 
Amalo ad annul l i rare i h e ci 
attende un l H di sacrihc i ' .| 
consumi decrescono mentri 

-prima in altn inoiuenti d ic r is i , 
rallentava la loro cresi ila il 
reddito a disposizione dei con 
stimatori dimii iuisie» dichiara 
V i n c e n / o C h l o r a u o ricer
catore d i I C'er Dal l en i rò studi 
di Luigi Spaventa arrivano co 
mui i ' iue previsioni p o i o i o l i 
furfanti pe r i i l ' M j il prossimo 
anno I inflazione rialzerà la te 
sta ni media la i rese Ha dei 
prezzi sarà del r> ' M i , I I I he si 
gmf i ia e Ilo c i saranno forti 
f iammate soprattutto nella pri 
ma parte dell inno «quando -
dice Chiorazzo - gli effetti del 
la svalutazione si searieheran 
no pienamente' Sara dura far 
vi fronte con sti|>cndi e salar, 
che - scomparsa la siala ino 
bile potranno contare su un 
{orbatiti 20mil.i lire al mese o 
i o l i pensioni i he saranno riva 
lutale solo del f r> Senza 
contare (anzi no i con li e me 
glio farli tiene ) che nel prossi 
ino anno ci s iranno più lasse 
da p igarc e c h i la s unta non 
sarà pili gradui i pei un bel pò 
di gente 

Natale in austerity e consumi 
col contagocce, nonostante 
i listini restino fìssi. Solo 
la grande distribuzione regge 

È proprio crisi: 
prezzi stabili 
e vendite a picco 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• I KOMA Gli italiani stringo 
no la e mghia e le vendite nata 
lizie vanno a rotoli Regali ' 
Nean i ' i e a parlarne Si annun-
i i a un Natale in austerity Po 
ehi acquisti i tutti molt i sele
zionati In effetti in questi gior
ni "i compra col contagocce e 
reanc he i prezzi che sostan 
zialmente si mantengono sta 
bi l i , riescono ad invertire que 
sta tendenza Solo la grande 
distribuzione regge bene In 
tem[>i di magra i consumatori 
tradiscono il negoziante sotto 
casa e preferiscono rivolgersi a 
supermercati ipermercati e 
grandi magazzini 

1 commerciant i specie nel 
Mezzogiorno si lamentano in 
coro «Se continua cosi i h i u 
deremo' Gli staffali infatti re
stano pieni e il t imore più gros 
so e che non sia finita e i h e 
I aumento degli scaglioni Irpef 
e il taglio delle tredicesime a 
dicembre faranno peggiorare 
la situazione Intanto a Genova 
e Milano dove il i a t o excupa 
zion.ile é m iggiore i t om ine r 
ci.mli avvertono «Qui la i risi si 
sente ed e forte I n s o m m i la 
reeissione morde e i consumi 
languono 

l-o rileva 1 Osservatorio prez 
z, della Conlesereenti, in un in
dagine falla su diverse ten t i 
naia di associali a meta no 
venibre e che quindi già com
prende gli acquisti natalizi Se 
concio il sondaggio le vendite 
sono e alate del 1 r> t nel settore 
al imen'are del Hi in quel lo 
dell abbigl iamento e del 1 W 
per i prodotti elettrodomi stic i 
e hi fi ^u. 

Colpa dei prezzi in rialzo'' 
Neanche per sogno In gon"ra 
le i listini sono e r imarranno 
stabili Niente aumenti dun 
que Questa alme no e la previ 
sionc e he suggerisce la rileva 
zinne Confesereenti pe rqu ul
to riguarda I l iquon lo spu 
mante italiano i fonnaggi tui 
zinnali ( | iecunno mo t ta i . i 
t locavallo) il prose lutto en ido 
e l i carni bovine suine e di 
pol lo Anche nel settore abbi 
g iumento le variazioni dei 
prezzi dovrebbero osi illarc 
p o t o in quanto gli ordini risai 
gunu a ò 12 mesi la Si provo 
dono infatti solo pochi ritocchi 
e molt i saldi e vendite promo 
zinnali anche prima d i Natale 
Stabili l incile i prezzi degli elet 
Inxjoinest i i i Nel settore «bian 
io» (lavastoviglie e uè ine la 
vatnci e frigoriferi ) non ci sa 
ranno aumenti e le vendite do 
vrebbero risultare relativ.iineu 
te in e alo Mentri nel settore 
-bruno (televisori le locamo 

re videorcgistraton, stereo) 
nonostante le tante iniziative 
promozional i e in atto un au 
tentico crol lo Anche qui c o 
munque i prezzi nmarr. inno 
stabili con ntocchi del 51 solc> 
per gli hi fi Vaanchede t l oe l i e 
in tutti i settori mentre i listini 
italiani r imangono prevsoche 
invariati ciucili dei prodotti 
esteri in n " t ieolare tedeschi e 
giapponesi hanno invece su 
bito delle lievitazioni dovute 
alla svalutazione della lira del 
se ttem bre scorso 

Vediamo ora nel settore ali 
montare quali sono i prodotti 
che aumenteranno In modo 
abbastanza contenuto enea 
del 7'\ i cotechini gli zani|x> 
ni i dolci tipici (panforte ne 
ciareli ecc ), I formaggi d i un 
por ta/ io ' . t e la mortadella In 
modo più vistoso, u rea del 
1<V\ orate branzini gambero 
ni e vongole In netto calo in 
vece i prezzi di frullìi e verdura 
e he dovrebbero prec ipitarc del 
20* 

L i rilevazione della C onfe 
sc r i n i t i tuttavia essendosela 
latta su un e aminone d i propri 
assex iati non tiene i onto d i ì 
la grande distnbuzionc b qui 
in elfi'tti le cose cambiano pa 
rect luo Anzi molti piccoli 
commerciant i si lamentano 
delle offerte fin troppo promo 
/ tona l i che supermercati ipor 
mercati e grandi magazzini 
stanno facendo vendendo 
s|iesso sottocosto «Il caso eia 
moioso che m o l t i e i l a n o - d i 
cono alla Cónc-resercftiti - e 
quello di una e (infezione e on 
lenente) mi pollo uova c*d altri 
pezzi di e arno messa m vendi 
l a» ' i nu la lire» 

Ma come sta andando la 
grande distr ibuzione0 «Noi -
d icono alla Standa - abbiamo 
scelto di vendere prodott i di 
qualità .1 prezzi contenuti Un 
esempio ' Il e appetto misto e a 
simun1 a ìSOmila Ine e il sai 
mone affumicato a l ' Inula lire 
al chilo» Anche pei gli altri 
prodotti comunque si è- deciso 
di mantenere stabili i listini o 
i omunque d i di luire nel tempo 
alcuni aumenti pe. le merci di 
os|M)rtazione K i risultati1 Otti 
mi d icono alla Slancia »lx' 
vendite - specificano - sono 
aumentate tra gennaio e otto 
lire di quest anno rispetto allo 
stesso periodo ()1 de) c) 7" 
Con plinto interessanti nel set 
toro dell abbigliarne uto 

( * l 'I i ) della gastronomia 
( i 1 7 ! ) della e arni 
( » 7 Hi ) dei profumi 
( ) 11 \ ) e soprattutto dei gio 
cattoli ( i ' ' I ' ) 

Luci e ombre dell'assemblea Cgil di Montecatini. Il 4 e 5 dicembre una riunione del Comitato direttivo 
Un ignorato documento sulla democrazia votato all'unanimità. L'esempio unitario dalla Lombardia: la lotta continua 

Ora i sindacati tornano faccia a faccia 
Vertice oggi tra Cgil, Cisl e Uil, dopo tante polemiche, 
dopo la sospensione delle iniziative comuni Con
fronto con governo e confronto con Confindustna 
sono due punti in discussione E Calieri per gli im
prenditori da Firenze parla di forme partecipative, or
ganismi bilaterali in azienda, nonché di verifica della 
rappresentatività dei sindacati Una discussione col
legata all'assemblea della Cgil a Montecatini 

B R U N O U G O L I N I 

^ B ROMA Sono serviti a qual 
iosa quei tre giorni di clisius 
sione a Montecat in i ' I risultati 
verranno esaminati da una ap
posita r iunione del Comitato 
Direttivo della Cgil stesse il 'i e 
iM dn ombre 

L'ARTICOLO 19. L* stato 
votato un documento prevso 
che ali unanimità e pressixhi> 
ignorato dagli osservatori su 
un tema che ha tanto diviso le 
diverse anime d i I sindacato 
Un tema i l i o distingue del re 
sto il model lo d i sindacato prò 
posto dalla Cgil ri- (ietto al mo 
de l l od iC i s l e l ' i l hque l lo rela 
livo alla democ razia I ale do 
cumento ricalca in larga imsu 
ra un analogo testo votato dal 
I assemblea del 
metalmecc anic i della I ioni 
Anche nelle parole laddove si 
dice che «un epoca e. Imita» ri 
ferendosi ali o p i n a i lei snida 
cati «maggiormente rappto 
senta'ivi» Una dizione conte

nuta nell articolo I') del lo Sta 
tu todei lavoratori e t h e conse 
gna il monopol io della rappre 
sentanza alle tre 
Confederazioni N o n o passata 
invece I idea i M referendum 
per I abolizione ih qu i 11 irtico 
lo C'è il t imore che gli inipren 
ditori ne approfitt ino per prò 
muoverne un altro relativo al 
I abol iz ioni dell a r ino lo j y 
Siamo sicuri che sarebbe re 
spinto dagli i ta l ian i 'T se OIK I r 
tante su queste problematiche 
la i hiusura eli ( isl e Uil Aspet 
tano un Sogni d i I s indacato' 
Non e un problema per tutti 
(inolio d( I diritto al voto por I 
lavoratori la misurazione del 
reale e ouseiiso dato ai sind i 
i a t i ' Ma an the qui por usure 
ci ili impassi' I rent in ha fatto 
una proposta e la Cgil I ha fatta 
propria volando una mobi l i t i ! 
zioue dal basso per eleggere ' 
eli legati I e sere ito del lun/ io 
nari pi lo muoversi in questa di 

rcziont 
A M A T O M I O . C ò slato un 

e hiari iuento sul i onfronlo con 
il governo Nessuno e venuto a 
dire a Montecatini che «la 
partita <v chiusa' I. non e forse 
Amato stesso che ogni giorno 
inette in discussione risultati 
gi.i acquisiti coinè appare evi 
dente sul capitolo saluta' Ma 
forse su questo aspetto e mi 
glio rifarsi ali intervento a Moli 
lec.itmi di Riccardo lerzi l-gli 
ha illustrato una presa d i posi 
/ ione assunta non dalla sola 
( gli e ne l l i l l le l lo dal I mio (Il 
scussi mus ig l i unitari d i Mila 
no b i usi dalle segreterie di 
( gii Osi e Dil de Ila I o inbar 
dia Una regione ce nuora» per 
il movimento SIIKI.K ale L tale 
documento o l ln ai risultati già 
acquisiti prec Isa gli 'obiettivi 
prioritari i qualif icati t\,\ con 
seguire» I parla di lise al drag 
di sanità di pensioni l o c c a a l 
sindacato unitario leggiamo 
«predisporre una e oerente 
strategia di atte iizione di ino 
b inaz ione i he ai compagni I i 
ter parlamentare di I provvedi 
menti de I gov( rno e uè quisise a 
ulteriori risultati I oqu iv i xn 
tutto questo ' 

A N A T E M I . I e onsigh sono 
entrati di forza ne Ila disc ussio 
ne di M o n d i atim Ira i diri 
igc liti Cgil non si sono sentili 
anatemi come era successo 
in altre oc e astoni ne i loro 
confront i Sono i promotori di 

un inov mento di lotta org.tniz 
zato nel momento ili cui tra le 
Confederazioni e era chi volo 
va dichiarare chiusa la partila 
con il governo e ehi voleva ti 
noria aperta la l i Consigli tor 
nano a riunirsi il 27 a Milano 
I a loro pres( nza attiva ha con 
tribuito e te d iamo a lar mall i 
rari altre scelti d i Ioli 1 e omo 
lo v lopero preannunc iato dai 
sindacali lombardi e la mani 
((•staziono sul fisco per sabato 
2H novembri a Milano I a 
questo polre mino aggiungi re 
ui 'ovi se lopen re giouuh lo 
se lopero generale dei metal 
meccanici altre iniziative I n a 
prospettiva che può rilanciare 
lo scontro ottenere nuovi nsul 
tati ( on la lonsupevo l i v , a 
che sarà una partila lunga uno 
e oine Spaventa già ( IH ( (he 
occorrerà un i manovra bis la 
crisi del sistema industrialo sta 
esplodendo Non e"1 il caso eli 
sprecare e artucc le I i Consigli 
convocati a Milano il 1Ì7 non 
potranno nemmeno far finta di 
non sapere di r ippresentarc 
solo un «pezzo» sui pure assai 
importante del mondo del 11 
coro Non 1 mli ro inondo de l 
lavoro Ma possono aiutare I n 
iuta eli lotta di Cgil Os le l J i l 

D A S O U ? . L im i ta e stato il 
vero teina dominant i di quo 
sta Assise t renini ha p irlato 
di un codice eli i ( impor tamel i 
to I lavoratori bisogna i b i i i 
pisi ino bene qu ih sono le pò 

sizioni di partenza delle tre 
Confederazioni per e apire poi 
meglio il «compromesso» uni 
trino che viene raggiunto 
Quella e he a Monte», almi e'1 sta 
la messa ai ne tta minoranza <> 
1 idea e he la C gii possa fare lUi 
sola Come e possibile ipotiz 
zare un ac e orcio separato, con 
la C onlindustria sul sistema 
e oiitrattualo conquistatele sot 
tose ritto dalla sola Cg i l ' L" co 
me e possibile immaginare 
un analoga operazione con il 
govc rno addirittura sulla nfor 
ma dello slato socia l i ' ' l.sislo 
no modell i diversi di sindaca 
to ideo diverse nel rapporto 
cernie istituzioni tra le tre Con 
federazioni ' Certo Ma non e 
possibile pensare i he queste 
alberghino solo negli «siati 
maggiori» dei sindacati e non 
ani he tra i lavoratori Osi e l 111 
non sono involucri vuoti (invi 
di iscritti e consensi I certo 
può valere mol lo nella costru 
zione di una unita positiva il 
ruolo gioì alo unitariamente 
dai lavoratori dai delegati, dai 
Consig'i Quando sono d a w e 
ro unitari 

LARISSA. . I Imita ha detto 
I rontin Ma sti l l i lo ha aggiun 
to «Il confronto prosegue» Del 
1 lire o sull Avanti1 d i sub,ilo Ila 
se ritto e he non e*1 «ne sbagliala 
ne infondata» la previstone di 
«una lille rtore fase di discussio 
ne dentro il gruppo dirigente 
della Cgil» Ma I re litui nella re 
I tzioiio e nello e (inclusioni ha 

precisato (e la maggioranza si 
is dichiarata i l . i n o r i l o ) e he la 
discussione deve poi avere 
uno sbocc o I' tale sbcx to de 
ve essere rispettato i\ti tutti 
loulnionlo I. questo un voterò 
ce ntrulismo de mexratieo e aro 
ai bolscevichi ' (.lucilo i ra ben 
altra (osa Ma se1 davvero «la 
rissai finn.i ' la C gii deve pok r 
smetterla t i n i ciucila spot le di 
ossessivo «Innuba bumba» per 
usare un t i mimologia infanti 
l i ' latto di una babele d i un 
guaggi I di correnti crisi,illiz 
z.ite cloV( e Mscun membro 
porta il propnocervel loa l l ani 
masso Qualche passo avanti 
in quoslo senso si ê  fallo a 
Monli 'cat ini Non tutu t «berti 
nott lam hanno parlato ( olite 
Bertinnlti Non tutti i «de Itur 
e Inani" come De I 1 ureo Per t 
•trentini i n i ' e"1 già successo da 
tempo e comunque Irent in si 
e sempre listatalo a non voler 
capeggia»1 una propria cor 
rente So lo lacesse cout i l 
buonclo a distribuire e arte he e 
[xitcre su e|tlesla base potrei) 
l iedorunre sonni più tranquilli 
Ma non e nello stile e tu Ile 
coniezto i i i del! nomo II suo 
invito incessante e que Ilo al 
I autonomi i culturale di e i.i 
senno Mettendo in guardi i 
d illa inaledizionee hi ultr.ner 
sa 11 sinistra Non riguarda il li 
tx-roe onfronto delle idee il di 
ritto al dissenso Riguarda il ri 
scino di dar luogo A^\ un ari i 
pelayo impotente 

E intanto si dimette dal Psi dopo 32 anni di iscrizione 

Bnl, Nesi minaccia 
di querelare Ramponi 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

• • K( l\1 \ 1 t S ' I U M I U H ( I H ! " 

se .imi ilo i l i Atl.int i il 1 agosto 
d i ì l'IS1) cr.i sl.iUi [ i n t e d u M 
d.i 18 mesi di inw stiu, i / ionc l.i 
notizia t Minori >s i <* st.iU forni 
l.i H ri ti u mie m'oin di K mino 
\KI tutti d.i un i Jouli t| i i . into 
meno d i LJIM di li d i il LU I H r i 

li- ! inni K.imponi H M i o n i . i n 
d.uiU d i l l . td iMtdu i di I m.ii iAi 
ed ( ^ dircl lorc <!< I Sisim .il 
tu.il.n.'i iU1 in i 's idrn l i d i I ( un 
Miglio supcriore dr l l i I o r / i .ir 
in,ite II Mi'iR Mie lui sostenuto 
I i not i / i . i i on un.i f>ro\.i il i o 
muni i -ito dir. im.i lo dal inni 
stro di ll.i Ciuisti/M (letali Suiti 
Minti il SS k b b r n o del l l)«l] 
l>er annuii*, i.in la lisi i d< L*II IH 
i r im in . i l i per i lui m/i,unenti 
t. laudi stilli t 1 tM-titi ali Itak tn*l 
i orso dt uh anni ottani i 1 rumi 
i t jmdi / io - si |< ne/ va IM 1 i o 

mini l i ito mIM in itiw> sonii il 
frutto di di i lolto mesi i l i m u 
slit».i/ioM( Di (jtn I afferma/io 
n i ' di Kainpoii i i In sari hhe 
stata d m e r o i I imorosa sol 
tanto si fossi -/ i'a w ra Invi 
n < solt mto mi ' <nn\(H o i di 
i lotto mesi di invi stiqa/ioiH 
sono < s i t laim nk qui III i hi 
i i l ler ior ro i io dal ì ìijosto d i I 
1 W . < | i imdo! I b i irruppi I H ) 
la filiali d. Hi Hnl il ti bbraio 
di I l'f'1] t jnando il l im i mo 
di yli l s i animi l i io h i l i i ISIO 

ni per i rinvìi a ̂ ind i / io d i ali u 
in dei protagonisti i k II affaire 

Ni 11 orso della trasmissioni' 
d i KaiuJio I e \ prt sidente d i l l a 
Bui Neno Nesi 1> i preannun 
11 Ho querel i sulla base dell in 
lorm. i / ione i l i Ramponi un in 
vi sti l la/ione s-illa Pania dura 
11 <ht lotto mesi ali insaputa 
d i i presidente d i l l ì bania 
avrebbe configurato un auten 
I R Ò complot to i o t i I mto di 
lo tnp lo t ta ton da si opnre Ma 
il veto annu l l i io dato da Nesi e 
la SILI li 111 r.i di dimissioni dal 

l \ i dopo trontadue anni di mi 
h/ia ( all,i vigila di l i na i m i i ik 
Assi mbk i na/ ional i d i I Psi 
In ima IUIIL;.! lellera illa prt si 
di n/a dell assemblo \ na / io 
nal< Nesi i it i soli m io tre pa 
dn s'orii i d i I l \ i K K t a r d o 
I omb irdi Uai f imo M.UH ini e 
I r m u " * o Di ' Martino Mai 
B( ttino ( ra \ i II comportamel i 
to dell attuale gruppo dinante 
i defunto infame t infatti tu 
ti ( i l i itti i il i «nlx'Ili- S IK .alisti 
sono « p o i o i redibili ormai «la 
im i la / tom î i netii a di 1 I \ i si e 
t ouipiut i' cos i t i hi pi r Nesi 
' l u n i k di i|ui Ilo«.lu e il partito 
attuali mi riguarda pm 

l 'n i milizia untumi datfli Si t 
ti [ I I I ' I il prix. t sso a Chris |)ro 
Honl i stalo (issato pi r il Sapn 
li d I prossinioat ino I ai i usa 

sarà sostenula da un nuovo 
gruppo di maestral i mudato 
(.ÌK\ l e n n i e f lari v i te procura 
torr d i ' t ì c l h i j l e di Dallas U 
xas II nuovo giudice del dibat 
ti men lo ( al posto di Marvin I • 
Shoob n i usato) e Fimosi I id 
well Dro^oul h i p i rso il suo 
.iwiK. alo t!i fiditi M l i o b ' n \A e 
l 'ook i he ha lasi iato la dilesa 
gratuita sosti Muta per due m i 
si II tribunale ha assegnato a! 
I imputato DIOLJOUI due a w o 

i a t i d i Ila d ik sa pubblica l in i 
i e l l a r \ e v e lav .Strontjw.iter II 
nuovo t u i i i di prix maturi no 
minati dal i^ovi rno ri pubb lu i 
no li inno annunciato b itta^lia 
dura l o n t r o le r ivela/ ioni di 
d in i i i iu l i t i 'is< rvati e top si 
v ri t i Iti avevano svolto mi 
ruolo di pr imo punit i nel to rso 
d i I pr imo pnx< sso t outro 
Drotjoul .",i line del lo scorso 
mese di setti mbre In una di 
i Inalazione il proi uralon I J.irt 
ha i l l i rtnato d i p u b b l i i a / i o 
ne non autorizzata e i n t on im i 
lata di informazioni risi rvali 
po t rebU' provix are sen danni 
alla sicurezzi nazionale dei^lj 
Stati Un,ti Ma si .vol iera dav 
vero in aprile il p r t x i sso ;-( t il 
t aso At lanta ' I itit i rrotjativn ( 

d obbl igo p o n i l i a m l inaio al 
la (\ is i Hiam a arrivano i <|( 
minravK i di Hill C tintoli i , 
nuovi L>OU manti potrebbt ro 
uominar i nuovi magistrati i_ 
una ntiov i mi hit sta pi naU 
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FINANZA E IMPRESA 

• • • ILVA CATALIZZA. La soc leti 
genovese CCE (Convertitori catalitici 
Europa) awiera nel 1993 la produzione 
di convertitori catalittici. La CCE, che 
oggi commercializza questi componcn-
tirè nata da una )oml venture tra la so
cietà ch'.mica finlandese Kemira ed il 
centro sviluppo materiali del gruppo II-
va. Nel 1994 la produzione CCE supere
rà le 250 mila marmitte all'anno e sarà 
basata, come spiega una nota, sul siste
ma «|u.st in ttnie». Oltre a consentire a II-
va la verticalizzazione produttiva nel 
settore, l'attività svilupperà un mercato 
in forte espansione con un consumo 
previsto di 3.5-4 milioni all'anno. L'ac
cordo con Kemira si associa a quello fir
mato lo scorso giugno tra Uva e la Nis-
shin Steel, sesta compagnia siderurgica 
giapponese, per la saldatura in alta fre
quenza di tubi in acciaio Inox per siste
mi di scarico catalizzati, produzione af
fidata al tubificio di Temi e destinata so-
Srartutto allaGilardini del gruppo Fiat. 

I PERDITE BAYER. Profitti in calo 
per la Bayer Ag, il colosso farmaceutico 
tedesco, che nei primi nove mesi del

l'anno vede scendere l'utile lordo a 2,22 
miliardi di marchi, con una flessione di 
quasi il 16 percento (15,8%) rispetto al 
corrispondente periodo del 1991. In ca
lo anche il giro d'affari, che scende a 
31,74 miliardi con una flessione del 
2,4%. Il risultato è condizionato da un 
terzo trimestre in netto peggioramento: 
lutile infatti è sceso del 32,4% a 470 mi
lioni di marchi mentre le vendite si sono 
contratte del 7 per cento. La perdita di 
competitività riguarda soprattutto i mer
cati USA, Giappone, Italia e Inghilterra. 
• FANALERIE MARELLI. La Magneti 
Marelli illuminazione (gruppo Rat, fari 
e fanali) norganizza Fattività della Ca
rello, trasferendo entro la fine 1993 nel
lo stabilimento di Venaria (Torino) do
tato di tecnologie moderne, le lavora
zioni attualmente realizzate a Mirafiori. 
Lo ha annunciato l'azienda ai sindacati. 
Attualmente la Carello ha 98 addetti in 
cassa integrazione. I dipendenti, da 
1.980, scenderanno a 1.603 con il bloc
co del turn over. La riorganizzazione 
prevede l'espulsione di altri 170 addetti 
entro il luglio'94. 

Le Sme chiudono in perdita 
dopo una partenza brillante 
• • MILANO. Le privatizza
zioni, com'era prevedibile, 
sono tornate protagoniste in 
piazza degli Affari, rilancian
do sia pure parzialmente un 
mercato che nelle due ultime 
sedute aveva dato segni di 
cedimento. Le Sme appena 
riammesse dalla Consob do
po aver avuto l'informazione 
richiesta sul piano di smem- ' 
bramente, hanno subito se
gnato un prezzo di 6000 lire, 
e quindi rinviate a fine seduta , 
dal Gruppo di Intervento per ; 
eccesso di rialzo (oltre il 12% ' 
in più rispetto all'ultimo prez
zo rilevato il 13 novembre 
scorso). Alla fine della sedu
ta però quando il titolo è sta
to chiamato, il clima del mer
cato era cosi mutato da de

terminare un calo delle Sme 
del 2,4%. Colpa forse delle 
tensioni valutarie. 

Il mercato e dunque parti
to al rialzo: alle 11 il Mib se
gnava un progresso 
dell'1,5%, che perdeva però 
nel giro di poco meno di 

.un'ora scendendo sotto ITV, 
e terminando a t- 0,67% a 
quota 908, Anche i titoli gui
da dopo una serie di chiusu
re molto brillanti, sopra il 2%, 
apparivano più calmi nel do-
polistino. I privatizzabili han
no avuto un andamento di
scordante. Le Credit sono ap
parse deboli, buona la chiu
sura di Assilalia, col 3,25% in 
più e le Stet col 2,35% in più, 
richieste sul telematico sia le 

Comit (+ 2,84%) che le Sip 
(-t 1,79%). Di nuovo in pic
chiata le Alitalia che anche 
ieri hanno perso il 6,68% ( 
probabilmente la specula
zione ha smesso di puntare 
al rialzo su questo presunto 
privatizzabile). 

Fra i titoli guida sempre 
deboli le Olivetti che in con
trasto col buon andamento 
delle altre blu chips hanno 
perso il 2,06%: deboli sia pu
re non cosi marcatamente 
anche le Gemina, che hanno 
perso lo 0,78% e sul telemati
co le Or(-1,16%). In chiusu
ra, le Fiat hanno avuto il 
2,84% in più, le Generali il 
2,08 e le Mediobanca il 2, 
59%. I ÌR.G. 
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MERCATO RISTRETTO 
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124400 

4690 

1136 

1375 

1690 

350 

190 

6500 

•2 00 

086 

-1594 

0 40 

029 

044 

-1 5? 

000 

203 

000 

000 

-4 6? 

•2 30 

000 

000 

000 

/"ODO 

' o o o 

[ 429 

<"00 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AURICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

31600 

4600 

1 28 

2 22 

A S S I C U R A T I V I 

ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SU8ALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIAAS 

9500 

12900 

29480 

811770 

10500 

12350 

5310 

2500 

10245 

8920 

9800 

4550 

14500 

5840 

8300 

20580 

9310 

8550 

10050 

4940 

5800 

3 25 

-2 20 

2 0 8 

1 48 

0 0 0 

0 41 

2 51 

121 

0 05 

-1 44 

0 0 0 

-1 09 

0 0 0 

0 0 0 

•2 58 

-181 

2 31 

191 

2 86 

-100 

-3 33 

BANCARIE 

8 C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

BCADIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOPBEROA 

8 C O A M 8 R V E 

BA f / tBRVER 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDITCOMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLOTO 

9000 

5500 

2270 

980 

5850 

1734 

915 

4840 

14201 

3480 

2065 

3580 

4150 

15280 

11310 

4930 

2805 

1459 

2890 

2510 

25300 

14055 

11000 

0 78 

0 02 

. 0 84 

3 16 

1 74 

-0 91 

0 22 

-1 53 

1 22 

•5 92 

0 73 

3 77 

-1 17 

-0 13 

-1 74 

0 6 1 

-0 88 

0 62 

2 12 

-0 40 

3 27 

2 59 

0 00 

CARTAMI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

TABBRIPRIV 

FOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONOAOORIE 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

4400 

5800 

6340 

3150 

3288 

4900 

8550 

2750 

5150 

•4 35 

0 00 

-0 88 

0 9 6 

-0 21 

1 03 

-1 16 

1 85 

0 59 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CFM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

W CEM MER 

W CEM MER R 

2650 

4000 

6290 

2000 

4160 

4900 

5110 

1550 

7178 

3750 

1590 

800 

0 42 

•1 36 

1 45 

-1 96 

0 22 

•2 00 

0 10 

-3 85 

-0 58 

-1 32 

-0 63 

3 90 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICH6M 

ENICH6M AUG 

FABM1CONO 

FIDFN7AVET 

MARANGONI 

MONTEFirRF 

3670 

2711 

1485 

720 

7098 

455 

585 

3350 

1130 

1289 

2000 

1800 

2930 

800 

-0 24 

0 22 

0 3 4 

12 50 

0 00 

1 79 

-2 50 

1 e? 

0 00 

1 50 

0 00 

-2 14 

•0 68 

0 88 

CENTBOB-BAGM968.5% 

CENTHOBSAF968.75% 

CENTROB-SAFR968 75% 

CENTROB-VALT94I0*'. 

CIGA-88/9SCV9% 

cinea/92C09% 

FDISON 86/93COr. 

6UriMErLMI94CVI0". 

EUROMOBIL-88CV10% 

FtRFIN 86/93 EXCV7">. 

FINMECC-88/93CV9V. 

IMI 86/9328IND 

IMI-NPIGN93WIND 

99.95 

89 8 

884 

106 

918 

95 2 

9/ 

1015 

118.9 

100 1 

891 

88.5 

103,5 

918 

99,15 

10/ / 

95 3 

9/ 1 

99 1 

102 

100,15 

1195 

M0NTEFI8R I 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

681 

540 

2020 

1100 

8965 

4201 

4J80 

3520 

4550 

1110 

779 

990 

720 

960 

585 

2490 

5510 

8450 

2695 

-173 

-1 64 

-148 

0 46 

1 27 

0 0 0 

-2 95 

-2 36 

1 11 

0 0 0 

2 23 

-2 17 

1 41 

-3 03 

2 73 

•2 35 

2 02 

181 

2 28 

COMMERCIO 
RINASCENTI1. 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANOA 

STANDA RI P 

7400 

2900 

2775 

34990 

6190 

• 127 

-169 

-2 80 

1 13 

3 17 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

A U T O T O M M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 
ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIRTI 

840 

738 

830 

10950 

859 

8900 

2045 

1340 
4695 

3390 

745 

8600 

-6 67 

0 0 0 

1 47 

3 20 
3 49 

0 1 1 

2 30 

0 75 
•0 11 

0 0 0 

2 76 
0 6 4 

ELETTROTECNICH! 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

WARELSAQ 

2860 

3750 

3300 

3950 

9300 

4070 

78 

-2 05 

1 21 

0 0 0 

0 0 0 

-2 92 

-0 49 

133 

FINANZIARI! 
ACQ MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELE R 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIOE R NC 

COFIOESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

FUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTh 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

F1NMECSPA 

FINMECRISP 

FINflEX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

152 

85 

5505 

121 

6800 

18600 

3420 

415 

3901 

3580 

2695 

600 

1370 

1175 

2450 

21350 

1990 

1100 

815 

3115 

358 

594 

5610 

7300 

1040 

545 

4150 

920 

2388 

700 

1410 

1070 

1060 

902 

1801 

2620 

504 

500 

19000 

1298 

1198 

1150 

1020 

-15 56 

-1500 

2 51 

0 0 0 

2 28 

0 0 0 

-4 74 

5 0 6 

0 80 

1 13 

0 5 6 

-0 83 

0 0 0 

-2 89 

-181 

-184 

-0 40 

0 92 

0 0 0 

-0 48 

0 28 

-7 19 

-0 09 

-1 48 

-5 45 

-2 68 

2 47 

1 10 

-0 91 

-4 11 

0 71 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 

500 

-0 20 

•1 55 

-2 41 

1 10 

-0 78 

-2 11 

CONVERTIBILI 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALOAS-90/96CV10M 

KERNEL IT-93 CO 7,5'/. 

MAGNMAR-95C08V. 

MEDIO B ROMA-94EXV»7% 

MEOIOBBARL94CV6V. 

MEDI0B-CIRRISC0 7"/. 

MEDIOB-CIR RIS NC TI. 

MFDIOB-FTOSI97CV7% 

MFDIOB-ITALCEMEXW2". 

MF.DIOB-ITALQ95CV8% 

MEDIOBMeTAN93CV7V. 

MEDIOB-PIR96CV6.5S 

93 

104.3 

14/ 

91,8 

933 

91 

94,5 

104 

11/ 

94.6 

90,5 

106 

95.6 

8/2 

183 

92,2 

90,4 

93,6 

91,5 

94,5 

104 

11/ 

93 

QEROLIMICH 

GEROLIMRP 

QIM 

GIMRI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFPLRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTEO R CV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PR6MAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RRIVAFIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STETHI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 
WAR COFIOE 

WCOFIDERI 

WAR SOGEFI 

435 
341 

3000 

1605 

9800 
4660 

2248 

1735 

840 

10900 

38780 

19900 

515 
324 

1185 

1209 
742 

1470 

875 
1790 

3780 
1138 

6300 

1520 

1185 

6250 

1130 

850 

405 
5170 

980 

5399 

583 

555 

2B00 
1930 

2439 
1653 
1447 

1870 

610 

2910 

5580 

1753 
300 

930 
280 

81 

48,5 

118 

-3 33 

179 

101 
0 9 4 

2 4 0 
-0 75 

0 0 0 

1 48 
-4 44 

0 0 0 

2 35 

3 11 

0 00 

-0 31 
•0 42 

1 09 

1 50 
3 89 

2 5 8 

5 6 0 

•0 79 

-0 87 

•0 79 

2 70 
284 

4 18 
-4 24 

• 1 16 
3 05 

•0 96 
-3 92 

•2 4? 

-2 09 

0 73 

-3 45 

0 2 6 

-0 45 
2 35 
1 76 

•1 58 
0,00 

2 1 1 
1.64 

0 17 
-164 

3 3 3 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-7 09 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINI LAV 

14340 
5106 

2501 

8970 

2300 

2100 

2550 

1525 
1571 

3160 

1810 

1905 

1695 

6410 
20020 

52000 

1530 

856 

2600 

0 35 
0 59 

0 0 4 

-0 22 
-0 43 

-4 55 

0 59 

1 60 
1 68 

0 0 0 
-0 62 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0 0 0 
0 78 

0 0 0 

0 12 
1 17 

MECCANICHI 
AUTOMOBILISTICH! 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

CJATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 
GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RN 

NECCHI 

Nt'CCHI R NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

1490 

7830 

37O0 
2010 

2950 

8810 

4679 

1160 

9700 

2480 

1886 

1400 

1075 
691 

706 

4500 
2410 

865 
1085 

1480 

4895 
2140 

1995 

143 

0 5 8 

0 0 0 
-1 95 

0 0 0 

0 1 1 

2 8 4 

-2 5? 

-0 51 

•0 80 

-0 79 

4 5 6 
-2 27 

•2 68 

1 15 
0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

000 
0 0 0 
0 5 1 

-2 06 

500 

MEDIOB-SIC95CVEXW5S 

ME0IOB-SNIA FIBRE 6% 

ME0I0B-SNIATECCV7V. 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VErR95CVB,5% 

MONTE D-87/92AFF7V. 

OPERE BAV-6//93CV6% 

PACCHETTI-gO/OSCOIO'/. 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-66 CV8,5% 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SERFI-SSCAT95CV8". 

SIP 86/93 CO 7% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

63.8 

96 

88 

93 

99.1 

99.5 

95,5 

989 

1021 

85,5 

96,2 

98,95 

09 

93 

100 

101,5 

91,95 

95,8 

94,5 

101 

107.5 

99J 

114 5 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOOMP 

TEKNECOMRI 
VAI EO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

1500 

6850 

8849 

8350 

31720 

5590 

10000 

7984 

2070 

1498 

4130 

3945 

2800 

1865 

615 

465 
3730 

12010 

2750 

-6 83 
1 41 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 9 

-0 10 

2 2 3 

162 

-0 13 

123 

-0 88 

-3 45 

0 1 1 

2 59 

0 0 0 
7 39 

-8 90 
0 0 4 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

434 

3240 

4100 

2160 

4090 

-142 

0 0 0 

0 0 0 

-0 92 

-1 71 

TESSILI 
BASSrTTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARGOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLC6SK, ,.! • 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5290 

2200 

1480 

74 I 

1035 

2090 
474 

374 

599 
3849 

6050 

1049 
2820 

1600 

3295 

7290 
5200 

1 15 
2 33 

•6 33 

0 0 0 

561 

000 

533 
-0 27 

0 0 0 
-0 84 

8 04 

3,11, 
0 00 

-0 62 

2 97 

-0 30 

0 0 0 

DIVERSE 
DE FfcRHARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7810 

2115 

214000 

1340 

B45 

13120 

6951 

18680 

386 

1100 

227000 

0 40 

0 0 0 

142 

-4 79 

-5 59 

2 02 
-2 24 

0 0 0 

-2 03 

-1 35 

0 8 8 

MERCATO TELIMATICO 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINOA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR1188 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCFM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SORINBIOM 

11970 

9701 

3240 

4638 
3157 

2641 

1339 

13730 

263,5 

617,3 

642 

1210 

-1,16 

519,8 

1275 

870,7 

2430 

2584 

27891 

1397 

1916 

8784 

4555 

3210 

5990 

11423 

1179 
748,4 

18406 

9178 

2/58 

1308 
1271 

1169 

3711 

0,07 

0,32 

2,99 

2,84 

0,32 
-2,94 

0,45 

0,73 

0,00 

•4,65 

•1,74 

-0,74 

1207 

-0,44 

-0,08 

-0.37 

0,54 

0,19 

-1,58 

1,90 

1.00 

-1,74 

0,35 

2,85 

0,03 

1,60 

•0,67 

-0,04 

3,31 

3,50 

-0,90 

1,79 
2 42 

•0,51 

•0,22 

OBBLIGAZIONI 

A Z F S 85/95 ?A INO 105,00 1 0 4 9 0 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI87/923R215% 

CREDOP030-D355V. 

Csllnlo E s l l n , 0 

CRCDOP ALITO/SS". 

ENEL B4/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENCL 86/01 IND 

7/70 

114.75 

104,75 

102,60 

76,00 

114,30 

104,85 

103,00 

Titolo 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17GE9912V. 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-1DC93 12,5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE9412,6% 

BTP-1GE94EM90 12.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN01 12% 

BrP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN97 12.5% 

OTP-1LG94 12.6% 

BTP-1MG0212% 

BTP1MG94EM9012.5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ94 12.S% 

BTP-1M79612.5% 

BTP-1NV93 1?,3% 

UTP 1NV93EM89 1?.5% 

BrP-lNV94 12 5% 

BTP-1NV96 12% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10TB3 12.5% 

8TP-1ST01 12% 

BTP-1ST94 12.5% 

[)TP-1ST96 12% 

BTP-70GN98 12% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 64/92 10,5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 8.75% , 

CCTECU 85/939.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86794 8,75% 

CCT ECU 87794 7.75% 

CCT ECU 88/93 0.5% 

CCT ECU 88/93 6.65% 

CCT ECU 88/93 6,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/94 10,15% 

CCT ECU 09/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 1111,15% 

CCT ECU 90/95 11,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU91/96 10.8% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCTECUNV94 10, /% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93B,75% 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93 8 76% 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-1BNV93CVIND 

CCT-18ST938,5% 

CCT-1BST93CVIND 

CCT-19AG93 8,5% 

CCT-I9AG93CV1ND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT 200T93CVIND 

CCT-83/93TR2,5% 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

prezzo 

97.15 

94,25 

94,7 

97,3 

98.75 

98.35 

94.3 

98,8 

96.5 

97,7 

95,8 

97,05 

95,35 

98.4 

98.2 

97,25 

98.225 

94,4 

98.25 

95.7 

96.7 

98.25 

97,75 

98,75 

98.65 

98,1 

96 

97,45 

98,65 

94,65 

98 

96.15 

94,8 

95,8 

99.7 

102.1 

99,2 

100.8 

90,75 

99,9 

97,15 

98,4 

96,8 

96,2 

98.7 

98,6 

99,5 

99,7 

102 

101,6 

103,25 

102,8 

100,5 

99,4 

102,8 

96,85 

98,16 

103 

102.95 

99,5 

97 

99.2 

95,75 

96,65 

99,15 

101 

98 

99,6 

99.35 

99,3 

101,7 

100,1 

98,2 

100,1 

96,2 

95,5 

95,7 

100.05 

99,7 

95.8 

var % 

•0 05 

•0 21 

000 

-0 10 

0 05 

000 

000 

-0 05 

-0 20 

000 

-0 05 

-0 15 

•0 21 

0 15 

000 

-0 31 

000 

-0 11 

0 15 

-0 21 

-0 10 

000 

000 

0 0 0 

-0 10 

•0 15 

•0 16 

-0 05 

-0 10 

-0 11 

-0 05 

0,05 

-0 16 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 51 

1 00 

0 55 

020 

104 

-0 71 

-0 72 

-0 10 

•O10 

-0 40 

-0 50 

000 

241 

1 70 

1 23 
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CCT-AP96 INO 95,25 

CCT-AP96 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-0C96 IND 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94 8 H 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG94AU709,5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EMBOIND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG98INO 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE96 12.5% 

CTO-18DC9512.6% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE96 12,5% 

CTO-19GN95 12,5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12,5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-OC96 10.26% 

CTO GN95 12,5% 

CTS-16MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 35 5% 
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TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Pf07Zi informativi) 

tVCRYFIN 

CARNICA 

SAIMA MANGILI 

METALMAPELLI 

GALILEO 

1630 156C 

6300 

2450 

850 

7850 

BCA S PAOLO BRESCIA 2550 

C RISP BOLOGNA 

C RISP PISA 

BAI 

BCO MARINO 

BCOSGEMSPROS 

WARF.RIDANIA 

WAR RSA RISP 

2,3800 24100 

13000 

13000 

2000 

'121000 

t630-1640 

650-770 

valore p*oc va/ '/< 

908 902 067 

10*3 -067 

975 962 135 

964 959 0 52 

819 8 2 5 - 0 73 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/. 

ElfcTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

Ì81 

890 

1072 

93/ 

101) 

«33 

737 

905 

81} 

m 
Ili 

587 

sa 
1076 

927 

1013 

831 

733 

895 

820 

987 

756 

10? 

056 

•0 37 

108 

039 

0 24 

0 55 

11? 

•085 

091 

146 

dorwo/letlefa 

OROflNO(PERGR) 

ARGENTO (PER KG| 

STERLINA VC 

STCRL NC |A 74) 

STCRL NC (P 74| 

15000/15200 

171/00/181000 

109000/118000 

116000/130000 

111000/'?1000 

KRUGERRAND 455000/490000 

20 COL LARI ORO 

50PESOSMESS 

MARENGO SVIZZERO 88000/100000 

MARENGO ITALIANO 96O00/IIO0O0 

— MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 86000/96000 

AZIONARI 

ADR1ATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 7000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CFNTRALE AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTEHNAZ 

IO" 
13558 
12188 
8168 

12666 
11326 
10766 
10173 
10443 
10374 

10000 
10775 
11399 
11634 
11020 
13956 

GENERCOMIT NORDAMERICA 14670 
GENE RCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELIEI 
GESTIELLESERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVFSTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVFSTIRF EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGEST AZIONARIO INT 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZION 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRIL1 AMERICA 
PRIME MERRILL FUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTRIAL 
SANPAOLOH INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONOO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
TONDICRISEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GFPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRF AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALF GLOBAL 
COOPINVt-ST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GEPOWORLD 
GESFI MI INTERNAZ 
GESTICREDIT FINANZA 
INVFSTIRF GLOBALF 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAl 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AURIIO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MUI.TIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISAI PINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFEHRFA 
C T Bll ANCIA TO 
FPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDI-RSEL 
FONDICRI? 

12025 
12614 
10666 
10533 
12463 
10119 
11167 
11537 
9344 

10625 
11809 
11701 
13735 
10661 
10552 
10310 
10653 
10773 
10914 
100/4 
11341 
11504 
12670 
12383 
13006 
9924 

13786 
14843 
11494 
11400 
11781 
12243 
9602 

12260 
11/68 
12141 
11555 
1091' 
10847 
11533 
12076 
10228 
1169? 
13327 
12201 

N P 
10652 
11879 

N P 
11750 

7671 
9309 

26886 
6791 
8995 

11590 
106/8 
9757 
9355 

11431 
7926 

11743 
24395 

9296 
8471 

16797 
10418 
'1026 
8882 
9456 

28623 
9/49 

10647 

39113 
10544 
10346 
9140 

10036 
7901 
9857 

10613 

13711 
11418 
13740 
10305 
13455 
11476 
10636 
11151 
1776? 
10993 
17113 
17756 
11700 
11919 
73035 
19347 
17635 
19208 
10195 
13315 
17739 
14893 
1/357 
2085O 

N P 
10130 
12739 
11338 
11399 
19180 

N P 
N P 

1040? 
30600 
10898 

Proc 
13413 
17093 
6056 

17534 
11209 
10681 
10091 
103/6 
10298 
10000 
10669 
11935 
11791 
10889 
13890 
14345 
11946 
12626 
10619 
10482 
12401 
9995 

11214 
11448 
9213 

10518 
11595 
11084 
13000 
1060/ 
1041^ 
10223 
104 74 
10777 
1082? 

N P 
11315 
11373 
17473 
1??/ / 
17895 
9925 

13627 
14877 
11362 
11276 
11667 
17095 
9438 

12197 
11945 
12062 
11446 
10694 
10942 
11548 
12094 
10172 
1"753 
13295 
12248 
9777 

10668 
11831 
17690 
11726 
7683 
9386 

76970 
6832 
9053 

11544 
10726 
9847 
9384 

11445 
8024 

11311 
24338 

9253 
8530 

16833 
10453 
14066 
8963 
9535 

28663 
9763 

10728 
39125 
10650 
1036O 
9152 

10054 
8022 
9813 

10619 

13631 
11333 
136?? 
10303 
13191 
11466 
10586 
11063 
12714 
10889 
17005 
17670 
1173? 
11803 
73101 
19409 
17581 
1975/ 
10713 
13319 
177/1 
14851 
17444 
70914 
14096 
10149 
17713 
11389 
11416 
19718 
13171 
11/47 
104/6 
30/74 
1091H 

FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GFSTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAHE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPI1AL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO Bll AN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO POHTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

17560 
16179 
15910 
20986 
11757 
9337 
9792 

13607 
13078 
10247 
9950 

18671 
15800 
11377 
12087 
19540 
9777 

12397 
7168'' 
16766 
10818 
16693 
17360 
17918 
14535 
10765 
18980 

17599 
16246 
15959 
2,1045 
11801 
9436 
9825 

1364? 
13147 
10264 
1OO0S 
18750 
15865 
11477 
17135 
19571 
9865 

17660 
71690 
-16877 
11674 
16688 
17364 
17954 
14500 
103O5 
16967 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCABOND 
ARCOBAI CIMO 
CF.NTHALC MONEY 
CAitlFONDOBOND 
1 uriOMOBH lAnC BONO 1 
LUROMONEV 
FONDERSEL INTCRNAZION 
FONDICRI P BONO 
GESTICREDIT GLOB RFND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INTERNAZ 
OASI 
PRIMTJIOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBA1 F RCDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDOITC 
CISALPINOREDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
FPTABOND 
FUROANTARFS 
FUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT HENDI TA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTlRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY.TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 

14793 
11688 
13610 
V.1643 

_1035? 
N P _ 

10U43 
12544 
10476 
10930 
13487 
11222 
11926 
11606 
15500_ 
1504B 
13094 
13759 
107/4 
12676 
16592 
13301 
11679 
12873 
12476 
16986 

N P 
12110 
11567 
17732 
13995 

N P 
11342 
11470 
1696/ 
1774? 
11138 
10535 
10516 
76089 
13176 
14b9? 
19059 
16i*6B 
15110 
1185? 
17879 
14734 
10114 

14695 
1163? 
13554 
1352 7 

_103b_1 
Ù47Q 
10618 
12405 
103U1 
10831 
T3347 
11171 
11900 
11505 

_-1M0J 
15903 
13074 
13190 
10777 
17655 
16673 
13305 
11683 
12904 
17468 
16983 
12563 
12176 
11587 
1773? 
14017 
1318» 
11355 
11430 
16983 
'2754 
11146 
1055_? 
1053? 
?6111 
13190 
14694 
19069 
1698? 
15130 
11840 
17837 
14744 
10080 

- - PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OOUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

_14188_ 
J?555_ 
16479 
13555 

i * * S RENDICREDIT 

RISPARMIO ITALIA RED 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 13745 
SFQHZFSCO 17008_ 
SOGESFIT DOMANI 14876 
SVILUPPO REODITO 
VENETOREND 
VERDE 

16773 
_J3894_ 

114/0 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 

1'.606 
12/87 

AZIMUT GARANZIA 
ONCASHFONDO 
CARRIFQNOO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
EPTAMONEY 
EURO_yEGA_ 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 

_11387_ 
N P 

FONDICRI MONETARIO 13951 
rONDOFORTE !P593_ 
GENERCOMIT MONETARIO 12131 
GLSFÌ MIPRFVIPCNZ 1137/ 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLUIQUIDITA 

17970 
1274/ 

GIARDINO 

INTERBANCARIA RENDITA 

10763 

_17_376 
71309 

MONETARIO ROMAGFST 
PERFORMANCE MONETARIO 

!?350_ 
10130 

PERSONALFONDO MONET 14749 

14709 
.17563 
16436 
13554 
1357? 

_1!Ì?.5 
17749 

3*613 
15477 
T3/46 

_l_1097 
14877 

_!8787 
1391? 

1650? 

)2793 
129/3 

_1?p6? 
_!p?06 
1371? 
14176 

J-1397 
_18937 

1463? 
J 3 9 6 0 
_10593 
_!213J> 
_U.336 
_12?81 

17747 
_10751 
_1_7347 
.7J373 
. 1J 1_7_B 
_I?33J 

N P 
14753 

10440 10 
PRl_ME MONFTARIO 
HCNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROIOMONEY^ 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENFJOCASH 

1_5770_ 
J5746_. 
_13?_3_3_ 
_1054_7_ 

_IJ9^3_ 

" 11Ò83 

_1_5731 
-JS26J 
J3238 
10548 
11973 
11990 

ESTERI 
_ N P _ 

N P 
INTERN SEC TUNI) 
CAPITALITALIA ~J_ 
MEOIQLANUM 

I49 RO_UNRJL_ 

- N P _ 
-N P_ 
N P 

FiO_LCUSH _LF RMM_ON_ 
ROIT BONDOBB 
T T A L F O R T U N E A 
lL*LIPRT_UNt_B_ 
ÌTALFORTUNF C__ 
ITALFOR1UNED " 

_N P_ 
N P 
N_P_ 

~ N P 

_ N _ P 

_N"V 
_ N V 

_ N P 
_NJ£ 
_ N P 
ZìiJL 
_ N V 

N"P 

J * > 
_N_ P 

N P 14/6 ITALUNION 
FQNDQTRE R 
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Che cosa è la sinistra? Ecco l'opinione del politologo 
tedesco: «Morta un'utopia non se ne faccia un'altra» 

Un nuovo sogno 
chiamato Europa 

RALFDAHRENDORF 

• i La sinistra 0 in difficoltà Innanzitutto 0' 
rimasta priva dell utopia Misteriosamente la 
rivoluzione del 1989 ha distrutto la stimolante 
immagine di un futuro migliore anche in co 
loro che del comunismo non volevano saper 
ne niente Con un fulmineo attacco alla più 
recente filosofia politica John Gra> (nel «Ti 
mes Literary Supplemcnt» del 3 luglio) ha pò 
sto a confronto le speranze illuminate della 
teoria della giustizia con la realtà del 1992 I 
teorici della riforma riflettcrobliero le prefe 
reiue lontane dalla realtà della «classe acca 
demica anglosassone» e sui problemi reali di 
un mondo che va verso la scomposizione cul
turale, governato com e dalla storia e non 
dalla teoria avrebbero ben poco da dire 

C è da aspettarsi che essi considereranno 
•la più grande trasformazione stonca del no 
stro tempo la caduta del comunismo imle 
vante per i loro propositi ed insignilicanle per 
1 ideale liberale dominante di uguaglianza- I' 
importante tale irrilevanza' In certo qual mo 
d o n o L irrilevanza ò peri appunto imlc\an 
te non si tratta di ciò che gli studiosi inventa 
no e discutono Si tratta invece del fatto che 
e e- una sinistra che presenta alternative ad 
una maggioranza in parte cautamente soddi 
sfatta e in parte impaurita e protezionistica E 
alternative allo status quo necessitano sem 
pre della teona che non può essere sempli 
cernente dedotta dalla realtà bisogna escogi 
tarla. Ma da dove si inizia ora che i sogni sono 
andati perduti ed i "migliori» si muovono nel 
loro lontano mondo delle idee ' 

Neil buropa meridionale questa discussio 
ne si svolge in modo .issai più pratico rispetto 
al Nord (ad Est essa rimane purtroppo confu
sa a livello emotivo e senza rilievo pratico) 
In Italia i comunisti si sono trasformati con un 
atto di (orza diventando il Partito democratic o 
della sinistra e nonostante il permanere di un 
partito comunista di vecchio stampo (Re) 
nelle elezioni di questa primavera se la sono 
cavata meglio degli spensierati e clientelar! 
socialisti Quando Giorgio Napolitano mi m 
bro assai in vista del Hds divenne presidente 
della Camera mi congratulai con lui Nella 
sua risposta egli scrisse di esser stato per tutta 
la sua vita un "militante» Napolitano è stato 
un riformista combattivo e radicale Adesso 
però 6 lieto di avere la possibilità di sostenere 
sul campo la sua profonda convinzione della 
necessità di istituzioni democratiche Questo 
^quanto egli intende come suo compito tutu 
ro 

P&ST •s,«x««(i!.ff«(5.j< i«,e,fc5 ,*«! ..a"im5j«A»«s<v.<u® i "a importanza se 
confrontato con 
quelli di cittadinan 

I Italia ha eerta 
mente un suo spe 
cifico problema di 
.stituziom Si pò 
Irebbe aftermare 
persino che già la 
creazione ed il raf 
forzamento delle 
istituzioni costituì 

scono un program ' - JV**** * ' » 
ma di riforma di considerevole portata 

In che direzione le riforme' In Spagna Nan 
cis Serra vicepremier catalano del governo 
Gonzalez ha cominciato a preparare il Parti 
to socialista (Psoe) al dopo "felipe» il suo 
capo carismatico Quella della direzione del 
le riforme egli dice e una falsa questione 
Ciò che appunto si deve imparare dagli anni 
dello storico cambiamento e che la politica 
nformista non si lascia definire dagli obiettivi 
Oggi si tratta «di dare un motore» alle riforme 
di concentrarsi cioè sulle forze propulsive del 
cambiamento sui loro principi La realtà e 
sempre imprevtdibile chi le si fa incontro 
con un quadro alternativo corre il rischio di 
divertare presto irrilevante 

Certamente e comprensibile un.i ••volta del 
genere nei principi Solo che allora tutto di 
pende da quali principi vengono eie tti a ino 
tore dell agire Due di essi si trovano al centro 
dell attuale discussioni sulla prassi politica 
cui se ne deve aggiungere un terzo sono la 
cittadinanza e la solidarietà (colle ttivita) e ni 
si deve aggiungere I Europa I ulti e tre d al 
trondesono temi cornimi della sinistra e della 
destra se anche nello specifico gli animi si di 
vidono 

l-a cittadini 'ìza per la sinistra e una quo 
stione di dintli In parte evsi sono certi Ugna 
glianza di fronte alla legge e diritto di partec ì 
pacione politica sono ovunque realizzati in 
modo certamente incompleto ma non costi 
tutscono più un tema di principio della di 
scussione Ma proprio il passo successivo di 
vide le fazioni C è una posizione di destra 
del resto anche neoliberale secondo e in aldi 
là di un ristretto catalogo di diritti fondameli 
tali mantenuto tale impegno dei cittadini e 
possibilità di mercato segnano la strada verso 
maggiori opportunità Li sinistra al contrario 
rimane legata ali idt a dei diritti sociali de i e il 
tadint Un preciso status fondamentale de l 
reddito e dei diritti sociali e parte dell id< a eli 
cittadinanza Nella definizione di questo sta 
tus e nella scelta dei percorsi per la sua ri aliz 
zanone riformatori hl>erali e sex tali si divido 
no 

II tema de Ila solidarietà domina da unii l.i 
discussione della sinistra I "Confini eie.lo St.i 
to sociale» di Joh inn Strasscr definivano gui 
nel 1979 I iniziativa di solidarietà personale 
come alternativa parziale alla politica sociale 
statai burocratica A partire da allora proprio 
nei paesi anglosassoni il "comunitarisino h i 
preso piede nella sinistra I o Stato eie II.ì so 
cialdemocrazid ha I itto il proprio doveri ora 
si tratta di sviluppare un «ri pubblii attestino 
civico» (David Mare|iiancl) basato sulla parte 
cipazione in comunità decentrate I liberali 
preferirebbero allietarsi ad una sex le ta di e it 
ladini meno romanticamente caratterizzata 
e tuttavia anc ti evs i ha i e he fare e on asso 
dazioni autonome e qualità civiche In eli 
trambi i casi il distacco da uno Stilo dalle 
grandi pretese ovunque [ire se ntr mgom 
orante e bure*, ratizzato e parti delle i orini 

Entrambi i principi di cittadinanza e di so 
lutartela sono potenti "motori»dell agire oltre 
che fertili temi di controversie politiche Per la 
terza parola chiave I Luropa la cosa si fa più 
difficile \*t sinistra ha infatti scoperto I Euro 
pa proprio perchó non la intende in senso 
istituzionale bensì piuttosto in senso astratto 
culturale dal punto di vista ide ile Per parte 
della sinistra 1 Europa e eiiventata I utopia di 
ricambio Perciò non 0 un principio ma un 
nuovo modello non quindi motore della ri 
forma bensì un sogno e he come preceden
temente tutti gli altri sogni di questo secolo 
non potrà che finire male 

Nella sua polemica John Gray ha pri so di 
mira anche Kant più precisamente si è rivolto 
contro la piatta interpretazione di Kant ad 
opera dei moderni illuministi senza metafisi 
ca Nondimeno Kant è una fonte inesauribile 
del |>ensiero liberal riformatore 

Quanto Kant parla di condizione cosmo 
potila si intende qualcosa di affatto diverso 
clall immagine di un Europa dei sogni Kant 
faceva uso della costruzione di una condizio 
ne per svilupparne un principio Se vogliamo 
pensare seriamente la società civile allora 
non possiamo pensarla altrimenti che come 
una società che non termina semplicemente 
con I confini del propino paese II principio 
stesso pecevsita di applicazione universale in 
questo caso della sex Ida cosmopolita Essa 
quindi non e un utopia pino meno concreta 
men che mai I idea della (ine della storia 
bensì la chiara formulazione per qualcosa 
che qui e oggi ha ancora validità Poppe r I li i 
definita società aperta 

Questo ha molto a che (are con un mima 
gine di Europa per riformatori siano essi di si 
lustra o liberali I Europa ha un senso come 
prima applicazione del principio di e iliadi 
nanza cosmopolitica come passo sulla gai 
sta strada Tuttavia propno in relazione a e lù 
I Europa reale deve sollevare forti dubbi Già 
lo stesso concetto di un "mercato interno 
per non parlare affatto dei ricorri me proto 
zionismo suscita qualche dubbio Dubitare 
però si deve soprattutto se i teorici dell'Euro 
pa sia a destra che a sinistra, iniziano a vede 
re in questa costruzione una nuova superpo 
tenza il partner degli Stati Uniti e del Giappo
ne in un nuovo campo di coordinate Furopa 
inoltre non significa patria «Sono europeo-
significherà sempre qualcosa di totalmente 
diverso dal dire «sono di Amburgo In questo 
senso anche I obiettivo Luropa e"1 di seconda 

Sinistra e liberali 
alle prese col dopo '89: 
serve realismo e stavolta 
le idee migliori arrivano 
dal Sud del continente 

za e solidarietà 
Questo non vale 

però per I obbietti 
vo della e ittadinan 
/a cosmopolita Si 
potrebbe due che 

i»̂ -j}A *„.***.-.> '?%* *m, esso risulta in fondo 
di per se dall altro principio di cittadinanza 
La cittadinanza non può essere altrimenti 
pensata che aperta se la cittadinanza eselu 
de danneggia il suo proprio principio co 
munque universale Nondimeno ha un senso 
elevare I internazionalismo a principio il de 
sidenocicx-di affermare ovunque i diritti e ivili 
e li» solidarietà cosi come il desidc rio di isti 
dizioni che garantiscano questo principio in 
tutto il mondo 

Quale uno può ritenere il tema che rimane 
il più importante di tutti Anche lohnGraypa 
re vederla cosi giacche la suacnlic i agli «illu 
ministi irrilevanti- parte della constatazione 
che questa e un c'txxa«in cui lavila politieae 
dominata da risorti particolarismi religioni 
militanti ed inedite etnie ila II teorico della 
politica questo obiettere i i lolin Gray non 
può accettare questo rilevanti non sono solo 
quelle teorie che nuotano con la corrente 
I utt.nia la sinistra deve comunque esprimer 
si su lazione e nazionalismo In particolar 
modo la sinistra tedesca ha fallito nella sua 
comprensione de II effetto civilizzatore dello 
Stato nazionale etcrogem o l,a nazione tede 
sca unita e un occasione soprattutto perche 
ess i - più re alistica di un Furopa immagina 
ria - [ino rappresentare un passo sulla vi.i ver 
so una società cosmopolitica della cittadi 
nanza e de Ila soliclane ta Se essa non può es 
sere ali immediato un primo passo cui ne 
seguono altri e> però un esempio un buon 
esempio Li dissoluzione di qui sto tipo eli 
Stato nazionale vuoi in discussioni prive di 
una strutturi vuoi in un europeismo ire ale 
rappresenta un regresso e non un progresso 
della civilizzazione 

Qui sto non significa dife s i eie ll » nazione 
e tnic.inientc omogenea fé pe re ie>non sigmfi 
e a neanche difesa di un "1 uropa elelk regio 
ni» e he sarebbe - o saia ' - piuttosto un l uro 
padelle guerre civili e non) Al cospetto del 
h sua forva minacciosa occorre sosteneie 
con estrema decisione i principi di citt idi 
n inza i cosmopolitismo Pure rimane certa 
mente la questione ineisivaine nte formulata 
da Vae lav Havel dov» si sentono i e as i gli 
uomini' Chi ne e dell apparti ne n/ . i ' I lave I 
profcvsa un p tnteismo delle apparte ne nze 
che certame n'i non senza complicazioni si 
lascia trasformare in ri ligione e ivic i universa 
le Pi r lui tulio può significare a casa pi rfi 
no la e ella eli prigione me cu I comunisti lo rui 
chiusero lo invi e e uirrei riporre le uni spi 
ranze nella scxict.iclcicittactitu e ine in c|iiell.i 
molteplicità di assi* i.izioni totalmente meli 
pendenti dallo Stato e clic danno un se uso il 
la nostri vita Se essa o qualcosa de I gì nere 
non e*1 suffic le nte allora se nza dubbio le cose 
vanno male anche pi rie possibilit t di Ila sini 
stra liberali riformatori inclusi 

( lruclti:i<Hle<l<iì k ck \eo (ti (itiutn Mrindarmn 
a) (r i i ikli ir te r Al lgcuu me A mir ini 

Di Salvatore 
con 124 opere 
in una mostra 
a Vicenza 

• • I a Basilica Palladiana di Vicenza ospita fi 
no al 13 dicembre un antologica di 1 24 opere di 
Nino Di Salvatore dal 52 uno dei protagonisti 
del Movimento Arte Concreta Partito dagli inse
gnamenti del Bauhaus I artista concentra la sua 
ricerca sui valori di (orma luce spazio e geome
tria 

Il concorso universitario 
ha segnato l'esclusione 
delle studiose della differenza 
Perché? Discriminazione, 
chiusura culturale oppure 
è proprio il meccanismo 
d'esame che non funziona? 

Rilievo con figure femminili Pharsalos 480 a C e 
sopra, un bassorilievo greco 
raffigurante Platone a colloquio con una musa 

Bocciate le filosofe 
Bocciature clamorose esami assurdi l'ultima torna
ta di concorsi evidenzia la difficolta dell'Accademia 
filosofica a farsi attraversare dal pensiero della diffe
renza sessuale Donne discriminate' «No, ò il mec
canismo che non funziona», rispondono in molte e 
in molti «Ma l'università - assicurano le animatnci-
della comunità filosofica veronese "Diotima" - si 
pue") cambiare anche a prescindere dai concorsi» 

FRANCA CHIAROMONTE 

M «Il professore università 
rio ò anzitutto un insegnante e 
in questa qualità ò teoricamen
te obbligato come suo compi 
to prme ipale a tenere rapporti 
attivi e intensi con gli studenti 
Ma I Università italiana non 
sembra affatto sensibile a que 
sto problema» Cosi Raffaele 
Simone qualche mese fa in 
un saggio per II Mulino dal tito
lo «Allegro ma non troppo 
Come si la un professore» de 
dicalo ai concorsi universitari 
I a selezione del delle docenti 
- e questa la tesi di Simone 
non tiene in alcun conto la eli 
clattica F tanto meno la nccr 
ca 

Se questo i> vero che cosa 
succede in un concorso per 
assonati a un i donna che da 
tempo insegna filosofia - in 
II ilia e ali estero - in aule di 
Università piene e che ha pub 
blieato libri clic oltre a essere 
vcndul ssimi in Italia incontra 
no fuori dei nostriconlini il fa 
vorc di prestigiose case editn 
ci'Succede-e he durante la di 
scusstone sui titoli venga inter 
pillata continuamente con il 
«voi E questo non accade per 
ciucila sorta di antiquato rispct 
to di l l i differì n/a sessuale 
t h e richiedeva ai signori di ri 
volge rsi alle signore usando la 
seconda persona plurale E 
nemmeno per la soggezione 
che producono le aule piene 
di cui sopra che potreblx» 
spingere a usare il "pluralls 
m uest itis- No il «voi» cui si ri 
ferivano coloro che hanno in 
le rrogato Adriana Cavarero 
stava per «voi donne» O me 
glio «voi femministe» 

Adriana Cavarero insegna a 
Verona Università che da 
qualche tempo deve alla co 
munita filosofica «Diotima» 
non poco del suo «lustro» ae 
cademico i seminari cui ari 
nualmente la comunità da vita 
(quello di quest anno ò clecli 
cato a «Ordine simbolico e or 
dine socialei ) sono frequenta 
lissim' da donne e da uomini 
pur non essendo esaustivi di 
nessun esame Ad ospitare 
anno dopo anno il «grande se 
minano» di Diotima e I aula 
più grande dell Università 

Quanto a Cavarero il sao 
Nonostante Malore pubblica 
to nella collana degli Editori 
Riuniti dedicata al pensiero 
della differenza sessuale direi 
ta da 1 uisa Muraro sta per cs 
sere tradotto in Inghilterra e 
da noi ha venduto svariate mi 
gliaia di copie Inoltre C avare 
ro fa parte della direzione del 
la rivista filosofia politica del 
Mulino cosa che quasi mai 
succede a un rie creatore Figli 
riamoii a una ricercatrice Per 
non parlare del fatto che la fi 
losola nel corso della sua vita 
non si e occupila solo di de 
scrivere come la (ilosolia pia 
tonica sia filosofia di un solo 
sesso di un solo soggetto 
quello masi hile I ra i suoi tuo 
li figurano saggi su Locke su 
I lobbes su I tannali Arendt 
«T ulto questo racconta I iute 
rissata - non ha contato nulla 
nelcoi-sodel mioesamc Quel 
lo che coni iv i e e he si voleva 
sottolineare era la noncittadi 
nanza de I pe nsic ro de Ila diffi 
renz.i nella dottrina lilosofica» 

•I! simbolico ci sta ridise 

gnando» alferma un altra filo 
sofà di Verona, Chiara Zambo 
ni una delle animatrici della 
comunità «Diotima» la quale 
per chiarire che cosa intenda 
racconta che, durante il suo 
esame (anche lei ha concorso 
per associata) pur portando 
lei diversi titoli, la commissio
ne ha scelto di interrogarla su 
quello dedicato a «Etica e diffe
rì nza» «La stessa cosa -con t i 
mia Zamboni - e capitala ad 
line collcghe seguo che la dlf 
ferenza sensuale sta diventan
do un contenuto tra i tanti Un 
significato invece che un signi
ficante» 

Un contenuto, un significalo 
da espellere' Nella tornata di 
concorsi che si e appena con 
elusa donne impegnate nelle 
Università eli tutta Italia a leg 
gere e a fare la filosofia a parti 
re dalli «scoperta» della dille 
renza sessuale non sono nu-
scitc a diventare associate (le 
cose invece sono andate un 
pò meglio a Stona e a Sociolo 
già) Il prolessor Roberto 
F.sposito dell Università di Na 
poli spiega la resistenza del 
I ìccademia filosofica al pen 
siero della differenza sessuale 
con la tradizionale configura
zione del pensiero filosofico 
occidentale connesso da 
sempre alla mente e al sogget 
lo maschile «La lilosolia - af 
(erma Esposito - diversamente 
dalla storia o dalla letteratura 
e un pensiero (ondativo È 
questo a rendere difficile 1 ac 
coglienza delle donne» 'I ulta 
via Esposito non C' convinto 
della tesi e he tende ad addebi 
tare la resistenza dell Accade 
mia alla sua chiusura nei con 
fronti di tultociòche in filoso
fia si e prodotto nel 900 (lesi 
sostenuta qui accanto da l«iu 
r.iUcxlla) Colpevole di alcu 
ne esclusioni femminili - «ma 
anche maschili» sottol inea-à 
il meccanismo dei concorsi «I 
cone orsi si vincono per un mi 
sto di fortuna (il commissario 
che ti appoggia ò in commis 
sione) e di lorza (lui, e quindi 
tu riuscite per una sene di 
inolivi clic pcx-o hanno a che 

'are con il valore della del 
candidalo a ottenere la mag 
gioranza)» 

Ora, che i concorsi non van 
no bene e opinione diffusa 
«Non funziona per esempio -
continua Esposito - il fatto che 
le Università locali non abbia
no voce in capitolo E nemme
no che la didattica non conti 
nulla e che anzi paradossal
mente ha più possibilità di 
vincere chi di didattica ne fa 
meno» Ancora non funziona 
il meccanismo descritto da Si- . 
mone nel suo saggio quel 
«manuale Cencelli» latto di la 
von Ira «padri accademici» di 
«scambio di doni» sempre ac
cademici che mette al centro il 
potere invece della formazio
ne il potere invece de Ila ricer 
ca il potere invece del presti 
gio dell autorità dei delle do
centi «Alla lin dei conti-scr.ve 
Simone - un sistema educativo 
clic non si cun della serietà del 
suo comportamento valutativo 
(dei delle docenti e quindi 
degli delle studenti ndr) e un 
sistema che ha fallilo» 

«Con Diotima - rare onta an 
cora Chiara 7amboni - siamo 
nuscite ad aprire spa/> alla for
mazione e alla ricerca indi 
pendentemente dalle strutture 
e dai luoghi gerarchici di eia 
scuna E I Università di Verona 
ò cambiata cambia per il fatto 
che noi ci siamo» Non solo 
1 Università di Verona qualche 
mese fa a Lecce si ò svolto un 
convegno filosofico sul pensie 
ro della differenza cui hanno 
partecipato donne e uomini e 
anche qui la scelta delle rela 
Inci e dei relatori non ò slata 
determinata dalla posizione 
accademica delle degli invita 
li Ed es|x.'ncnzc di formazione 
filosofica «libera» nascono un 
pò ovunque animate da do 
centi collocate al vari livelli 
della scala gerarchica Parteci
pano donne studentesse cer 
to Ma come a Verona 1 espe 
nenza comincia a interessare 
anche gli studenti Del resto 
un lempo gli uomini impara 
vano la filosofia dalle donne 
Da Diotima per esempio 

Parla Laura Boella: 
«Ma nelle nostre università 
che fine fanno le idee?» 

I H L'ultima tornata d concorsi per associati Lima Boella 
I ha vissuta «sulla propria pelle» parteiipando a una com
missione d esame Studiosa di Hannah Arendt Boella insc 
gna Filosofia Morale a Milano e da qualche anno porta 
avanti un lavoro filosofico che ha al centro 1 esistenza della 
differenza sessuale 

Boella, le donne sono state discriminate? 
lo non metterei I aicento sulla discnminaziono ma sulla 
questione di politica culturale che emerge ancora una voi 
ta dai concorsi universitari Credo che sia 1 unico modo per 
affrontare anche il discorso delle donne che non ce la fanno 
a diventare associate 

Ma nell'Università italiana si svolge ancora una battaglia 
culturale? 

Questo e il vero problema I Università non e più da molto 
tempo teatro di una battaglia delle idee Ihì tempo da una 
parte e era il tomismo e dall altra la filosofia laica Ora inve 
ce le lotte in seno «ili accademia si nducono a questioni di 
piccolo cabotaggio e i vincoli che legano tra loro le persone 
sono vincoli familistici in senso basso Inoltre mentre i cat
tolici si muovono uniti i laici non riescono nemmeno a met
tersi d'accordo tra loro sono incap ind i articolare una qual 
siasi iniziativa II tutto comporta che a lare camera siano i 
più fedeli i più deboli la selezione avviene al ribasso 

È la selezione al ribasso l'ostacolo che si frappone tra una 
filosofa e la carriera universitaria? 

Credo che la causa della difficolta e he ine ontra il [pensiero 
della differenza sessuale a farsi strada ali interno dell Atea 
demia filosofila abbia a e he fare con una chiusura dell Ac 
cadcmia stessa ihe negli ultimi tempi e- diventata panico 
larmenle evidente Non a caso il problema interessa una gè 
nera/ione di donne che dal (18 ha ereditato I attenzione al 
pensiero contemporaneo Ce un ncompatt imento degli 
studi e degli orientamenti filosofie i che fa si che I Accademia 
espella da so come non attinente alla filosofia gran parte 
del pensiero prodotto tra la (ine dell HOC) e I inizio del 900 
Blanchot Bacalile l,evinas sono consideriti in questo qua 
dro pensatori eli scric ìi Figuriamoci quella teoria - tutta 
contemporanea - che si apre ali origine sessu.it i del pcnsie 
ro Insisto la legittimazione del ixnsicro della differenza 
sevsuale nella dlosoda (a tutt uno con 11 necessita di nlan 
elare ali m'orni i dell Unive rsita una b itngli i culturale si' 
senso stesso della Filosofia 

Foucault, il pendolo e i sotterranei di Parigi 
FABRIZIO ARDITO 

• I Molte e Ut,! vivono i loro 
giorni appollaiate di di sopr.i 
de i re sii dell., loio stori.. Sotto 
.il truffu o furioso di Roma ripo
sano monumenti sepolture 
luoghi di mito I uttt le e itta 
storiche italiani li.inno alme 
ILO una testimoni m/a sotterra 
m a della loro stori.i d.i Napoli 
a SIIMI I a I rie st( Ma Parigi (.\L\ 
se. rnpr( e le gata al suo doppio 
sotterraneo st SI pi usa ad un » 
metropolitana i' pensiero e or 
re inirm diatanu titt ilk ine 
stncabili stazioni de I metro 
ck II i capitale r intese Pochi 
sanno pi rò che i fianco ilio 
sft migliare tic 111 metropoliti 
iieit di I R< r iltn gallerie altri 
suoli si stendono pi r decine di 
chilometri sotto ai buolevirds 
affoll iti I e mi'ichi foglie e an 
' iti da Vutor Hutto nei «Misi 
rabili» si colici*; ino noli i f mia 
sia popolare illc acquo sturi 
clic ospitano 1 isola prediletta 
dal fantasmi dell Optra A 
dm p issi il Ile fogni infine 

e t t o i mistei) del «rese HI» d) 
antitht tave t h e (|u ISI sen / ì 
interru/ioni percorre tutto il 
sottosuolo della Rive (.nuche 

Per secoli tre furono i male 
rtali estratti dal sottosuolo de 1 
11citte, argill i tfessoetalcaro 
( rollate su se* slesse le gallerie 
nella morbida argill ì distrutte 
le avv di smesso troppo alte 
trattili e pericolose per la vita 
della e ilta sovr isl tnte sono ri 
ni iste a Parliti s o ' m 'e ntt k ca 
ve di calcare Sol ime nlc è un 
modo di dire1 circa (recento 
e hilometri di ttalleru nate dal 
certosino hvoro di restauro 
delle enormi c,ave di calcare 
cresc-iute in dimensioni con il 
eresecre della citta di supe rfi 
tic sono st ite consolici ite da 
più di due secoli di lavoro e 
ulin//ate molto pm spesso eh 
quanto non si Densi Ne i sottc r 
rariei dell Ossi r\atono tro\ irò 
no spa/io i primi e sperimenti 
condotti <Ui f oiic inll e on i suoi 

pendoli un Rabinetto di mine 
ralogia venne costruito sotto 
terra ed aperto al pubblico 
ttrandi ossari accolsero mi 
itti uà di visitatori interi pad) 
trioni delle Esposuioni Univcr 
sali vennero redlisvati nel sot 
tosuolo Risale quindi alla fine 
dell Oltoeento il grande amore 
dei parigini per i loro sotterra 
nei celebrati dalle mostre in 
te rna/ionali e cantati nei gran 
di roiium/i i sotterranei entra 
ronoa pie no diritto ncll i stona 
t nel! immaginano della citta 
L» nscopert \ delle gallerie sto 
nehe poi non va dimenticato 
andò di pan passo eoo lo svi 
lupp° dell Ì nodema metro 
politati i fiore ali occhiello di 
PaniM allori come oggi 

A p irlin dalla Rivoluzione 
periodo in cui tutti t nomi dei 
santi sulle larghe delle strade 
sotk rr inee vennero cancellati 
ei il popolo di'teli scalpellini e 
d icjli openi rivolu/ionart - fi 
no ilio t> ittaglie della storia 
di II i Comune e ili ext upa/io 

ne tedesca quasi tutti i segreti 
di Parigi trovarono un loro luo 
go sottoterra Mentre le truppe 
tedesche sfilavano in parata al 
la luco del sole nelle gallent al 
di sotto di Piate Denfert Ro 
cheredu il colonnello Rol fan 
guy comandante de II i Resi 
stenda diramava attraverso le 
gallerie e le fogne i suoi ordini 
ai partigiani parigini Dopo la 
Ime dt Ila guerra i sotterranei 
p irigini conobbero alterne (or 
tune prima dimenile iti VCMI 
nero negli anni a cavallo tri i 
70 e gli 80 popolati nuovameu 
te da un eterogeMieo popolo di 
appassion iti 

I -cataphiles- (amanti de Ile 
e ìlacombe) pangim mi/laro 
no a trascorrere decine di ore 
sottoterra cercando collega 
menti spiega/ioni in casi for 
tunati esplorando le parti del 
I enorme mondo buio in cui si 
snodano centinaia di chilome 
tri di cavi del tele fono e della 
lue e Ai visitatori furtivi di ) de
cenni precedenti si sostituì il 

rumore* delle leste sotterranee 
addirittura di vari «Carnevali 
delle Tenebre» organizzali in 
via semi ufficiale dalle assex IH 
zioni di e ataphiles Immortalati 
da vari film (.come •Suowav» e 
"Delie atessenO studiati da an 
tropotogi come Barbara 
Glowtzcwski che nel suo «L» 
Cité" des Cataphiles» presenta 
to nel 1983 d^ Felix Guattari 
de scrive gli usi e i costumi del 
le diverse -tribù» sotterranee 
gli amanti del sottosuolo pan 
gino sono moltissimi l intero 
rt seau ò tappezzato di segnali 
frecce indicazioni clic svolgo 
no il ruolo di vero e proprio filo 
d Arianna per guidare escur 
siom che possono durare an 
che giorni interi a causa della 
complessità del dedalo sottc r 
ranco Ma nessun gioco |x> 
Irebbe essere veramente dive r 
tente senza un secondo i on 
corrente con cui fare i conti In 
un enorme gioco di guardie e 
ladri i -nemici» dei e ataphiles 
sono i fun7ion m eomunili 

dell Inspection Centrale des 
Cameres che notte dopo notte 
vigilano da due secoli sulle lo 
ro gallerie e spesso chiudono 
con muri e colate di cemejito 
gli ae < i ssi più ambii dai visita 
tori della Parigi di *otto Tra 
tombini oss in sculture e graf 
fili si snexiano decine di itine 
ran - al confine del lecito -
che sono stati descritti da Fa 
bnzio De (>e nnaro nel libro 
"Parigi Sotterranea» edito da 
Ioni pi Mn Iti I non Thcma di 
Bologn i Può accadere che 
nel torso de Ha lettur » la curio 
sita porli a decidere di vodcrc 
d i \K ino 'e g il e ne e gli ossari 
V t ve ro e hi il turista avrebbe 
I obbligo di iddentrarsi solo 
ne i sotterranei leciti delle «ca 
'ac ombe» e de Ile fogne di Pont 
de I Alni i segueMido le indica 
/ioni di 1 libro st potreblx* pop 
s ire di risi hiaie per una volta 
eh incorre re ne Ile ire della poli 
zi » JM i tr ìscorn re qualche ora 
utili -vi re gallerie al di sotto 
di III \h di P inni buona pas 
si ggi U i 
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Aids: la terapia 
associata 
è la strategia 
del futuro 
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Un nuovo metodo 
di conservazione 
per i reni 
da trapiantare 

É nella te rapi i a s sed ia ta eli diversi (arni i n (A/ t Dell Delc) 11 
r spos ta pili efficace per ra l lentare 11 progress ione dell Aids 
e qu ind i c o n s e n t i r e nr n solo un m u s n i o r t e m p o di vita m a 
anche migliori cond iz ion i di sopravvivenza I indicaz ione 
giunge d a u n a con fe renza s t a m p a dei magg ion scienzi «ti 
itali ini < stranieri del la malat t ia svoltasi nella s e c o n d a gior 
na ta d e ses to c o n v e g n o dell Anlaids i n c o r s o a Venezia -I 
u s o c o m b i n a t o d e i farmaci ant i rc t rovinl i a n c h e in fast p re 
c o c c h a de t to F e r d i n a n d o Dwnzan i virologo dell universi 
11 La Sap i enza di Kom i p u ò essere definita c o m e un razzo 
i pili stadi de i q u ili I Azt r a p p r e s e n t i il p r imo I u s o c o m b i 

na to del p r u n o s tad io c o n gli altri stadi r a p p r e s e n t a t o d i al 
I n f i r m a c i e o n s i nte vantaggi super ior i al passato» La tera 
pia c o m b i n a t a pot rà u l te r iormente migliorare un i situaz-io 
ne attuale c h e s iscondo Mauro Moroni del la clinic 1 del le 
mala t t ie infettive dell O s p e d a l e b a c c o di Milano già registra 
il r a d d o p p i o del te m p o di i n c u b a z i o n e ( c i o è il p e r i o d o c h e 
intercorre fri il c o n t a c i o e il manifestarsi della malat t ia se ra 
e propri i ) i la n J u / i o n c (d i c i rca la me ta ) del n u m e r o de i 
sieropositivi c h e ogni a n n o r a g g i u n g o n o l Aids «Qui sti h r 
m i e ha de t to Moroni n o n s o n o più quell i del la d i spe ra 
z ione e la t o r a p n assoc ia ta di gli antirctrovirah r a p p r e s e n t a 
11 strategi i di 1 futuro» 

Un g r u p p o di ricercatori del 
I Università s ta tun i tense di 
Madison evi Wisconsin ha 
m e s s o a p u n t o un m e t o d o 
p e r 11 c o n s e r v a z i o n e de i re 
ni d a t rap ian ta re r e n d e n d o 
possibi le il loro funziona 

- _ ^ _ — _ ^ _ _ — _ _ ^ _ m e n t o p e r 7 giorni pr ima 
dell interv* nto a n z i c h é a lcu 

n e d e c i n e di o re ' o s tud io c o o r d i n i to da l ch i ru rgo Osvald 
Bolzer sarà pubb l i c a to sulla rivista Transp lan ta t ion 1 a le ri 
s u l n t o c o n s i d c r ito un vero e p rop r io record di d u r i t a e c h c 
pe rme t t e rà di n o n pi rdere organi in m a n c a n z a di riceventi 
idatti e stato o t t enu to ut i l izzando u n a so luz ione in cui gli 

ingredienti pr incipal i s o n o d u e s o s t a n z e c h e i m p e d i s c o n o la 
formazione di a lcuni enz imi In par t ico la re sp iega lo s tudio 
vi tigoni) utlizzati gli inibitori enz imat ic i l eupep t ina e quini 
crin i r ispctt ivami nte inibitori delle proteasi e del le fosfoli 
p isi II g r u p p o di nce rc i ton i he ha m e s s o a p u n t o q u e s t o 
ine l o d o di m a n t c n i m e n to del r ene e r a già no to ai t r ap ian to 
logi pi r iv i r r ivoluzionato 5 ann i (a I t empi di conse rvaz ion i 
di altri org ini d a t rap ian ta re ^ o m c il fegato u n i so luz ione 
c h i a m a i i a p p u n t o del Wisconsin aveva p e r m e s s o di c o n 
s c r v i r c s c n z i d a n n i u n f i g ito pe r 20 o re a n z i c h é 5 6 

È sot to a c c u s a la Food a n d 
Drug Administrat ion (FDA) 
I e n t e a m e r i c a n o pe r il c o n 
trollo de i medic inal i Un rap 
por to pubb l i c a to d a un i 
commiss ion i pari ime ntart 
sostn n e c l ic vi ò stata u n a 

. > _ _ _ _ - _ ^ _ _ — • _ _ _ to l l e r anz i eccess iva verso 
c u r e di bel lezza c h e p o t r e b 

bi ro esser i per icolosi i o m e i seni al s i l icone e le iniezioni 
di collage ne pe r ingrossare le l abbra II r a p p o r t o ò o p e r a de l 
la c o m m i s s i o n i p i r l ì m c n t a r c pe r gli affari di g o v e r n o »l p a 
zicnti o c n s a n o c h e la I DA h prole gga m a n o n 0 s e m p r e ve 
ro h a diclu i rato u n o degli autor i il d e p u t ito Donald Pay 
ni I e crit iche s o n o rivolte in p irticolarc ali a b u s o di Retiti 
\ uri f i r m a e o i b a s e di a c i d o ri t inoieo a p p r o v a t o pe r la c u 
ra dell iene m a n o n pe r le rughe del c o l l a g e n e e de i seni al 
siili o n e l*i PDA sconsigli i le protesi di si l icone pe r ragioni 
e selusiv u n e n t e esti t iehc e immet t e I u so del c o l l a g e n e pe r 
cura re rughe o feriti m a n o n pe r mgrovsare le labbra Se 
c o n i l o il r a p p o r t o la f D \ n o n fa a b b a s t a n z a p e r impor re 
I a p p l i c a z i o n e del le propr ie direttive Si cita tra gli altri i l c a 
s o d i un mci l ieo me vso sot to metili st i pe r u so impropr io del 
s i l icone ni I 1984 al qu ile v e n n e consen t i t o di cu ra re Nancy 
R n g a n moglie del p re s iden te di allora "Migliaia di d o n n e 
iffcrm i il r a p p o r t o h a n n o sub i to c u r e di bel lezza r i schiose 

s e n z a clic la I DA f i ces se nulla pe r avvertirle 

L'Fda è troppo 
tollerante 
verso le cure 
di bellezza? 

Si è aperta 
a Copenaghen 
la Conferenza 
sull'ozono 

Si è a p e r t a d o m e n i c a a Co 
| ) t n a g h c n la Conferenza 
sull o z o n o q u a r t a r u n i o n e 
in ternaz ionale cui par teci 
p i n o i r appresen tan t i de l 92 
Paesi c h e h a n n o sottoscrit to 
il Protocol lo di Montreal sul 

_ » _ _ _ _ _ ^ _ > _ _ _ > _ la r iduzione e d e l iminaz ione 
del le sos t anze c h e m i n a c 

ei ino 1 esisti nz i dell ozonosfe ra «Un c o m u n e per ico lo pe r 
I uni inita cosi e stai i definita 11 situ i z ionc d a Mustafa ^ ol 
h i il i tiort d i l progr m i m a dell ONU per I ni ibiente 
( U n r p ) elle h i ort, i n i zz i to laC onfi renz i »Ma il Protocol lo 
del l'IHTi I e i i i end i m n i t o di I o n d r a di I l'Wl) h a prose 
g u i t o l o l b i h i nno d mostr ito c h e governi m d u s t n e e altri 
ti i nno mi sso d ì p irti i loro miopi interessi pe r ent rar i in 
ìzioni t pr )ti g g n e le future gcne r izioni I-i con fe renza 0 

st ìt i ipi rta ci ili i ri gin i M a r g n t h c s e c o n d a c h e h a d a t o il 
b e n v e n u t o u p ìr teeip inti Prim i dell ape r tu r i n icntr ' i d i 
le t, iti ifflinviiK ni l [) i lazzo d( i C ( ngn vsi di Eie Ila C c n t c r 
itm ti eli C ri e n p t ice h i n n o m i s s ) in funzione un i siren i 

smini melo un illarmi imbie t t a l e )lto persone s o n o st ite 
irn st iti 4 ili i pol i / i i Nel pomer igg io vi s a r a n n o le elicili i 

r iziomeli n u m i rose de legaz ion i pres i nti In a s s e n z a de l mi 
lustro C irlo R p i l l i Mean i impossibil i! i to a ree irsi a ( o p c 
n ighi i 11 di li g izioni itali in i i> gu ida ta da l diret tore g e n e 
r il de l Min sii r odc l l tmbie nte < or? i loC lini 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.Intervista al fisico austriaco Heinz von Foester 
Il ruolo dell'osservatore ha subito una vera rivoluzione 
E la conseguenza per la scienza è la fine della certezza 

La cibernetica di Zeus 
Heinz; von Foester 81 anni e uno dei più brillanti 
pensatori contemporanei uno degli animatori della 
celebre scuola di Palo Alto in California In questi 
giorni è a Milano per un ciclo di conferente organi/ 
zato dalla Fondazione Sigma Tau e dagli Editori La
terza Tema delle conferenze Epistemologia dell i-
gnoranza Ma in questa intervista von Foester parla 
del concetto di seconda cibernetica 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O M E O B A S S O L I 

Wm MILANO Q u e s t o arzillo si 
g n o r c c h i por i i sulle spal le 
dritte e la testa ca lva 81 u m i d i 
vita n o n ò diverso ne l lo sp in to 
e nella vitalità d i que i lontani 
a n n i de l d o p o g u e r r a q u i n d i ) i 
V i e n n a m a n c i v a tut to E lui 
I Icinz von foeste r p idre ar 
ch i te t to e m a d r e it tnce più 
n o n n a attivissima nei p n m i 
gruppi femministi l a c e v a c i m 
p i r e 11 famiglia c o n un lavoro 
di t e cn i co ali > c o m p a g n i i teli 
fonie 1 e m i n t o n c v a il suo VIZIO 

il fumo c u m u l o la «Rubrica 
di scie iva» e la «Rubrica di Ar 
te» alla s t az ione r ìdio a m e n e i 
n a Le sigare tic le c o m i r iva al 
m e r c a t o ne ro 

Oggi il professor von Toesti r 
ò u n o de i p e n s i t o n più brillali 
ti tra quelli a cui e-coni e sso ae 
c e d e r e ìlle c o n l c r e n z e pubbli 
c h e in giro per il p n n i 11 Un 
diritto acquis i to in virtù di u n a 
spec i f icaz ione c h e s e g u e il s u o 
n o n e «uno dei fondatori di I h 
c ibernet ica» 

Della pr ima e della si conci i 
c i b e r n e t i c i ( p e r sape mi di 
più b isogn i ivi r 11 p ìzienz i di 
leggere la s ched i a f i anco! In 
ques t i giorni von I o e s e r è a 
Milano p i r p i r t e c i p i n ì tri 
• lezioni itali ine o rg uuzz ite 
da l la r -ondazionc Sigma f IU e 
il ili ì C is 11 d i tnee Liti rz 1 sul 
II «hpisli mologi i d i II ignor in 
A I » 

Il n o m e di von I oeste r i> le 
ga io sopra t tu t to ì l h scuo la di 
Palo Alto in Culifomi i un Ino 
go mitico del la cul tur i di q u e 
sto s e c o l o un p u n t o d incon 
tro p e r p e n s iton coraggiosi 
c h e t e n t i n o di me Iteri in c o 
m u n e saper i formati su disc i 
pline diverse dal la fisic 1 ali i 
biologia d illa psichiatr ia ali i 
c h i m i c a 

£ d a quel cel i icolo ( m i im 
magn i in un ce n ic o lo ni I eli 
m a tropic ili di P ilo Alto ò mi 
pres ì ud i i i ) e tic n ìsi i un i 
d i l l i g n n d i rivoluzioni de l 
p e n s i e r o e o n t e m p o r m i o l i li 
ne del la eerte zz ì U n a (ine a n 
nunc ia t a dalla fisica quanlis t i 
c a negli inni t renta c o n que l 
suo neg ire la possibilità di p n 
v e d e r e c o n csat tezz 11 fi n o m e 
ni l q u e s t a fine ha un p e n e r 
so obb l iga to e he p a s s i ittr i 
ve rso la p res i eli ri s p o n s ibilit i 
dell osscrv itori de i fi nomi ni 

Professor von foester , lo 
scienzlato-osservatorc ha 
cercato per secol i di presen 
tarsi c o m e estraneo all'os 
servato delimitando cosi 

non so lo la propria respon 
sabllltà, ma anche l'oggetti 
vita della sc ienza Poi s iete 
arrivati voi e avete gridato 
«siamo tutti colpevoli» È 
una rivoluzione inarrcstabi 
le? 

( r e d o di si Vede noi c o i r e 
molti altn negli ann i c i n q u a n t a 
e s c s s m t i abb i i m o < ornili 
e i ilo ì e tue etere i clic c o s i 
succede q u a n d o osservo qu il 
i o s i ' l 'osso islr irmi d ili uni 
vi rso c h e sto osserv melo o p 
^u rc ni faccio p i r t i 7 I v e n u t o 
il g io rno in u n ci s u i n o t o n 
vinti ch i c h i u n q u e osservi fi 
p irte de I sistc ni i oss i rv ito di 
ve nta autore fere nti Que s to I t 
m u t a t o il p u n t o di vista filosofi 
c o i p i r a d o s s limoliti p u ò 
e imbiarc il l inguaggio Non 
p o s s o più dire -tu stai f i c e n d o 
q u e s t i cosa» M i «noi s t i l i n o 
f ic i n d o ques t 1 c e s i issie me» 
Pi rehi qualsi ISI e imbi ime n to 
in le c a m b i a a n c h e m e Perche1 

il mut i m e n t o de I tuo sorriso 
e imbuì il mio u m o r e i le mie 
scelte f ovvio el le la logie 1 
che so t t in tende a q u e s t i rcci 
p r o c i t ! non p u ò essere p r o p o 
sitivi del t ipo il t e m p o ê  bel lo 
il e il lo e blu 

È partendo da qui che lei ha 
elaborato l'idea della secon 
da cibernetica, qael la auto 
riflessiva Lei ha scritto a 
questo proposito «per seri 
vere una teoria del cervello, 
occorre un cervello, cosi la 
seconda cibernetica diventa 
la cibernetica della c i b e m e 
tica» Ma sembra un «loop», 
un serpente che si morde la 
coda 

(in irdi I ide icjc l l a s c c o n d i n 
I K m e l i c i e"1 e m e r s a d u r i n t c 
u n a riunione della s o c i e ! ! 
ì m c n c a n a di c ibcrnot ic i Mi ò 

e ipituto di p irl ire i q u i st i is 
s e m b l c i di i sp i r t i che v i n i \ i 
n o ci i tutti gli iuguli de gli St iti 
Uniti I h o de t to loro «sentile 
gì nte se vogl iamo l i re q u i i 
e osa di ragionevole pi r e ipirc 
l i V K I C I ! di oggi d o b b i a m o 
l ec i t i i n 1 idi a che tutti ne 
f ice i imo [) irte I ulto e io che 
elici u n o si rifli Iti ini hi su di 
noi Si uno oltre 11 e ibi rnetic i 
Si u n o il i i i b e r n i l i e n i e l l i l i 
he n u l l e i» Qui i n it i I tele i 
dell 1 sceoncl 1 n i x me tic i del 
secondo ordii e M 1 debbo di 
re ch i n o n mi soddisf i se ci si 
ar r iv i occorre r i ciucil i rsi 
i|ii ili- liti r zoo rd in i ' 

forse quello della clbcrnc 

tica virtuale 

O h si pe rche 1 ' no ni i insorti 
m a il p u n t o e> ch i la s e e o n d i 
c ibe rne t ica c h i u d e il c i re Ino 1 
gree i avi v j n o un i u n r iviglio 
s i mitologi l i(1 itt i i q u i s t i 
idi i eli si conc io ord in i (ili ili i 
c h i govc ni iv ino 11 ti rr i i v in 
A us e A l l u n a d i c e v a n o i lutti 
qu i I ch i dove v i n o I in ( hi 
g o v e r n i gli dei i l l o r i 'Mo i r a il 
fato in fonilo u n a di i i s u i 
volta iscritti ilio sti sso i lui) 1 
gree i ivi v ino gì i e ipito I \ n i 

u s s i l ! di un s is tema autorefe 
re nziale el le n o n p u ò nch ia 
m I 'SI id una fonte es te rna 
Non e e r a n o scus mti non |x> 
levi punì ire I indice su un il 
tro l u sei l i persoli t r e spon 
s ibi l i Q u e s t o es I impor tan te 
(ili scienziati h a n n o ì c c u r i t i 
mi nte i vii ito le c o n s e g u e n z e 
se icntifichi di q u e s t o disc o r s o 
Ouest i svolt 1 e s tata imporun 
Ir ni i non è piaciut i a ncssu 
n o 

Una delle conseguenze è la 

fine del le certezze 

SI m i c o m i vivere e o n 11 ce r 
tezze c h i n o n i ( c e r t e z z a ' 
Noi s i a m o in u n a dinii nsionc 
nuova c h e t en te rò di spieg ire 
cosi si io e lei d e c i d i a m o ili 
fare ! i r ivoluzioni stringi i m o 
un p itto d acc ia io e p rocedi ì 
m o c o n la certi zza i IK I n n i 
io s c c i t t u r i t i n o n ci tradire 
ino n e p p u r e sot to to r tu r i M i 
q u e s t i i n t e r e o n n i s s i o m q u i 
sta frati II m z a che d i c i r t i zz i 
n o n ha nuli i 11 hi v< V re c o n 

«Per scrivere 
sul cervello 
occorre 
un cervello» 

• • fv c o c o m e 1 i s c u o l u d i 
Palo Allo ha definito il p.is 
saggio da l 'u e iberni tica aila 
s e c o n d a c ibemet ic i i,o ci 
berne tica di s e c o n d o ordì 
n e i 

I A CIBrisNCTICA È la 
sc ienza e he studia i f enomc 
ni l i s c i a n d o osse rvatore al 

e s t e m o del s i s tema ossc r 
v ito L i pr ima o n d a t a di ci 
l ieme tic i h ì studi i to c o m i 
sistc mi ni ulte ngor io I o 
meost isi ( o morfostasi ) Li 
s e c o n d a o n d il i o i «se-eon 
di ' ibemctici» li i n n o studia 
lo e o rn i i siste mi evo lvono e 
ere m o d e l l e nuove s tmitur i 
( m o n o g e n e s i ) 

LA GIBERNE! K A DI SF 
( O N D O ORDINI, f q u e l l i 
in cui l o s s t r v i t o r i si ini lu 
de ili i n t i m o del sisti ni ì 
osse rv i'( Reco come i d i 
linisee von l o e s t e r «Allora 
che c o s i e is di n u o v o in gli 

(orzi d e l i ibi me tic i d i o g g i ' 
( io c h e e"1 nuovo e1" c l ic si ò 
p r e s o profond i m e n t c c o 
. c i cnz i che pe r t e m e r e 
u n i I cona del cervel lo oc 
corre un cervel lo Ne segue 
chi so una teoria de I cervel 
lo h i quale he orcte s i di c s 
seri c o m p i e t ) deve spu va 
re c iò che scrive Ancor più 
if( ISCHI iute 11 sic ss ì [X rso 

n i e he scrive quest i li ori ì 
devi r e n d u c c o n t o di I suo 
l inguaggi Tr importo nel 
c a m p o della c iberne t ica il 
r ibe m e l i c o nel p ropr io 
c a m p o deve r ende re c o n t o 
de l la propr ia attiviti La ci 
berne tic ì diviene 11 u b i r 
ni tic i dell i c i lxrnel ic i O 
cibi m* tic i di s e c o n d o ordì 

I nel igme scientifica c h i invi 
c e n o n p u ò n o n e> e ipace di 
ti ncr c o n t o di ques t i l o n n c s 
s ionc Sono ini I i m p a l o te l u p o 
la in un mer iviglioso irticolo 
di Wittgenstein ( s u o zio nd r ) 
u n i lezione d il titolo « e t c ì 
che lui tenne nel 1>M0 Witt 
gì uste in affi mi i che s e c o n d o 
il p u n t o di vist ì s< icnlifieo 11 
se le nz i e prov ita un ì volta per 
si m p r e Non i s i s tono nur i co 

II M i que st i ìffi mi izionc i> 
pnv i ili si uso |x re ho sostu ne 

Disegno di 
Mitra Divbhali 

I nitore 11 scie nz t n o n gu irci i 
le cose c o m e si [ossero m i n 
coli e un Ir i s l e n m e n t o i m p r o 
p n o di linguaggi e m o d i III lo 
iggiungo che l i s e i e n z i non 

ha il diritto di pronuiK i irsi sul 
1 i mir icolosit i M i lo m i n i t i 
te e]ne Ilo di cui sto p i r lundo 
n o n e*1 più si li nz i Sto I c»r i ndo 
per n u o r e id ìntrufol irmi in 
prospcltive scientifiche met 
t e n d o in luce i dili tti m i ini fu 
l potè i/l ili eli e o e he I i se le li 
z i p u o i ire 

Charles Grimsdale parla dei nuovi sistemi di simulazione 

Le tecnologie virtuali 
Charles Grimsdale produttori-* di sistemi di realtà 
virtù ile ha pari ito a Milano delle tecnologie neces 
sane per ricreare un mondo simulato Queste tecno 
loqie nasc ono da un bricolage di applicazioni st ieri 
tifiche destinate onginanamerte ad altri usi ste.eo 
fuma schermi a cristalli liquidi raggi di luce infra 
ro^sa l e possibili ut.li//a/ioii nei settori dell mge 
gnena e della progettazione de Ile aree urbane 

S Y L V I E C O Y M J D 

• • (I ' i n >vi ii bri ni I e orsi 
di un i unii ir > il Pollici ria 
ti Mi! ri )0, uii/V it > d il t e 
d ir (f Kolt L di Ari. hiU ttur i) e 
I I Un I S(K li t l Hill UH st I Ali 

v UH i d t e h n o l o g u s in M un 
frames Aj pi « it o n s ( \ t r n i ) 
in tu ini i nuiltnru li ili str i 
colui i ( ti irli s d r insti ili ti i 
p al it di IU ti e noi )gi< n t t t s 
s in» .11 a il! » virili ti 

N isi uni I i un t r t ol |Li( 
( tnt i K su di i[>[ 1 c_ i / ioni 
v i r t fu ni d t s l m ik id litri 
us [li i t d o s in bb t | it mio 
ii surr ilisti st limali i ti fumo 

s in tun t r > sul l ivo! > o p t r it > 
r o d ui\ tnibrtl l i tli un t 
ni it i ti n |>( r t ut ri I I r» «Il i 
u r i ii is m o ! L s t t r u 1 mi 11 il 
si n ) tilt, t i! / / il k propri 
I i d i i j i ni IL,I i 111 r iis.L»i 

tli li i t it fr irnss i vid( (x imi. 
rt Ì.Ì int 111 L / indi toni*. <x 
< tu ili (041111111 p roduc i 
un 1 imi iu|int sottilnu ntt di 
vers 1 d ili l i t r i ) ^ i rov opi mi 
ni j t u n / / iti sc iu rnu 1 t nst 1II1 
IK|U di illinc imr riti di diodi 
fr L'ili f bri o t tkh f 11 r or-j il 
si ouo< k ini 11 i^inist n o q u 1 
si t r idibil m 1 itjli oqm tti \ i r 
tu ili t IH putrì MINIO m mipol 1 
rt in LI t m o incor » k forvi 
rt \ i su .n / 1 t< U M O I K iltnto 
IH so [XivTt b b c r o <u qi isirli 
t r i | t^< Kr l / l ( »'-i rkin. lu_ 
svolti x\\ 1 Univi rsttv ol North 
t i r o l u u 

I t r c r c a r i c k t t r o n t t m u n t i 
imi tip tbili simul 1/10111 c h i 
f u t i m o riavere la nos t r i 
uu nli t il nostr 1 o r p o 1 OHM 
s*. 1 1 trt ; 1 s m o in un 11 ibn n 

U n elle occorri , li ni r e >nto di 
que l lo e he si s i d i li 1 pi rcc/10 
IR di 1111 ibor i / iour 11 ri br i 
li d i t,li slimol d i l l i nostr n 1 
p 11 tU di l o m p k t in li infor 
m a / i o n i in uu mti pi r ri nd i ri 
pi uisibik t mu rprt t ìbik u n i 
r ippri si n l a / i o n c I q u e s t o 1 il 
1 ito imi m o di. il 1 I ti t e n t i 1 
C tu poi si t o l l e r i illi p r i s t i 
/ ion i del le in i t i bine li un o r 
1 h i s i r 1 di s t rumi nh c o m p r i n 
den t i l i m i n o un c o m p u t i r i il 
suo sofrw in proLjr mini ito 
p* r fornin un i sei n 1 Indilli 
sion ik tnodifu ibili tttr ivi r 
so 1 il iti port iti d i si n son nst 
nli in L,II mt luti 1 ist hi L, un 
b ili t e i 

( h irli s t innis t i ik i v i \ t 2.1 
min qu nu lo ni II iisosti 1 )S ) 

f xu lo I 1 Ihvision I imiti d tli 
i instol O^LJI li 1 v int i dipi 11 
di nti in d r 111 B1111411 t iltn 
qu litro IH II 11.fini ipt rio <l 1 
p o t o in C iliforui 1 i I m i b i / i o 
tu di «diM nt in 11 m itmioi for 
nitori di sisti mi ih ri ilt 1 vir 
tu ili 1 impres i so tw in I 
b isc 1 1 sisti mi lutitjr ili pi r 

ipplii 1/10111 molu pili 1 ut 1 
si ttor d i II 1 ch imic 1 moli i ol i 
ri d i II 1 pioi^ett i / ion i u n i i i 
m i a o tii t dilli 1 o di int< ri in t 
u rb ne I orn in smini / uni 
p i r iddi sir \ iu uh p utit ol 1 

( orni 11 m muli n / i o m tli s 1 
li Miti o p n t t ìfornu sp 1/1 ili 
11 r or 1 I ivoro pr im ip iluu nti 
su quest i dui vers ititi UIL,I 
41 K ria 1 ni 1 rt a se 11 ntifn 1 

I* .sul vernante ludico video 
game tridimensionali e Inte 
rattlvì? 

Non mi ni oc t u p o il ri ti 1 
m i n t i In c o m p u l s o ibbi m i o 
molt t licnti IK I c a m p o di Ik 
l o m u n i t azioni d ili i t ckv is io 
ni \irtu ili IL.II 1 Ik Iti s p u 1 ili 
pi r 1 t o m i rti t p i r i l i un 111 i i 
di II t pi ibblu it W p r o m o / i o n i 

Ha pennato a usi HOC lai i? 

s t i r l o Ni h o in mi n» \> \ 
ri 11 hi Ni l e o r s o d i 11 \ pro^i t 
11/10 u di un 1 difilli pubbl i 
LO pi r 1 si in pio si r\( s tpi ri 
t o m i s inti L,rt r 1 o 110 ni I 
I mbii riti t i n o s t mk In ijiu 
si > t isti ni sistt in 1 di ri ilt 1 
\irtu ili si rvjr t pi r t o i u u n u tri 
p i r ! i \or in insu mi l \ rf tr in 
t OHM in il t o n s u r i ) ( o m i n i i 
U t,li in h t< ti L,II ini t e,ni ri 
LJI ibit ititi ili un 1 / u n i Insù 
mi sludii r u m o i ititi r\t rr m 
n o sull mini urlili virtù ili di I 
promette 1 p topor r inno modi 
fu lu iq^ usi mu nti 1 lu s i 
r inno numi di it unen te visibili 
1 tutti 1 ( irti t ip mti 

L'ultima «scoperta»: due psicologi del Minnesota sostengono che esiste il gene del divorzio 

Negli Usa impazza la «genomania» 
Esiste il gene del divorzio >; Secondo due ricercatori 
americani McGue e I ykken dell università del Min 
nesota si Lo studio e stato effettuato analizzando 
1 516 coppie di gemelli Se divor/teremo o restere
mo a lungo sposi felici dicono è scritto tutto li dal 
l inizio nella nostra mappa» La trovata» dei due 
e solo! ultima di una senej negli St iti Uniti orinai ai 
geni si attribuisce di lutto 

A T T I L I O M O R O 

M NI Vv YOKk Secondi l d u i 
psicologi d i 1 Minn< sol u h i li L 
un iberni Po mono/i i^ot i d i \ o r 
/1 ito s in bbt tli sltn ilo ni I 
'l 'i Ut 1 1 ISI tli 1 rollur 1 d i l 
p iopr io m i t n m o u i o I 1 pi r 
11 ritti ili s< t i l de il ilH ut 11 1 
s^ du^li i t t ro / ik ,o t i s< 101 ido 
Mi Imi 1 I > kkf 11 1 inlluiri s 1 
r bb t ro f itlori 1 ri ilit ri t o n 1 

I msi 1 t 1 m^nssivit 1 M 1 1 
possibili hult in t o i tu I u sti 
II ) I influì H A I U^ll unbi i liti 
d i»|i mi in pi r es i rupi > loro 
volt 1 si | tr iti t )| [ urt il pi si 
d i II iltu li si iti di I 1 .infimo 
fr 1 1 s e s s i ; 

lu Ann ni 1 q u i si i d i II 1 
1 IUS L m 11 tu 1 si mbr i di 

vt ut it i un t ver* sst ssioni 
I imi in n o n s i r i blu un 1 ibi 
l idilli eh i si t onli u 11 idole 
M. 1 nti pi 1 1 mi m mu d 1 o 

no î li psicok>K KII adult i ni 1 
un 1 ini lutt ibilc credi la C osi il 
v i / io di beri s e c o n d o r u e r i a 
ori d i 11 Università di Kieh 

inond \À riviste a m e n e me so 
11 > pn ni di a r ino l i tir ne i re i 
te ri 1 he u louu se ritto il desti 
i ) di 11 i s cuuo ni I suo p itn 
1 110 Cine t i co da i tumori il 
m o r b o di AIW11 imi r pi r smo 1 
r iffreddon 

Il c o m p i t o di 11 1 nud ic i ! ! 1 
t r u i i / i o n i l t s t r i d u t i cosi ìlki 
noltfu i d i l l i iwcnu te tra mis 
si mi di ima credit » i r o m o v ) 
m e 1 Mi ntre si svi lupp ino in 
d in /^ i t e r i p c u t n i intesi i t r i l 
t i n li ni il ittie al t ravcrso 11 
ni uupol i/ione del p i l r imomo 
U' ni tu o di 1111 il ito Ali une ri 
u rclu si u ibra i io p ro i in t t cn t i 
( « 1111 id 1 si inpio qui Ile sui 
lumi r di I N ition ti ( un 1 r 'n 

stitute dove si ò i o m i n t i 1 h i l i 
via maes t ra del la cu ra antic in 
e r o si i q u i li 1 de I tr ittaini n to 
m e n d i c o di Ile c i Utili I 1 kilk r 
n iturali di He u link iunior ili 
Altri l a v o r i n o ili 1 me ss 1 1 
p u n t o di te r ip ie Kcnetn hi di I 
1 Al /h i liner de Ik ille^rgie del 
le m il tttu e i rd iactu di II 1 
inolili 1 Non mi n o iv in /a t 1 es 

h t e c n i c i d i I h d iagnos i prc 
K K I ittr ivi rso I e smni d i I pa 
i n m o n i o i^eni t u o dell 1 m b n o 
ne IKI ltH.ni*. a ò stat i us il 1 re 
et ntt m e n t e dal ifottor 11 indv 
lidi c h i imi ito dt siringhi 1 
mic roscop io h 1 p.iss ilo in 
r i s s i g l i 1 un 1 pi r un 1 li u link 
d i 11 embr ione fec o n d ito 1011 
s p e m i 1 cii un u o m o in il ito di 
fibrosi 1 tstit 11 il loro D u i per 
irrivare 1 formiti in 11 di it;no 

si confi n n it 1 poi il) 1 n isc it 1 
di 11 issi 11/ i d e i fieni di 11 i fi 

Prosi Si disc i l ludono cosi k 
porle d i l l i mi die i n i de l XX 
seco lo f n spun t ino incili in 
t t r rog itivi i t i t i di k,r m d ' por 
I ìt 1 I-a 111 mi poi 1/11 ni m ni ti 
t i rt nele possibili inehe 1 un 
L, l iorament i i s te l l i t i il limite 
- h e apac it 1 di prot,r inun ire 
|M rsino il colore de 11 ipi III 

1 mi or 1 t ssi n d o 1 nn 11 di 
vt nt i to il p ì t n m o n i o gì ni t u o 
un bi nt et o n o m i t o t ipi rto il 
lo sfnitt m u n t o k /u 11 It 

bioc h imiche p n m o n o pt r un 1 
kgisl i / ioni che proti gg 1 1 ri 
sult iti dell i loro n c c n 1 S o n o 
gli stessi m e r e iton di gli islilut 
di neer t 1 d i l riuniste ro d i l l i 
s mit 1 t h i h i n n o ch ie s to di 
bri vi tt tri u ntmai ì di seg 
me n 1 di geni isol iti c o n u n a 
t e c n i c i simili 1 t i n t i l i u s a t i 
d i i k u m m i n a t o r i inglisi 
se iti n i n d o cosi u n a t /o t l t se i 
guerr i t o m m i r c i ile 

M i v e n g o n o segn il ili litri 
ìbusi Un 1 c o m p igni 1 issit u 

r itiv 1 i n u m a n i t u r e c i n t i 
ni riti nfiut ito d ì s s n u r ire il 
d i p e n d i nte di un ì / u n d i p o i 
I hi sull 1 b »se eli riti rt In sul 
p i t r imonio g i n c t i i o del e In t 
ti i n risult it 1 un 1 p n disposi 
/ ione id min i il irsi di n< uroli 
bn 11 itosi Or 1 I d ip i udì riti 
n s e h i i incili il pos to U I ivi ro 
II t iso o n u si v i d i i un pre 
1 u l t liti d i i i i ( / i on ili u,r ìvit 1 
I^i pol i / 1 us i gì 1 d 1 ti m p o li 
«impronte gì ni In h< » pi r uh n 
tifi* in iss issini 1 s t u p r t l o n 
M 1 or 1 si vuole ind tri oltrt I 1 
c o m m i s s i o n i per k in il iltu 
nit i i t ili eli 1 N mori il lnstitute s 
>f I le ilth li 1 in progr unni 1 

un i ncerc 1 sull 1 in ipp 1 gene 
tu i dei e rimili ili e gì 1 p ron to 
un pi ino tli <\ 111 in 1/1 ti » tlt 1 
b inibirne hi mi str isst 10 pi il 
1 tu p n d spos i / OHI per il 111 

mini l no di 1 pi J ti n K J sosti 
nitori d i l l i t t o n i d i l l i t mst 
genet iche del c o m p o r t i m i n to 
violento è I r ider l i k Cioodwiu 
direttore del N ition il Instituti 
for Meni il Ut il 'h t i o o d w i n e i 
t i studi ri i l i / / i t i su b imbim 
ulottati d 1 tranquilli f 1 niflu 

a m e n i an i che mostre n I bi ro 
un 1 UH lin i / ioni ili i violi 1 / i 
1 vidi nti men te ere tilt i t i dice 
d 11 loro k,t nitoi n itur ili l o r 
ni u n o cosi ali \ ti ori 1 f* Ile d 
gì ni r i / ioni i n i ini It II 
11111 i d t I socok 

Infine il più 1 Jiitr ivi rsi d i 
gli ibusi l i lue 11/ 1 11 n u ss 1 
reet nte mi ntt ili industri 
ìliiiu nt in m u ru m 1 di ni uu 

poi in gì it tu m u ntt b 
v lu poi numi ttt s il me re it 
\JL L it ridi m u in ine son > tt 1 
ti m p o in gr t d o t h p n durre [ i 
1 ile e nu ni ni pi r t si m p > 
k 1 ro l l in i d i l l i uo \ 11 frigi I 
1 011 li pn ti ini di IN tr u Indi 
Vi uu iv 1 so lo 1 mt ) r i / / i/toi < 
di li 1 I o o d md Dnig Admini 
sir ilion 1 lu r -ite hi st min in 1 
t i t irr v il 1 M t t più < 1 ur 
nulli ni ti t o n s u m 1I1 ri ìlli rgi 
ci iti 1 se mpi ) tilt prot< un 

li ir it ludi I )o \ r inno < vii in 
n o n soli k ir u ludi m t me hi 
It fr igol* 1 | t nuu 'o r i < qu in 
I litri Li U liti rise h i t si d 
pi rdi ri il t nlr >!l mt Iti li 
t i b u hi m mt \ 
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Guzzanti e soci romanocentrici e anti-Palazzo 
Il fenomeno sono loro o i giornali che ne straparlano? 

Satira per sentirsi 
in curva Sud 

ROBERTA CHITI 

Sabina 
Guz/anti 
nei panni 

di Martelli 
In nitri 

Li binda 
di - Avaria 

^ H \H)M \ 4/ anzi il tonni utoiu Si ni |><irI t 
\ . i f i scrive va) si i giorni pr i l l i . 1e tu andassi 
m onda I i punta!.» i l esordio poi tn giorni 
dui giorni un giuri lo prima ( K M munt i . ,ui 
L I K la notti c'è Ila nu ss i in onda Minorili i lo 
pò il rie ordo i ra troppo fri si o \» r poti r tr i 
suirare un si i p T inf imo ri issiinto l i a i im 
vari il resoe ol i to sugli i s io l t i i perf inir i e e 
r.ula s tommetu re i - i 1 b in b u i di tutti u rom 
sti i! l'irò d opinioni 

I a si ,,sa, ioni i i fu i prugr imin 1e ul ' - o 
< x cult e ani or t tutto d i vi ih r< - di K utn 
qui st anno 
sia ( ali 
e tu ) un 
gioco fr i 
ujtoni ili 
l 'I i f f i t lo 
non mol 'o 
spet lali 
<lelh .a i ta 
stampai i 
e hi leni i 
di r« e tipe 
rare artid 

i IOS.UIU n 

ti il I un 
taiu t r i 
spi tu to r 
i hi per il 
inol i l i n'u 
non si i ri 
plu ito \ l 
l i f in. 
\i litri non 

'.a in oi id i 
una in. 
setti volte 
ul i si Iti 

man i \ n 
i h i qiu'sl. 
i ! isu i tor 
z 11 sopr it 
ti tt > i i su 
debole -va 
h r e l u v< 
ni rdi pn >s 
sano uti 

ì\ in qi j indo n » < udì n t< i v pi r si gii n 
I i b inda di S* ri n i i i u i d i uu k >kko su itlu r 
soli in a/uni ! iv n te I i si IIS I/M Mi» di a n i 
gì i visti pt r lutt i i v l ' i u i i i i S i \t<nri M n > 
va i d i / i mt « 1,1 i st it«> di Iti uni o l In i di 
ludi liti li ni ili i'ti / / t d< h ispi ti itivi 
(. IH tonti uni ni ilitu n i i si upn ugu ' ì ( 

si sti ss<) ni MI pili b< Ilo in li p ii f r u " > I i u i 
li e tu i s* ii » ' ilnu itti lunittH i il s i i " 
personaggi ulti fMst il K ini'" mi i IM^ I il fo 
•olir if il i In n« ti p •> v i s i l 1 si u ! itti i tu' 
u i misti 

\i ami i li iniqui u r i n i l i s i i il tu'lio n i 
turali d i l l i // di Ih /tii>(i i u i i Ino pr»i 
gramui i i i u U i I ni ! I I IU ut ili ^ <>\ SIN I 

un i i - d 'iti i l " IH I1 i rr un ut/ i di n un ni i 
V. I l l l t Ul I i I ! \ H i ' • t l l t t l i 1 S i M II I I » l l l i t 

ni I tnd i l'ituin I i \ ih utili i V i i irti - s u 
Witiugo ti i orr ti! i i / ui ' i i i ihn< 11 i kuisi i 

1 alno Di | ino i m vu ne fuori uno show e he 
più t tu rompere con lu tradì/ ione inette m 
st. i na si D A I tr ii init I avvenuta rottura t o n la 
Ind iz ion i che .litri programmi hanno attu.ito 
prima l traslt i ssivo senza oltrepassare mai il 
l imil i O l i a m i i rat colta personaggi nuovi 
d i litro un 1 onteniton una struttura 1 UH spe 
1 ificainc riti ti li usiv 1 i n q u u k h i modo fami 
Ilari 11 h fri qui ut 1 il pu 1 o lo se hi imo K.ip 
presi ni 1 IH ! be ni 1 nel male un ti ntativo di 
l i n uno spettacolo divi rso ma ricorrendo 
unit imi ut* a me//1 liptt ament i televisivi 11 

pubbl ico in 
studio e e 

d ai t o rdo Ma 
il suo ruolo 
non e in fondo 
molto diu-rso 
iU\ quello del 
pubbl ico di 
/ antastua e 
un e oro e he 
ai e oinpagna 
1 un m a d o r i 
o minore par 
tei ipa/ione k 
Hi st 1 tk 1 p i r 
soii iggi in si 1 
na 

Il u ro puh 
blu o di Autrici 
si trova dal! al 
Ir 1 parie dello 
v In m io ru Ih 
< is< d o u st 
ori ' m i / / 1 pi r 
In pm in grup 
pi di is to l lo 
in 1 urve Sud 
in l o z i o n i Si 
m a n i a il prò 
i;r wiiin 1 di 
Kailu insieme 
u si si ut» p.it 
u di un col l i t 
tuo o uldirit 
tur 1 di Ilo sii s 
SO e ist di 

dti ti ir ito Si ri uà 11 indi 
buon isi 1 1 si nto e he il 

s 1 p irti 1 ip 1 A proposito d 
ut it 1 ali illr 1 può risali tri un 

pi rson iggio piutti>Voi hi un tllro ma in fon 
do t orr ido t s ibin 1 (.in// inti .Seri u.i I) indi 
ni IV ri M I K 1 si o I oe IH S'i tal 10 \1 ise u r i l l u 
1 osi u.i som > 1 loro volta - e ouie il pubblit o 
1 tu li st IMI» d 1 e as 1 - un gruppo ( o prot.i 
f i n i s t i I incoi 1 /\i r/n.*M|iii st anno punta il 
m nui sul l'st Si ri na I ) ni Imi du 1 Non fai 
e 1 uno politn 1 1 it'giunnge I tu i.unosalira 
i v irn I 1 In ri 1 tt.i \i anzn st ito finor 1 a suo 
modo I 1 SjH tt.u ol 1 n//a/101 u d i 1 tr isv» rs.ih 
sin. » d< p irli'*» e IH non 1 i I d i un \arn t 1 
'( ir'i un uti roin ino l'in 1 hi nordist i l u m n 
Iton ilist 1 r ippn v ut 1 I 1 ri1.(ti' 11 unit i a con 

l e il ! 1 1//0 o rn i nln e ondo 1 propri si omo 
di vu ini I 1 is 1 

1/ tirut I \t r 1 I 
in (|U indo du ( 
pubi . Ino d 
e .ist d 1 un 

Muore (89 anni) 
Roy Acuff 
grande cantante 
del «country» 

• • \ AMIVI I I I n min tic 1 L|I nuli . 1. Il i musi 
w t i o u n t r v K o \ / V u f f t inor lo i \ ish\ 'k ili i 
u ni randa i ta di H() anni ( i lehri pt i i.i su i w> 
ce morbida ainu o di I Link Willi uns A i u l f l u 
dominalorc i iKontras'alo | H T .inni de I (>i nid 
< >k Opr \ ' Più recc nk mente .iveva stion . i n i OH 
la Nntv c.ritlv Dirt Baiai ani he m i c i l ib r i mplo 
Willlhi-lirth-lk'linbruki-n 

Quattro registi 
europei 
per l'«IHxole 
des Maìtres» 

H i '••• •'.] \ I li i koni OHI I < i. i sii ti I \ I Jo 
din • 'i aiinis Ki kkos soi o ijti i t i lo n L; s*i i 011 
volti l u t t i ti r/.i i l ' i / iom di II IAOIC ih S M I 
In s l i in uufesi.izioiH proni iss i d iti t ti < f 
nanzi il i d ìll.i ( i i sotto la uuid i ulistie t e i 
I r tii< o (,)u.idn e lu si s\- ' s i tra Malia I r UH I 
l-k Itilo Ir 1 il 7 die i min i i il J i t>i nnaio pross 

La satira su Raitre si è ormai divisa in due 
Da una parte la banda di «Su la testa! » 

dall'altra Dandini & Co. Quale piace di più? 
Chi li ama entrambi, chi li odia entrambi... 

Chisce 
Rossi 

o Avanzi? 
Di coso in c o m u n e ne hanno mol te Sia 
AvanztO\e Su (a testa'portano la satira iti te
levisione sulla stessa rete (Rai t re) e proba 
b i lmente h a n n o lo stesso pubb l i co 1 prota
gonist i sono del la stessa i^encrazionc lavo
rano in g ruppo , tanno d ich iaratamente o p 
posiz ione Detto questo, sono mol te anche 
le cose che li d i v idono Avanzi e strutturai 
mente romano i p e r s o n a l i sono tutti roma
ni , si registra a Roma e si spara a / e r o soprat
tutto stil la pol i t ica de l Palazzo ( o d i via del 
Corso anche se qua lcuno d i t e che or ina i 
prendersela c o n [ iet t ino e soci e c o m e spara
re sulla Croce Rossa) Su la testa'e strutturai 
mente mi lanese i protagonist i sono mi lanesi 
( a l m e n o d adoz ione i o n i e Paolo Rossi) si 

trasmette iU un tendone ali estrema periferia 
d i Mi lano K poi Paolo Rossi e i suoi par lano 
soprattutto di quel l i che stanno fuori dal Pa
lazzo d i t h i in genere non lu i dir i t to alla pa
rola Dei 'Vint i ' i nsomma Su la testa* ama 
I invettiva ha uno stile s p o r t o e disperato 
Neil aud ience e esploso un pò al la volta e 
puntata d o p o puntata si c e r c a t o un pubb l i 
t o eh fedelissimi anzi d i «-ultra» Atwtzi 0 or
mai un programma >ufr ha fatto nascere 
gruppi d ascolto ha inf luenzato il l inguaggio 
t o n le sue irresistibili parod ie ha t reato uno 
stile K il pubb l i co de i telespettatori si d iv ide 
fra un p rog ramma e I altro Quale scegliere 
fra i due* Sent iamo cosa ne pensa un g ruppo 
di telespettatori *ct celienti» 

• i KOMA Nel derhv Ammi 
su tu testa' tosa segnate in 
schedina I l o V Preferiti lì 
gKKO avvolgente della squa 
tira condotta da Serena Dandi 
ni o vi lase late trascinare in gol 
dagli attaccanti brutti, sporchi 
e cattivi di Paolo Rossi' L a b 
biarno chiesto a personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
della cultura quasi tutti tele 
spettatori piti o meno fedeli 
più o meno partigiani della sa 
tira secondo Raitre 
Carlo Verdone. Preferisco 
Avanzi anc he se devono anco 
ra aggiustare il tiro Non e una 
preferenza regionale la mia 
per me il migliore resta sempre 
dr i l lo che e gì novrse Pero 
qu i ili di Avanzi hanno un gros 
so potenziale E poi sono 
am i t i miei 
Francesca Ner i . Bravi tutti e 
due e un pregio d i Raitre fare 
programmi intelligenti Avanzi 
ali inizio mi piaceva di più a 
un cedo punto e1" diventato 
t roppo d i moda Paolo Rossi e 
bravissimo ha avuto fmalmen 
te il successo che meritava Se 
proprio dovessi scegliere' I*a 
rei lo zapping 
Gianni Ippol i t i . Ma 
sono due tose in ton i 
parabili Avanzi e un 
varietà Su la testa* è 
cabaret in t\ Pero il 
vero problema e quel 
lo della novità Avanzi 
fa le stesse tose da A 
anni Su ta testa' ha 
due mesi di vita I "" 
questo un ttt fine a tutte le tli 
squisizioni Raitre e una tv al 
ternativa si o n o ; h, ullor.t'' I* 11 
differenza che fa I alternativa 
se noe ù Crème<ararne! 
Alber to Castagna. Aixtnzi 
senza dubbio 1 pm vario più 
raffinato Paolo Rossi mi seni 
hra volgari e troppo milanese 
Ivano M a n i c o t t i . Certo sui 
ino .inni lue e avanti ns|R'tto al 
la tv tradizionale t h e mi da la 
natisi a Pc ro non faccio follie 
ut per Avanzi m pi r Su la le 
sta1 Perche' Ma perche sono 
t luet l a u d a t i l i mi sento fuori 
Knrtco Lucherini . Proprio 
nessuno di i due I l o Visio la 
prima puntata di \iKinzt e mi 
sono annoialo A parte Sabina 
( i u / / an l i e I Min est a Reggia 
ni sono t osi ripi titIVI1 Paolo 
Rossi ha quella comicità alla 
Dario l o t he non mi fa ridi re 
t he 11 posso fan ' Il must o lo 
face i ile non si muove 
Stefano Rul l i . I ra I I e il 1 
sulla se hedina metto un t X 
P tolo Rossi e straordinario un 
suo primo piano pò tri bbi du 
rare un he ore mi sembra il 
miglior attore italiano as' i t mi 
a C arlo t 111 In ma e pm iute 
ressunte Un del progr mima 
un grandi a l l a t tan t i s u i / a 
una squadra for'e .il suo servi 
zio Avanzi ha un grosso prò 
blema di trasformazione la 
prim t seni era finita priin i 
d i Ile eh / ion i i d(\ allora in 
Ital iai sm t < sso di tutto qui Ila 
t hi prima t r.i s t'irà coraggio 
. i oggi rise h a di non avere più 
ubii ttivi su t ni t t t unirsi 
Roberto D'Agostino. Ma ( he 
e os t tutto qui sto piai er i sadi 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

eo di buttare ut I bidone eli i ri 
fiuti le t ose ' Aspi ttianio un it 
tinic prima di sp iran su Aiuti 
zi Certo non e e he e olivine a 
no tanto si scivola nella uuu 
di let ta alili C re~me tararne! Pe 
ri) ani he Paolo Rossi si ripe k 
rifa gli spettacoli teatrali rifa il 
l ibro I orse pere he non * sic n 
ro di se ma e ancora surgela 
10 deve use ire fuori dalle* stret 
loie della battuta scYitta Quan 
do d i t e «cazzo* e un e t /zo re 
citato h i tv e diversa dal \>\\ 
Ho Benigni e br i l lo s, cl ic sono 
te levi s ivi 
Enrico Ghezvl . Su lu testa' e 
rozzo ruvido non chiuso Non 
riesce a tI l ludersi e in questo 
mi p ia te C o una flagranza 
lossiana e rosselhntana si prò 
pno una flagranza che gli altri 
non hanno Atxmzi ò più co 
strutto per funzionari dovieb 
be essere perfetto come un 
meccanismo a orologeria Pa 
ladossalmt nte t più teatrali il 
post avanspeltatol ismo di 
Avanzi che non 1 inlensil t del 
corpo e (fella faccia eli Paolo 
Rossi t h e fanno dimenticare 
I origine tee incarnente teatra 
le L i face la ti i Rossi e intensa. 

Enrico Ghezzi: «Rossi 
ha una faccia intensa» 
Carlo Verdone: «Meglio 

Avanzi, sono amici miei 
Paolo Villaggio, «Bohh> 

caprese lite Puna faci i i 
Ath inaCenc i . Non bastavano 
k competiz ioni tra I ininvi si e 
Rai adesso si crea la guerra 
«incile tra programmi dello 
slessa rete Non nesc o a ve de 
re spesso ne I uno ne I altro 
ma mi piaceri bb< e i fosse ro 
sempre meno programmi the 
parlano eli leloMsioue e- e U 
puntano tutto sulle imitazioni 
Inoltre Paolo Rossi e molto 
bi i \ oe m e mol lo simpaln o 
Paolo Vi l laggio. Non bo m n 
visto Aiktnzi in tutta I i mi t \ ita 
1 non so pere Ik Non ho m n 
visto nemmeno ' 'aolo Rossi 
M t t.Li test imonian/ i affiti ibih 
so chi Rossi e quello i 11" fi l l i 
zioiti i di pm ( hi sono i li sti 
moni ' 1 mie i figli Adulano Su 
la li sta' I io mi f i l lod i loro 
Molina Pozzi. Mi disptae e 
non posso risponderli Non 
guardo mai la ti levisioiit Ir in 
ni i not i / i in i l i lepiu I per 
e In' amo mo l to i Ii l iu 
Paolo Hende l . Non ( in i un i 
gradii ttoria uni hi pi ri he 
non trovo i hi e i si i un gruppo 
romano i uno m 1 un si I poi 
11 st può solo ralle gr ire t lu 
due trasmissioni mii Ihgi nti 
funzionino entrambi st n/ t ri 
sati fiuti senza uioi i lacgi fri 
ne tic i si \\/ i logit hi spre mi 
spi l lalori Pi rsónuhnt uh so 
no un pò st mt o di satir i poh 
tu a ma se mi i lui di in qu ih 
di Ile dm pn li un i I tvor in ri 
sfumilo un giorno in \i ami e 
un giorno in Su hi tesiti' W tto 
questo spi ro * he e u n i Ih r u 
questa dii hi ir IZIOIU 

Umberto Mar ino 11 u um 
suiti tizz iv i e osi h f isi d< Il i 

e irru ra art igl i a in Italia un 
giovine di belle speranze il 
soiito stronzo i un venerato 
ni. i i stn> Aitili"! nu pari the 
s u già arrivulet alla -.ccuiida fa 
se Ormai tutti d icono -sono i 
solili stronzi Del resto ionie 
si fa a fare satira''I pollile i sono 
sempre enormemente avanti 
Gli stessi che hanno inquinato 
'a vita pubblica adesso la vo 
gltono l)onificare f, poi non mi 
fido della tv di St tto t h e fa I t 
satira i veri trasgressori non 
statino certo in ti levisione 
V minai stanno in galera 
Gianfranco Funar i . Preferì 
sco Avanzi e pm televisivo Su 
la testa' t e abarct ripreso dalle 
teli camere Pero bisogna da 
re atto a Raitre t I un i ta e he la 
lek visione Gli altri non inveii 
tano mt nte si siedono su eo 
modi contratti t si annoiano 
In tv bisogna i ìventare sem 
pre Anzi proporrci un impresa 
disper ila fare (U Avarizie Su la 
U'sta1 strisce quotidi tue Pi r 
e Ik la satira deve vive re nel 
quotidiano 
Paolo Liguori . Non ho visto 
la prima puntata di Avanzi ho 
visto i]uàk he volta .S(/ /(/ festa' 

> Nonostunli tutto per 
simpatia t affi Z IOIH 
pn ferisco Aiwnzi 
Kossi non mi enlusi.i 
sma in lui vedo un ìv 
vitami nto ideologie o 

> L i sua e una salir i d t 
utn man /tanti I altro 
e un frizzanti gnu o di 
squadra Mi ricorda il 

miglior Albor i Ma su tutti eo 
muuqui pn fi r isto Chiatn 
breth 
Oreste del Buono. Mi vanno 
be ni lutti i due pe re he io so 
no di inf tu/tu tornali t e eh m i 
turila ( v tufosa) untane v So 
no uno di quelli i he non soffre 
il elicano tra h due i ilta No 
non li 'rovo ripetitivi sarà per 
t he mi sto spostando vi rso 
Kaitn Mi p in t h i il m i \ sia 
buono compreso Messa miro 
t r ip ipi la' i ( nr/ i f poi vedo 

dui ritmi due modi di lari 
spi Hai olo t i l t sono quelli de I 
h du i o t ta I i prima putitala 
di Avttn^i I ho visi i dopo i l ! al 
ba in ribattuta i ho riso mol 
to d i solo S ibin i i inarnv ibi 
li e o l i l i Martelli 
Goffredo Kofi. Mi si mbr mo 
onibi l i lutti i dm I fov i s tod i i 
e i minuti di Su la testa' e mqiie 
minuti di \iiiuci i non li vi dro 
mai più l ' i r Paolo Rossi sono 
avvilito pi re hi lo stimo m i 
qu indo I ho guardato mi < 
si mhruto orripilante Spi ro 
t la divorzi pre sto da < uno e 
Mie he h < e he 'uttie tri tornino 
siili i n ti i v i i At tinzi un si m 
br i itti or i tue no ititi re ss utk 
Mi inorridise t vedi r< i politit i 
ani he una volta sol t non pos 
so soppi >rt m h loro -ri pie he 
uf AlHitn o a fìtnt) Bis! i 

( hindi uno 
U i segretaria dì Giul iano 
Ferrara In onesto moine nto 
1 e rr*ir i i in r iunioni 1 co 
mimqui n u l i pi r un i \m vi 
du hi II IZIOIU hlSOk,!) 1 ( (Hit it 
tar« I iddi I tosi imp i Si ciioh 
s ipi re 11 is.i in pi uso n i non 
i ri do e lu siano dm piogr un 
u m (uni i irahih 

Evento televisivo, ma nato dal teatro e dalla politica 
Una generazione all'opera nello show della domenica 

Sotto il tendone 
milanesi si diventa 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I M I I A N o An/ i tut to il -fi nome no Su la te so nomi e luoghi ( Derbv /e ìiv (. i i k i litri) 
s/i/- non i un evento tlla maniera classica in una stona tutta milanese e he poi mi! me si 
de II t tv Nasce in un allrove li mporal i e di n o n e ( ) lo i al] i m liner ì di Du go Abatan 
luogo Dive nta tv solo come approdo tl i una tuono .il tt'!it(t/t/n'<etifo e e io» non njloelu 
lunga i spi r ien/a U ilrale < politica h ap na ma nalnr ìl iz/ata Cosi qui Ih di Su h tesh, 
punto un Approdo I n tln tonsisUrm di una .olio uni.un si i n i >-ol se i so di Ila p irol t 
e erta t o l i ni it i di un i e oline ita e he ipp irtu e cu uni un sizz ili l'i re he e h i t e he ne jx usi 
ne t i n i i e e ria ce n i r i, unii e i lu ci re a di far Possi n ulani si -.i dive nta I dopo 1 ipp irte 
si ponte con h i!tn sui e essivi con quali he ne nz i gì IH I i / ion tli t politica qui il i ti iti i 
pil l i lo non nosì ilgn o ma quasi riveliti li al ivo It e magari sportiva i Su la /es/r/ t iu i / ion. i ,\JÌ 
( orni d ri ai g i o v i m i he muri o non muri t hi qui II u he potn mino e hiautare «inth'.m 
e rolli o non e miti smMr i e destra i si-/ol io z t proli ssion ih o spirilo di gruppo e tu f i d i 
ancor i i i ol i ,mie tr i pi 
per e ipirt i 
qualcosa 
bisogna ri 
f irsi alla 
i speri* nz i 

tari d e l h 
seonlitt i 
e Olili gr in 

tr idtzio 
IH t uhm i 
le Lste ma 
magari ti 
partiti mo 
vinti nlisla 
( e \ u h o 
logl i . . 
se in,.n in 
atte sa di un 
n olivo itj 

Pai.lo Rossi 
e I eroe 

del tendone 
di Baggto 

Ina i lo 
la banda di 

Su ta testa1 > 

• Halite tr i i ' i 
ni razioni i <i 
i spt n i n/t di 
ve rsi Insulti 
ma lutti soli ' i 
br ivi m i ci 

pm 

ridi ti i su i lu 1 m i zio 
A test i ,|r i i OH I i e i si i< n/ i i he in |( melo IH e IH e « ut i i u g >' i . ci e si i hi mi i 
ini hi qu indo s sb igh i\ i M t p< r state m I < m h P< n/ott i M i t i i o n i liti i gì ni ra/ io 

giusto I I t gè u< i I / IO IH non solo di I' mio i i l'in i lu un uomo « un n pi rio un unto il 
Rossi MI I un 'u di ( mi • i Mie lu li L'II nitori I i m une r i di I uh ilti ippi si u qu , U ndoiu 
I ii i g< ni i i ZIOIH s< gn il i pi r si inpr* e i IH i IH | no pi IO uou v toh < ss* ri studio ' u VISI 

SI tu | "li si ne ol i ist t ov iniqui \n i he i lo'si vo M i i l l l l ti i l lus i ih in ito d o u si r H . oglu 
Mipr i l tut to i ti ili i i i. I lo. ih ' l ' u n i Mil ino pubhlu vi r > • n p IL1 uhi < non p ig ito 

liti in iMv i e In U h i | issa'f Milli i si i i l t \ i i MIX d i o P mio kossi i he il n \ i rso i pr* 
s i su tutto I ìlhbie no «isso ili i in < robioti « uh i ont iui i i i p ul iti il suo pul blu « 
i i d il m isc hi ino <h i k il uu i il k minti l i un li*n s r M I'IH t qui Ho n tzion ih di II i *v 
sino da II i rb t ili i e iloiMìino <l ili i mi l i ta l i / i ia t i mit nniogn I i su • .n i nel i b i ogn l i i - lui 
inh rn i / ion itisi i ili i donis ino \ i< uizu ro l in isi biologu i Intiiu un i noi IZIO u polii 
ul i fini i n din di lutto qui sto movimi nto i i qui III li S/Wrj /i S M sono miisiK i ilisii non 

dopo i ssi isi diwsi si sono fitiov iti pt r r K il i in m i i i pohiu i d i \utii i m i il1 i in i 
, . . l l l l l . . l . . - . I, L . , . , , l l , , !f. , ( . . . , . ! , , , . I, , , . r . • ,. I. . I . . I , . . . . I l I. I . . . 11 m i irsi i si li s s j t ud ì i l tu ( o s 11 I 

\t ni il i pi i l tno t usui- I ' t i io i u m ui.i 'o 
gì ih. o li i r ih i li h v iv 

< »ll< Il p i s s IC,1 ' | s l i i d i u t ' e il i h U H I M i 

pi dilli i di \t un i m 
r i pi rM»u ih di i hi ni 'li spiti d- I 

sino ( H noni ' no |u m' illr m H un ru tdnin 
I 1 » IMI l l u ' l U t i l i I II I \ 1 t OtlSIj i i 

1 Miti Ir i I ru u l 
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«Domenica in» ancora sconfitta, ma Pasquarelli convince Giordani 

Alba riperde, Brando ritorna 
Gianni Pasquarelli ha convocato Brando Giordani, il 
«pilota» di Domenica in, per convincerlo a ritirare le 
dimissioni. E il capostruttura ha accettato in cambio 
di rassicurazioni su! programma e la rete. Intanto, 
però, Domenica in è di nuovo stata «battuta» da Buo
na domenica di Canale 5: l'Auditel è impietoso. E in
tanto, sui misteri del rilevamento opinioni indaga 
Gianni Ippoliti: hascopertoche... 

SILVIA OARAMBOIS 

ESI KOMA Domenica in ha ri-
perso L'hanno seguita poco 
meno d i tre mil ioni d i telespet
tatori, mentre per la coppia 
Cuccarini-Columbro, con Buo
na domenica su Canale 5, era
no 3 mi l ioni e mezzo. In terza 
posizione l'ultima arrivata d i 
casa Rai, Acqua calda (Rai-
due) con quasi 2 mi l ioni e 700 
mila telespetta tori. 

Una sconfitta che faceva il 
paio con le dimissioni del ca
postruttura Brando Giordani, 
per evitare le dimissioni del 
quale. 0 sceso iti campo anche 
il direttore generale, Gianni Pa

squarell i, che ieri ha ricevuto il 
capostruttura per chiarire la si
tuazione d i disagio in cui lavo
ra tutto lo staff del programma. 
Brando Giordani aveva deciso 
d i lasciare i l suo posto come 
protesta: accusava Raiuno e 
l'intera azienda d i aver «dan
neggiato» la trasmissione, con 
la concorrenza intema e con 
una scarsa promozione d i Do
menica in attraverso gli spot. 
Anche per questo - sosteneva 
- l 'Auditel avrebbe «bocciato» 
il lungo pomeriggio con Alba 
Panetti e Toto Cutugno... 

Come sempre, nelle polemi

che tv c'è d i mezzo l'Auditel 
Ovvero: le 2mila e 400 famiglie 
che in casa custodiscono, ge
losamente e segretamente, il 
«rneter», apparecch ietto che 
registra le loro preferenze tele
visive, giorno dopo giorno, ora 
dopo ora. Cosi - uno shock 
per gli addetti ai lavori - nell'87 
scopr immo che i teledipen
denti erano esattamente la 
metà d i quant i erano f ino ad 
allora stati conteggiati nelle in
dagini dei diversi servizi opi
nioni . Ma chi sono le «famiglie 
Auditcl», che devono rappre
sentare l'Italia e sono vincolate 
al segreto? 

Il 2 gennaio 1990, alla chiu
sura del T g l del le 13,30, Dani
la Bonito - che conduceva l'e
dizione del telegiornale - die
de l 'annuncio: Tgl selle, quella 
stessa sera, avrebbe trasmesso 
un servizio su una «famiglia 
Auditel». Ma a sera quel servi
zio non c'era. A ritrovare il na
stro d i quel tg, e a tare un (sia 
pur tardivo) «scoop», e stato 
Gianni Ippol i t i , che ieri sera, in 
0 come cultura su Raitre, ha ri-

Arriva il telegiornale 
di Mafalda (e le altre) 
• • ROMA Si chiama Mafalda. 
Come la bambina «terribile» di
segnata da Quino, che giudica 
il mondo senza pregiudizi e 
senza pietà. Il «Tg2 dal la parte 
delle donne» (rubrica settima-
na l f ideala e condotta da llda 
Kartolnni, c o n la col laborazio
ne d i Adele Cambria) ha volu
to Mafalda come logo nella si
gla e come nome, per raccon
tare la vita d i tutti i giorni con 
gli occhi e le emozioni dell 'al
tra meta del mondo, quella 
femminile, che più diff ici lmen
te governa gli strumenti de! co

municare. E per incominciare, 
alla presentazione d i ieri a via
le Mazzini, ecco la «prima» d i 
una puntata tutta dedicata allo 
spogliarello: maschile, natural
mente. 

Mafalda riprende dal 30 no
vembre - per il secondo anno 
- ogni lunedi a meta pomerig
gio su Raidue: nelle pr ime 
puntate andrà in onda alle 
17,35, po i alle 17,20. Un orano 
difficile. Tra i temi che verran
no trattati dalla rubrica del 
Tg2. una questione etica che 
da numerose settimane la d i 

scutere: e giusto diventare ma
dri a sessantanni?Sono gli in
terrogativi delle donne, le stes
se che si chiedono se poi , po
ter assistere allo spogliarello d i 
un uomo, sia davvero una con
quista di parità. Tra le novità la 
rubrica in col laborazione c o n 
Telefono Rosa, dove troveran
no posto le piccole e grandi in
giustizie subite dal le donne. 
Un'altra novità «donne e crea
tività»: attrici, registe, scrittrici e 
via dicendo, racconteranno i 
progetti che stanno realizzan
do. 

Ascolto Tv dall' 14 al 20/11 ora 20.30/22.30 
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costruito questo «giallo» televi
sivo. Aggiungendo un panico-
lare: alle 14,30 d i quel 2 gen
naio '90 al T g ! arrivò una tele
fonala che bloccò il servizio 
previsto... Chi la fece? 

Ippolit i ne suo angolo d i tv 
notturna ha aperto una vera e 
propria campagna sul «mistero 
Auditel». «Sembra incredibile 
che in Italia c i siano famiglie 
vincolate al segreto, anche 

quando l'Auditel non l 'hanno 
più - dice Ippolit i - : sembra 
uno dei grandi misteri italiani, 
manco fosse la Moby Princc! 
Ma io la mia bettolina l 'ho tro
vata...». Troppi interessi pesa
no sul «mistero Auditel». Sulle 
fortune (e sulle sfortune) d i 
una trasmissione si bi lanciano 
stanziamenti, budget e pubbl i
cità. Ma sono interessi che non 
riguardano (se non in min ima 

llda 
Bartoloni 
con il 
lumetto 
di Mafalda 

Alba Panetti, star di «Domenica in» 

parte) il pubbl ico dei telespet
tatori, che può al massimo la
sciarsi avvincere dal la gara 
quotidiana tra Lorella e Alba, 
Vespa e Mentana. 

L,a scorsa settimana ancora 
Ippolit i lanciò un appel lo tele
visivo: avete il meter? L'avete 
mai visto? Hanno risposto in 
tre. Due antennisti e un elettro
tecnico: avevano visto la famo
sa «scatoletta» (chi nera, ch i 

gialla) andando nelle case ad 
aggiustare o sintonizzare tv, 
Anche sui giornali, nonostante 
le inchieste che periodicamen
te vengono riproposte sull'ar
gomento, le grandi protagoni
ste, le «famiglie Auditel», non 
intervengono mai . Ma negli ar
chivi della Rai una traccia c'C' 
quel f i lmato programmalo per 
Tgl selle del 2 gennaio '90 e 
mai andato in onda. 

Mike, «Bravo bravissimo!» 
Il festival mondiale 
della canzone dei più piccoli 

• • ROMA. Dopo il successo 
della pr ima edizione, Mike 
Bongiomo r ipropone Bravo, 
bravissimo!, la rassegna inter
nazionale d i canzoni interpre
tate da bambini italiani e stra
nieri, Il festivalino canoro dure
rà tre settimane: stasera, alle 
20.40 su Canale 5, la pnma se
rata d i semifinale, il 1 d icem
bre la seconda, e l'8 dicembre. 
la finalissima. Le piccole star 
sono venti e si esibiranno dieci 
per sera. Al termine, il pubbl i 
c o esprimerà le proprie prefe

renze con un telecomando 
collegato con un segnale lumi
noso. Entreranno in finalissi
ma i dieci interpreti più votati 
nelle pr ime due serate. In pa
lio, per il pr imo premio venti 
mi l ioni d i lire; per i! secondo 
un computer e per il terzo una 
mountain bike. La selezione 
dei bambin i è stata affidata a 
Gino Tortorella, alias Mago 
Zurli, colui che trentacinque 
anni fa inventò lo Zecchino 
d'Oro e che da allora lo ha 
condot to senza interruzioni. 

Martedì 
24 novembre 1992 

I F A T T I V O S T R I (Raidue, 11.55). Si raccontano storie 
d i v io lenza oggi nel la «piazzetta» d i A lber to Castagna, 
Enr ico Zapp ino , rapi to da l la 'ndrangheta nel 7 9 e ri
masto pr ig ion iero per quat t ro mesi in cond iz ion i terri
b i l i , ha deciso d i raccontare la sua storia nel tentativo 
d i cancel lare il ricordo d i quel l 'esper ienza. Luca Qua-
remba, napo le tano, è stato inseguito, pistola in pun 
go, da l propr ie tar io d i u n bar, c h e gl i ha sparato ad 
dosso avendo lo preso per un t i po sospetto. 

C A N Z O N I D I P A C E (Raitre. 1730). Musica dedicata al 
pac i f ismo, qua le ideale che aggrega il p o p o l o rock. 
A l l ' appun tamen to r i spondono Enzo Jannacc i , Euge
n io Finardi e, tra gl i stranieri , Donovan e la palestinese 
Ofra Haza. Per il p rob lema ebra ico, vengono propo
ste a lcune canzon i su l l 'o locausto d i Gucc in i , Captain 
Beefheart e Joan Baez. 

H U N T E R (Raidue, 18.20). Un testimone scomodo è il ti
to lo d e ! telef i lm che racconta le avventure del la cop 
pia d i pol iz iot t i Hunter e McCal l . Mentre una scuola 
d 'ar te è distrutta d a un incend io , un agente del la pro
tezione ambienta le v iene assassinato, Pei ent rambi i 
del i t t i i sospetti si appun tano su un un ico indiz iato. 

S A D E SPECIAL (Video Music, 19). R i toma in scena do
p o quat t ro ann i d i s i lenzio la cantante ang lo-n iger ia
na Sade, il cu i nuovo a l b u m , Lave Deluxe, r ip ropone 
la sua voce p ro fonda e l 'atmosfera raff inata v ic ina ai 
r i tmi jazz. 

T E L E F O N O G I A L L O (Raitre. 20.30). Il p rog ramma d i 
Corrado Augias affronta i p rob lemi legati al la mor te 
de i due magistart i uccisi la pr imavera scorsa, Giovan
ni Falcone e Paolo Borsel l ino. Fra gli ospit i C laudio 
Martel l i , Pino Ar lacch i , An ton ino Caponne l to , Giusep
pe Ayala 

LA P I Ù B E L L A SEI T U (Telemontecarlo, 20 'SO) Canzo
n i a con f ron to ne l p rog ramma c o n d o t t o da Luc iano 
Rispoli e Laura Lat tuada. Stasera Luc iano Pavarotti 
canta «contro» Frank Sinatra, A n n a Magnan i «contro» 
Edith Piaf. Fra i giurat i , A lber to Castagna, Tu l l i o Solen-
gh i , Sabrina Feril l i , Giovanna Lio, e Marc Messeguè. 

P A R T I T A D O P P I A (Raiuno, 20.40). Ospiti? d i questa 
puntata tutto il cast de l f i lm d i Pier Francesco f ing i to 
re Gole roventi: P ippo Franco, Pamela Prati e l-eo Gul-
lotta. Per la musica è presente Gino Paoli, in compa
gnia r i : sua figlia A inanda Sandrel l i , c o n la quale can
ta Senza contorno... 

T ' A M O T V (Te lemontecar lo , 22 .35) . A commen ta re le 
trasmissioni del le altre tv, stasera, assieme a l lo strava
gante g ruppo d 'ascol to cap i tana to d a Fabio Fazio, c i 
sarà anche l 'opinionista Luigi Mancon i . 

M I L A N O , I T A L I A (Raitre, 22 45). I tentacol i de l racket 
maf ioso c h e si a l lungano f in in Lombard ia . È il lema 
d i questa serata condo t ta da Gad Lerner. Intervengo
no commerc ian t i ed imprend i to r i del l 'associazione 
S.O.S, nata con t ro la m inacc ia del le estorsioni. 

( Toni De Pascale) 

Q RAIUNO 
« . 0 0 GRANDI MOSTRE. I IGuercinoe 

Sebastiano RICCI 

6 . 5 0 - 1 0 UWO MATTINA 
7-8-0-1O TELEOIORNALEUNO 
10 .08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10 .19 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 

Sceneggiato 1* puntola 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 

2* parto 
11.5» CHE TEMPO FA 
13.00 SERVIZIO A DOMICILIO, (l ' i 
12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. (2«) 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TP UNO 3 MINUTI D I -
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE-.T 
14.30 
14.45 

TG UNO AUTO 
DUE RAGAZZI E UN LEONE. 
Film 

1.6.25 

18.00 
18.~Ì0 

UNO RAGAZZI 
OOCI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-
SO. Di E Falcetti o LI. Broccoli 

18.45 CI SIAMO? Con Gigi Sabani Se
gue Almanacco del giorno dopo e 
.he tempo fa 

20.00 
20.40 

TELEGIORNALE UNO 
PARTITA DOPPIA. Presenta P 
Baudo RegiadiG Nicotra 

22.30 CAFFÉ ITALIANO. Conduce E. 
Gardini 

23.00 
23.15_ 
24.00 

0.30 
0^40 
1.20 

TG UNO - LINEA NOTTE 
CAFFÉ ITALIANO 
TELGIORNALEUNO 
OPPI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
BOSCO D'AMORE. Film con M. 
Guefntorc, 0 M Guernni 

3.25 
J k l S 

_4.35 
4JK> 

~5.20 

TELEOIORNALEUNO 
LA VERGINE DI CERA. Film 
TELEOIORNALEUNO 
DIVERTIMENTI 
GRANDI MOSTRE. 

(t)W3 
7 .30 CBS NEWS 

J J O VESJDO 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO 
0 .30 POTERE. Telenovela 

10 .00 TV DONNA MATTINO 
1 1 . 4 0 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
1 2 . 1 0 A PRANZO CON WILMA 
1 3 . 0 0 TMC NEWS -SPORT NEWS 
1 4 . 0 0 LA RAGAZZA DI LAS VEGAS. 

Film di R Pirosh Con R Russol, 
F Lamas 

1 5 . 3 5 SNACK. Canoni animali 
i 16 .15 AMICI MOSTRI 
! 17-15~ TV DÒNNA. Con Carla Uroan 
! ìo.3ojrmiiEws 
I 19 .35 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

2 0 . 0 0 MAOUV. Tolnfilm 
2 0 . 4 0 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-

e i a n_oR ispoli e l a u r a Lattuada 
2 2 . 3 5 r A M O T V . Con Fabio Fazio 
2 3 . 3 5 _ T M C NEWS-METEO 
2 3 . 5 5 STRÌKE, LA PESCA IN TV. Di 

Renalo Vacalello 
3 0 SCHIAVA D'AMORE. Film 

drammatico e visione Tv 
0 

2.15 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
0 . 1 0 METROPOLITAN P O L K E . Te-

lefi_lm 
7.Q0 CARTONI ANIMATI 
7 .50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini 
8 . 2 0 CARTONI 
8 .2S FURIA -LASSIE -ALF . Telefilm 
8 . 4 0 RISTORANTE ITALIA. 
8.S5 DONNA NEL FANGO. Film con 

D Bogardo, J Konl 
11.25 
11.50 

LASSIE. Tololilm 
TG2-F1ASN 

11 .55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI ~ 
1 3 . 3 0 T 0 2 ECONOMIA-METEO 2 
1 3 . 4 » TRIBUNA POLITICA 
1 4 . 0 0 1 0 0 CHIAVI PER L'EUROPA 

SECRETI PER VOI 14U05 
1 4 . 2 0 QUANDO Sì AMA. Sene Tv 
1 4 . 4 8 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 5 . 3 5 DETTO TRA NOL La cronaca in 

diretti! 
1 7 . 1 5 DA M I L A N O T 0 2 
1 7 . 2 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 2 5 POLIZIOTTI ALLE HAWAII . Te-

lofilrn 
18.10 T038PORTSERA 
18JI0 HUNTER Tololilm 
18.18 
18.4» 

BEAUTIFUL. Sene Tv 
T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .15T02-LO SPORT. 
20.30 INVASION: USA. Film con C. 

Norris 
2 2 . 2 0 TG2 DOSSIER 
2 3 . 1 5 T 0 2 NOTTE-METEO 
2 3 . 3 5 POLIZIOTTO SPRINT. Film con 

M Merli. G Sbragia 
1.15 HOCKEY SUL GHIACCIO. Sel-

va-Renon 
1.50 AUTOMOBILISMO. Londra Ral-

ly d'Inghilterra 
2 . 0 0 I GIORNI CONTATI. Film 
3 . 4 8 TG DUE NOTTE 

' 4 . 0 0 L'AVVENTURIERA. Film 
8 .30 VIDEOCOMIC 

fi 
1 3 . 4 5 USA TODAY. Attualità 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teleromanzi 

1 8 . 2 0 ROTOCALCO ROSA. News 

1 5 . 4 5 ILMERCATONE 

1 7 . 2 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animali 

1 8 . 0 0 ICAMPBELLS. Tololilm 

18 .30 DIAMONDS. Telefilm 

2 0 . 3 0 BRILLANTINA ROCK. Film con 

M Garnson, C Bonocore Regia 

d iM Tarantini 

2 2 . 1 5 MASH. Telefilm 

2 2 . 2 5 COLPO GROSSO STORY. Show 

2 3 . 5 5 AGENTE 3 7 3 POLICE CON

NECTION. Film con R Duval, V. 

Bloom Rogiad iH W Koch 

COLPO GROSSO STORY 1.55 

RAITRE 
8.30 COPI IN EDICOLA-SCHEGGE 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

12.00 DAMILANOT03 

1 2 . 1 5 0 OSE. L'aria del continente 

1 4 . 0 0 TELEOIORN ALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 T 0 3 POMERIGGIO 

1 4 . 8 0 SCHBOOEDIJAZZ 

1 8 . 1 8 OSE. La scuola Si aggiorna 

1 5 . 4 5 PALLAVOLO 

1 8 . 1 0 PALLACANESTRO 

16 .30 NUOTO. Cento vasche 

1 6 . 5 0 GINNASTICA RITMICA. Da 

Bruxelles Campionato del mondo 

17.20 TOS DERBY 

18.00 GEO 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON

DE A 8362 

18.00 

18.45 

T03. Telegiornale 

TELEOIORNALEZERO 

2 0 . 0 5 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

2 0 . 2 5 CARTOLINA. Di A Barbalo 

2 0 . 3 0 TELEFONO GIALLO. Conduce 

Corrado Augias 

2 2 . 3 0 TOS VENTIDUE ETRENTA 

2 2 . 4 5 MILANO, ITALIA. Di G. Lorner 

2 3 . 4 0 ALLARME IN CITTA. A cura di 
Tiziana Piazza 

0 .40 TG3 - NUOVO GIORNO - EDI-
COLA-METEO 3 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi
ste 

UDEUn 
1 3 . 0 0 COLORIRÀ. Telonovola 
1 4 . 0 0 NOTIZIARI REGIONALI 
1 4 . 3 0 CARTONI ANIMATI . 
1 8 . 1 5 MISS ITALIA. Film di D Coletti 

ConG Lollobrlgtda 
1 8 . 0 0 MARIANA. Telonovola 
18 .00 NOTIZIARI REGIONALI 
1 9 . 3 0 HBMAN. Cartoni animali 
2 0 . 0 0 CAPOZ7I E FIGLI. Tololilm 
2 0 . 3 0 ASSASSINIO DI UN ALLIBRA

TORE CINESE. Film con B Gaz-
zara Regia di John Cassaveles _ 

2 2 . 1 8 NOTIZIARI REOIONALI '_ 
2 2 . 3 0 KÉOMA. Film con F Nero, 0 

Karlalos RogiadiG Castellari 

?Jf 
1 8 . 3 0 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
2 0 . 0 0 QUATTRO DÒNNE IN CARRIE

RA. Telefilm 
2 0 . 3 0 I FIGLI SO' PEZZI ' E CORE. 

Film _ _ 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 . 0 0 IMAGO. Curiosila 
2 3 . 3 0 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. roleli lm 

6 .30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vanelà Replica 

1 0 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

1 1 . 3 0 ORE 1 2 . Con Gerry Scotti 

13 .00 TOS TELEGIORNALE 

13J15 «SGARBI QUOTIDIANI». Rubn-
ca 

1 3 . 3 5 N O N E LA RAI -Show 

14 .40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

1 5 . 1 5 AGENZIA MATRIMONIALE. 

15 .48 TI AMO PARLIAMONE Con Mar
ta Flavi. 

1 6 . 0 0 BENTORNATO TOPO GIOIO-
Cartoni animali 

18 .05 OK IL PREZZO E GIUSTO Gioco 
conduce Iva Zanicchi 

19 .00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Miko Bongiorno 

2 0 . 0 0 TOS TELEGIORNALE 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 BRAVO BRAVISSIMO. Show 

condotto da Mike Bongiorno 

2 3 . 0 0 MAURIZIO 
SHOW 

COSTANZO 

24.00 TO-Tdeglomale 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2 . 0 0 TG5-EDIC0LA. (replica ogni 
ora alle 3-4-5-6) 

2 . 3 0 ATUTTOVOLUME. Replica 

3 .30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4 . 3 0 REPORTAGE. Replica 

[inumili 

_8.00 

13.00 
13.20 

SE«SL 
14^00 
14.30 
17.00 
ie,ocr 
18.30 
iSJJCf 
"18.30 
20.30 
2JL30_ 
22.30 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
ISTARLANDJA 
DESTINI. Tololilm 

1 CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA 
BARNEY MILLER. Teloiilm 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
StÀRLANPIA.ConM Albanese 
BARNEY MILLER. Tololilm 
DESTINI. Tololilm 
POLLICE VERDE 
TELEGIORNALE REGIONALE^ 
I GIORNI DI BRIAN. Tololilm 
SPORT E SPORT 
TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 
19.00 

METROPOLIS 
SADE SPECIAL 

18.30 VM. GIORNALE FLASH 
20.30 MOCKACHOCLIGHT 
22.00 WANTED 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM. GIORNALE-METEO 
23.50 METEO 

6.30 CARTONI ANIMATI 
8.15 BABYSITTER. Telelilm 
8.45 SEGNI PARTICOLARI: OENIO. 

Telelilm 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lehlm 
10.45 CHIPS. Telefilm 
1 1 . 4 8 LA DONNA BIONICA. To l o l i lm " 
12.46 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele

film 
14.00 
14.30 

CARTONI ANIMATI 
CARTONI. Lupin Incorreglbile 
Lupin 

14 .86 CIAO CIAO PARADE. Varietà 
per ragazzi 

1 8 . 2 0 CARTONI 
1 8 . 3 0 NIENTE PANICO. Varietà per 

ragazzi 
1 6 . 0 0 UNOMANIA. Variata 
16 .08 HAPPY DAYS. Telefilm 
1 6 . 3 5 É PERICOLOSO SPORT. Varlo-

tàconGloobaCovatta 
1 6 . 8 0 TWIN CLIPS. Varietà 
1 7 . 2 8 MITICO. Rubrica 
1 7 . 5 0 CINEMA A SOPRESA. Nell'lnle-

vallo Studio Sport 
2 0 . 0 0 KARAOKE. Show con Fiorello 
2 0 . 3 0 COLPO DI SCENA. Film con J 

Nelson, E Perkins. J Hurt 
2 2 . 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Conduce Massimo De Luca 
0.30 STUDIO APERTO 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.10 FILM. Replica 
2.50 VIVERE NEL TERRORE. Film 

con j Rubin, B Abbot, R Lynch 
4.20 HAPPY DAYS. Telefilm 
5.00 
6.10 

CHIPS. Telefilm 
MITICO. Rubrica 

TELE * 7 
Programmi codificali 

2 0 . 3 0 MEMPHIS BELLE. Film di M 
Caton-Jones Con M Modine E. 
StoItz.T. Donovan 

2 2 . 3 0 LA GRANDE FUGA. Film con S 
McQueon 

2 . 4 5 IL COMPLOTTO PER UCCIDE
RE HITLER. Film con Drad Davis 

TELE 

1.00 URSUS. Film di C Campogallia-
m Con Ed Fury. M Orfoi. M Scac
cia. C Gaioni (Replica ogni duo 
ore) 

ia 
2 0 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 

novela 
2 1 . 1 8 IL RITORNO DI DIANA. Toleno-

voja 
2 2 . 3 0 TGA. Edizione della notto 

©' 
6 . 8 8 TELESVEOUA. Attualità 

10 .08 MARCELUNA. Telenovela 

1 0 . 3 5 INES, UNA SEGRETARIA D>A-

MARE. Telenovela 

1 1 . 0 0 CELESTE. Telenovela 

11 .25 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 

11.40 T04 FLASH 

1 3 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo |1») 

13 .55 TG4-POMERIGGIO 
1 3 . 5 5 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rosselli 

1 4 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo (2*1 

14 .40 MARIA. Teleromanzo 

1 5 . 2 5 NATURALMENTE BELLA. At-
tualità 

1 5 . 3 5 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novola 

1 6 . 6 8 FEBBRE D'AMORE. Soap opera 

1 7 . 3 0 T 0 4 FLASH 

1 7 . 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI . 
Show 

18.00 

18.55 

LA CENA t SERVITA. Quiz 

TG4SERA 

19.2» AZZECCAOOL. Quiz 

18.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20.20 ILORANDECIRCO. 7-puntata 

22.30 IO, TU E MAMMA. Quiz 

23.18 TP 4 

23.30 KOJAK. Telefilm 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK 

1.4S FILM E TELEFILM NON STOP 

RADIO 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13: 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
16.45:20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6.56, 
7.56. 9 56. 11 57, 12 56, 14 57. 18 56. 
22 57, 9 Radiouno per tutti tutti a Ra-
dtouno; 11,15 Tu lui i figli gli altri, 
12.06 Senti la montagna. 15 GR1 bu
siness. 19.25 Audiobox, 20.20 Parole 
e poesia Eugenio Montale, 20.25 Ra-
dioUnoclip, 23 GR1 Ultima ediz ione 
RADIOOUE. Onda verde. 6 27, 7 26, 
8.26.9 27, 1127, 13.26. 15 27. 16 27, 
17 27, 18 27, 19 26, 22.53 6 II buon
giorno di Radlodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131. 12.50 II 
signor Bonalottura, 15 Un grande av
venire diotro lo spalle, 15.48 Pome
riggio insieme. 19.55 Quosta o quel
la, 20.30 Dentro la sera, 22.41 Questa 
o quella 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9.43. 
11 43 6.45 GR3 - Prima pagina, 9.00 
GR3 Concerto. 10.30 L'inferno di 
Dante, 12.30 GR3 - Opora Fostival, 
15.45 Giornalo Radio Tre; 19.15 Dse -
La scuola si aggiorna. 20.45 Giornale 
Radio Tre. 23.35 GR3 - Il racconto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 1 8 MISS ITALIA 

Regia d i Duil io Coloni, con Cina Lol lobrlgtda, Con
stane» Dowllng, Carlo Campanini. Italia (1950). 87 mi
nut i . 
Un giornalista la un' inchiesta tra le cinque finaliste 
del concorso che elegge la più bel la d'Italia por sapo
re le motivazioni c h e l e hanno spinte a partecipare. 
Una di loro, d i II a poco, esce d i strada con l'auto per 
provocare la morte di un invadente f iguro che ha cau
sato la sua rovina o la povertà di un altra candidata. 
Nel cast la miss Lol lo, scoperta propr io grazie al la ga
ra di Salsomaggiore, e Constance Dowllng, di cui si 
Innamorò Pavese. 
ODEON 

2 0 . 3 O INVASION USA 
Regia d i Joseph Zito, con Chuck Norris, Richard Lyn
ch. Usa (1985). 100 minut i . 
L'agente Matt, ormai fuori servizio, si diletta a caccia
re al l igatori nelle paludi del le Everglade's. Ma dopo 
l 'assalto terrorist ico di un gruppo di agent russi o cu
bani guidati dal furbo Rostov, la Cia neh ama il suo 
uomo. Contro g l i etterati delitt i che stravolgono Mia
mi , Matt scatena bazooka e carr i armati , secondo lo 
schema più deter iore del l 'animo propagandistico 
americano 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 COLPO DI SCENA 
Regia di Bob Clark, con Judd Nelson, John Hurt, Eli
zabeth Perklns. Usa (1987). 106 minuti. 
Un giovane e ambiziosissimo avvocato, impiegato 
presso un prest igioso ufficio legale, accetta di motte-
re nel cassetto qualsiasi scrupolo professionale per 
scatare in frotta la vetta del successo Riesco a far as
solvere un reo confesso e si sobbarca la difesa di un 
professore accusato di omicidio 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE 
Regia d i John Cassaveles, con Ben Gazzara, Tlmothy 
Agoglia Carey, Seymour Cassai. Usa (1978). 84 minu
t i . 
Il proprietar io di un locale notturno si Indebita fino al 
collo Ridotto al la disperazione, accetta dopo molti 
dubbi e molt i tentativi di svicolare, di uccidore un all i
bratore cinese, ormai unica strada per la sua salvez
za Cassaveles ombroso, cupo, disperato 
ODEON 

2 0 . 3 0 BRILLANTINA ROCK 
Regia d i Michele Massimo Tarantini, con Monty Ray 
Garrlson, Cecilia Buonocore, Auretla Gay. Italia 
(1979). 91 minuti. 
Sullo orme di John Travolta un rock'n'rol l da periferia 
i tal iana, con tanto di sfida al l 'u l t imo passo s.ulla peda
na indiavolata Roberto, dotto Robby. ò disoccupato 
Si olvide tra i gadget del suo side-car e lo discoteche 
fuori porta, dove ronza attorno al la bel la americana 
Sindy, fidanzata enn un rampol lo dol la buona borghe
sia cittadina, anche lui patito di disco-danco Non re
sta che il duel lo sulla pista 
ITAIA 7 

0 . 3 0 SCHIAVA D'AMORE 
Regia di Nlkita Mlchalkov, con Elena Solovel. Rodlon 
Nachapetov, Aleksander Kal|»gln. Urss (1975). 100 
minut i . 
In Crimea, nel 1918. mentre i bolscevichi prendono il 
potere, si gira il f i lm «Schiava d'amore», un melo
dramma strappalacr ime interpretato da una grande 
diva Le riprese continuano tra un' i rruzione della pol i
zia zarista e lo attese per il pr imo attore Ironia, enfa
s i , passioni e scatti di nervi por quosto te r /o lungome
traggio di Michaikov che rivisita il passato con raffina
tezza e gusto dolla fiaba noi t inaie 
TELEMONTECARLO 

2 . 0 0 I GIORNI CONTATI 
Regia d i Elio Patri, con Salvo Randone, Franco Spor
telli, Regina Bianchi. Italia (1962). 106 minut i . 
Un dramma esistenziale, quello di Cosare, un idrauli
co romano di 55 anni che dopo aver assistito alla mor
to di un uomo in tram, smetto di lavorare e di interes
sarsi alla vita ••£ la storia di mio padre- , disse II rogi-
sta Petri Un Incubo vissuto tra lo incomprensioni del
la famigl ia, un ritorno di f iamma, l 'esclusione dal 
mondo produttivo Una grande prova di Randone 
R A I D U E 
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Giorgio Strehler 

«Mémoires» 
A Pavia 
un assaggio 
di Strehter 
• I PAVIA Partendo dal la ri 
t-L'rca su Goldoni cosi tmpor 
tank, nel suo lavoro teatrali e 
sottolme indo la sua insostitui 
I I I I ICI di recisi i e d i interprete 
nel te ìtro eli tu t t i K i ropa I U 
niversitti di Pavia presente il 
ministro de Ila Klee-rea universi 
I \na S indro Fort ma ha con 
fi rito i (nori j io S t i l i l i r la lati 
n ì honoris e ausa ne Ila citta in 
i in Goldoni mossi i pr imi p is 
si i l i studi nti • 

( on «qr amichili ed 11110/10 
ne Slrchler h i ritorci ito nel 
suo disc orso di nnijr i / ia in i nto 
il si uso di un lavoro ( i l suo) 
ili i ne i re i di -un opera d arte 

I I >tic ri la i ome la ve ni "i e e he 
e i >liu I n i nt i v i e onc|Uistata 
I i l ili inti r i un i i un idi a di te i 
tr< t,i<K il i Ir i sei n i i vita ha 
p irl ito del "suo Goldoni in 
<io\ iton <k I te Uro it ili ino i 
i l ! urop i i l luso fra libro del 
ti i n i i libri d i 11 i u t i ili i ri 
I I re t di un -ti itro na/ ion u 
popol i n itali ino attento al 
mondo n u o u n h i si st n i pre 
p ir nulo I i o l i i |ui >lo spinto 
i i o l i I idi i di sottolme ire la 
n isi i t i di nuovo -nr i nd i le 1 
tro it ili ino i he Stri h k r ha da 
tn si m p n a P i ù i I i pnm i let 
tur i pubbl l i i d i i \!i moiri*, su 
i tu I w o n r i i p ir t in i l ili i 
prosstm i pnm ivi r i 

Goldoni i l i i iKiut p i r dire di 
un i u i ni i n / i p i r > irl i n i l i 
un i l i i ni i i stri più s i t j r i t u l i I 

uni) I ivoro i ' i un h t inscurì i 
tu nitori t o r n a l o |>i rsevt 
i 11/ i i i he non e 0 teatro se 
non I ' I M uomo r~\fCC 

Stalin e Suvorov, Hitler e Federico 
il Grande, Mussolini e il popolare 
eroe forzuto: ecco come i dittatori 
creano i propri «predecessori» 

I film prodotti dai regimi totalitari 
alla rassegna «Cinema ritrovato» 
di Bologna. E si riscopre 
anche un Lubitsch attore del 1920 

Maciste maestro del Duce 
Da Pola Negri a Marlene Dietrich Domenica sera il 
«Cinema ritrovato» si è aperto a Bologna con un 
omaggio al divismo tedesco dell epoca muta Ma i 
pezzi forti di quello che gli organizzatori definisco
no «il festival delle cineteche» sono quest'anno le 
due sezioni parallele dedicate alla transizione dal 
muto al sonoro e al «cinema dei dittatori» come dire 
i film più amati da Hitler, Stalin e Mussolini 

MONICA DALL'ASTA 

• • BOKKiSA Accompagna 
ta dalla musica voluttuosa 
str i l la ed eseguita d 1 Al jostha 
^ i m m u n a n n (o r i il t jruppo 
«Musica nel buio- 1*0! i Nct>n 
danzava se atonata e coritur 
bante sullo schermo de l «( 1 
nenia ntrov ito- Oli ambi» riti 
i n n o quell i d i u 1 Orienti in 
farcito di esotismo fra Ilari m 
sceicchi carovane cnsuali 
concubine e gitane ipnotiz 
/ant i 11 tutto impostato sul re 
lustro del kotoss il m i lodr mi 
ni it i^o prezioso n^i costumi 
ipe rdtxorat ivo ricco di scine 
eli massa Simntnm dt I I9J0 
«grotti.sto romanzo erotico 
come lo definì in It ili 1 (seon 
s ig iandolo ovviamente » tutti) 
il Centro C ittolico e ine malo 
grafico è1 un esempio interi s 
sui te di ciuci geni re pt r meta 
csprcsMonisl 1 e per meta d i n 
\a to dalla tradizione opcnstu a 
che si diffusi in Germania vi r 
so ia fine degli anni Dice 1 A d i 
rigerlo e ulti rpretarlo bril lali 
temente nella p irte d i un pat i 
t ico gobbo 0- nientemeno 1 he 
Ernst lubi tsch ancora molto 
lont ino ci ille eie ganti gt 01111 
tne delle sue commedie holly 
woodiane ma già maestro nel 
montaggio giacapacc d i o rg i 
nizzar< più scine intorno i 
un unica invenzione di r i g i i 
come neila gag dei b i u l i in cui 
viene occultato il corpo del 
gobbo in catalessi e che servo 
no p o i d i nascondiglio ri d i u r 

si personaggi l n i situ izione 
da c o m m i di 1 quasi un presa 
gio i l i I c i le br i - lubi tsch U H I 
eh- m 1 e il it 1 in un contesto 
dovi i 1 ss( ri domi l i inti è 
piuttosto il gusto per lo «stri 
no» in s in tomi insonni! 1 con 
i U mi 1 1 e limi l imol ic i occulti 
st iu o i s o t t n c u I H ìffoll iv ino 
il t ini m 1 U d i scod i 11 1 pcx i 1 
r i t i qua l r\r le un r ivri bbi let 
I > 1 posti non il si gnu dell i\ 
vi nto mmincnk di 11 III r 

Qu indo l litlc r indo il pot i 
ri l ubilsch e orni M irl i ne 
Dietrich di e in il -C in i m 1 nlru 
vi to» I n p r i s t n ito (ti fatiti ti 
eh t Bratitzi tt ( fi l i l i pi r litro de I 
tutto dime ntic ibik s 1U0 ch i 
per l i sp lend id i p r i senz i di 
M irl i ne ) 1 r 1 orni u uno d i 1 pi 
kistri d i I Inl lvwood Altre stelli 
s >rgi\ ino ili l f 1 pnm i fr 1 
tutti qu i Ila di 11 ni IMI U usi ihl 
ri gist i uflic tali i l i I ri ginn e tu 
nel UHSeon il suo Inanfa di I 
la i<o!onta tr isform iv 1 in e ine 
m i 11 volont 1 di pot i n/u d i I 
nuovo ditt iton b proprio il 
l e splorazioni de I r tpporto 
imbiguo fr 11 ditt i ton e l e me 

ni 1 i d i die it 1 un 1 d i III dm 
si / ion i 1 e ntr ili dell i M< str 1 
bolognesi l a r issi gi< 1 n isei 
d 1 un idea di 1 tino I i la! is e 
r iccogli i 1 film più un iti d 1 
Hitler S t i l m i Mussolini Non 
solo clex umi ut m t ittu ilit 1 
insomma in 1 ine he quei fi lm 
di finzione a cui i regimi tffida 
\ ino il compi to di tr «smette re 

un idi oloLja sotto It ( in* uh 
ti ) spogln d i Ilo spi tt no lo 
d i v i s i o n i I x c o illor i ( ampa 
di W libiti de 1 l(Hr> un film di 
ri ti uni l i t i isptr ito 1 ( IOV K 
e l imo l e rz ino ci 1 Mussolini 1 
ut a più visto dopo 1 1 e ulut 1 
d e l l i s c i s m o dose il ntr itto d i 
N ipoU on i rim me! iv 1 ili 1 fi 
gur 1 de I Duci c o u t i m p o r i 

i n o Outs l 11 sigi nza d ipa r te 
dei diti iton di indicare pi r 
i iuzzo d i l e ine ma dei prot ur 
sori stoni 1 dei mod i 111 t se m 
pi in di condottn ri e In fung 1 
u o d 1 k gitimi iz ioni mitit 1 di 1 
ri t i m i 1 ontempor m i 1 non e 
solo d i Mussolini ni 1 i 1* he di 
St il in 1 ! litlcr 11 pruno coni 
missioni» inf itti ne I 1011 1 P11 

i k n k m u n i biografi» di Suvo 
ro\ il vincitore di Napoleoni 
e nt indo cosi di costruirsi un 
m to unp ropr io affrali i meiosi 
d 1 qui Modi I x n m T Milk n o n 
Ih t Crossi kotMt d i I l ' i n 
proposi un par i'k lo fr 1 st 
su sso 1 U d e n e o il e>riiidc i 
din iton i lunqui un iv ino il 1 1 
ni ni<i Lo un 1 i no i l j. unto 

Una scena del 
film 
«Maciste 
ali Inferno»* 
(1926) 
dt Guido 
Bngnone 
presentato 
a Bologna 

d 1 f irlo in e is i propri 1 come 
dimostr ino 1 film un i ton ili d i 
I v i B r i un m progr imm. i n i 1 
prossimi giorni i l io logn 1 ( ì il 
punto d i irov ire ne 1 ( n i n i 1 
non solo un mezzo pi r r ipprc 
si nt i n 1 modell i d i l) 1 stori 1 
in J un u r o < proprio rep< rto 
nt di p i rson iggi d 1 imit ire f* 
cosi per ( s i m | n o 1 h i diw isi 
studiosi h inno indit ito m Ma 
uste un forzuto interprete di 
un 1 fon"un it 1 st ru i l i film fr 1 l 
1(M 1 i il \li2U un«i figur i 1 cui 
Mussolini si s ircbbi I irg imi 11 
li ispir ito qu ile mode Ilo i r o i 
1 o popol i n di raddrizz i ton di 
torti Ne 11 11 isoe on I i f leni i 1 
zumi d i I divo Mussolini M I C I 
sU seompi rv i t i igli schermi 
qu isi e he il sogno si fosse f itto 
ri ili 1 Ni I suo ult imo film Ma 
(/s/cali aiti ma ( l 'Ut ) i t s t i u 
r ito d 1IL1 ( ine tee 1 di l io logn 1 
un 1 did ist ih i si nibr 1 e wx 1 
re questo inqui t t ult i «bisogno 
di Dui* » *b comi si m p n le 
in issi s me hm ino il più for 
t» ' Se lo eoli il so! ri tult i 
M I il t ini m 1 ivn bbt r iggiun 
to il suo piti gr indi pol i n/i ile 
prop ig mdistico 1 forse pi r 
questo illor t e h i ili 1 r issi 
gn 1 sui tlitt i ton st n i iffi uu .1 
qui si n u m m i iltr 1 sul p isstg 
mo d il muto il sonoro Pirel l i ' 
li ni indo ! i conquisi ide 111 fol 
li ami ni ani Mussolini sb i n o 
oltrt Oce ino in uu fi lm 1 he cri 
f itk unente mininei i<. 1 Mas 
•soli/ iSf i s 

Prìmefilm. Regia di Hai Hartley 

Uomini semplici 
o complicati? 

M I C H E L E A N S E L M I 

Uomin i semplici 
Regia e sceneggiatura Hai 
Hartley Interpreti Robert Bur 
ke Wil l iam Sagc Karen Sillas 
£una LOvvcnsohn r-olografia 
Michael Spiller Musiche Ned 
Rifle Usa TO2 
Roma: Mignon 
Mi lano: Eliseo 

M È una bella battuta che 
sintetiz/a bene la filosofia del 
fi lm «Nella vita ci sono solo 
guai e desideri II bello e che 
quando desiden quale o v i firn 
se 1 subito nei guai e quando 
sei nei gu 11 non dissidi n più 
nulla» H i l H a r l l c y giovane t i 
neas'a indipendente america 
no ippi na festeggiato ì lhcst i 
\ il di I or ino 11 m i He in I x x c a 
1 uno de 1 suoi «uomini se mpl i 

et- c o n i in 1 mie llige nli ironi 
e i s t r in i it i che f i di lui un 
p ieco lo i ì socu l l u r i l i l ! i r t le \ 
insi gue il b i z z j r o della \ i ta 
coniugando 1 nuore cinefi lo 
p i r Weriders e Codard con un 
st uso molto ime ne ino dt I di 
s ig io f muli ire S u c c i d i v i in 
chiive dramm ìtic 1 nel prece 
dt ntc trust su< cetl i in ioni 
più leggi ri in questo Uomini 
simptia in concorso 1 ( . inni s 
lo st tirso maggio ' ora sugli 
schernii itali mi per inizi i t i \ i 
d t l l i B i m 

( hi sono gli uomini de l nto 
l o ' Ad i s t ni pio un ben/ in uo 
c h i d i forni 1 dia e hit UT 1 e let 
tnt 1 I 1 tradizion i le dru risia* 
(ves t studia il fr mi t si i w r i o n 
quist m un 1 f mun i i 1 e fu pi rò 
0 it ili n i i oppure un poliziotto 
clic 111 veci di arresi ire 1 sej 
spetti raccont i oro le sue jx 
ni ìmoroso o incor i un it 
1 mie [)cst itore filosofo che 
un 1 il roc k e b ilia imp issibile 
il suono di un 1 1 inzoni de I 

gruppo Y i l-i U n g o m i so 
pr ìttutto d m fr itelli ne wvorkt 
si 1 he più d i \ i rsi non a può 

Bill e Dennis McC ibe ( i r 1 il 
cognomi d i l personiggio di 
W ìrre n l ie ittv ne 1 C om/xm di 
Altm in } h inno un probk m 1 
devonei ntrovire il p idre in ir 
e l u t o e bombarolo ice usalo 
d i i\e r ucciso sette persone in 
un men t i l o il Pentagono Bil 
t> un eie Iiuqu ntc Ilo 1 spi rto in 

furti d i computer appena mol 
lato dalla radazza e inseguito 
dal la polizia Dennis uno stu 
dcnlc universitario occhialuto 
e* dai modi gentili Al i mi/10 
non si prendono molto ma si 
vogliono bene «io me ne frego 
delle leggi papa del lo Stato» 
distingue Bill che ama sentori 
ziare su tulto dal l amore al 
senso della vita meditando 
una vendetta da «m-stho» nei 
fon f ron l i delle donne Lancer 
ca li porta da New York a Long 
Island dove 1 loro destini si in 
trecci ino con quell i di due 
strane ragazzo che gestiscono 
u n b i r la biond i Kate separa 

1 d il marito psieotic o e fiss it 1 
con gli alberi la scura t-Jina 
enigmatica r u m e n i non prò 
prio e s t r i d e i ili 1 f mugli ì (1 1 
f itt i si rive le r 1 e ssen I din mti 
segni 1 del vecchio» s&uchi 

Ni tu r i lmenU thtrrtirti \tm 
pini non e un film ri distico 1 
persoti igp inscenino i n i 
commedi 1 slr ìlunatu e m din 
come i m e u i pai dei fatti con 
t ino le il lusioni l i sospen 10 
ni 1 fr mime riti del dialogo gli 
ifonsmi C 0 q u i l c o s i di Jim 
I minisel i ni Ilo stile divagante 

e he H irti* v imprime il suo 
film sopr ittuttc il pi iceri di 
spi izz in lo spt t t i tore ime 
ch i ndo I 1 miss i in c u i i di 
s f m i ìtun V m c n z i i l i qu i s i 1 
d ir voce pe se indo n i I surre 1 
le ìlld cosiddet t i Siteieta di 
slunzion ile che arimi 1 le quic 
le periferie ami ne me 

Si somik ved tm lo dammi 
stmphu spot 1 i lm i ntc quan 
i lo la n i ere a paté rn 1 (un le ma 
che t o rn i nel nuovo film di 
Verdone Al lupa al tipo) di 
ve nt 1 spunto |x r un d v< riente 
f ' i nl i gio di b itlutc su V idon 
111 sul rock sulle donne sul 
in numismi) («Sono s t i lo t r i 
dito d ili 1 dorin i che uno» si 
lame nla Bill -C h i ' la mani in 1» 
risponde Dennis) 1 1 111 ito fi 
mie es gride volt . indie se un 
t intino f i luo come se Hartles 
si l id isse un pò trop|>odcl suo 
inet s) ic ire t r i 1 di l i mnn intel 
leltuali dei suoi 1 roi sinul tx-c 
keltiani M» ivcme qui in It 1 
ha di cineasti cosi 

Festa ad Assisi per il regista del «Sorpasso» 

Dino Risi: «I miei film? 
Buttateli tutti a mare» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 

• • vssisl «Mi sento come il 
prot igonist 1 di 1 fasta eh Ih 
tramati e Me sogna il suo fune 
r ile In quesi dm giorni ho 
si ntito dm tose tanto lusin 
ghu n d i m e ch i ho I imprcs 
sioni di iss i re già morto Di 
no Ki i i » un pò spaesato qui 
id Astisi pe r I lincile t snn 11 di 

/ i on i di -i r imo pi mo siili 111 
tori sono irr iv iti m tanti stei 
nt 1 d c u t rn 1 i t lon eh* han 
no I n o m t o t on lui ( Marisa Al 
1 isio l i n o C ipohteh io Ago 
stm 1 i t i 1 Lv 1 Cinmaldi) prò 
dutto 1 M u r i V is i te) e registi 
{ [zi t t i i iti 1) il figlio M ireo an 
( fu lui regist e or 1 produttore 
t ìli 1 in ire li o «Sorp isso t il 
fr itt H > Ni lo i po t t 1 1 regista 

m 1 qu indo si die 1 il t mi m 1 
di Kis n ilur lime nti si p irl i d i 
Dino irouizz 1) 

Un orti iggio 1 penil i scorni 
d il -«uo si Itant ic mquesiriio 
comi li anno 1 he s e trasfor 
111 it< 111 un 1 sort 1 di nconi ili i 
/ un i t irdiv 1 di II 1 e ritte 1 t u l i 
mi m 1 r 1 st IL,IOIK d i I nostro 

t UH MI l 1)11* Il 1 (|( Il 1 et mu l i 
d 1 il1 it ili in 1 A IM tu 1 C ni 
ni s I min pn p ir indo un 1 
su 1 ri N>spt ttiv 1 «['ero non bi 
s gru n bb' din» ntn ire < he il 

un ni 1 ' un imprt 1 < oli» tti 
v, 1 l i t i i i im td i 1 ili it ili H I i 

nasce dal lavoro degn sci neq 
giaton Age Scarpelli M iccan 
Soncgo lì< nvtnuli» T tanto ru 
more per 1 t rentanni del bar 
passo (ce1 anche un libro a 
cura di Oreste De K imar i e d i 
to da Carte segreti ) se li 
aspettav i? «Mah f 1 tri ni anni 
me he l » Data tifa e nessuno 

si eN scomodato un motivo ci 
sarà pure- butta 11 con un sor 
ri »o enigmatico F poi fa un 1 
potesi «Sara perche // sorpas 
so è ancora giovane" 

Visto che qui nessuno parla 
male di lei, perche non ci 
prova lei? tacciamo un gio
co dei suol cinquanta e più 
film oggi quanti ne butlereb 
bea mare? 

I utti assolut une ntc tutti 
pi nc i ono »olo 1 film che 

Mi 

sto 
pe r f ire Dopo non v ido ne <in 
che a vi d i r l i 

Allora partiamo del progetti 
per il futuro 

Ni ho dieci dodici 1 se rivo li 
m melo l'i toro il produttori 
ispctto una nspost 1 l ulto 

pri in 1 o poi U set rn ggi i tun 
v inno rutti 1 fin ri su ! t senv 1 
m 1 d i 1 ecce hi Cion Orni 11 in 
It ili 111 sono solo lori f fii rlu 
s ton i u ilur l imi riti Di L u i 

n utiis ! i \or 1 111 \1111 ne 1 ( ri 
st l idie morto 

F sarà Cocchi dori a produr 
re «Il sorpasso due»9 

Sì ma il cop ion i v ritto insie 
me 1 Bernardino / ippon e1" 
b k x e i to t i 1 un p u o d anni Di 
cono c h i cOst 1 troppo M 1 10 
non ho mai e ri ato problemi di 
costi inzi il c incin 1 a basso 
tosto in un certo senso I ib 
b iamo inve ntato noi faien 
ma tx Ih prodotto d 1 Goffrè do 
I omb irclo con n0 mil ioni m 
cassò un mil iardo 1 mezzo 

\. la storia? 
f- una specie di giro i l i I inon 
do C i> un giovane r imp mie 
( h i d i v i ini4 i n a Kom i d i l 1 
nate ma l suo volo non p irte 
Un magnal i del l industri 1 una 
specie eli B t r ius ton lo invi! 1 1 
pn ndere il suo aereo pi rson i 
li f ino i / u n g o Poi lo tr tsun 1 

i I ondra in N o n i gì 1 1 C uba 
clovt e e f idi I t. islro ormai 
comp i i t un i nli nncogl ionito 
m Sud ifnt 1 1 I Ioni. Kong 
Q u i n d o torri ino 1 Mil ino il 
1 omin i udatori vieni i r r is i ito 
pe r i \ isioni fise i l i 11 nostri 
irrtvist 1 si IH \ 1 solo s >!to I 1 

pioggi 1 me he I 1 IUOCJK visti 
e hi k t e si si nu tton< ni i l i lo 
pi ini 1 ! mv i t 1 irnv 1 un 1 
Rolls Kou t con il 1 omin i nd 1 
lori 1 1 dm rt[ irton 1 

Dino RISI 

Ad Assisi 
sono stati 
ricordati 
130 anni 
del «Sorpasso > 

Insomma, un finale aperto e 
un po' cinico, come negli an 
ni Sessanta 

! si mpn I Itali 1 t he non dt 
mordi ( r 1x1 che risorgi f poi 
10 un 11 t o n i m i di 1 e t orni 
dici v i Ose ir \v lidi l i vit 1 1 
un 1 tr ìgi li 1 [M re In li 1 ile non 
( un 1 e mini tel i i pt r t In h t l 1 
li si 1 ' n do di pol i r sol tose ri 
vi ri fio si mpn f ìlto film di ti 
si 1 ( ) ni ii in li vi nlri 

F che ne è stato di «Missione 
d'amore-, il film tv in tre 
puntate con Carol Alt? 

Misti n di II 1 tv I n innuni 1 ito 
pi r il ì novi rubri Poi ili i 1 1 
iiinvc si h inno s iputo e hi K 11 
lui gli i\rt bbt messo contro 

lialman t ti inno pre fi riti 
tspi It m fé bbr 110 p in 1 fu 
illor 1 I 1 K 11 ivr 1 1 s uirito li 

sui t irtut 11 I un 1 spi 111 ti 
L,ui rr 1 pi r I m k 

Adnana Martino parla di «Risveglio di primavera» che dirige da questa sera all'Orologio 

I turbamenti del giovane Wedekind 
STEFANIA CHINZARI l is t i lo 1 mu v rso mi si m i si. Iti spintosi wi lu l i (I ili u l to strett i |»oi ni nbort in (|ll< Il i 

sent i t i p u t i t i ni iltr ut ire ri VW ile kiml u ti IH V I molto i l i II i ni isturh t/10111 i i|iu I! i 
• B h : i M \ I in 1 issi Iti u m i l i ud ì in v i n i solo quin i l i i i ni |ii( sto l is to i l m Ai ln in i 

1 i r , su M 1 un it n ' U s u o ni più t ir i l i Ci I p u l i l l n i nsu Mi r t i no -I ho si nulo i uni 
,, , r i , ,,st, , imisK In i h . r i i h . s, ,1,1) .W .o rn i u n , un i \ . r i . | ti pn , s l „ l , >si 

! r „ k «,«.,,I.kinil siriss, u n si uri sul r i t r i t i . . ,11, ttuoso " , i d, , , rs ,n ,S ,M, solili, s u 
mi u n i k , s u , lo subii , . s ,lt ,t, , ir I K K O ml in, .1, i j , •" " » « >"• '- I» r. h. I > UH » -

i mi min eici s t^ i ,, || M. in i , i n s u i i i i h h/i >ni i ili cr i 
i i f rtuion i nurt iti non idol i sed i l i vw ndl i Moritz . 

J i i ' . ' .Vr 'u i ' i ' in ih . ,11, M (, ih,or.„i, l-n,u„,so l„r,, , ,)„ »'• J , J - [ '," ̂  » „ / 
S e , , , I K s i . i K o i n u n i l . eli vi t t imi eli u t , , , .lue , / iou i nt(i 1 |u m h , , „ s l l i U , „ i l . lo IMI t. 
H, , i , i , u n u s t i s e n i n r l i . l i . repressi-. , oppri ssi «| u s , ( ) ( i r i , s, , | r, s( , Mnul r i i i , . . . , . . . , 
, , is n / V i r i m i M u t i n o tre mori eie II i propri 111 , . l i ! ,|, 1 p r , , „ „ , M , / /ue . o p. r s / M \ >n< e o i i i p i s i u i ton i , ,t k ,.„,,„ r v l M l l s l i l ,», nt , , 
| r l l l , | K il) usi ,i l l t i o i l . i I i|>.Hnsi.i.l. uh ulul i ! e7/r((,/m,j/sr<ft/M> M i n i n o l i , ' ' S l I " i " I M H i I ui i i l io \ | , I m , t i , r , i, | r Un , niell i I n i 
s l , , „ n i r l i r i \ l l i , t r o -Nonost iute ibln i ni i ine s e nr ,t > eli Aiv . u/i < </i//r/meK . l h " V ik ni n i M itm Chi | , rt ini, in il si e In I ri nel Ile 
j I ( l r I k ,| |<, ni , i l i butt i se n sei n i il suoe ih in I e poi „ , „ K | „ | , i r ,,l,i^u >,u m vi M I r-.ul i \ ni U n i hli l s i |, ,| | n sto < Ir ,11,111 1 I s, ,r 

, t Ais, i^li 'li innuiiira W irti 1 (limoli) 1 Mini Haliti e-r in li si ir/ s i'< lui. 1 - n< si ,1 npristiu i l , ,111 li le m 1 I 1 ,1 nsur 1 Mi It. ri ino il 
" ' ( | t | I, „u t mi elie so l in i elopo Snliluli n Inunl p. r ti nt in i l i s\i 11 hi ir. il lui s i ine | 1 se ibros 1 1, Il 1 , irti II i l i \ 11 t il 1 11 11 no 

\A |, k 11 I si rissi IH l l ^ U r n , sfr/,/; eli M ini luisi Mi issi r , 1,111^11 e r ri hi, ire l i t i 11 I. II. stupì di V>. 11 II 1 1 11 

il 11 uni irisino 1 si I | ri n di I b n 10 ti 1 1 dui r it, ,-v, 11 , 
l \ i . 1, 1 ri t'isti 1 In si 1 I u 1 l i n i ' persim i l , K n n ' i i r i l l 

e ino li d ir i l i I ti sl un 1 1 1 . hi tu li We de kinel il n t[ist 1 
tu r i le i 'v r i nu l l i 1 1 mi I ' " | l 1 1 ' l l v i u r t e , 1,111, s . 
1111 1 ti 1,1 dr 11 un iti 1 I U I " ' I l ! l s t uni illstn |in 111 

Nel l i u r s i o u el i . li b u l l , - I » " " | " i , „ o spinto u n i i st , 

q u i s t , s i n ne I I , e ,r,„e , f " M s ' , ' ' l u ' " " ,l, ' 1 . 1 1 di 1 i 1 n si ut ire i UH ut ile 
,ispr, ssi Must , i l . I , s e n n i ( | ( |R ,'„' , , ,„ , l | | ( : 

I 1 eli I ore 11/ (. Illi.ll 1 
I n p i l i 1 11 li III li l ibril i! i d i 1 

Alessandro 
Bergonzoni 
Egià mercoledi e io no 

"Dedicato a tutti i pensatori di frodo." 

la solidarietà 
PUÒ VINCERE 

Contro la manovra economica del governo Amato che 
sottrae al giovani e alle ragazze diritti: diritto al 
sapere e alla formazione, al lavoro, allo stato sociale, 
al futuro. 
Ma dire oggi che slamo contro la manovra economica 
del governo, non basta più 
Moltissime ragazze in questi ultimi anni sono state in 
prima fila per una scuola migliore, per una università 
diversa, perche i luoghi di lavoro fossero più vivibili. 
Le donne con le loro lotte ci consegnano un patrimo
nio che non possiamo permettere che venga attacca
to. 
Crediamo debba ricostruirsi quel patto di solidarietà 
che sappia far sentire una cosa sola soggetti diversi, 
generazioni diverse, nel rispetto e nella valorizzazio
ne delle singole differenze. 
Ragazze e ragazzi, giovani e anziani, bianchi e neri 
Contro ogni razzismo e intolleranza, per una nuova 
giustizia sociale, per la liberta 

M A N I F E S T A Z I O N E NAZIONALE A ROMA 
Sabato 28 novembre 199S 

Ore 14, corteo da Piazza Esedra a Campo de Fiori 

Sinistra Giovanile nel Pds 

fe» 

Intercultura 
Che cos'è intercultura 

Intercultura ò un cambio di movimento educativo rternazionale che 
ro ìhzja bcambi di giovnn tru I Italia e molli Paesi di tutlo il mondo per 
propararl alla conoscenza e al rispetto delle varie cullure £ un ente 
morato senza fini di lucro (Dpr n 578 del ? 2 " 85) con quaMro sedi di 
segreteria goneralo a Roma Colle Val d Elsa (Siena) Milano e Trevi 
so o 70 centri locai noi maggiori capoluoghi di provincia nei quali 
lavorano più di 2 000 volontari I programmi di Intercultura permettono 
ai giov-mi italiani d vivere o studiare ali estoro per periodi che vanno 
da alcune settimane ad un ntero anno e di usulruire di molte borse di 
studio 
Programmi Scolastici sono rivolti a studenti dai 15 ai 17 anni iscrivi 
ad una scuola media suponore Vi si accede mediante un conco'Su od 
offrono borse di studio totali o parziali a seconda del 'eddllo familiare 
Con questi programmi si può studiare ali estero per un anno (in Euro
pa America del Nord e Centrale Unione Sovietica) per sei mosi (in 
Australia Brasilo e Tailandia) per tre mesi (in Canada Austria e 
Francia) por duo mosi (in Australia e Nuova Zelanda) frequentando 
una scuola pubblico del luogo e vivendo in una famiglia scerta secon 
do la personalità del ragazzo l it.cnz.ono a concorso ucade il 20 
novembre d ogni inno e la partenza avviene nell estate successiva 

Programmi Eatlvl dt Lingua « Cultura sono riservati ai giovani dai 
15 ai 20/22 inn offrono non snln la possibilità di apprendere lingue 
sirinioro mn ancrm d penelrare lo cultura e la stona di altn Paesi Le 
scrizioni scadono il 10 aprilo di ogni anno I soggiorni s* svolgono 
negli Stiti Uni*i e in Irlanda 
Programmi di Ospitalità Intercultura si occupa anche di reperire 
scuole o famiglie taliane disposto ad osptaro giovani stran eri che 
desiderano studiare in Italia Por una tamigl a ed una scuola è un 
modo molto semplice di conoscerò a fondo un Paese stramero e di 
venire a contatto con usi ed abitudini diverso 
Scambi di Classe I ufficio di Intercultura di Treviso organizza scamb 
di classi scolastiche italiaio con classi di Paesi stranieri curandone 
anche la formazione inteiculturnle 
Corsi dt Formazione Interculturale Intercultura organizza incontri di 
formazione interculturale per giovani di tutti Paesi e corsi por perso
nale di enti pubblici e pnvati Meressati n relazioni intornazionali 
Oltre T queste attività Inlercultun promuove studi e convegni sullo 
ducuziono interculturale ha statuto consultivo il io Nazioni Unite al 
Consiglio d Europa o ali Unosco (.ollabora con le Comunità Europeo e 
con nostr maggiori Ministon Por le suo ricerche n campo intercultu 
r ile ha riccvulo il Premio dellT Cultun dnlh Presidenza del Consiglio 

Piazza S Pantaleo 3 Tel 06/6877241 (5 linee) • 00166 Roma 
Fax 06/6544224 Tele» 622105 INTBRCI 

Telegrammi 'mercuttura ROMA 

Abbonatevi a 

l'Unità 

AVVISI ECONOMICI J 

1 0 Case/Vendi ta in località turist iche 

Montecarlo Vendesi monolocali e bilocali ri' oiverse 
metrature IMMOCONTACT 0033/93255122 si parla 
italiano Giorni (ostivi su appuntamento 
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Beata gioventù 

Gioventù beata, 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior' 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag-

PEUGEOT 205. Che numero! 

gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei copnruote 
Nuova Peugeot 20S Junior una gam
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver
sione benzina 950 ce cataliy/ata ed 
ecodiesel, 1769 ce 
Il mito si rinnova e un sogno si realiz
za con la nuova Peugeot 205 Junior 

205Junior 

Benzina 
<.Jt.lllZZ.ttO 

1 KxllC-Sel 

V 

Sp 

V 

S P 

(.t 

954 

95 i 

1769 

1769 

Velocita 
km/h 

l'i9 

I i9 

156 

156 

Prezzo 
chiavi in mano 

l 1 3 380 000 

1 1 i -HO 000 

I 1 i 990 000 

L 15 9(0 000 

FINO A IN 

7 24 
MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 
VhRSIONr W n lo PREZZO L 1U80000 

ANTICIPO L 6 380 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 7000 000 

24 RATE MENSILI DA l 292 000 
T A N CWTAEC. 0,27* 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 

Offerta valida fino al 50/11/92 • 

'Ptriutti k MttuK CILILI K minia 20S disjxinibili presso i Conccssion in Peugeot 

http://Jt.lllZZ.ttO
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IO/ClH^c LANCIA Roma I U n i t i ) - M a r t e d ì 2 4 n o v e m b r e 1 9 9 2 

La r e d a z i o n e e in via d u e M a c e l l i l ì 13 
(10187 R o m a Hi 6 9 9 9 6 2 8 V I r> b 7 / 8 
fax 6 9 9 9 6 2 9 0 

I e ranisti r i c e v o n o d a l l e o r e 11 a l l e o r e 13 
e d a l l e 1 r> a l l e o r e 18 

Atto d'accusa del professore Renato Piccione 
sulle gravissime inadempienze 
nell'applicazione della legge varata nel 7 8 
«In molti sono morti privati di assistenza» 

Dopo 14 anni «funzionano» solo i manicomi 
Ce solo una comunità sulle 74 previste 
19 case famiglia su 193, 4 case alloggio su 98 
Inchieste della magistratura finite nel nulla 

Nel ghetto, matti per forza 
Un libro riapre il caso della «180 tradita» nel Lazio 
I manicomi non dovevano esserci più e al loro posto 
dovevano sorgere strutture e servi/1 alternativi dai 
centri diurni alle comunità terapeutiche I manicomi 
ci sono ancora tre in tutto it La/io Delle 74 comuni
tà previste ne e stata realizzata soltanto una L'accu
sa sulla mancata applicazione della 180 in un libro 
dello psichiatra Renato Piccione uscito di recente 
Dito puntato contro la Regione 

DELIA VACCARELLA) 

^M Non d o v e v a n o t ssi K I 
più I m a n i c o m i dove ehm» nti 
Lj r t i malat i di mi riti, d e n t r o 
s \ t n / e t o n li sb i r r i aìk fine 
s t r t dovi v a n o st i m p a u r i V I 
u ) 7 8 i n n o di n a * iM del la k'M 
qi IMO ( t u avn bbi d o v u t o s i 
tjn ire il sup t rami n to dt qh isti 
tuti p s i ch i a t r a ! ni I l«a/io e ( 
r i n o tri m a n i c o m i pubblic i 
O l e i c i s o n o . incora Non e i so 
n o inveì ( i si rvi/i p n visti dall i 
nuova normat iva in 11te rn itiv i 
a! m a n i c o m i o C i solt trito 
una c o m u n i t à ti ruf* litica por 
malat i di mi nli al p ò , i o delle 
74 c h i d o v e v a n o i s s i n r< ili/ 
/ . i t i l)( Ik l l ) i e isi f uniqliu 
innuiu. iati so l tan to " ) h a n n o 

visto la luce msu m« tilt 1 cast, 
a l l o t t o l) t in nu n o <U I pn vi 
s to Risultato ( normi sotferen 
/( d i i malat i i di i loro f unilia 

ri e qr indi d isagio di 14I1 0 | H r.i 
tori 

( hi (os . i s a n bbc dovu to 
sui l ede r* ' I cr «ippln Ari la 
IMO e stata reda ' t 1 un iltra M 
V,L a livello r( ejionalt ( la 4 9 ) 1 
un ri pol i rne n to di a t tuaz ione 

di libera 1224) M i la Kitfio 
n i C* stata matt i mpient i I 
t|ii m i o d e n u n c i a nel suo ulti 
m o libro Ki n<ito l \ c i ione H , o 
SI inda lu j)sichiatr t(o dell i ri 
liiom l-i/io> ! ìul /oni editori"1 

uscito in ques t i giorni) i h e i 
s t i l o pres ident i d i l t o rn i t a l o 
JH r I i p p l i t a / i o n e del la ISO I 
dal . i 14 anni dalla 181) parla 
no i hi irò L i k qqe san i iva un 
e a m h a m e n t o di strutturi ( di 
mod i di c u r a si itovi va supera 
re la i o p p i a ( \ ntro mu n e 
m e n t a k (( un) m a n i c o m i o 

t r e a n d o servi/i ti rntonali t h e 
clov v i n o far ( a p ò al Diparti 
mi tifo di saluti mi ut.ili In 
prat ica si sanciva il p i s s a r l o 
dal m a n i c o m i o t o m e luoqo di 
«ri i lusione i love il mal ito di 
venta c ron i co ai st rvi/i nel U r 
r i tono c o n I obli ttivo di [nevi 
Min i cura r i 

[I d ipa r t imen to di saltile 
m< (itali doveva i sst ri t o s t i 
tinto d a un servi / io di di ipnosi 
e cu ra dove ne ove rari i m i t a t i 
in f IM.1 a cu t a iU\ un i en t ro di 
salul i ni t r i ta l i dovi i f f e t tuan 
li visiti ambula to r i ili fan 
i o n s u l i n / 1 co!loi | in ps i io t i 
r . ipeuti t i t t r i p u l i r m a i o l o n i 
e hi e p n ven / io ru Àncora 
nel diparti IK nto dovev ino i s 
serci un c i ntro d i u r n o c o n 
compi t i di ÌLÌ\ hospital e u n a 
rosa di c o m u n i t à o g n u n i i on 
una filosofi t spe i ifna i tsi f ì 
r inv ia pi r tmippi di 3 1 p< rso 
ni ìff atat ' ( ist i l lo i^ io un t 
sor ta di ri s idcm i dovi i st rvi/i 
v i n c o n o svolti d i personal* 
e s t i m o i c o m u n i t à t t r a p i uh 
c h e i o ì opt ratori in st rvi/io 
2\ o r e su 24 ! b lu ni I unii i 
c o m u n i t à U r i p i u t i t t t h e lui 
visto ! i lu t i e n ita ur i /u i un 
t m i p p o di pa / i t riti e o p i raion 
t i l t h a n n o lasci i to il Santa 
Maria d i Ila Pn n Pt r i! resto 

ìOtio si ili ri . i l i / / iti 7 i entri 
diurni sin <H previsti di questi 
u n o i Rieti un litro i I ros ino 
ne i c i n q u i a Kom On i in 
novi t ise (annulla diec i a Ro 
in i S in provine i i e u la a I-iti 
na d o v i v a n o sorgerne P ) ì 
Quat t ro cast a l l o d i o (ini a 
Roma i dui in provine ut d o 
v i v a n o ess i re ()S Un altro d a 
to i Roma < i s o n o \2 diparti 

m i n t i di salute men ta l i m a 
n e s s u n o ù c o m p i i lo 

[levatissimi d a n n i «f* mi 
possibil i non ricordare d i te 
IV* ione ni I s u o libro - tutte k 
pe r sone t lu in qu i s t i inni 
per n o n e s s i rt assisiite h a n n o 
pe r so la vita t o m i non 0 po'-
sibili d iment icare la d ispera 
/ i o n e degli opor itori e osi retti i 
I ivorare fin c o n d ì / i o n i m a n i 

ruissihih ) nei serv / i di d i a r i o 
si i i ur i fino ai 1 C)S7 vt ri ghetti 
n i o m a i n t o m i ili di affollata 
c a n i r i / i one 

Di I tu è 11 c o l p i> I indice 
vi* ut punt ito sugli enti locali 
Il t o n n i ilo per I a p p l i c a / i o n i 
d i ll<i 1*40 ha svolto un inees 
s u i t e o p i r.i di d e n u n c i a c h e 
ha pori ito al rinvio i giudizio 
d t 11 i g iunta regional i in t a n c a 

Parla lo psichiatra autore del saggio-denuncia 

«Le cure alternative? 
Ferme al punto di partenza 
^M Dm imi K m q u u e u to pa 
zienti i r o n i a i h i ispi it i no 11 
morti ni'i munii unii I 11 in il 
z i eli ili a nunitii 11 iliflii oidi 
c i u d i li i b i sogno di un v x i o r 
s o u r g u i t i ih notti o ili g iorno 
Il p ir idosso dell issisti n / a 0 
fitulisMmo a n d in in ut i is t 
eli cu ra neurops i i hiatru a e 
m i e s s a n o l o u i p u n un ili r 
f UT igiuoso per i ntr in in un i 
l o i n u n i l a li r ipi uhi i l 'aria 
Ki n ito l ' u i ioni prilli ino dt I 
Si m / i o ilip irhini ut i ' ili S t 
hili u n n i ili ili II i l si Krri 1 I 
un mbru ili psn I i i tna d i i no 
ira t i i i il ili XJ al 'Il n o n I in 
ti rru/ioii t ili un a n n o ) pn si 
d i liti di I ( oini tuto pi r I ippli 
t a / i o i u di II i ISO 

Nonostante la 1S0,1 manico
mi pubblici e privati nono 
ancora funzionanti Quali 
pazienti ricoverano? 

Qu» Eli i lu s o n o rim isti i m i 
2 r>IH) ri tutto il I I / I O So io p i 
/ u liti i ingodi gì uti li udì n 
/laliiHNlti a b h indoli ih IV r i i 
maggior p irti a n / i un liti Iti 
>.\^ un i d o p p i i in il iti i il di 

s turbo nu ut ile p i r u n s o n o 
• ntrah in o s p t d a l e i in più la 
mal . i t i l i ist i tu/iou ile q u i III 
i l n si l u n t M t a i . u i s a di una 
pern ia l i ' n / a p ro 'uug ita in 

0 pi ihili Si iiiun i lano p i r 
i In i o l i p o s s o n o più vestiri 
i o rn i - og l iono non m a n g i a n o 
pili in m o d o no rma l i i s o n o 
lo s t r i t t i i pn n d e n f a r m a u 
pi r inni I a loro e una situa 
/ i o n i d i spera ta Molti sari blx 
ro dovuti a n d in ni III l o i i i u n i 
1 u IH III i isi famigli i pr ivis i ' 
d ili i li ggi i In p< ro non s o n o 
siali I itti 

Insomma, si aspetta la loro 
morte 

Si n u i l l o i lu vii ni d i finito il 
supi r ami n to b i o l o g n o ili I 

n „ u n i o l ino 

Manicomi a parte, un malato 
oRgi che tipo di assistenza 
riceve -' 

C i s o n o d m i l« in< nti positivi * 
dui in v; itivi ( i un i fitta n It 
di p n siili ti rritori ili i In ni s u 
i mi ttt ri in i u n p o progi tti si 

Umili tini M< utn st i nno i ri 

M I mio i si rvi/i di di ignosi i 
t u r a Ma il p u n t o doli riti e 11 
m a n e i n / a di un ade i iua l i ri 
spos ta ili i i rgen/u II ( ornimi 
di Koni i so|ir.illult'> n o n li i 
ri i l i / / ito un sisti m a (li inli r 
vi ilio Di nolti i n t i m a l i la 
guard ia melili ì di g iorno a 

olii n i si o n o id i ss( r( p n 
si nli gli o p e n l o r i di i p n siili 
ti rntoriali q u a n d o non in in 
i a n o i mi / / i di I r i spor to o il 
l« r sonak disponibi l i I .diro 
p robk m i u n i r ik i l i m in 

i a n / , i di lo tn i in i t a l i r ap i t i t i 
i h i U i lumin i la ilove por ta re 
ìv inli i | i r (Kissi illernativi di 

i ur 11 hi n o n si f anno in o s p e 
d i l e M i n i a n o ini Ile i ci litri 
diurni i b i s o n o li slnil ture il 
li rnalivi del futuro I ungili di 
a i r i dov i si p u ò intervenni 
pi r lunghi p i nodi si u/ci in 
i i pp ire m i ridimi dell istilli 
/ l o n i l i / / i / i one 

Un paziente che ha bisogno 
di entrare in comunità, cosa 

rial! 82 ali 84 Sotto a c c u s a la 
m a n c a t a ap p l i c a / i o n e del la 
legge e il n i d i i l e m m e n t o de lk 
convenz ion i c o n le strutture 
psicliiiitriilic privale Un prò 
c e s s o c h e poi si e c o n c l u s o 
c o n I a s so luz ione del la Regio
ne p e r c h é il t r ibunale sulla b a 
v di u n a sen t enza del la Corte 
cost i tuzionale ha s'abilito c h e 
m a n t e n e r e le c o n v i n / ioni non 
i r a illegittimo Q u a n t o m e n o 
f i n u . i l l ' W 

Adesso p e r ò e in c o r s o 
un a l t r i indag ine del la magi 
straturu ape r t a sulla b a s e di 
una d e n u n c i a del c o m i t a t o 
dovi* si sos t iene t h e m a n t e n e 
ri le convenz ion i 0 cont raddi t 
Iorio c o n il dc t la to del regola 
m e n t o m u s s o nel 198r> Si 
Ir itta di strutture c h e n p r o p o n 
gemo u n a psichiatria ni ornarli 
l o m i a k I iddove s e m b r a indi 
ca re il r e g o l a m e n t o d o v r e b b e 
ro avvicinarsi alla t ipologia de i 
servizi previsti da l l a legge In 
tutta la regione es i s tono 6 m a 
incorni [invali convenz iona t i e 
1 i c a s e d ' c u r i neurops ich ia 
t r u l l i c o n v e n z i o n a l e si tratta 
di 2K-1b posti letto lomplcss iv i 
l>cr u n a spesa a n n u a di t n ca 
100 miliardi Soldi spesi per le 
i ( invenzioni e n o n p e r rcaliz 
z a r e i nuovi servizi 

Degenti al Santa Maria della Pietà 
Sotto I ingresso dell ospedale 

può fare? 

In alcuni casi n o n molti pi r la 
v i n t a riusi larno ì inserire 
ques t i pe r sone nelle c o m u n i t à 
privale ( o inun i là e h e non s o 
n o in c o n v e n z i o n e I x ' c o n v e n 
/ ion i invece v e n g o n o falle c o n 
gli istituti psichiatrici e le c a s e 
d i c u r a n e u r o p s i c h i a t n c h e Co 
si pi r en t r a r e in u n a di q u e s t e 
stiulturi c h e p r o p o n g o n o un 
t ipo di p s i h i a t n a n e o m a m e o 
liliale ci vuoli so l tan to un c e r 
lilicato l i rmato d a un m e d i c o 
l'or e nlr ire in u n a c o m u n i t à le 
rapeu l i i privala invece -
stnit ture simili a que l le previsti 
dalla 18(1 sorte di r ecen t e visto 
c h e gli i liti locali n o n le h a n n o 
real izzate b i sogna fare del le 
p r o c e d u r e mol to c o m p l e s s e 
Li reità I SU nula lire al g io rno 
e p a n a quel la c h e la Regione 
p a g a per i pazient i p resso le 
u v e di cu ra c o n v e n z i o n a t e 
Oggi eN f o n d a m i [itale realizza 
re le c o m m u t a te rapel i t iche 
pubbl ichi 1 ( i s o n o molli p rò 
gelh (( rmi negli uffici della Ke 
gionc individuali oltre d u e an 
ni f n i t u (immissari ni a i t a 

Viaggio nei padiglioni 25, 5 e 16. Condizioni impossibili e reparti moderni 

Persone, qui dentro per caso da quando sono nate 
^M \ M (luto su un i < i rro/ 
/i Ila U ni ini L;II tri in in > h i il 
11 rv( Ilo di un h i m b i n o is|u ir 
d i un i d o m i t i ri i i m HI 
ma l'oc o più in I i Utn i e un 
lui port iton di h in lu ip ititi 
stu i i pilf tlti i st inno s< duti 
ut 11 i - s i l i ri( ri i/ioiK u n o 
st i i i /oni ( on l< sii irri illt fi 
m stri li p irt ti si ro t iti < 
<]ii ik I ( ta io l n i i i hlu Si II»I 
t in / L lumini ino < u n u m u * 
*. om< intorni ond i t ^ i ino sul 
k p mi hi ( on il ri 'uu ossi ssi 
\ o di un pt n d o l o t UH I ino 
sor r idono str i h u / / ino tjli CK 
i tu non I i nno ni' ut tutto il 
l ' ionio I il p idiciiiom J 1 d< 1 
S Hit i M in i dell i I n ' i ^U>\t 
vivono v*t i hi b imbi dmii itti 
i iti irnv iti d» < ini di inni f i 
«I ti b» t »trofi d IL.II istituti d HU 
t vmiiilu ! ino ul ini / io ih -u,11 
inni SO vivi v i no o n i in il iti 

pSK tilt 1 t ti» Il fili t hi i\ III' 
VI- SMIll i s 1 | J is tu t hs 
b i t volti uni in i i n in n i 
d» i li ru M i l nij IL.II I t 

t. u iuuina l i i v itti d( i mal iti 
di n\i nt( M ti it< * h m d u a p 
(i iti conv ivono aiu o r i i n v t t i 
ru I \ p HIIL'II )iu St u m o m s i 

Ioni diversi ni un r( [> irto t on 
li pi istn III puli te (]iiak tu pò 
sti r liti p in ti la bi UH h e n i 
s't s i fuori Vlisur ino il p IVI 
un rito i Ljr nidi p issi ( <>n ! t M 
st tijli i d 11 uni r i e I i bors.i in 
in tuo fum ino ipp. in 11 hi i 
n o I i I IVI il i p ir lano di m d a r 
mori M m i se nv< un i poes ia 
R o s i IH sii mnii t M S tuta Ma 
n i d( li i l'i* t i st rnljra l un / i o 
n.in I i m u i hin i di I u m p o i 
fi IIK o i ri p irti s ili inni (>0 
LI ut s )iiu ik uni d ili in i più 
riunii ru i ( tu soimwili ino i ti 
pi un p ò s p i i i ili di n siili n / t 
l uni il p id L'III li' uuiiK ro 11 

I >o\i ( i som t t> udì i'k tini 
stri li st m/ t Iti SIIILJUU il S(JLJ 

. j imo ( )ii I i t* li visioni i [> i 
/u f ti < tu i ntr itio i i l ( M < no 
d i i i »spi I ik i <|ii ili u n o ili lo 
r M i i v IIIL; t pionti p ' r m 

d in (in timi nu vi i Dino h i 
1r> inni k M trp( rossi t 
p int iloru v|i ss iti t hi li i trov i 
to rovist i ndo *r i i [) K ( hi <l< Il i 
<•< ini i» I m u t o oqru l mio I i 
i|ii ili hi ur'( Ito s lxx ( on( i I1 > 
un i rosi ti i se tu r/ 11 ori uh in 
li rum ri I I I 1r> utn m i ' ( o 

i\\(. SI I H IV( SS( 1 2 

di uupit ro h t K) inni i i L;I 
sti d un b i m b o di ri i In ini i 
sfn n irsi Sun k dm H I iloti 
IH di 1 2r-> i p i/u uh più itlivi 
.un I i si port ino n ido M K U 
IIK t'Ii litri più ur n i I h indi 
i ip [ » r t ni vi uni r< n ist osii 
Hi m IIIK o rmo < h o t il itti i isti 
l u / i o n ik ntK II i ( lu ( i n uri 
tlm i tu n udì dipt n It ni 
<|U ìsi ni tutto I )ino t i il impK 
n non s o n o in i irr >//( Il i 
non t inno t k Ito> ini < irki 
t In sotfn di iti tu ni f pili ti i i 
i st « disti, so n un i st m/ i tt i 
dis tdofii i u n i un ì tivvu hi in 
c o i ru ro utili no { i n un un 
i uni i tu uh iltn lo ( min v>n< 

I M I L[lt I M I hi e lu st mbr ino 
I IU hi ni ri si n / i fondo ( unii 
• |in 111 di l i IIK t imo h t un 
b( u * io IIIL;I SS ito indoss i un i 

tur i vi rdi ( e ot un isc IUL; I 

in un e IH tu ni intorni il ol 
lo (ol i l i i n i i r iv iti i di spu 
Un t si isi Hit; i min. i ( s ihv i 
D o p o pr m / o si su di insK u\< 
ILJII iltn IH 11 i s il i ru n i/ ioiu 

dovi non i « nuli i dovi fino i 
pi ik IH UH SI f I I p I/M uti 1' I 

2ry m UIL.1 tv ino si n / i ut in 
< hi i i to\ IL,II t \ d sso pr ni 

/ ino in un p >sto più u t < 
Uh» liti 11 \ p irl i lono ( t u i r i 
si ilo di stili ilo U I in HRolltll 
i on i t muli IN i oli k i ri ik n / 
ni ( N I >t< i[ | i s< iik p in li 
! un i ijil i I itt i d i pix o il i | n 
inni di nuli i Innov i/ioni r< 

t i liti pi r (|ut si m il iti si n / t 
It m p solk i t iti I ili Ulivo 
pn i nini in L,1I iltn ii [) irti il 

L,H 'V l | | ISSISI» (iti MK, i ih 

f ilri/i i h i i i ip< III i i iti ( 
un i it 11 olor SUR r irido II n i 
so i p p k ( n ilo i di |ij i <k II i 

port i d irìvjrt sso non vuoli 
ipnri i non i In un 11 nifi rum 

i i pi ri IR st i puk rido I in il 
nu ntc I i porta si ipn In u n o 
st m/o i i t m o n d a t o di soli t m 
li d o n n i si duic u tavolini 
i iluu imitali inijnu ti V e i 
M iati siili* .< du N( rvosc I in 
no iv tuli indù trifd i un i port i 

ili altr i "( i st inno qui IU t IH 
s u l l o s t UH 111 i l i t IH ( | I I I l'i 

nitori in n h v<>L<h( no mio h 
4ho non mi vuok ( lu IH I 
i ipi Ih -sto fi mi ì I|UI non 
mi p o s s o i move ri un ni ir/i i 
no mi h i di tto e tu v< rr i i 
pn ridi rmi -vii n ti si rivo 
uri i poi si i tu st i i orni un 
r it[i"io di soli i orri t< m p o 
non fi ruiarti priin.i I i rutilai! i 
si i sopr i il ti tto di II i i is i 
lo ( lu 1 K ( M / t i ispi tto dt 
s 'uio l'ori o | ) K pori i M i 
tomi i VIK i » un or » voi I < 

ti inni di I \ | tdiUioiu si 
L;U trd in ) t non si vi d< uo \ 
volti k se In /o ln un hi pkc tu i 

i i ) l h UKIK ipp.itc A stall i t i 
ri il loro li m p o ( i s o n o k I »\o 
k d i ii p i n t ( hi ire i |> inni 
d i 1 iv m i s i u u k r i k testi di 
l o m p l ' i nno S o n o 1J e (juasi 
diK volti il mi si l m n o u n a 
k st i un hi k pili tiravi ru s t o 
no i l'olii rs( 11 

M p uhtilioiK Ih la port.i < 
ipf rt i ( i s o n o li ti riti* iik fi 

IH stri I i s ti i i un I i li k v IMO 
in it ijinst it t i ori l soldi (k i 
p i/n liti i imi I i I iv itr i t ( i 
I i s ii i pr u i / i x on 11 ivolmi pt r 
ri p< rs nu ipp. tn c< hi ili ( o n 
ur i i un i s il i riunioni d o v 

v< limono ik uni inf( rum n i f i 
n miisK i t on 11 i hit irr.i i le 
I) itti ru Abbi u n o i o n u i K i ito 
i t n in un inibii nu d il b is 

so (hi i I i dottori ss i i tu 
( oi rdm i il n p irto - p> n tu 
lutto i lo i tu rum ird t 11 e ur t 
iiul i uh i ssi n uman i i non di 

UH utn usi <h si l p i i< nti di I 
u p ir* » lf» p o s s o n o i nlr in t 
usi. in d ili o s p i d ik si trov a io 

tu. Ila ( os idde t ta «/on i ospiti" e 
uffic ialini nix non s o n o ne ove 
rati Vivono m s tanzet te s i n^o 
le Orn i la di 1 IK tana s e m b r a 
un m u s e o di b a m l x i l e se t tanta 
p u p I / / I di porce l l ana di p < / 
/ i di pe lo «Mi piaci lono da 
si m p n li tju i rdo r mi fanno 
i ompa- in i »" 

I ra i p i/K itti e i% l 'atri/ia 
i lu foisi t r i ( f u i k h e g iorno 
unirà vi » ( 0 ini he un Rnip 

p ò di d o n n e p n p ir ili c\,\ a n n i 
|Kr in il i;r inde p a s s o a r i d i 
n i vivi ri m una e is ì fami 
s-1111 costituir! un «i;ruppo ,ip 
par lamento» Il Sanla M ina 
di II i l'u I i i una n alta i om 
plt ss i -Sessant i pa/i< riti p ò 
tri hi u r o indir* via an i h e su 
bito di* i il din t lon sani tar io 
I DIIIIII iso I o S tv io - M i s o n o 

ndispensabi l i k strutturi dovi 
d io i c i in (jiii sti t>njppi i ppa 
mini nto IV r litri si jx i tn 1>1M 
ro * ri in d* ntro 1 o s p e d a l i re 
siili n/* SIK io issisti n / i ili 

La storia di una donna finita 
in manicomio tanti anni fa 

La schizofrenia 
imposta 
dai «Federati» 

ENRICO OALLIAN 

I H S o n o stata e d u t ala ad 
avi r pau ra Pallia di d ipcn 
d i ri1 d a q u a l c o s a o d a qual 
c u n o Mia madr i 1 ora c o n 
vinta i he si fossero fondati 
consorz i camar i l l e c o n t r o di 
noi I Federati li c h i a m a v a 
Federali Era u n a sua venia 
Diceva c h e la Massoner ia 
ne ra o b i a n c a i Ile fosse e r a 
sorta pe r affamarci Per un 
porci la d i p e n d e n z a I indi 
Senza il Ras la lui e il (latta 
m e n t o de l la bollet ta de l ( i l e 
fono la rata mens i le al p a 
d r o n e di c a s a i r a n o tutti Fé 
diruti c h i ci cos t r ingevano 
alla f ame Era più le volte 
i he ci loi^liev i n o la i o r ren le 
elettrica il g a s il te lefono 
c h e vivevamo a1 l u m e di 
i . i nd i le c h e quel le di eli ttn 
cita giornaliera Mai \ i s to 
t an ta tenac ia d a par te de i 
Federali c o n t r o di noi Ma lo 
facevano c o n tulli la ma.sso 
n e n a si stava r io rgan izzando 
nel d o p o g u e r r a Quel la nera 
poi era più c h i a r r e m b a n t e 
e p i m p a n t i i he mai L i bor 
sa ne ra e ra in m a n o loro I 
( o m m e r c i e r a n o in m a n o 
loro Mia m a d r e con t inuava 
I e l e n c o fino a not te fonda 
poi a c c e n d e n d o le c a n d e l e 
s tear iche (IIIèva "Che ne sa 
r a d i noi» Noi e r a n o qua t t ro 
f e m m i n e i d u i mas i hi più 
un p a d r e d i s o c c u p a t o 

Ora ò c o m i pr ima in i he 
si n o n v e d o mia m a d r e da l 
1960 V e d o s e m p r e la di 
p e n d e n z a c h e mi str inge al 
la gola A n c h e q u a n d o n o n 
voglio crederc i e d ico a mi
sti ssa "perche dovTeb lx ro 
volercela c o n te » H o bal la 
to tan to secoli fa mi sem 
b r a n o secoli fa fcro c o r t i g 
giafa anzi corteggiat ivsima 
Gli u o min i mi cor teggiava 
n o Ora n o m i n i n o più que l 
lo H o perso i dolili i capel l i 
mi s o n o gonfiala c o m e un 
o t re puzzolent i e c a n a t o Mi 
d i v i n o d i mang ia r i p a t a t e 
e p a n e e mi in t ra t t enevano 
t e l e fon icamente fino a 17 
elettro"* hok al mes i II dot 
lor Bartillonti mi dicev » 
• u d r a i stai tranquilla» l'oi 
più n e m m e n o quel lo Non 
lo is tol t ivo più I al n e i p i 
ne e sigaret te A u v o costi 
tinto il pa t r imon io ili sigaret 
li l.c vincivi) a d i r t i Nel 
padig l ione d i l l i furiose 
is l ir ichi por v i x a z i o n o i o 
m e u di fimv ino i ootlori a 
t r c sd l i i briscola e r o un fui 
mine i i il I si r eno Veniva 
n o d a mi lo altre a n n i hi a 
i h i c d e r m i n sigari Iti i io 
non mi c o m p o r t a v o c o m i la 
in ì s i o n e n a le d o lavo prò 
t o n d i v o solo i l i o rigiocassi 
ro Un p a s s a t e m p o c o m i un 
altro Non veniva mal nessii 
no a trov irmi Mi i in i d n 
u o a n i h i a p ì r lan ie Solo 
u n o frali limo Qui Ilo più 
p icco lo Mi [KirlaVii sigari t 
ti Mi c h i e d e v a n o i medic i 
dov i e c h i vedess i i /-edera 
li L i s i h i z o l n i n i non e un 
d o n o eh i si a i q u i s ' 1 l 'nm i 
la p a r i n o l a e poi 11 v luzu 
frema Giorno do|x> g io rno 
u d ì nemici d a p p e r t u t t o 
p i rsee utori |x*r un nonnu l l a 
Una g m r d i i vestita ili bian 
i o n o n voleva ehi si d i s s i 
fuori I o s t e n a di via Marsal i 
d i n e indavo a b* ri e fuma 
re Gli s p a n a i 11 facci i 
Od io le guardii i e in i n i ri 
i portantini gli infermieri i 
i a n n i i b ianch i d i i dottori 11 
o d i o i o l i tutto il cuo r i I 
b i m a n |>oi i li ine ari noaii 
i hi a p irl irne linpii g ttiiu 
i hi si sent i no ne i hi i t u 
studisi ol io i soldi de l la m a s 
soner ia I traffici della m a s 
soiK ria h n i n o b i s o g n o di 
S( rvi ( i in ISSOIII p a g a n o 

profumili init nk |x r gov( r 
n in. il m o n d o v i n o loro 
i lu g o u m a n o i dee i d o n o i 
bisogni s e c o n d o il l o l o r e 
dell i pi III I b imbuii dell ' 
k m lon tano India A l m a 
m u o i o n o di lami p e n d i v> 
n o loro i t u vogl iono t o s i 
( ri d o si i hi unti lo loggti li 
loro ( o n i b r i d o k dovi si r i 
d u n i n o ( d e c i d o n o O d i o 
i In de i id( p i r te l'( r mi I 
/ ( iterati sei o n d o mi i n i a d n 

si r iuni rono un bel g io rno 
del 1945 e dec i se ro d affa 
m a r e la mia f mugl ia II pi . 
d re doveva mor i re d i sexcu 
p a l o Grande scrittore m i o 
p a d r e H a se nt to-18 r o m a n 
zi 12 c o m m e d i e r a p p r e s o " 
tale e chissà quan t i articoli e 
raccont i novel le di terza p a 
g m a Q u e s t o da l 1929 al 
191 i [xii più nulla Non ex 

c h e fosso r icco a quei li mpi 
anzi era s e m p r e cos t re t to a 
scrivere a que l m a s s o n e di 
Rolt n ras de ! Muiculpop pe r 
un tot di sovvenz ione C a m 
p a v a t o s ì q u a l c h e c o l l a b o 
raz ione q u a l c h e "regalo» 
del m a s s o n e Bottai e h e face 
va ved i re c h e e r a n o premi 
Da via Mars ila d o \ e t ' i a m i a 
re via sfrattata arrivai a p iaz 
/j I n d i p e n d e n z a e poi a vi ì 
Palestre) Mi n p r e s e r o i m a . 
soni e mi n p o r t a r o n o al San 
la Maria del la Pietà Mio fra 
lel lmo p icco lo veniva seni 
pre i mi por tava sigaret te e 
libri Un p o e t a s p e s s o mi 
por tava i1 libro di un p o e t a 1 
dottori lo p r e n d e v a n o d a 
par te e gli d i c e v a n o • n o n 
s o n o ques to le pubb l i caz io 
ni c l ic l a n n o b e n e alla salu 
le di tua sorella Non li p o r 
tari mai più le fai più m a l e 
c h e b o n e Ma lui se ne mfi 
schiava e c o n t i n u a v a a por 
t irmi sigaret te e pcx'sia 
C'hivsi c h e c redeva servissi 
lutto q u e s t o Mah solo lui 
s e c o n d o m e del la famiglia 
c r edeva nella poes ia Per lui 
lutto il m o n d o si e ra c o n s o r 
zialo c o n t r o I ar ie Era 1 ) sua 
os se s s ione Diceva c h e Gior 
d a n o Bruno I avevano bru 
c ia to Caravaggio reso fua 
g iasco P i n o C a m p a n a e su 
le n o n finiva mai 1 e l e n c o 
Ora i Federati si info ' t iscono 
s o n o s e m p r e più numeros i 
a m v a n o fin su in Scozia < 
s p a z i a n o negli Stati Uniti 
d Amer ica A uno p a d r i 
I) A n n u n z i o e Mussolini gli 
i u , a n o dot to che avrebbe
ro d i bollato la m a s s o n o n a 
Invece n e a n c h e a p a r l i m i I 
dottori v o r r e b b e r o c h e io ra 
zion ìlizavsi la mia schizofre 
ma Casoni u prilli i impedì 
te ai Federali di nuocer i e 
d e c i d e r e de i do . Imi d i g l i 
uomini por il loro s p o r c o tor 
n a i o n t o e [XJI si potrà pur 
vede re lx- sigarette scarsog 
g i ano i federati h a n n o d e c i 
v - di e l iminare quelli i h i lu 
m a n o V o r r a n n o c h e i o n i 
pi r i amo j rmi O al tro p r ò 
do t to e i a loro r e p u t a n o più 
o p p o r t u n o S o n o loro e h i 
d e c i d o n o Non dex js» ro i hi 
il n e m i c o di Wozze-i ^ si tro 
\ a v a sotto ti rra i g l i f . m u i 
ni udiri da sottoterra a qi ( I 
pove ro so lda to ( h e slava in 
li rapia d.i un b io logo e in ì 
la k o n a d( i piscili e 11 gì ne 
IK I ' 

Non i confuso il mio | x " , 
sarò e1- solo pi lota to h o sole) 
quale he sp razzo poi la si hi 
/ofrenia impos t ami da i li
di rati n t o m a Più vi\ i ih» 
m il Pili gagli ini ì e h i pria 
Mio fr rifilino il più p icco lo 
de i miei fratelli e s o n i l i vi 
niv ì s e m p r e o ra n o n più 
( l u s s a p i r i h o t o r s i mia 
ni .dri i u n p a incor i P( r 
' ( i oltri ai hederaii m a s s o n i 
a n c h i il Signore voleva cosi 
i \eva d e c i s o cosi pe r mi 

Sia 'a l la 11 sua vo lon tà l e r 
min iva s e m p r i cos i mi i 
m a d r e Prima la m a s s o n e r i a 
i |xn i s i g n o r e Q u a n d o ( i 
r ip rendi ra tulli lassù in al lo 
nei n i li Ihes Irae v i o n d i 
m\,\ m i d n lo ia l i t i - ren io 
noi Ma s i a m o i osi tanli CIK 
lors( non ( i [ x r n a III r i n n o 
di ( a m a r i L i in e s o n e r i i 
s e c o n d o una m a d r e n o n i i 
li m p o d e t c r m i n a t o I barn 
bini non lo s a n n o si gonli i 
n o e m u o i o n o |x-r medi i 
Palati ( p a n i ini h e io v i 
n o gonli.i e il c u r a r o pnin i 
di II i Ritrosi hok mi ha in K 
i Inalo I i pel le d i l viso e di I 
i i i r p o S o n o si i np re pi i un 
paurilu L i in ISSOIH ria 0 in 

vini ibik M I I m idri d i n 
i h< I I I ir i n n o tulli inoriri di 
lami Non user i n n o n e ni 
i l u più leg i i . -m pi r s l n u n i 
' f ir i n n o i n o r i n di fami 
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Borgata Ottavia: tre proposte 
per migliorare il traffico 
Si ugna la che le migliaia di persone che abitano nella bor
gata Ottavia dispongono, per arrivare alla via Trionfale e 
quindi raggiungere i posti di lavoro la scuola ecc e cosi 
per rientrare a casa soltanto di un ponticello cosi stretto da 
costringere quasi sempre al traffico alternato, con le conse
guenze che è facile immaginare, specie nelle ore di punta 
Se si tiene conto che nella zona sono sorti centinaia e cen
tinaia di alloggi di edilizia popolare o di cooperativa - e 
molti altri se vanno costruendo - il problema del traffico è 
destinato a peggiorare se non si prendono con urgenza dei 
provvedimenti Le soluzioni possibili (e non «impossibili» 
come risponderebbero gli amministratori) sono le seguen
ti 

- costruire a monte o a valle un altro ponte, più largo di 
quello esistente attuando poi il traffico a senso unico sui 2 
ponti, 

- far sboccare sulla via Trionfale via Ipogeo degli Ottavi 
che attualmente si arresta ingloriosamente contro la mas
sicciata della ferrovia di Viterbo, 

- aprire nel raccordo anulare - che passa a 50 metri dal
la zona ovest della borgata - due svincoli in entrata ed in 
uscita 

Per nessuna di queste soluzioni esistono da parte degli 
amministratori, né programmi né segni di inizio di attua
zione Intanto si attende il promesso prolungamento della 
linea dell'autobus 997. legato alla illuminazione della 
nuova via Esperia Esperani 

C e s a r e Simula 

S. Basilio: lotte per strappare 
i giovani dalle mani fasciste 
L'articolo di giovedì 19 novembre sui naziskin nella borga
ta di S Basilio ci è sembrato squilibrato e «negativo» Non 
sappiamo se questo era nelle intenzioni dell'articolista ma 
quello che «rimane» dopo la lettura del servizio è la banale 
generalizzazione «i nostri ragazzi con i naziskin», I ossessi
vo e ripetuto «figli d'occupanti», il messaggio chiaro che la 
lotta per il dintto alla casa produce in definitiva naziskin 
Non è cosi Circa un mese fa, a seguito di alcuni episodi av
venuti contro 1 autobus che serve il quartiere, si è svolta 
una assemblea a cui hanno partecipato un rappresentante 
dei lavoraton dell'Atac e l'ex segretano della sewione e 
consigliere circoscrizionale del Pds, il quale ha affermato 
che grazie a questa lotta per la casa ancora oggi è possibile 
mantenere una memoria storica delle lotte del quartiere, e 
che questa lotta ha ridato slancio e vigore anche ad impor
tanti battaglie sociali peri intero S Basilio 

Crediamo che non sia sbagliato pensare che la forma
zione di idee e valon nella nosta società travalicano, pur
troppo, anche piccole ma significative lotte sociali e che 
ben altri strumenti occorrerebbero E qui, (orse bisogne
rebbe apnre il lungo e doloroso discorso sulle responsabi
lità della sinistra più o meno stonca Sarebbe sbagliato non 
prendere in considerazione questo fenomeno dei giovani 
simpatizzanti di alcuni slogan e simbologie di destra, ma 
be»vpiù grave sarebbe sottovalutare il lavorio e la penetra
zione dei fascisti che è ormai diventata sistematica su tutta 
l'area della Tibuilirta * - - - • 

Ed è per questo che cogliamo I occasione per fare una 
proposta concreta di un organismo che lavori stabilmente 
sulla Tiburtmaeche sia capace di impostare una battaglia 
di idee e di mobilitazione in grado di strappare i giovani 
dalle mani dei fascisti e della destra 

Comi ta to d i q u a r t i e r e S. Basi l io 
Cen t ro soc ia le «Blob» 

Pol isport iva Nuovo S. Basilio 

. - \- - ,.*-.. '"vV.7 ..: . ' ' .- ,, .' L'ex assessore de ai servizi sociali 
nell'occhio del ciclone, si difende dalle accuse attaccando 
«Metterò a disposizione i documenti, non ho nulla da temere» 
Ieri nuova perquisizione nei suoi uffici. «Sono tranquillo» 

Azzaro e l'affare immigrati 
«Contro di me solo calunnie» 

A G E N D A 

I carabinieri sono tornati a spulciare le carte di Az
zero. Ieri negli uffici delI'VIII ripartizione, un nuovo 
sequestro di documenti per l'inchiesta sui 19 miliar
di spesi negli alberghi per gli immigrati dell'ex Pan-
tanella L'ex assessore ai servizi sociali, nonostante 
le perquisizioni, continua a dirsi «tranquillo» E mi
naccia querele contro chi lo accusa "Ho chiesto al 
magistrato di essere sentito come testimone» 

RACHELE OONNELLI 

wm I e arabimeri che svolgo
no funzioni eli poli/ia giudi/ia 
n.i per il sostituto procuratore 
H-cinco lonta non mollano ki 
presa Ieri sono tornati a butta 
re ali aria le carte dell ossesso 
re de Giovanni A/zaro e hanno 
sequestrato altri documenti sui 
19 miliardi spesi neil assisten
za alloggiativa per gli immigra
ti Intanto gli antiproibi/ionisti 
hanno sollecitato una visita 
della Corte europea dei diritti 
dell uomo nelle vane baracco 
poli romane dove vivono im 
migrati, nomadi e italiani A/ 
/aro attuale assessore alla 
metropolitana continua dun
que ad essere al centro di una 
bufera giudiziano-politica l.a 
peggiore che abbia mai passa 
lo Ieri, ù stato atteso invano al
la riunione della giunta Ma 
continua a dirsi tranquillo 
•Anzi, determinato a questo 
punto, a farechiare/Ai su lutto 
e a smascherare i calunniatori 
di professione» 

Ci sono state delle perquisi
zioni nel suo ufficio e nella 
sua casa nell'ambito dell'In
chiesta sull'assistenza allog-
glativa agli immigrati. II giu
dice lonta l'ha anche inter
rogato? 

Ho chiesto al magistrato di es
sere sentilo su tutta la questio 
ne Se necessario metterò a 
sua disposi/ione tutta la docu
mentazione in mio possesso 
Comunque non mi stupisco 
Sono state (atte molte perquisì 
/ioni in case e aziende Perché 
non dovevano venire da me 
che ero I assessore ai servizi 
sociali7 

Monsignor Di Uegro dice 
che la magistratura dovreb
be Indagare su tutti gli atti 
della sua amministrazione. 
Lei ha fatto tante promesse e 
poi non le ha mantenute o 

ha fornito servizi scadenti. 
C'è chi dice che dovrebbe 
essere condannato a dormi
re con I senzatetto, come il 
vicesindaco di New York... 

Quella di monsignor Di Ijcgro 
e una richiesta legittima, solo 
che io le indagini le richiederci 
sui dieci anni precedenti Ui 
stragrande maggioranza dei 
servizi io li ho trovati non isti
tuiti l'osso rivendicare I assi
stenza domiciliare ai malati di 
Aids e ai minori il sistema inte
grato antidroga in cui si (• pas 
sati da 35 a 250 tossicodipcn 
denti in grossa parte assistiti da 
don Picchi Di Liegro però pò 
Irebbe dare una grossa mano a 
lare chiarezza in quanto era 
presente prima che arrivassi io 
e contribuisce con molle con 
venzioni alla gestione di molti 
servizi Pr-r quanto riguarda i 
barboni non ritengo una punì 
/ iene che mi capiti di dormire 
accanto a un senza iissa-di-
mora che certo ha più dignità 
ed 0 meno violento di chi ha 
formulato quella proposta 

I sindacati dicono che quei 
19 miliardi in mano sua si 
sono volatilizzati. A chi U ha 
dati? 

I sindacali non hanno fatto al 
tro che sbraitare e alzare poi 
veroni Avessero in questi an
ni avanzato una sola proposta 

-alternativa Quei 1') miliardi 
non si sono volatilizzati, erano 
il minimo per fornire un tetto e 
un pasto caldo agli immigrati e 
rendere possibile una loro fu
tura integrazione Tutte le spe
se sono- regolarmente docu
mentate Inoltre la decisione 
degli alberghi fu presa in una 
riunione con l'allora presiden 
le del Consiglio Andreotti il vi 
cepresidente Martelli monsi 
gnor Di Liegro il questore e il 

Poveri a New York qui il vicesindaco è slata condannato perche inadempien 
te a passare una notte con i barboni A simstia Giovanni Az/aro 

prefetto di Koma C il piano lu 
dettagliato in una riunione del 
Consiglio di sicurezza in prc 
fettura Adesso in modo stm 
mentale si cerca di stancare le 
responsabilità su una sola per 
sona 

Secondo le dichiarazioni del 
principe Chigi lei avrebbe 
chiesto agli albergatori una 
mazzetta di tremila lire a im
migrato agli albergatori. £ 
vero? 

Sono calunnie vomitevoli chi 
le fa dovrà risponderne in sede 
giudiziaria 

Una cooperati valegata a CI 
ha continuato a essere paga
ta dal Comune per fornire 
pasti a base di carne di 
maiale che gli immigrati 
mussulmani non hanno mai 
mangiato. Lei non ne sapeva 
niente? Non ha mai control

lato? 
In base alla e einvi nzione stabi 
lire le caratteristiche organolet 
tic he dei pasli spelta agli uffici 
cicli Vili ripartizione Io credo 
e liei abbiano'atto 

Anche l'assessore Cutrufo 
che l'ha sostituita, sospende 
il giudizio sul suo operato e 

••" si dissocia. Eppure è del suo 
_ stesso partila. Pensa che Li 

stanno «(toccando perchè 
Sbardella è caduto in disgra
zia? 

I asessore ( utnifo mi ha dello 
che avrebbe smentito aicune 
affermazioni che gli erano sia 
le attribuite d.ill Unita l-o ha 
fallo' 

No 
Allora trarrò le lille ione lusio 
ni Quanto a .Sbarde'la credo 
che cc^llfoli'llate l vostri desi 
cleri con la roalla 

minima 'i 

mass ima 17 
Ieri 
O C J C J Ì il sole v>rge alle 7 1(1 
w 5 & ' e l r u m c n t i a l l e l d H 

i TACCUINO I 
Mafia d roga e mercat i illegali internazional i , t il tema 
della confernza e he l'ino Arlacchi terra oggi ore 1S al lealo 
Eliseo (Vn Nazionale) ncll ambito elei -marte-di li-tteran> 
promossi clall Aci 
Jean-Claude Car r ie re . I o se nllore e drmmaturgn Iranee 
se ĉ  ospite oggi ore 1(> dell Accademia eli Francia (Villa 
Me elicili viale I muta elei Monti ) per parlare di «Hre un ,iu 
teur en Curopc Carriere ha lavorato eon Jacques lati 
IHe.in 1-ouisBarraulli PeterBrook 
Psicoterapia Domain ore 18 20 30 i / o la sode Aspic eli 
Via Vittore Carpaci io '2 (scal i D int ]) sarea proiettalo il 
filmato "HI Searle-s K D Ueing Pscicodinamica ana!isiiea> 
terzo incontro del Cinefonim «Le relazione psicoterapeuti
ca ICI oggi e doni,ini» Introdurrà e condurrà il dibattito il 
prol Nino Da/zi Prenotazioni al tei ^4 26 770 e SI 13 513 
Un a n n o di colloqui di pace : consunt ivo e prospet t ive. 
Sul tema Dino Frescobalcii Arrigo Levi e Giorgie» Gomel dia 
logheraniio con Mark A Heller e San Nuseibch uggì ore 
17 30 presso la sai i confeinze della Provincia (Via IV No 
vembre 1 l'I a) 
Gilda: t r e appuntament i negli spazi di Via Mario d e ' 
Flori97.()ggi ore 22 30 per la sene «1 miti del cinema eroti 
co in prò evione* Ixi elnase eli 1 itilo Brass Domani Ole 22 
Stefano /marini presenta il suo primo libro autobiografico 
•L import jnza di sorridere» Giovedì ore 21 consegna del 
premio «D epoca Roma» alle 22 «Benvenuti in paradiso» 
P e r i i Nicaragua. "Il mercatino» con il cui ricavato si con 
tribuisic ali acquisto di m a unita mobile (ambulatono-con 
sultono) pi r le lavoratrici agricole del Nicaragua dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalalo an 
e he da un negozio proprio per tale scopo I prezzi sono stali 
ancora abbassali Ci sono anche ae querelli bigiotteria e altri 
oggetti vari 11 «mcrealino> e in via Sebino 1 -ta ^pio/za Ver 
bano) con questi orari sabato e domenica 10 30 M e116 20 
tutti i mercoledì 17 20 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Italia: ore 20 30 « per capirne di più sulle rilorme isti 
tuzionali incontro con Auguslo Barbera (vicepresidente 
Ccimmissione bic amerale per le rilorme istituzionali) 
I Unione Circoscrizionale: cggi alle ore 14 e osez Celio 
Monli riunione dei segret in delle sezioni del /"entro stonco 
Odg «Organizzazione del congresso dell Unione e ireosrn 
zinnale per il 28 e 2') gennaio 1 W 
Avviso t e s se ramento : il I" dicembre si avvìi ra la conse 
gna dei bollini <)3 pertanto entro tale ei.ila le limoni cirro 
scrizionali e le sezioni docranno far pervenir*' in Federazio 
ne tutti i cartellini re latiei ai bollini 02 ritir iti dagli iseUti 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale : me re ole eli 2 ì 11 ore 1 ti in sodo riunio 
ne della direzione regioralc Odg 1 ) ( onvocazion" della 
iniziativa regionale delle 1 ivoralnci e dei lavoratori del La/io 
nel c|uadro della pri'parazione della Assemblea nazionale 
del Pds Relatore ! ranco Cervi 2) Il punto sulla manifesta 
zione del 28/11 ',) Eventuali altre iniziative (Falcimi) Alle 
ore Ifi e o la dai zinne Pds riunione sui problemi del polo 
energetico e dello sviluppo territoriale de ri Allo Lazio In se 
eie oro 0 50 riunione su isselto del traspeirtn l^azio (Cerei 
Montino I ilisio) 
Federaz ione Castelli: Velletri 18 riunione ron segretari e 
tesorieri dell Km il' ( D Alessio) Poinezia biblioteca comu 
mio 17 50 nnzuilvi pubblic i per dilondc re i d ritti delle 
donne enforniare losUrtoseK lalc Gallicano 1<) J0Cd (Setti 
mi) 
Federazione I-Tosinone: in I celi razione lri io riunione 
( Ig (Spaziali!) 
Federaz ione Latina: Cori 20 50 Uncino comunale (Di Re 
sta) 
Federaz ione Rieti: in ' odi razione 17(1 (Bianchi) 
Federaz ione Viterbo: in loeleraziono 15 50 neontroioii 
donno Psi in Hederazione Ih attivo delle isiritte (Amici Se 
sa ) in I odoraziono 17 50 ineonlrc» con Cna l 'pa\ o Conte 
si notiti 

Il libro del martedì Incontro auton-letton 

Casa della Cultura 
Edizioni Associate 

Giovanni Berlinguer, Fulvia Fazio, 
Mariella Gramaglia, Elena Marinucci 

discutono di 

LA CICOGNA TECNOLOGICA 
a cura di.NORA FRONTALI 

Oggi 24 novembre 1992, ore 18 

Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 
ROMA-Tel 68 77 825 

l.-UMIL-J.MIlM-Ul.l.HWH.I.ITl 

PALAZZO VALENTINI 
Dal 21 al 30 Novembre con orano 10/14 - 15/19 
l'U.I.C Sezione Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali dei non vedenti. 

Maggioritaria, proporzionale 
uninominale secca; 

doppio turno? 

"Quale legge elettorale " 

Augusto Barbera 
incontra i compagni 

della Sez. Italia-Lanciani 

Oggi 84 novembre ore 80.30 
Via Catanzaro 3 - Tel. 8417368 

FINALMENTE ANCHE A ROMA 
IL CENTRO EUROPEO PER LA 
RICRESCITA NATURALE DEI 

CAPELLI 

LA SOLUZIONE 

INTERVISTA AL CENTRO 
o 
•- Cuti» m i n II Gn l r i Europio? 
P .iCentrc |jiaMC"Oic«;iiU) \ : r ' i i l c : : 'engci 
2 s'otosocntfi'ij.telvc,eoptcssiflctc ••c«i;t 
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Oli oltri o voi ho questi prodotti? V 
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V ; : ~ t t * e set nit s'esso pr mifcicie • prode"1 e ;c~ O 

i;;3!'ro •• «'{e ih coire v s> K W O " 

i» : »i'-o- ;ei me è mollo r.ynKHt. SJCIO saio m siero, come ne» ( 
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Q Non sia vago, precisi meglio quello (he late 
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Sono belle parole le sue mi lo scetticismo è di do

ti s> sopì» -ai se e pos-

M i questo metodo èdelinitivo? 
i e" : (w; ' t z :nT: mie . : ;• : . ve ;:,- >, e l c w * » , s e c r ; scn.'oncl :npc cokiietomic'o' 

'Wacfol : , scio :.•••& ..'.,•• ;.o '.•/• vie * >-'^ij'. Perché l i medicine ulliciole non si interessi di 

:(ra . questo problemi? 
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> Perché tosi lungo? 
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Maggioritaria, proporzionale 
uninominale secca; 

doppio turno? 

"Quale legge elettorale " 

Augusto Barbera 
incontra i compagni 

della Sez. Italia-Lanciani 

Oggi 84 novembre ore 80.30 
Via Catanzaro 3 - Tel. 3417368 

Comune di Roma 
Assessorato alla Cultura 

Ministero 
dello Spettacolo 

Con il patrocinio dell Assessorato ali. 
Cultura della Provincia di R o m j 

Ass Cult MU S A in collaborazione con ACTAS 
presenta 

Il A S P H E U S JAZZ FESTIVAL 
«I RASSEGNA DI JAZZ ITALIANO» 
MARTEDÌ 10 NCV VENERDÌ 4 DIC - ORE 21 30 

ALPHEUS VIA DEL COMMERCIO 38 Tel 5747B26 

MAR 24 1) Tiziana Ghiglione Quintetto; 2) 
Paolo Damiani Band - MER 25 1) Amato Jazz 
Trio + Sandro Satta; 2) Franco D'Andrea Set-
tetto - GIO 26 1) Riccardo Lay Sestetto; 2) 
Paolo Fresu Quintetto - MER 2 DIC 1) Mira-
bassi - Terervi Quintetto; 2) Nonetto Schiaffini 
- GIO 3 1) Claudio Fasoli Quartetto; 2) Rober
to Ottaviano «Six Mobiles» - VEN 4 DIC 1) 
Giorgio Gaslini, piano solo «Ayler's Wings»; 2) 
Grande Orchestra Nazionale (AMJ), diretta da 
Giorgio Gaslini. 

INGRESSO L. 15.000 - ABBONAMENTO L 120.000 

Ridotto per studenti scuo'e di musica 
INGRESSO L. 10.000 - ABBONAMENTO L. 100.000 

INFORMAZIONI E PREVENDITE: 
ALPHEUS, VIA DEL COMMERCIO, 38 - TEL. 5747826 

PER N O N DIMENTICARE 
LE DONNE E LA RESISTENZA 

Storie e testimonianze 

INTERVERRANNO 
Valchiria Terradura (cons nazionale ANPI, med 
Argento V M ) - sen. Giglia Tedesco - Sesa Amici 
(resp donne Pds Lazio) - Rappresentanza comunità 
ebraica Roma 

MERCOLEDÌ 25 - ORE 17.30 
BIBLIOTECA CIRCOSCRIZIONALE 

Via Mozart, 43 (Tiburtino 3°) 

A cura del Coord Donne Pds Tiburtmo 
V Unione Circoscrizionale Pds 

Centro Progresso Donne 
Via GROTTA DI GRCGNA 56/A Tel 4072053 4072053 

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 17,30 
presso l'enoteca comunale di Genzano 

• L'iniziativa politica e di lotta dei Pds di fron
te alla grave crisi economica e sociale 

• Contro chi crede che il risanamento possa 
avvenire continuando a far pagare i pensio
nati, i lavoratori e le nuove generazioni 

• Contro ogni corruzione 
• Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

e dello stato sociale 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
INCONTRO PUBBLICO 

con 

T. D'ANNIBALE 
segretario Unione comunale Pds Genzdno 

Walter VELTRONI 
direttore de "l'Unità» 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PDS 
Unione Comunale 

GENZANO 
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Una data storica, l'anniversario 
della strage di piazza Fontana 
è stata scelta dagli studenti romani 
per dire «no» alla violenza razzista 

Roma 
La scuola si mobilita con assemblee 
dibattiti e autogestioni a oltranza 
I temi: antisemitismo e nuova destra 
Già diecimila firme per chiudere i covi 

12 dicembre, corteo contro i nazi 
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Studenti 
romani durante 
l ultima 
manifestazione 
contro il 
razzismo 
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Rapina 
E la banca 
affigge 
un cartello 

M i Erano stati a p p e n a minacc ia t i c o n le a rm i , costrett i a 
consegnare i so ld i Lungh i m inu t i in c u i temevano c h e a 
q u a l c u n o de i band i t i potessero saltare i nervi Q u a l c u n o 
poteva anche sparagl i addosso, agl i imp iegat i de l la b a n 
c a rap ina ta ier i ma t t i na Ma sub i to d o p o lo ro , c o n tutta 
c a l m a , o l t re a c h i a m a r e ia po l i z ia e r i spondere al le d o 
m a n d e deg l i agent i su l la d i n a m i c a de l l ' ep i sod io si s o n o 
r icordat i de l la lo ro c l ien te la Ed h a n n o affisso il car te l lo 
«Chiuso per rapina» 

Una data importante, l'anniversario della strage di 
piazza Fontana, è il giorno scelto dagli studenti ro
mani per dire «no» al razzismo e alla violenza dei 
nuovi nazisti L'appuntamento per il corteo, indetto 
dalla Sinistra giovanile, è per il 12 dicembre, alle 
9 30, in piazza Esedra Nei prossimi giorni, in tutte le 
scuole romane, sono previste assemblee e autoge
stioni che avranno come tema l'antisemitismo 

ANNATARQUINI 

• 1 Gli studenti lo st uole si 
mobi l i tano di nuovo contro la 
xenofobia e I antisemitismo 
Questa volta per dire «no» alla 
v io lenta dei nuovi nazisti gli 
studenti hanno stel to una data 
slonca il 12 dicembre anni
versario della strage di pia/za 
fon tana Due grandi cortei 
uno a Roma, uno a Milano or 
ganizzati dalla Sinistra Giova 
mie A Sinistra e Nero non so 
lo sfileranno nelle strade per 
testimoniare il loro impegno e 
soprattutto la loro presenza 
perche le aggressioni a studen 
ti ed extrac omuni tan non pas 
sino più sollo silenzio 

La decisione e il bisogno di 
scendere in piazza ancora una 
volta dopo il corteo del ') no 
vembre scorso al quale parte 
c iparono p iù d i c inquantamila 
persone sono nati dopo gli ul 
t imi episodi d i violenza a w e 
mit i nelle storse settimane 
Un esi alation iniziata t o n 1 ag 
pressione al giovane palestine
se Zuhi rSayad preso a pugni 
e spuli dai t ompagn i d i e lassi 
perche aveva difeso gli ebrei e 
continuata poi t o n il ptstaggio 
d i un ragazzino t h e aveva 
slractiato un volantino di 
un organizzazione di estrema 

destra davanti al liceo «New 
ton» di viale Manzoni A que 
sto e ad litri episodi si e ag 
giunto poi lo chot dell ornici 
d io avvenuto la storsa settima 
na a Berlino e di cui solo I altro 
giorno si e avuta notizia I uo 
mo brucialo vivo da du i nazis
kin solo perché additato come 
ebreo 

«l.ondala di violenza razzi 
sta - ha comment ito ieri la Si 
lustra Giovanile - perpetrata 
dai gnippi della nuova destra 
che sta stonvolgcndo I Furopa 
( I Italia ha fortuna! inu lite ri 
sollevato un forti sentimento 
antifascista II corteo del U d ì 
cembre die partirà alle ') 31) 
da piazza Esedra non s ira 
dunque il solo appuntamento 
nelle scuole Una lunga lista di 
iniziative e prevista nelle pros 
sime due settimane insieme 
alla raccolt i di firme per la 
e h i u s i m della sede eli Movi 
mento Politico in via Domo 
dossota Si comincerà con le 
assemblee indette- per oggi al 
Vise onti e nei prossimi giorni 

al • I acilo' "Kennedy» e al «Ve 
spu to - e le autogestioni de l 
«Socrate» e del «Kusst-1» alle 
quali si accoderanno in questi 
giorni altri lite-i Per mercoledì 
-1 dicembre e inoltre prevista 

una giornata di mobi l i ta / ione 
nelle se uole in quella oci asio 
ne allegato ad una copia de 
/, l/mliì verrà distribuito del 
materiale sull antifasc ismo 

Sempre in tema cu violenza 
e intolleranza ieri il consiglie
re comunale Verde Athos De 
Luca che propno nei giorni 
storsi eN slato vittima di un at 
tentato ha scritto una lettera 
aperta alla stampa «Quando 
un cit tadino viene to lp i t o dalla 
violenza - d i t e De Luca - SI.I 
e sso un commerciante t h e ri 
fiuta di pagare la tangente sia 
un anziano inerme t h e vene-
scippato sia un immigralo che 
vie ne accoltellato sia un citta 
elmo ebreo che VK ne ferito' 
con la stella gialla sulle saraci 
ntst i le- del negozio sui un gio 
vane vitt ima della violenza ne
gli stadi sia un omosessuale 
sia un magistrato che sta inda 
gancio sulla mafia o un politi 
eoe he si oppone alla corruziej 
ne pubblica ciascuno preferì 
se e pensare t h e tul io eie4) a noi 
non accadrà mai pere he--scci 
facciamo gli alfan nostri ci sai 
viamo la pelle e forse anche 
I anima Le vicende che in 
questi giorni accadono a Ro 
ma e in tutto il Paese elimo 
strano che sicuramente non e 
più cosi e che forse non lo 0 
mai stato Ci sono anche mi 
gliai.i d i lavoratori della mala 
vita che rischiano di essere di 
sexcupati per I quali lo Stato 
non ha previsto ne cassa inte
grazione ne prepensionamen 
lo ne- la mobil i tà in altri settori 
Tosa farà questo esercito d i Li 
vor tlori del malaffare"1 Quale u 
no incomincia a sparare 
quanti ritiene responsabili de I 
la situazione-

Libero uno 
dei due skin 
aggressori 
dell'agente 

M i Resta in carcere Alevsan 
dro Panssc il diciottenne auto 
proclamatosi «naziskin» ferma 
'o sabato pomenggio a Menta 
na per aver fento in un occhio 
un poliziotto in borghese che 
difendeva una collega Scarce 
rato invece Mano Fioravanti 
I altro skin che insieme a Paris 
se avevj fatto pesanti apprez 
/ament i sulla poliziotta Perdi 
fenderla era intervenuto il gio 
vane agente Vincenzo Trob 
Inani Ed e> stato Parisse ad as 
salirlo armato di una stecca 
da bil iardo II pretore ha fissato 
|M-r il prossimo 27 novembre 
I i nv io del processo in cui Pa 
-sse- dovrà nsporiuerc di resi 
sten/a a pubbl ico u'ficiale e le
sioni personali Fioravanti ha 
intanto respinto la definizione 
di naziskin «Sono un simpatiz 
/ante d i destra - ha detto - ma 
la differenza tra me e i naziskin 
0 che loro sono violenti mentre-
io manifesto il mio pensiero 
po l i t i to senza ricorrere alla 
violenza» Ed evidentemente 
non considera violenza le cose 
de Ite alla poliziotta in-.eme al 
suo amico 

1 agente ricoverato t o n una 
prognosi d i d i c o giorni al San 
1 amil lo li i una lesione al bui 
bo oculare e un trauma crani 
e o Guarito rientrerà alla scuo 
la allievi d i Ps Vicenza 

SUCCEDE A... 
L'americano Larry Rivers alla galleria «Il gabbiano» 

Memoria glorificata 
ENRICO QALLIAN 

M i In un modo irripetibile 
Larry Rivers e senza meno an 
che un fxrforrnaricf arttst e 
non e" cosa confusa e equivoca 
dichiararlo E un pittore t h e di 
pinge che suona il sassofono 
che recita poemi che vive per 
e in pabbl ico al centro di New 
York cambiando casa come si 
cambiano donne e vestiti 
sempre in movimento per un 
porre il propno modo di fare 
l'artista appartenendo come 
appartiene alla generazione di 
artisti amencan1 alle soglie de -
gli anni Sessanta La sua arte 
forse e Pop ma anche New 
-Dada a rilievo (rammenta 
con materiali poveri il luogo 
della sua stona di quadro in 
quadro sempre diversa Pub 
bl ic iz/a i propri sogni C om 
merc ia l i / /a le proprie passio-
ni Ogni sua mostra sono «fogli 
d album» Ogni suo essere co 
lore. essere lorrna sembra dire 

là e solo là sono stato quella 
volta o questa serie di azioni 
frammentate e quando nncor 
r tvo il suono del mio sassofo
no Le opere tonservano il ca 
rattere della sua poetica musi
cale legata al tralturo al sen
tiero del l eclettismo artistico 
In Italia per esempio e noto 
per ùvet eseguito una serie d i 
titratti di Primo Levi t h e furono 
presentati a Tonno nel 198S 
presente I artista, in A fn ta set
tentrionale t noto per le sue 
ix-regnnazioni alla ricerca del 
la pittura per sfamare il suo bi 
sogno di colore 

l rit icamente l-irry Rivers 
(Galle-ria // Gabbiano via della 
Frezza r>l Orario 10-13 
c l l>-20 chiuso lunedi e lesti 
vi ) e considerato in America 
un ponte fra il loro Espressioni 
smo astratto e la l 'op-Art in 
realtà appartato coni e, non b 
nò quello nd quell altro ( fuori 

di ogni discussione non fos 
s'altro per via di ciucila voglia 
cunosa acommcrciale che lo 
contraddistingueva La squa 
eira nazionale americana degli 
espressionisti astratti macina
va mercati schiacciando tutto 
e tutti anche in Europa e Rivers 
ne era fuori la squadra nazio 
naie americana degli artisti 
Pop macinava tutto e lutti an 
che in Europa e Rivers ne era 
totalmente fuori Rivers e «ntro 
vato» recupera dal serbatoio 
dei sogni dei propri sogni 1 a 
zione da memorizzare e ne il 
lustra il luogo nella sua musei 
f ica/ ione Ecco e pm «museo» 
d i quanto si creda e forse e già 
•museo» quando seleziona 
nella mente i frammenti che 
poi appariranno a rilievo sulla 
tela il rilievo seontornato dal 
(ondo che appare non e post 
-moderno ma bricolage misti 
co Un pò model l ismo un pò 
infantile Rivers taglia e ritaglia 
dal polistirolo dal la balsa dal 
le cejrteccie di sughero i con 

tomi di cose viste e già vissute
li fondo diventa scontorna 
mento che rende protagonista 
forse neanche pi l i I alberello 
la ruota di Porsche o la sdraio 
con in fondo il mare e in alto il 
sole di una donna in costume 
da bagno ma piuttosto la lu
centezza della memori. i di Ri 
vers Ecco un altra performan 
ce dell artista glorificare e niu 
seificare se stesso o meglio la 
propria memoria Narc iso in 
condizionatamente narc iso 
Rivers si «vede» orane aniente 
Picasso a volte giocatore di 
moderne zuffe gladiatore in 
calzoncini corti e scarpe eli 
pez/a alte ai piedi Sempre e 
comunque e erto che catturerà 
I attenzione e I al lei lo d i chi 
guarda 

Una pittura dunque scolpita 
questa di Rivers Una pittura 
e he illustra le manie le proprie 
manie turistiche giovanili e eli 
classe media anche se e e 
sempre e comunque lo zampi 

Larry Rivers «Seated Crossed Rectangles» 1989 in basso Severino Gaz/elioni 

no del pentagramma ciucilo 
de Ila sua provenienza jazzisti 
e a Presentato in catalogo >.UÌ 
I uno Colombo e Achil le Boni 
to Oliva Rivers in alcune foto 
grafie da sol ist i suona il colore-
dei sassofono ') nel suo grup 
pò padroneggia la propria 

smodata voglia di /eWrr/s/r/o 
L senza me-no perdonabile .in 
i he pere he la sua e una pittura 
e una vita profondarne lite one
sta naturalmente trasgressiva 
D i l ' ronde e lui che e destina 
to dal destino al successo Non 
e?cosi' 

L U C A C I G L I 

M i La rassegna eli i izz ita 
l i ano organ izza ta da l l A l 
pheus si p o n e s icuramente 
come- una de l le p i l i valide- e 
interessanti n i a m f e s t j z i o n i 
mus ica l i d i qt iest a n n o l,a 
serata d i oggi vede salire sul 
pale o de l la sala Mississippi il 
qu in te t to del la vocal ist T iz ia
na G l i ig l iom c o n Gian lu ig i 
I reni si t, , i \ t e Ia l ino bas 
so) Umber to l 'etr in ( p i a n o 
fo r te ) At t i l io / a n e l l i ( c o n 
( rabbasso) e f e r i l i n a n d o \ i rao ( b i t t e n a ) 
i n s o m m a un o rgan ico d i g ran i le prest ig io 
p e r una grande interprete Sempre questa 
s t i a è eh scena la b a n d de l contrabbassista 
compos i t o re e ar rangiatore Paolo D a m i a n i i 
sette pur tners e he e o n lu i a f f ron te ranno que
sta escurs ione mus ica le sono M ina Pia De
v i l o ( v o c e ) G iann i Di ( o s m i o ( t r o m b a ) 
Paolo lunar i Ila ( s a \ ) l a inf ingi Irove-si 
(sax e e l a m i o b isso) Autor io 1 isevol i ( c h i 
(arra) D u i l i o Re i (p ianofor te i i Dune. in 
Are tubale) (balte ria i I interesse-eh Damian i 
per ogn i t i po d i rie e re a i n u s u a l e da l lazz al 
ro» k passando per la music ì etnie i lo ha 
po l l a t o al] a t t ua / i one di nii-lte-plic i » dive r 
sissnni esperie nzc- c o n cu l l i -v l i i come 
Schiaf f i l i ! 1 c r e n / i e I rove si o con Mange-I-
sdotf f Se h o o l e l h g g i n s 

D o m a n i sempre nel la sala Mississippi 
«Amato )u/z I no In fratel l i su i l i , ini I l io 
(p iano fo r te f l i co rno e t rombone i A lb i r io 
( con t rabbasso ) e Sergio ( h i t lena) c i a s t u 
ne) d i lo ro e% anche c o m p o s i t o r e e msi gnau 
le d i mus ica l 'uresse-ni lo m o l l o g iovani suo 
n a n o ass iemi i la und ic i ann i e l a b o r a n d o 

Alpheus 
Panoramica 
di jazz 
made in Italy 

proget t i mus ica l i c o m u n i 
coercn t , e r icch i d i mo l t ep l i 
c i e a f fa i c inan t i s i tuaz ion i 
espressive d o v e e e spaz io 
per la cu l tu ra c lassica 
(Schonbe rg e Stravinski) e 
per il j a / / d i Co l t rane Parker 
e Davis In seconda serata 
arr iva da l Nord i ta l ia il sette ' 
to de l p ian is ta e c o m p o s i t o 
re f r a n c o D A n d r e a c o n Ro 
be r lo Rossi ( " t rombone) , Ti
n o T r a c a n n a ( s a x ) , Saver io 

I i s ta ( v i b r a f o n o ) , At t i l io Zanch) ( c o n t r a b 
b a s s o j , G iann i C a z / o l a (ba t t e r i a ) e N a c o 
( pere ussioni ) Il g r u p p o nasce da una c o n -
i e / i o n e de l l ins ieme mus ica le a metà tra 
que l la «West Africa» e que l la p iù t rad iz iona l 
men te jazzist ica l-a mus ica ò stata c o n c e p ì 
ta da D A n d r " a par tendo da l l ' i dea per cer t i 
aspett i basi lare, d i e labora re u n a sintesi 
nuova tra gli e lemen t i mus ica l i p roven ien t i 
da l la cu l tu ra eu ropea e d a que l l a a f r icana 
Infatt i in ques to g r u p p o la sez ione f iat i ò ri 
do t ta r ispet to a l consue to o r g a n i c o jazzist i 
e o ment re si dà r isalto al la sez ione r i tm ica 
Giovedì sarà la vo l ta de l sestetto de l con t rab 
bassista R iccardo Lav c o n D a n i l o Te rcnz i 
( t r o m b o n e ) , Sandro Satta e C h e c c o Mar in i 
( sax ) A lber to Bal ia ( c h i t a r r a ) e A lbe r to 
D a n n a (ba t te r i a ) La r icerca mus ica le c h e 
l.av ha sv i luppato trova rad ic i e fort i s t imo l i 
i-spressiv i da l la sua terra, la Sardegna ra l for 
z.inelo in tal senso que l l i n te rscamb io cu l tu 
rale t mus ica le c h e semnre c o n magg io r pe
so si avverte tra i p iù d i f ferent i l inguaggi so-
r ion In f ine I ecce l lente sestetto de l t rombe t 
lista Paolo Fresu 

** I ^ * I &&<* V ~ t u >• »- t,»-ìft 

*9* ***Wt •% * ' >•?£ 

Il flauto che raccontava i sogni 
GIULIA PANI 

> • • Lucete o Veneres Cupi 
dmesque Lt quantum est ho 
mimmi vi ui ist ioni iu (Pianga 
Venere ( pi insano gli Amori 
K tutti gli uomini gentil i) Si 
ri 0* and ito I usignolo incanta 
tori il flauto durato partorito 
dalla uara ine l l i il pifft raio 
m a g n o proli di Ciocia stirpe 
della Civita d i lo inmaso D A 
quino i <l eziandio con molta 
più modestia di f r a n t o f ava 
il < non m itto del m i v / o f o n 
do tm olon Sevi nno da Rot 
t a s t i e i st n i incitilo V o l i t o 
a raggiungere I univi rso delk 
armonie scandito dalle note 
Un universo in Ki m a d o r e 
come il Glori i d i Vivaldi i 
adesso I i U rr i «orba di lauto 
spiro» r isiera orfana del si 
leu/ io di Ci i//< llom Qui I si 

l en ' i o in musica ora allegro 
non troppo ora mal inconico 
modulalo da pianure clt pon 
tagrainmi cascati di diesis 
scali i puni i i oronati I. usi 
Ljnolo incantatori se n i* t\n 
(lato A fare compagnia e ri 
inasto il fringuello l o t o C utu 
î r > e la sua lacca Albano e 
Romina i h i i^odono pure di 
ott ima salute e ['upo I alter 
nativa d i t noc ra t i i a d i Joe 
Squillo Severino rimpiange 
r i mo il silenzio 

f u M r.i i^lo-ia1 L i si utenza 
non t1- ardua Udit'1 e giudica 
ti S oda la suiti numi ro J in 
si minore di Bai ti Soda i o 
me C».//el lom la i sedili nel 
1 % i accompannato dai Musi 
t i I poi seri/a dar tempo ai^li 

effluvi del l allegro finale d i de 
cantare si prenda la stessa 
suite eseguita nel! anno di sa 
Iute di Nostro Siqnorc 1%I 
sotto la direzione di Karl Kit 
ther Stessa e la partitura Ma 
non la musica Ma non le 
emozioni S i l o allora tra le 
architetture b iroct he b it hia 
n i sode la differenza tra il 
flauto d oro quel lo i l i Severi 
no e qli a l ln flauti Che sono 
solo traversi P t o m e paraqo 
nare Kduardoa M a n o C o l u i n 
bro Or* ta Garbo a I nrn a f io 
iiaecorti un cantante a lov.i 
notti un ftiomalista a Onofr io 
l'irrotta la morte in vai au/a al 
t lub Mel l i t i rranee Severino 
era un altra t osa Da qu i I 
flauto use ivano melodie stmq 
qenli Oppure se del taso 
note spensierati t adolescen 
zi.ili •«( ome I ape nei giorni 

d aprile va volando l e d e r à i 
scherzosa» Ne la «soffranolo 
tjia« berluscornarvi e la blate 
razioni cossigluan i basterai! 
rio per soffocare il r icordo d i I 
lus i i jnolo incantatori f t h i 
m o r d o ' Come tinello eli una 
serata estiva tra le stradine d i 
Anticoli C orrado i! p u si d i I 
le modelle p ieno di «ciauone 
bionde I. ehi -e iai ione» pm 
bianche di qmlio pm fresi In 
di rosa b< Il i x t tuo tu 11 i^lto 
Donni fatte pt r far l i In 111 uo 
n per turbare qli adolesi enti i 
ispirare i grandi misti ehi 
avrebbe ro voluto unarl i solo 
t o m e f igl iuol i ma Qui II 1 
sera Severino suonò tì.ì sopia 
le nuvole e li note rugiadosi 
ammantavano l i membra d i 
gli astanti siche ognuno pò 
ti v.i ri spirarli profond un i n 
te i inebriarsi al suono di 

qui III gocci d i universo Vi 
vali l i il «g irdt limo» Bai li i i 
t onvenuti tn\ Antn oli Corr u lo 
potevano hbrirsi nell aere se 
guendo le armonie Quali uno 
si sveglio dm tt imi nte nel Set 
l i t i nto .litri scoprirono 1 .ir 
< ob i leno Dante De loris il fi 
lov>fo e s p l o d i on la menti i 
si ni di qu i III «t lai ioli* bion 
d i Seni prosperosi i t omp. i t 
ti i o n i e due m o t t e fresche i 
granulose Ricotte sa t in af 
fond ire li b ix i In avidi l ino 
i -rn oliarsi I n tso Al i si 

Me I mie Mi in avesse potuto 
solo unni ìgiuare quali ricotte 
si nasi ond i vano nei si ni ma 
ti rni quant i nevrosi in meno 
I St v i r i no suonava ti 11 alto 
dell i nuvola I per ogni nota 
una t o n t upiscenza i nn i xen 
ti II da rd i l imo di Viv ì l d i e u n 
piedino con I i bella anlicola 
n i Sogni d in i aito Severino 
si n e andato Più in alto di 
quel l i nuvol i L t o n lui le ri 
t o l te I i si ni su t ui affondare 
li IMK < h< avidi I ugek o V i 
ni ri s( upidinesqui 

Palladium 
Stereo Me s 
«posse» 
pirotecnica 

MASSIMO DE LUCA 

M i Dai centri so» i ili ille- i l i 
sceltesi he pm .1 I i j> ic[i ci illi 
al|)i .1II1 j j i ramul i 1 tulh» un ri 
suonare eli ritmi r ìp I il li ini 
m i no i lei inoini-nto non 1 1 
me lite- eia Lire' alle >\ I | l l l i Ir 1 
eli/ionalisli si clt voliti trr< mie 
re .ili cMilc n/.i e i ini iu lt< re 
elle un 1 rivolu/ione inusu ili 
eli tale ijortat.i non t w i i m a 
il.ili orni 11 Ioli*.missini.1 e sjilo 
sione- del jn i i ik ( i l i ore; m i / / 1 
tori ele-l «l'ali,icliiim li.in Imi.Ho 
11 ti 111I111/.1 e e osi M.i un | M I O 
eli mi si si.nino ol ln mio un 
.mi| j io SJJI ttro di appunt uni uh i i i ip i rt l ihil i j e r 
*;li upp ission iti ult imo per ordine di u n i | io 
quello tli s ti).ilo st r 1 e 011 I pirolttint 1 /msst 
intjlcse'«Sic n o Me s Un e omin i i l ' i l i i o i o m t 
un.1 1.1111. di rasoio e In l a t i t i irle tlt ' 1 ul t ip 
te entra incili. i l i In m i i i i e r i meli. vS 1II1 1111 IJor 
roi i^hs) del e , imp ion , im in lo 1 K 11'cio 1111 1 re 
qola issoltit.i lt ni ntlost 111 liut 11 0111 ctusti d i III 
ult imi c;i ut r i / ioni p< r i n t i i l i sor|irt st di iroc 1 
re in un 1 e ìti/one- ni it; in 1 sii melo sue 10 politi 
co un Ir. immi nto tlt 1 CIK 1I1//1 dt 1 uuiit 1 Ad 
I n 

( i l i -su n 0 Mi s 11 ist 0110 IH I l ' iss 1 Noi in 
cth.im 1 li 1111111 il i i nno trt i lh imi t i n t i l o d i 
soni lo i ì 1ri "•)" il sui i l suo siip, in itur i l - e 
il rei e nlissimo «( oiini-e ti ti s tini ito i l ti! 1 e riti 
e icome uno tli 1 [>rotlotli imi ntt ri ss mii immilli 
d.il l luminili rr.i I .irli t in i de I |jroc;i Ilo 1 I il Roti 
B imo e tu in LMOCI uhi di vi i\i r tlivor ilo ti ili i 
m itlm 1 alla si r 1 1 disi In di <• >\v md I In I unii» 
Stoni [s 1 u l l i c t s li to lon i i t som rt d i I inno 
Mol inone e ut li 1 Ir i l io li t l tnu ' i min i / ioni 
Keilj l ì t soc 1 non sono di t|iit Pi » hi e 1» i l i un i 
st ui|iln 1 mi liti l o l i i l . i t lo tlimoslr ino d ti » I M I 

d imensione in cui il loro sound 
non perdi alf.itto in po ten / 1 e 
colore 

Un esibizione purtroppo 
breve- che rimette in discussici 
ne le solite teorie sui generi 
misleali funky soul rock in 

die dance- vendono miscelati 
in un itr.u- ca ld i rone e il bel lo 
e che in mezzo a questo hai 
lamine il un jppo non smairi 
se e la propria cifra stilistica Ul 
tirn 1 frontiera sonora e solo 
spazzatura musicale-'' Sicura 
monte non si può restare- indif 

fé rei ili eli fronte a tanta liberta d i movimenti > e In-
et indile < direttamente ali azzeramento deij l i 
s i i l i i l i ael alzare il tiro Non dune ntie h iamtx 1 
inoltre e he- Irati isi sopr i l t u l l od i musica d . m i 
lo il cliverti i i iLiitu I abitarsi non rapresentano 
pm rt i lo e- Rabìì sa come- fa- muovere e ulo 1 
piedi dei j l ispi ' i iator i 

1 1111 p i a n re vedi rio rapfxirc senza quasi ri 
pri mie rt fiato dimenarsi dentro ad un paio d i 
lt iiis piti lani l i i d i a lmeno tre misure- a8Kr.1z1.1lo 
t o m i un lamine Ilo ina efficacissimo D altron 
de i o n i e non lasciarsi trascinare dall ene rtjia 
inan imi i 1 presente in IJISI in mu\i< e Hmxih 
m\ limili dalla sovr ip|x>siz one di r i tmi ra i^a 
r .peli Untimi un br ino mol lo v i i , no a ceni i o 
si t l i 1-Di l. i Soni tra I altro urandi a l i m i eli-fjli 
• Sten o Mi s I.0 spe Itae olo de Ila /XJSTSC anulo 
sissoin c--. irr iccl i i todallaforz. ivix d ied i tre br, 
v issimi- e onsle- e i l i l batterista presente in 1 arni 
t oss i Ovvi n If seriamente impegnato 1 stai» 
dit Irti alle acrobazie sonore del d j I ne Head 
un on he slra ambulante 

http://tomp.it
http://loliil.it
http://a8Kr.1z1.1lo
http://c--.irriccliitodallaforz.ivix


CinemaiOfeatri 
PRIME VISIONI | 

ACAOEMYHALL 
ViaSIamird 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico OlrJomi con C Do Si 
ca E Greggio M Boldi BR 

(16 15-18 15-?0 15-2J 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

I protagonisti di Robert Altman SA 
115 30- T 50-20-22 30) 

L 10000 
Tel 3211896 

Arma telale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18-20 10-22 30) 
ALCAZAR 
Via Morry del Val 

L 10000 
Tel 5880099 

! I I protagonisti di Robert Altman SA 
115 45-18-20 20-22 301 

AMBASSADE L I0OO0 II principe delle donne di R Hudlm cori 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 5-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1492 la conquista del paradiso di Ridloy 
Scott con Gerard Dopardieu A 

115-1730-1950 22 301 

ARCHIMEDE L 10 000 I Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
Via Archimede 71 Tel 8075567 mei con WeanieGrit l i th 

(16-18 15-20 20 22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

L Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFa'row 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma telale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Giovar-G 

[15 30-16-20 10 22 30) 
AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j Uthgow l Oavidovicn G(15 30-
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE 
C s o V Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
con JoePesci-OR 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldomi con C Oe Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi BP 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrplli BR 

(16 30-18 30-'0 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Drago d acciaio di Dwighl H Lulle con 
Brandon Lee A 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

1492 La conquista del paradiso di Rid 
ley Scott con Gerard Depardieu A(15-
1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICNETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 679695 f 

La citta della aiolà di Roland Jone con 
P Swayzo P Coll ins-OR 

(15 15-1740 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Pomodori verdi trini alla fermata del 
Via Cassia 692 Tel 33251607 treno di J Avnct con K Balhos J Tan 

dy M L Parker- (15-17 35-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo E 

L 10 000 
I Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio BR 

,15 45-18 10 20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tol 8553485 

Oliver e Company-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

In the soup di Alexander Rockwell BR 
(16 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Preneslma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il lagllaerbe di Brott Léonard con Jori 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tol 6878652 

Casa Howard di James I vcy con Anto
ny Hopkins Vanessa Rodgravo OR 

(15-17 30 20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla tarmala del 
Via Stopparli 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Balhes J Tan 

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

Ragazze vincontl di Penny Marshall 
con Tom Hanks BH 115-17 30 20-22 301 

EMPIRE 2 L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di L.na 
V i e dell Esercito 44 Tei 5010652 Werlmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812884 

c_ Americani di James Foley con Al 
Pacino JackLommon ÒR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 
Piazza in Lucina 41 Tol 68/6125 

Guai In lamlgila di T Kotchetl con " 
Sellock D Arneodo W Crewsun 

• t i # f r W 8 20-20 25-2? 3C) 
EURCINE 
Via l .sz t 32 

L 10OOU 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Voi Gibson DannyGlover G 

(15 30-16-20 10 22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hud in con 
C Murpny R Givons 

115 45-18-20'5-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

I iprotagonlstldi Robert Altman SA 
115 30 17 50 20 10 22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

I Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
con Silvio Orlando DR(17 18 45-20 40 
22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 I Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
ViaBissoiali 47 Tel 4827100 mei con Melarne GnHith G 

(16 15-18 30-20 30-2? 30) 
(Ingresso scio a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Persone portene di Francesco Lauda 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 dio con Ma'Simo Grimi Elena Sol i 

RICCI OR H6 15 18 30 20 30-22 30 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244 a 

GIOIELLO 
ViaNomeniana 43 

L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla fermala del 
Tel 5812848 Irono di J Avne con K Bdlhcs J Tan 

dy M L Par» or (15-22 301 

L 10000 
Tel 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

• Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Ben gm BR (15 15-2230) 

Il principe dt Ile donne d R Hudlm con 
E Murpny R Givons 

(16-18 10-20 20?? 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Guai In famigli» di T Kotcholt con T 
Sellek D Aneche W Crewson 

(16-16 20 20 25-?2 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j Lithgow L Davdovich 

(15 15-17 10 1850) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Te. 86206732 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney D A 116-18 10-20 05-2?) 
Casa Howard di James Ivory con An 
inony Hopkins Vanessa Redgrave 

114 45-1720-19 55-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco RUM 
VaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatanluono BR 

116 18 15-20 25-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

• Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni BR 

115 30-17 50-20 10 22 301 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• lo speriamo che me la cavo d I m a 
Wertmullor con Paolo Vil'agqio BR 

(1530 17 15-19 2045-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrora 12 

L 10000 
Tel 5417926 

Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martono con Carlo Cocchi 
DR (15J0 17 '5 19-2045-2230) 

MAESTOSO UNO 
VtaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 10-17 36 20?? 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Persone perbene di Francesce Lauda 
dio con Massimo Ghmt Efena Sofia 
Ricci DR (15 10-17 35 ?0 ?? 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

I protagonisti di Robert Al'man SA 
(15 10-1735 20 2? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol786086 

Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 35-?0?2 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnot con K Balhes J Tan 
dy M L Parkor ( 5-17 35-20-22 301 

METROPOLITAN 
ViadelCo'So8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Iniettai e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto F zio Greggio BR 

(16 15 18 JO 20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Uomini semplici d Hai Hartley con 
Robert Burke BR 

16-18 I0-?0?0??30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima napertu'a 

NEW YORK 
Via delie Cave 44 

L 10000 
Tel '810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
c o n j Lilhgow L Davidovich Gì 15 15 
17 10-18 50-20 30 2? 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Asciangh 1 

L 10000 
Tel 58181161 

Otello di e con Orsan Welies 
(16 30 18 30 20 30 22 30) 

PARIS L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla fermala del 
Via Magna Grecia 112 Tel 70490668 treno di J Avnel con K Barnes J Tan 

dy V L Parker (15-17 35-20 ?2 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 58036?? 

City ot Joy (versione or g naie) 
117 30 20 22 301 

^OTTIMO- ^ BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR Gr i l lan te O A Dis an ima t i 
DO D o c u m e n t a r i o DR D r a m m a t i c o E Erot ico F Fantas t i co 
FA Fan tasc ienza G G i a l l o H Hor ro r M M u s i c a l o SA Sa t i r i co 
SE Sen t imen t S M S t o n c o - M i t o i o g ST S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 0O0 
Vm Nazionale- 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbe! Sch-
roeder con Bridget Fonda Jennifer Ja-
s o n l o i g h - G (15 30-18 20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM M inue t t i 5 Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Aliman - SA 

(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Basic Inaline! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tol 86205683 

Guai In famiglia di T Kotchefl con T 
Sclleck D Ameche W Crewson 

(16-18 20 20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 
! Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10 20 20 22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria31 Tel 8554305 Slamo con Ornella Mul i -BR 

(16-18 15-20 25-2? 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar losseliam -
BR (16-18 10 20 20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Basic Instine) di Paul Verhoeven con 
Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1550-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO L 6 000 Giocando nei campi del Signore (16) 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 Europa Europa (18) Vita da Bhoeme 

i20) 

DELLE PROVINCE 
Viale delie Province 41 

L 6000 
Tel 42002' 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Analisi linaio (18 30 20 30 22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La macchina cinema 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 (20) Il rullo compressore e II violino 

(21) L'uomo del Banco del pegni (22) 
SalaChaplin Judou(20 30) Sorgo ros-
so (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 

Riposo 
Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLovanna t ' Tel 899115 

Lucller rlslng di K Anger (21> Llquid 
Sky di Slaur Tsukorman 

GRAUCO L 6 00C 
Via Perugia 34 Tel 70300199-782231' 

Racconlo di primavera di Eric Rohmer 
(2!) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Olar los 
sehani BR( 18 30-20 30-22 30) 
SALAB In Ine soup di A Rockwell (19 
2045-22 30) 

POLITECNICO 
VidCBTiopo lo 13/a 

L 7000 
Tel 32?7559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC OeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Ncqrelti 44 Tol 9987996 

lltagllaerbe (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Doppia personalità 
(15 45-16-20-22) 

Sala De Sica Dragod'accaio(15 45 18-
20 22) 
Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18 20-22) 
Sala Rossellim Inserzione pericolosa 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Annl90 (1545-18 20-2?) 
Sala Visconti lo speriamo che me la 
cavo (15 45-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tol 9420479 

SALA UNO Doppia personalità 
(15 30-22 30) 

SALADUE Armaleìalea (1530-2230) 
SALA TRE Appunti di un viaggio 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P zd del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

V i e della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P na Nicodern 5 

L '0 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 56'0750 

L 1C 000 
Tel 567?528 

L 7 000 
Tol 0"74/20067 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L b 000 
VidG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe delle donne 

Arma letale 3 

Prosciutto prosciutto 

Johnny Stecchino 

Il principe delle donne 

(16 2? 30) 

(15 30 22) 

(15 30-?? 30) 

(17 22) 

(16 22 30) 

Armeletale3 (15 46 16 ?0 10 ??30) 

Anni 90 

Infelici e contenti 

Riposo 

Film per adulti 

(15 15-22 30) 

(18 22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 - To l 7594951 M o d e r n e t t a , P zza d e l l a R e 
p u b b l i c a 44 Te l 4800285 M o d e r n o , P / 7 a d e l l a R e p u b b l i c a 45 
Tel 4880785 M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b t n o 23 T o l 5562350 
O d e o n , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 48 Te l 4884760 Pussycat , v i a 
C d i r o h 96 Te l 446496 Sp lendi t i , v i a P i e r d e l l e V i g n o 4 Te l 
b?0?05 U l isse , v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , v i a V o l t u r 
no 37 Te l 4827557 

Una scena del film «Uomini semplici» di Hai Harley 

• N O N C H I A M A R M I O M A R 

Seconda reg ia c i n e m a t o g r a f i c a 
d i S e r g i o Starno S tavo l ta i l 
c r e a t o r e d i G O D O a b b a n d o n a 11-
ta l ia o t tocen tesca di Cava l l i s i 
nasce» per r a c c o n t a r e I I ta l ia 
nebb iosa e l e roco deg l i ann i No
vanta Il t i to lo • Non c h i a m a r m i 
O m a r » v i e n e da l la I rase- tor -
m o n l o n e che r ipe te un c h i r u r g o 
in o d o r o di m a s s o n e r i a M a so 
no c i rca una t ren t ina i pe rso
nagg i che si i n t recc iano nel sa 
lot to d i un ta lk show rad io fon ico 
t ra equ ivoc i s c a m b i d i p e r s o n a 
a m p l e s s i fugac i e m i r a c o l i inat
tes i D ive r ten te e ben asso r t i l o il 
cas t m e s s o i n s i e m e da S l a m o 
c i s o n o S te fan ia Sand re l l i O r 
ne l l a Mu t i C o r i n n e C léry Bar
ba ra D Urso Clena Sof ia R I C C I I 
d u e d i • Avanz i» A n t o n e l l o Fasa -
rt e P ie r f rancesco Loche II f u -
me t t a ro f r ancese W o l m s k i 
G iann i Gav ina M i c h e l e M i r a 
be l la e tant i a l t r i Il t ono ca t t i vo e 
ac ido c a r o a l r o m a n z o di A l tan 
da cu i i l f i lm è t ra t to si p i ega ta l 

\U\Wi\\ 
21 nown ib i r 1M92 

SCELTE PER VOI 
vo l la a d una c o m i c i t à s u r r e a l e e 
cas in i s ta c h e funz iona 

R O U G E E T N O I R 

< ' U O M I N I S E M P L I C I 
Hai Har t ley t r en taduenne de l 
New Je rsey è u n o deg l i e s p o 
nent i p iù in te ressan t i de l n u o v o 
c i n e m a i nd ipenden te a m e r i c a 
no Forse av re te v is to il suo se 
condo l u n g o m e t r a g g i o -Trust-
Fidat i se v i 6 p iac iu to p r o b a 
b i lmon te vi p i ace rà anche ' U o 
m in i semp l i c i » £ una s f rana pa 
rabo la su i sen t imen t i con d u e 
f ra te l l i m o l t o d i ve r s i a l la r i ce rca 
di un p a d r e che non hanno m a i 
conosc iu to Ma la t rama è poco 
p iù d i un p re tes to por raccon ta 
re un m o n d o popo la to da p e r s o 
nagg i c u r i o s i po l i z io t t i u n pò 
a l la Lynch in c r i s i es i s t enz ia l e 
ragazze m i s t e r i o s o (e e a n c h e 
una romena ma la ta di ep i l ess ia ) 
e ana rch i c i r ibe l l i che l e g g o n o 
Ma la tos ta Forse usc i re te da l c i 
n e m a in fast id i t i f o i s e vi 'asce
re te c o n q u i s t a r e d a l l o s t i le pos t 
m o d e r n o e dal cas t di at tor i po 
co conosc iu t i m a a f f i a ta l i ss im l 

M I G N O N 

J lc^ l IKI 26JTJ 

I ( P R O T A G O N I S T I 
Un g r a n d e r i to rno que l l o d i Po 
bcr t A l t m a n con ques to r i t rat to 
a l ve t r i o l o de l l a m b i e n t e hol ly 
w o o d i a n o I p ro tagon is t i (in 
i ng lese p iù e f l i c a c e m e n t c 

The Player ) racconta la s tona 
di un g i ovane e a g g r e s s i v e p rò 
du t to re h o l l y w o o d i a n o inter
p re ta to da T im Robb ins a l le 
p r e s e c o n un m i s t e r i o s o sce 
negg ia to re da lui d a n n e g g i a t o 
in passa to che lo m inacc ia In 
b i l i co t ra «thr i l ler , e c o m m e d i a 
af fo l la to d i pa r tec ipaz ion i in 
amic i z ia di a t t o n famos i ne l la 
par te d i so s tess i (Jul ia Rober ts 
B ruco Wi l l i s Bur t Reyno lds Ja 
mes Cobu rn Jack L e m m o n 
Cher ) g i ra to con un v i r t uos i 
s m o tecn ico che t i ra I a p p l a u s o 

I p ro tagon is t i e un d ive r ten te 
f i lm co ra l e a l i a l tezza de l l e p rò 
v e m i g l i o r i d i A l t m a n s i pensa a 
«Nashv i l le» e si aspet ta c o n cu 
nos i t à il nuovo Shor t Cuts 
t ra t to d a i raccon t i d i C ^ - . e r 

ADMIRAL, AL CAZAR 
EXCELSIOR. MAESTOSO 

QUIRINETTA 

• PROSA • H M « H H 
AGORA f lO IV iade l la P o n i t e n e 33 

Tol 6896211) 
Al le 21 Tho Iwo of us di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
sdalo Regia di Bi l l Marsh 

ALLA RINGHIERA (Via dei R ian 81 
Tel 6868711) 
Al le 21 15 Settanta volte sette te 
sto e regia di Franco Moie con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giù 
seppe Morett i 

ANFITRIONE {Via S Saba 24 Tel 
5750820 
Alle 20 45 Dolly del bar nccanlo 
scritto dirotto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone MI 4/E 
4466869) 
Sono aporte lo iscrizioni a i corsi 
di reci tazione Pei informazioni 
Tel 44 66 869 dal lu red l al vonor 
di ore 15 30 19 10 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 PlnocchlodiC Collodi 
Regia di Roberto Guicciardini 
Al le 21 Ulisse e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol 5898111) 
Allo 21 V Ma remo sapere di o con 
Paolo De Vita e M i m m o Mancin i {i 
Fratell i Capitoni) Regia di Mann 
coGammaro la 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -To l 5898111) 
Al le 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto diretto od mlerpretato da 
Mass imo Ranieri con Ar ianna Az 
zol ino Mar io Moro M Antonietta 
S Paolo 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tol 4455332) 
Al le 21 Ferdinando di Annibale 
Ruccello con Ida DI Benedetto 
Regia d i M a n o Missirot i 

A U T A U T f V i a d e g h Z m g a n 52 Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni ali i 
scuola per la formazione dol i at 
toro d i / one mimo improvvisa 
ziono recitazione anal is i dol te 
sto auto iegia scr i t tura toatralo 
Informazioni dal lo 16 al le 20 al n" 
4743430 

AVfLA (Corso d Malia 37 Tel 
8443415) 
Giovedì al lo 20 II medico per (or
za di Mol ière con ia Compagnia 
Teatrale «Quarta Parele» 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
67972/0-6785879) 
Alle 21 15 La notte e II momento 
di Crebi l lon Fils con Mass imo De 
Rossi e Sabr ina Capucci Regia di 
Mass imo De Rossi 

COLOSSCO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Al le 21 Gli intelligenti di Giusep 
pò Manfr id i con B Massett i S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
578350?) 
Al lo 21 15 lo & Woody con Amo 
nel lo Aval lone 

DEI SATIRI (Pazza di Crottapinta 
19 Te 6540244) 
Al le 21 Maria d Amore con Mar ia 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tapmta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Promiata Ditta 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 Tel 
4/43S64 4818598) 
Al le 21 l lberret loasonagl ldiLui 
gì Pirandel lo con Renalo Campo 
se Loredana Mart ino? Aldo Pu 
gl isi Roqia di Ma r ro Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sici l ia 59 
Tol 4818598) 
Al le 1 / La regina del cartoni d i 
Adele Combna interpretato e di 
rotto da Saviana Scalfì 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440/49) 
A l le 21 O tuono e marzo d i Scar 
petta con Aldo Giuftró Wanda Pi 
rol R I T O Santoro Regia di Aldo 
Giuttre 

OEL PRADO (Via S o m 28 Tol 
86210/46-91/1060) 
Al le 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Carine 
ciò 

DUF (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6/88259) 
Alle 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Gable di Luca 
Do Bei con Barbara Porta Mar ia 
Paiato Regia di Guido Mart ignot 
ti 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il «Clan dei 100» di Nino Scardina 
propone laborotono sala prove 
per prosa musica mimo moslru 
pittura cabaret balletto Per in 
formazioni tei / 0 13 522 dal le 1 / 
al le 22 

ELFTTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel /096406) 
A l le?1 Lei eno ld i Gustavo d a r 
dini con Laetizia Ranieri e Mnrco 
Tornassi Regia di Riccardo fior 
nardmi . 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Al le 20 45 Johnny Doccili m Uno 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpina e con Nestor G i 
ruy Regia Pietro Garinei 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide 34M Tel 
8082511) 
Giovedì al le 21 Quando talor frat
tanto spettacolo musicale di Vito 
Boftoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Rogid dell autore 

FLAIANO(ViaS Metano dol Cacco 
15 Tel 6/96496) 
Al le 21 Corpo Insegnante di Ste 
(ano Benni e Lucia Poli con l u c i a 
Poli Nathalie Guctta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel rm?/?-\ 4826919) 
Domani a l le 21 Paslo caldo e 
Treottavl spettacoli di danza con 
la Compagn i } Ba l l i ra corcoqra 

f i ed i Caterina Figaia 
GHIONE (Via del le f-ornaci 37 Tel 

03/2294) 
Al le 21 Febbre da fieno d i N Co 
ward con Ileana Ghlone Mico 
Cundan Crist ina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di S i lvano Blasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Al le 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natil i 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Gr i l lo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron. 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al le 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel torno? di 
M Pertwoe con Gastone Pescuc-
ci RozaKeradman Maur iz io Zac 
chigna Hcgia di Stol lo Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 655593840-58079/1) 
Promozione e rassegna giovani 
musicist i o nuovi g rupp i musical i 
Informazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonament i spetta 
col i studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Compagnia Tentralo Solari Van 
zi 

SISTINA (Via Sist ina 129 Tel 
4826841) 
Al le 21 My fair lady con Sandro 
Massimin i Annal isa Cucchiara 
Ettore Conti e Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Al le 21 Sonora d i Vincenzo Lef ie 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco Acquarol i M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-30311107) 
Al le 21 30 II mastino di Baskervll-
le d i Sir Arthur Conan Doyle re 
qla e adattamento Sofia Scandur-
ra con Giuseppe Antignati Pieral-
do Ferrante Nicola Raftone 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
2 5 - T e l 5347523) 
Al le 21 MutusLlber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prcnotaro al 
5896787 lunedi r iposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Display di Enrico Ber 
nard diretto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Sai urna Staffi e lapu t olaMi\s lìrandv 
U i r e g i n a d e l c a r t o n i re ((a/itala in doppia firma da Addi 

Lambria Al fcatrodefh Arti 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornata
mente con V Mars ig l ia S Mattei 
E Cuomo P Pteruccolt i F Mart i 

MANZONI (Via Monte Zebio H 
Tel 3223634) 
Alle 21 PRIMA Appuntamento 
d amore di Aldo De Bonedott i con 
Massimo Bonett i Luigi Diberti 
Barbara D Urso Diana Anse lmo 
Regia di Pino Passalacqua 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Al lo 21 Pazza di Tom Topor con 
Ottavia Piccolo Mar iano Rigi l lo 
Glauco Onorato Regia di Gian 
car io Sepe 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 1//a 
Tel 58308735) 
SALACAFFE Al le 21 30 La Coo 
perativa I A lbero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Milo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDF Alio 2t Risveglio 
di primavera di hiank Wedekmd 
con R Accornoro U Von Brech 
ler P Carel lo B Chiesa 
SALA ORr-FO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455 8862009) 
Domani al le 21 15 Hollday on Ice 
L i famoso rivista amer icana sul 
ghiaccio m Un fantastico viaggio 
ne l tempo 

P A R l O L H V . o G i o s j ò B o r s i 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 La Premiata D i t t i pre 
senta Sottosopra d i e con Ciufol i 
Draqhotti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO iVui Nazionale 
18J Tel 4885095) 
Al le 17 II treno del latte non si fer
ma più qui di T W i l l u m s conRos 
scl l i Talk Stefano M i d n Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Popolo 
13/A T d 3611501) 
Oggi nposo Domani alle *1 La 
donna di Sflmo di M e n j n d n o re 
g i i d i M ino Prosperi Con Carla 
Cassola Rocco Mortol l i t i Mano 
Prosper i Silvia Ortolani Teresa 
Sanzò Mauriz io Caste 

QUIRINO (Via Minghet l i 1 Tel 
G/94 585) 
Al le 20 45 Margherita Gautler e 
la signora delle camelie di G Pa 
troni Griffi da A Dumas con I ina 
Sostn Osvaldo Ruggen e Isabel 
la Guidetti Regia di Giuseppe Pa 
troni Griffi 

ROSSINI (Pia/za S Chia ia 14 Tel 
65427/0) 
Oggi nnoso Domani alle 17 15 
Da na'seoperta all'entra i Rotti 
Durant i Regia di Alt iero A f inn 
con Alt iero Al f ier i I ei la Ducei 
Renato Mor lmo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i / 5 Tel 6 7 9 , ^ 9 ) 
Allo 2t 30 Tengent instine! di Ca 
stol lacci e P i n g i t c e con Oresle 
Lionel lo e Martufel lo Regia di 
Piurlr i ncesoo Pinqi lore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 
Al le 20 45 L Inferno della poesia 
italiana (gironi 5 e 6) adatta mento 
t r o g n di Guido D Avmo con ,t 

Alle 21 II fu Mattia Pascal di I uigi 
P i randel lo con Flavio Bucci Re 
già di Marco Mattol ini 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
7?/ /8 Tol 5809389) 
Al le 21 Beckelliana con Wac lawe 
Les lawJan ick i 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Oggi r iposo Domani al le 21 
Quando II gatto e via. d i J Mor i i 
mer e B Cooke Regia di A For 
rante con A Borg ia C Vegliarne 
C Cesarea T Letti G Guerra e 
P Cal ig iore 

VITTORIA (Piazza S Mar ia l ibera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
Al le 21 Rumori fuori scena di Mi 
chaol Frayn con la Compagnia 
-At tor i & Tecnici» Regia di Att i l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI mmm 
AVILA (Coioo d Malia 37 Tel 

8443415) 
Alle 9 N medico per forza di Mo 
l iero con la Compagnia Teatrale 

Quarta Parole- Matt inale por le 
scuole e spettacoli pomerid iani e 
seral i 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel /158/612) 

Oggi al le 10 e al le 21 Cenere fa 
vola musicalo ai G Pizzol 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta ? Tel 68/9670 
5896201) 
Tutte le domeniche allo 17 Pupl-
no e I orco Matt inate per le scuo 
le in versione inqlese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
/822311 703001991 
Sabiito e domenica alle 16 30 
L'apprendista stregone disegni 
animat i 

IPPOOROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (V.a Appia 
Nuova V 4 5 Tel 2005892 
2005208) 
Tutte le domeniche i l i o 13 30 
spettacolo di buratt ini Cappuccet
to rosso a cura dol Teatro del lo 
Bol l ic ine Seguiranno giochi mu 
sica c lownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispol ' ) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie di G Tal lo 
ne Spettacoli per le scuoio il g io 
vedi al le 18 su prenotazioni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tc l8601/33 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degl i Accette! 
la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Al le 10 Si conta e si racconta In 
terpretato e diretto da M.ira Ba 
ror i 

VILLA LAZZARONI (Via Appia * ' „ „ 
va 522 l e i / 8 / / 91 ) 
Al lo 1H Alice nel paese delle me
raviglie con il T e j l r o Stabi le dei 
Ragazzi di Roma reqin t i ' Aldo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

• EDANZAI 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inventori 60 
Tol 5565185) 
Domani al le 18 30 presso Aula 
Magna Pontif icio Istituto d i Musi 
ca Sacra Piazza S Agost ino 20/A 

Concerto dol i organista Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Davide Gualt ier i 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 
Lunedi a l le 21 presso St Paul s 
Wilhin The Walls V.a Napoli 58 
Concerto dei Maxe^ce Larrleu 
(Massimo Mercel l i f lauto Loren 
zo Bava cembalo Luca Reverben 
fagotto) In programma musiche 
di Bach e t igl i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 19 30 presso I Auditor io di 
Via del la Conci l iazione Concerto 
diretto da Umberto Benedetti Mi
chelangeli pianista Benedetto 
Lupo In programma musiche di 
Cherubini Beethoven 

ARCUM {Via A s t u r a i Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
musical i p ianoforte v io l ino l iau 
to chitarra bat lcna canto teoria 
e solfeggio coro pol i fonico e la 
b o r a t o n o m u j cole 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E M a c r o M Tel 2/57514) 
Proseguono le iscrizioni ali Istitu 
to musicalo -Be la Bartok» infor 
mazioni IP I 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Giovedì a l le 21 presso il Teatro 
del le Art i Via Sicil ia 59 Concer 
lo del quartetto Itallan Piano In 
programma musiche di Walton 
Faurè 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aper te le iscr iz ioni ai cors i 
di chi tarra pianoforte v io l ino 
flauto e mater ie teoriche Per m 
formazioni A r s Nova tei 
3 / 46 249 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adr iat ico 1 Tel 86899681) 
L Associazione cerca voci nuove 
maschi l i e femmini l i impegno bi 
sewtt manale Per informazioni e 
appuntament i te lefonare ai numo 
n 86899681 8272552 

ASSOCIAZIONE MUSICALF G CA 
RISSIMI (V le del le Provinco 184 
Te! 44291451) 
Alle 20 30 presso il Palazzo dol 
la Cancel ler ia Piazza del la Can 
ce l lona Concorto del pianista 
Paolo Restsnl In programma 

Omagg ioa L iszt-
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL ARTE (Via Fiorent i 
na 2Manz iana Tel 9964223) 
Domenica allo 17 30 presso i 
Teatro Comunale di Mangana II 
solista e I Orchestra concerto del 
l Orchestra da Camera del Can 
t iore del l Arto In p r o g r a m m i mu 
siche di Vivaldi Toleman Bottesi 
ni 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamattu 16 Tel 
6869928) 
Alle 18 presso il Conservator io 
di musica di S Cecili i via d t i 
Greci 18) seminar io concerto 
Musiche per I infanzia m prò 
g r a m m i mcs iched i Stagnoli Cle 
menti Damiani Genti lucci Kubo 
Pennisi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
( P i a z / a d o B o s i s Tnl 581860/) 
Venerdì a l le 18 30 Concerto Sin
fonico Pubblico diretto da Yoav 
Talmi In programma musiche di 
Prokoliev Mahicr 

CIRCOLO CULTURALE L PER OSI 
(Via Aurei i 720 Tel 664185/1) 
Sabato alle 19 presso la Chiosa 
S Barbara Largo dei t ibran 
Concerto del chitarr ista Filippo 
Rfzzuto In programma musiche 
di Torroba I ur ina Vil la t obos 
Rizzuto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932} 
Lunedi al le 21 Concerto del duo 
clavicembal ist ico Antonella Co
stantino-Francesca Bcnessi In 
p r o g r a m m i musiche di H a e n d d 
J S Bach Borchenn i Soler 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7aba 
g l ia42 Tel 5-O0480/57/2-1/9} 
O g g i a l l e 2 l Concerto viol ino solo 
con Luigi De Filippi In p rog ram 
ma musiche di Madern i Annec 
chino Tardini Bartok 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EUHMUSÉ (Via dell Archi lettura 
Tel 59??^60) 
Riposo 

F & F MUSICA (P iazz i S Agos1.no 
20) 
R poso 

CnlONE { V n d o l l r Tornac i l Tel 
63/2294) 
Domenica a le 2 ' The Swltched 
on voice dedicato i John Cago e 
C i l h y Borbonan Concerto dei 
mezzosoprano Joan Logue 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippor io 8 
I L I 75//036) 

Riposo 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 

nicho 4814800) 
Ripos<"< 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Inlormozioni c/o lue 
tei 3610051/? 
Alle 20 30 - presso Aula Matjn i 
Università La Sapienza P iazz i le 
A Moro Concerto d i Laura De 
Fusco (P ^notorie) In programma 
musiche di Prokoliev 

MANZONI (Via a. Monte 7obio 14 e 
Tel 3223634» 

Domenica it i le 10 45 Omaggio a 
Rossini concerto di musica da ca 
mera con Li l iana Gal lo (soprano) 
Monica Carlett i (mezzosoprano) e 
Uqo M o n t a t o l o al pianoforte 

NAZIONALE (Via dol V i m i m i o 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 'V, 
colo della Scimmia 1/b To 
6875952) 
Giovedì a l le 21 presso la Chies i 
S Agnese in Agone Corcer to 
della European Chamber Orche
stra c lavicembal ista M i n o t i n a Dr. 
Roberl is In orogramma musiche 
d i M o / a n Dvorak Bn ' ten Bach 

PALAZZO BARBERINI (via >V Font i 
ne Tel 855439/ 5168brj) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Riposo 

SALA BALDINI { puzza C a m p i e l l i 
9) 
Riposo 

SCUOLA nOPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via T.sino ^ 
Tel 2597122 
Riposo 

TANGRAM ( V i i del le Eqadi Va t u 
8882823-83890011 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigl i Tei 4817001 
481601) 
A e i e Don Chisciotte spettacolo 
e! danza m t r t alt i e s t t t t quadi d 
M a n u s P c I i p i f v u s i c t e d i L Mu 
«us n n c . l i o conc<" atore e d ' d 
« e Sergio I a SteMi i n t t ro 'e t i 

pr inc ipal i A usandra Capozz 
Mano Marozzi Zarko Preoil P 
ro MarteNetta 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
d a F a b r n n o 1 / Tel 3234890) 
Giovedì i l ic 21 Concent i dn 
mezzosoprano Christa Ludwig 
con il pi mis ta Charles Spencer 
In p r o g r a m m i musiche di Boetho 
ven Schum inn B n h m s Ma'» " r 
Strauss 

VALLE (Via del Teatro Val le 2J/a 
Tel 65437941 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB V i 

Ostia 9 Tel 1/?93C>3| 
Al le ?? Concerto j a / * con John 
«BuckyPIzzarelM 

ALPHEUS (V A Oel Commi ICIO ib 
Tel 'jft78?bì 
Stila MISSISS ppi RdSSeqn i l i 
J a / / I t f lu ino Questa sora Tixtn 
na Chigllone (quintetto) e Paolo 
Damiani luand) 
S a l i Momotombo Alle ?? Wal 
crtlrla Segue discotec J 
Sala Red Hivcr A l le /? Cah i n t 
con Dario Cassini Segut K n ÌO 
ke 

BIG MAMA ( V H O I O S r n n e e s c o i 
Ripa 16 Te b81?b£.11 
A ' I o?? Concorto blues rock COI I 
Bod Stufi Ingresso l ibero 

CAFFÉ LATINO | V u di Monlc U 
staccio B6 T i l I x M W O 
Al le ?? Co icerto del sestetto n 
Tony Scott 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO ( V n a 
Mùnte Testacelo 36 I ' 
o71403b) 
Alle ??30 Concer 'o del u iup ix 
Adrenalina Son 

CLASSICO ( V n I ibetla ' I< I 
SMMIWI 
Al le 21 30 Concerto dei Tazenda 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I H 
m a r m o r e a " i l 446/ . ' *8 l 
Riposo 

EL CHARANGO (V i d S i n t O t 
Ir 0 ?8) 
Al le ?1 30 Salsa l m. renqut co 
Mazacolo Latino 

FOLKSTUDIO ( V n Fr inq p i e -
Tel 4871063) 
Domani i l io ?1 30 Conc i rio r i 
pianista Maurizio Paaciariello 

FONCLEA (Via C tosce iv o 8? i 
Tel 689630/) 
Al le ?/ Herbie Goins e i Soul Ti 
mera 

MAMBO ( V n 0> F i e m r o i 30 i 
Tel 689/1%) 
Al le ? ' Music I tropic i le con Um 
berlo Vitiello e Ze Galla 

MUSIC INN IL go i \ I lor i ntini I 
Tel 6M4934) 
Riposo 

OLIMPICO ( P i i ' - i G d i l a b r i in 
1" T<l 3J34890 J°14JT-| 
Venp id i i l e ? 1 C o n c i n o di M.m 
mo Locasciullt 

PALLADIUM ( P i i , r i B , f o l c i i i 
Romano 8) 
Alle /? Music I i t i e in i coi Les 
Tetes Bruioet 

SAINT LOUIS MUSIC CITY J 1 d i 
Cnrdel lo 13 a Tel 4 l',0 01 
Alte 2? Concerto d< rri*ncesca 
Sortlno Qulnlet 

TEATRO VASCELLO 
Via G Canni, 72 - Tel 5809389 
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Ftomba sull'aereo 
dei Eterifica 
Me era solo 
uno scherzo 

• • Un aereo della compagnia ih bandiera 
portoghese Tup, sul quale viaggiava la squadra 
di calcio del Bcnfica che domani giocherà a 
Mosca per la Coppa Uefa è dovuto rientrare al
l 'aeroporto di l.islxjna per la minaccia di una 
bomba a bordo, annunciata da un fax ad un'e
mittente privata. Rientrato in aeroporto, il veli
volo e stato ispezionato. Della bomba però nes
suna traccia 

La Juve a Brno 
Trap ricaricato 
«Siamo noi 
gli anti-Milan» 

M h una Juventus con il morale alle stelle 
quella che è giunta a Bnio in Cecoslovacchia 
per giocare domani in Coppa Uefa contro il Sig
ma. Oloumuc. «Non avevo dubbi prima, ma ora 
ho la certezza che quella con il Tor ino 0 stata la 
partita della svolta. Siamo tornati ad essere la 
squadra anti-Milan e siamo in pista per la con
quista del lo scudetto" ò stalo il commento di 
Trapatloni 

Dieci giornate di campionato e si parla già di fallimento 
Il Napoli archivia Ranieri ma si ritrova al punto di partenza 
Dopo gli anni boom di Maradona con due scudetti e Coppe 
toma la paura della B. Basterà Bianchi il normalizzatore? 

Sotto il Vesuvio niente 

m& 
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Vedi il Napoli e poi muori. Dalla paura, s'intende. 
Dalla paura di vivere un campionato a rischio con lo 
spettro della retrocessione a fare compagnia da qui 
fino a giugno. L'arrivo di Bianchi chiaramente non 
ha mutato una situazione drammatica con i gioca
tori che hanno paura di parlare e che si nascondo
no nelle loro abitazioni. I tifosi da un po' di tempo 
non li considerano più dei loro beniamini. 

L O R E T T A S I L V I 

M NATOLI. Cile non avesse 
la bacchetta mugica era chia
ro. Ottavio Bianchi si trova ora 
a ricominciare da tre. ovvero 
dai tre gol che hanno bagnalo 
il suo sfortunato debutto con la 
Sampdoria spingendo ancora 
più in giù gli orfani d i Ranieri. 
Ora solo il Pescara 0 alle spalle 
degli azzurri, una situazione 
cosi tragica non si registrava 
nell'ex regno di Maradona da 
dieci anni secchi. Dieci anni, 
due scudetti, coppa e trionfi, 
che adesso sembrano essere 
trascorsi invano. Riuscirà il 
nuovo Bianchi a rimettere in 
sesto una squadra non soltan
to debole psicologicamente, 
ma anche affetta da problemi 
d i condizione, disunita e ora 
circondata anche dall 'ostraci
smo di una frangia seppur mi
noritaria di tifosi? Per dirla in 

modo sintetico, la squadra 
partenopea e linita in un imbu
to dal quale e difficile uscire, 
considerando che non riscuo
te più fiducia e amore. Ormai e 
inutile nasconderlo: è finito il 
boom, si ò tornati clamorosa
mente indietro, propr io quan
d o si pensava di aver conqui
stato uno spazio nell'elite del 
calcio nazionale. E riconqui
starlo appare a questo punto, 
soltanto un sogno. 

Di fronte a questa realta, 
quello accettalo da Bianchi 
appare un compi to difficilissi
mo. Per sostenerlo nell ' impre
sa il tecnico bresciano ha chia
mato al suo f ianco anche il 
vecchio Nela. Quella dell 'ex 
romanista e una delle tre (acce 
nuove di questo corso che 
sembra sempre più r ipido per 
il Napoli : insieme a lui sono 

4 8 miliardi 

approdati allacortc di Ferlaino 
Zil iani (giovane libero preso in 
prestito dal Brescia) e Brescia
ni , questi ult imi due acquisti 
che Bianchi non ha richiesto. E 
Zil iani, che pure a Genova non 
e dispiaciuto, lascerà al centro 
della difesa il posto a Nela, già 
da domenica prossima. 

Qualche segnale positivo il 

Napoli di Bianchi l'ha già dato, 
anche se seppellito dai tre gol 
doriam: almeno nella prima 
mezz'ora a Marassi si 0 vista 
un'altra squadra, grintosa, to
nica. E tanto pressing, più ag
gressività. Ma poi , alla prima 
occasione fallita, ovvero al pa
lo di Careca, la tensione è ap
parsa liquefarsi. 

Pari 

Cornacchia 

Altomare 

Ferrante 

Fonseca 
Carbone 

Policano 

Bresciani 
Nela 

Ziliani 

Tota la 

6,1 miliardi 

Scambio con Do Agostini 

Riscatto 600 milioni 

Rientro prestito 

16.800 miliardi 
6,8 miliardi (in 2 anni) 

6.2 miliardi 

5,6 miliardi 

650 milioni d'ingaggio 

300 milioni (in prestito) 

46 Miliardi BSD mllloai 

Due immagini della crisi del 
Napoli. Qui accanto La delusione 
di Bianchi dopo Marassi. In alto a 
destra allenamento sotto scorta 
della polizia 

Bianchi ha analizzalo con 
serenità la partila mettendo 
ancora il dito nella piaga: que
sto Napoli deve liberarsi della 
paura, meglio essere arroganti 
che timorosi. Tanto, al peggio, 
si sbaglia lo stesso...Ma atten
zione, che non diventi un al ibi, 
utilizzato per nascondere una 
situazione mol lo più grave. 

Parola di giocatore 
«Questo calcio 
mi fa solo paura» 
• • NAIt >l.l. Mister X 0- un gio
catore del Napoli. I la chiesto 
l 'anonimato perché «quello 
che è successo la settimana 
scorsa ha fatto superare il l imi
te d i guardia ed è legittimo 
aver paura». 

•Martedì sera, tornando a 
casa, mi sono chiesto: ma sia
mo davvero al limite?... Ancora 
oggi, dopo una settimana, cer
co una spiegazione e non la 
Irovo... o forse, c'è, posso in-
luirla, ma se davvero la rispo
sta losse quella, allora siamo 
alla line... Di una cosa sono si
curo: quell'aggressione in 
campo ha infranto l'ultima 
barriera. SI, adesso bisogna fa
re i cont i anche con questo, 
con la |iaura di essere picchiati 
mentre ci al leniamo. Certo, ci 

penso su e dico: almeno ora la 
Uniranno di raccontare la balla 
del calcio isola clorata, ma 
quale isola felice, ormai gli in
teressi contano più di ogni al
tra cosa, anche più dei due 
punti... Anche il campione, il 
giocatore super, oggi è indife
so., guardate il caso di Viall i. È 
emblematico: non ha buttato il 
pallone dentro per quattro do
meniche e si e ritrovalo fuori 
dalla Nazionale. E vero, anche 
prima il rispetto era legato a! ri
sultato e ai gol, ma oggi e'e- la 
fretta, 0 una maledizione que
sta Iretta, ieri eri bravo, oggi sei 
un incapace.. A Napoli c i sia
mo liceali in una situazione in
credibile, noi gicx'atori a que
sto punto non possiamo nep
pure più parlare, contano i ri

sultati e non le chiacchiere, e 
allora noi abbiamo torto, cer
to e colpa nostra, ma poi guar
do altrove, guardo alla Samp-
doria che lo scorso anno fece 
un punto in sei partite e non 
successe nulla, società e città 
ebbero la pazienza di aspetta
re e allora la Sampdoria si ri
prese, arrivò alla finale d i Cop
pa Campioni.. . guardo anche 
al l 'arma di quest'anno, ha 
avuto un inizio difficile, ma 
nessuno ha fatto cal ino.. . si 
d'accordo, hanno detto che 
qualche giocatore si era mon
talo la testa, ma succede sem
pre cosi quando una squadra 
va male, però la società ha fat
to una mossa importante, ha 
prolungalo il contratto all'alle
natore, nessuno si e azzardato 
di dire che Scala e un incapa
ce, era bravo prima ed e rima
sto tale nel momento diffici
le..qui no. qui e andata diver
samente. Un meccanismo per
verso, noi giocatori a difendere 
l'allenatore, a fare belle pro
messe, ma poi non riuscire a 
mantenerle, ecco, forse f> que
sta la cosa che mi fa più male, 
non aver compiuto i fatti... les
sero arrivati quell i , i risultati, 
avrebbero detto ma allora siete 
bravi, invece, senza i due pun
ti, siamo solo dei ciarlatani. 
Eppure quello che avevamo 

latto era importante, avevamo 
ammesso le nostre colpe, non 
ci eravamo tirati indietro... tor
nassi indietro, no non dico co
me fanno in tanti che dareb
bero tulio, forse qualcosa cam-
bierei... ma l ' impegno no, 
quello c'è sempre stato, sono a 
posto con la mia coscienza 
perché mi sono impegnato al-
la morte... e non mi sento nep
pure perdente, perché nella 
mia testa non ci .sono solo i ri
sultati... ma i risultati s<mo il 
metro d i un calciatore: se arri
vano sei grande, sei da adula
re, altrimenti sei nessuno, un 
calcio al culo e via. C tra, ora so
no •meravigliato", ho capito 
che nel calcio ormai tutto e le
cito, in nome del risultato... ora 
m i sento anche «ferito" perche 
quando accadono certi fatti li 
rendi conto che nel calcio non 
serve «usare» la testa, no, la te
sta non conta, contano solo i 
due punti. Ora c'ò Bianchi, io 
voglio bene a Ranieri, ma dico 
d i e Bianchi è un'ott ima perso
na, è un uomo onesto e cono 
sce il suo mestiere, come Ra
nieri... no so come finirà que
sta storia, ma io ora ho scoper
to che anche nel calcio puoi 
provare- paura, una volta era 
uno sport e basta, oggi è qual
cos'altro, non so cosa, ma fa 
paura...». 

^ ^ | | I ^ ; ^ ™ ! ^ r % ! *lfriFÌ8S$$. Due sconfìtte consecutive, i tifòsi invocano Fascetti 
ma la società difende il tecnico. Chinaglia, ex illustre: «Colpa dei giocatori, troppi giovani» 

NelTasflo di Zoff fl Mito è nudo 
Il vento della crisi a Laziolandia. È sempre più lonta
na l'estate dei miliardi e delle illusioni: la classifica è 
anonima, il lavoro di Zoff nuovamente in discussio
ne, tornano le voci che premono per un ritomo di 
Fascetti. Il presidente Cragnotti è furibondo, ma non 
medita colpi di scena: Zoff resta fino al termine del 
campionato. Un big del passato, Chinaglia, accusa i 
giocatori: «Sono loro i veri colpevoli». 

F U L V I O C A N A L I 

• I ROMA. Sessantotto miliar
d i spesi nella campagna ac
quisti, quattro punti in meno in 
classifica rispetto alla decima 
giornata del campionato pre
cedente, una lobby, sostenuta 
anche da una -corrente» socie
taria, che preme per il r itorno 
in panchina di Eugenio Fascet
ti. E un Mito. Zoff, «nudo»: ò 
aucsto lo specchio dei guai 

ella Lazio. Doveva lanciare la 
sfida ai colossi del Nord, ma 
per ora resta una grande in
compiuta. 

La batosta di Poggia, secon
do ko d i fila dopo quello rime
dialo in casa con il Tor ino, ha 
aperto crepe nell 'ott imismo 
del presidente, Sergio Cragnot
ti. spietato subito dopo la gara 
nel puntare l' indice sui mali 

biancazzurri: «Lazio bruttissi
ma, senza carattere e grinta». 
Cragnotti e deluso, non si 
aspettava di vedere ancora la 
sua squadra prigioniera del 
l imbo del «vorrei, ma non pos
so», ma non medita colp i di 
scena. Zoff, infatti, non rischia. 
E non ha neppure i giorni con
tati: nessun esame-derby, in
somma, anche se rimediare la 
terza sconfitta consecutiva nel
la stracittadina agiterebbe ulte
riormente le acque biancaz-
zurrc. "Qui non si licenzia nes
suno, siamo una società seria», 
ha detto ieri il direttore genera
le, Enrico Bendoni. Ed e que
sto il concetto caro a Cragnotti. 
il quale non potendo per ora 
competere con Mìlan e Juve 

sul piano tecnico, cerca di te
nere botta su quello del lo stile. 
Il presidente, ospite ieri ad un 
•forum» economico organizza
to da "La Repubblica», ha ben 
chiara la strategia da seguire: 
Zoff fino al termine della sta
gione, poi si deciderà. Con la 
Lazio in Coppa Uefa, obbiett i
vo min imo della società bian-
eoazzurra. il matr imonio conti
nuerà, in Cctso d i fal l imento ci 
sarà il divorzio. 

In società, però, non si di
scute solo il lavoro d i Zolf. Nes
suno ammetterà mai pubblica
mente di aver sbagliato le mos
se sul mercato, ma dietro le 
quinte e il momento dei dubbi . 
Solo quattro acquisti su nove 
hanno convinto: Signori, Ga-
scoìgne, Winter e Fuscr. Sugli 
altri, il giudizio è sospeso, Inol
tre, in casa laziale sono in di
scussione i due tedeschi, Ried-
Ic e Doli. Non è solo una que
stione tecnica (e il centravanti, 
intanto, ò sprofondato in una 
crisi pro fonda) , ma. soprattut
to, un problema di personalità: 
viene loro attribuita la man
canza dì carisma. Una Lazio 
ancora alla ricerca di un lea
der, insomma, anche se Ga-
scoigne ce la sta mettendo tut
ta per prendere in mano le re

dini della situazione. Cragnotti 
Ila apprezzato gli sforzi dell ' in
glese, l 'unico a non perdere la 
testa nell 'allucinante pr imo 
tempo di Foggia. Quanto a 
Zoff, ieri il tecnico non ha par
lato, motivando il suo silenzio 
con «un appuntamento urgen
te". Ma e nero, nerissimo, e si 
attende da un momento all 'al
tro l'esplodere di un'altra con
testazione, dopo quella fron
teggiata a fatica lo scorso an
no. I tifosi per ora stanno buo
n i , ma potrebbero far sentire la 
loro voce nell 'al lenamento 
•pubblico» di giovedì. 

Intanto, l 'uomo più rappre
sentativo della storia laziale. 
Giorgio Chinaglia, punta l'indi
ce sui giocatori: «Discutere Zoff 
non ha senso - dice - il tecni
co avrà commesso qualche er
rore, d'accordo, ma i veri col
pevoli sono i calciatori. I.a par
tita di Foggia e emblematica. 
I lo visto una Lazio a due volti: 
allucinante nel pr imo tempo, 
buona nel secondo. E gli uo
mini erano gli stessi. Se c'è sla
ta una metamorfosi, ò perché 
l 'hanno voluta i giocatori. Que
sta Uizio é slata costmita pen
sando al futuro, é piena di gio
vani e soffre dei mali dei cal
ciatori di oggi: non sanno sof-

Favalli 
Bonomi 
Marcolin 

17 miliardi 

Fuser 

Gascoigne 

Signori 

Luzardi 

Winter 

Cravero 

Di Sarno 

Total» 

7 miliardi 

12 miliardi 

8,5 miliardi 

9 miliardi 

5 miliardi 

8 miliardi 

2 miliardi 
(in prestito Udinese) 

et miliardi 700 mllloai 

frire e perdono facilmente la 
testa. I,a colpa e: dei contrai l i a 
lunga scadenza: tolgono sli
mol i importanti . Inu.iie pren
dersela quindi con l'allenatore 
o con la scx'ielrt che ha speso 
oltre sessanta mil iardi per rin
forzare la squadra. In campo, 
lo ripeto, ci vanno i giocatori. 
Ttx'ca a loro trovare ora la 
chiave per tirarsi fuori dai miai, 
dimostrando di meritare la 
maglia della 1-azio». La Lazio gioca male? Meglio non guardare 

Il Genoa ha il colpevole: gli arbitri 

Lassù qualcuno 
non ci ama 
• • GENOVA «Non parlo, per
che non voglio rischiare il de
ferimento. Una cosa comun
que e certa: non ho ancora ca
pito perche Slafoggia mi abbia 
espulso, visto che non ho fatto 
niente». Vincenzo Torrente, 
terzino del Genoa, è distnitto. 
I la pianto ad Udine, subito do
po aver visto il cartell ino rosso, 
continua ad essere disperato. 
Preferirebbe reslare in silenzio, 
teme di andare oltre e di paga
re con una pesante squalifica, 
l-e immagini televisive non lo 
hanno colpevolizzato. «Nessu
no potrebbe darmi torto, per
che io non ho scalciato. Parla
no d i contano con Branca, ma 
siamo caduti a terra assieme e 
non ci siamo nemmeno sfiora
ti, lo avevo i piedi tesi, ma solo 
per difendermi. In tanti anni di 
carriera non ero mai stato 
espulso, quest'anno (> già capi
tato due volti?». 

Il Genoa scopre di essere la 
squadra più cattiva del cam
pionato, sette espulsioni in 
dieci incontri, e si chiede per
ché. Ad Udine la squadra ros
soblu ha finito l ' incontro in no
ve, Torrente parla di «clamoro
sa ingiustizia», Caricola, l'altro 
espulso, è fur ibondo e ieri si ù 

La maledizione Milan, il problema numero 1 

reso irre|>eribile. Spunta (miri il 
termine «congiura». È Mailredi. 
allenatore rossoblu da appena 
tredici giorni, a portarlo avanti. 
l.o ha fallo domenica negli 
spogliatoi di Udine, lo ha riba
di to ieri. Accuse gravi: «Da 
quando e accaduto l'episodio 
Dobrowolski con il Pescara, 
con l'errore di Chiesa e la non 
espulsione del russo nono
stante i due cartellini gialli, il 
Genoa ò stato giudicato con 
troppa fiscalità dagli arbitri. 
come se qualcuno volesse far
gliela pagare. Quello che ho vi
sto ad Udine è assurdo: i miei 
giocatori sono siali mandal i 
via per delle venialità, sullo 0 a 
0 c'è stalo negato un rigore 
clamoroso. È difficile essere 
sereni di fronte ad episixl i si
mil i. Perdere al debutto è sem
pre bruito, cosi fa ancora più 
male». Il Genoa si sente perse
guitato. Il presidente Spinelli 
ha chiesto tutela al mondo ar
bitrale. Resta comunque quel 
la lista lunghissima di cacciai: 
a far meditare: Caricola (tre 
vol te). Torrente (due ) . Collo-
vati e Signorini, h accaduto 
quasi ogni partita. Possibile 
che siano solo gli arbitri a sba
gliare? li.SC. 

L'ultimo grande portiere Albertosi 
poi 12 anni di rapporti diffìcili 
Domenica l'errore di Antonioli... 
Gli ex spiegano il caso e si sfogano 
Le vittime da Terraneo a Pazzagli 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • ROMA. Forse c'è una cre
pa nel Milan superslellare: è 
una crepa visibile dalle parti 
del portiere. Domenica le tivù 
hanno mostralo impietosa
mente la «l'apcrissima» com
piuta da Francesco Antoniol i 
nel derby milanese, un errore 
stratosferico su un tiro innocuo 
di De Agostini. Certo, in negati
vo abbiamo ancora in mente 
l 'escmpio-Marchegiani addirit
tura in Nazionale, e in genera
le ogni grande portiere ha 
qualche scheletro nell 'arma
dio. lYima o poi pare capit i a 
tutti l 'orribile figuraccia. 

Ma al Milan rap i la più spes

so: è dal dopo-Albertosi, dun
que da 12 anni, efie il c lub ros
soner i non esprime un «nu
mero 1» in qualche modo stori
co, come capitò alla Juve con 
Zoff e Tacconi, o come capita 
all'Inter con Zenga. Da Fiotti a 
Nucian, da Terraneo a Galli e 
Cazzagli, f ino agli attuali Anto
nioli e Sebastiano Rossi, non 
c'ò stata tregua, se non di mo
desta durata: il Milan vince tut
to, ha tutto, ma la crepa resta 
lì, e non promette nulla di buo
no, fra ballottaggi, turn-over, 
portieri di giorno e portieri d i 
notte, contestazioni e qualche 
polemica. 

Ilario Castagner, commenta
tore in tivù in attesa di panchi
na, allenò il Milan (82-iM) ere
di tando una squadra appena 
rotolata per la seconda volta in 
serie f i . Oggi dice: «fi difficile 
difendere i pali di una squadra 
come il Milan. Con davanti una 
difesa fortissima, arrivano po
chi tiri e non puoi sbagliare 
nessun intervento, altrimenti 
sono guai. Divenla un proble
ma di concentrazione: anche 
per questo Zoff e stato il più 
grande di tutti, [x-rchó quella 
sua Juve era un po ' come que
sto Milan. Fer un portiere è 
mol to più esaltante, sotto un 
certo aspetto, giocare in pro
vincia: penso a Ixirieri che al
l'Ascoli prendeva caterve di 
gol, ma sui giornali voti altissi
mi». I due portieri di Castagner 
erano l' iodi e Nucinri. «Eredita
ti entrambi - tiene a precisare • 
ma tutto sommato Fiotti andò 
benino: era il presidente Fari
na che non lo gradiva, per lui 
ogni gol preso era colpa del 
portiere». Fiotti, silurato suc
cessivamente a favore di Terra
neo, conferma: «Non avessi 
avuto problemi col presidente, 

magari sarei restato più a lun
go. Invece lui ceduto all'Ata-
lanta dove mostrai tutto il mio 
valore. Ma Farina, nonostante 
il fal l imento di Nuciari. aveva 
già deciso di spedirmi via». Co
si, dall '81 all'HO toccò a Giulia
no Terraneo, oggi manager al 
Monza. «Venivo da ott imi cani 
pionati col Torino, purtroppo 
al Milan trovai l. iedholin ch i ' 
non era un mio estimatore: ili 
rossonero mi aveva voluto Fa
rina. Il «Barone» mi faceva pati 
re. non era mai conlento e 
quando riuscì a contattare Gal
li mi f i f e fare le valigie. Ma og
gi ci andrei piano a meltere in 
croce Antoniol i : è giovane e 
promettente, e il latto che sia 
sceso in sala-stampa dopo la 
partila è stata una granile pre-
va di coraggio e personalilà-. 
Se per Antoniol i è un momen
to difficile, anche per Giovanni 
Galli (H(ì-!M1) non sono state 
rose e fiori: dopo un anno con 
l. iedholm e un biennio d i vitto
rie con Arrigo Sacchi, l'alluale 
ci azzurro cominciò a metterlo 
in discussione, o meglio ad al
ternarlo a Pazzagli, attualmen
te in H a Bologna e che oggi la 

pensa cosi: «Sacchi considera 
il portiere un «optional» e ci 
metteva sullo stesso piano. 
Con un compromesso, io gio
cavo in campionato ed ero il 
•portiere di giorno», lui giocava 
in Coppa ed era il «portiere di 
notte». Fu tutto più difficile per 
entrami»: a Milano ho guada
gnalo molto, ho girato il mon 
do, ina sotto l'aspetto proles-
siouale è stata una parentesi 
negativa. Oggi è un po' diver
so: il Milan subisce di più ri
spetto ai miei tempi, quando 
arrivavano uno o due l it i a par
tita. Se sbagliavi, quando pote
vi rimediare?». Di rotazione in 
rotazione, siamo a Rossi e An
toniol i , ai giorni nostri. Con 
Sacchi il numero I è più spes
so Fossi, ma Capello segue 
l'ordine di Berlusconi e lancia 
Antoniol i . anc'he per non per
dere colpi rispetto alla .Invi
d i e ha scommesso su IVruzzi. 
Già. Antoniol i e Feruzzi" dome 
nica a Tor ino la sfida ravvici
nata tara luce sulla «crepa» e su 
altro ancora. Ma intanto al Mi
lan il portiere resta il problema 
numero I, coinè in g i i x o di 
parole 
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1980-81 

1981-82 

1982-83 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 

1988-89 

1989-90 

1990-91 

1991-92 

1992-93 

Piotti 

Piotti 

Piotti 

Piotti 

Ter raneo 

Terraneo 

G. Gal l i 

G. Gal l i 

G Gal l i 

G Gall i 

Pazzagl i 

Rossi 

Antoniol i 

Vettore 

Incontri 

Nuciar i 

Nuciar i 

Nuciar i 

Nuciar i 

Nuciar i 

Nuciar i 

Pinato 

Pazzagl i 

Rossi 

Antonio l i 

Rossi 



ru„,,,28 
wwlr . ;MÌ!àfSS^!#A *&%% u„ »\ 

Sport M<iili(]i 
2 1 i i o . i m h n l l) l)2 

^ 11 i * J<-

Ottavio Mìssonì e l'atletica 
Lo stilista, un passato glorioso sui 400 piani e ad ostacoli, ha in Coe 
il suo idolo. Un'ascesa bloccata dalla guerra. Olimpionico a Londra 
nel '48 , è solo sesto ma trova molto più di una medaglia: sua moglie 

«Ecco la mia regina» 
di mio amico Gianni Brera mi definì un ectoplasma 
e scrisse che il mio piazzamento nella finale dei 400 
era mento esclusivo della dea bendata» A Londra 
nel 48 in un Europa da poco uscita e ancora scon
volta dalla tragedia collettiva della guerra Ottavio 
Missoni oggi stilista di fama mondiale, non raggiun
go la gloria sportiva Ma scrive comunque il capitolo 
più importante della sua vita 

GIULIANO CAPECELATRO 

M "Quello O sposo quello o 
iHvsunj t r i la giornata inau 
«urale delle Olimpiad di Lon 
eir i Avevo vir to la batteria dei 
qu ittroeento metri ostacoli A 
We mbley sulle gradinate che 
davano sul sottopassaggio c ° 
r i un ijruppo di ragazze Italia 
IH studentesse in un college-
di suore Una di queste una 
sedicenne mi aveva puntato 
d ili inizio della gara e si era la 
sciata scapp ire quella solenne 
promessa» 

Come andò a finire? 
( on i quattrocento' Mi pia/./ai 
sisto Unbuonnsultato 

No non con 1 quattrocento 
Con quella ragazza 

Rosita' fc. mia moglie da quasi 
quar mt anni E insieme portia 
mo ìv ulti I i / icida 

Colpo di fulmine e matrimo
nio Da romanzo Oda film 

Non lu cosi fulmineo Ciincon 
tr mimo dopo un p no di gior 
ni Un mio amico conosceva 
IH.HI i suoi genitori che in 
quei giorni erano a Londra 
Andammo tutti insieme a 
pr in /o Rositi si spaventò 
e|U indo seppe che avevo vcn 
lisittc inni Sembrava finita II 
Dui anni dopo mi giunse in 
invito per il suo diciottesimo 
lomplt inno Nel 1955 a s p o 
vimini) 

E nel '53 lei fu per l'ultima 
volta nazionale di atletica, 
dopo una carriera alquanto 
lunga 

Da record direi Diciassette 
anni in maglia azzurra Se non 
0 record E. altro record il più 
giovane azzurro di sempre era 
il 37 a Parigi ivevo sodici an 
ni e me/70 ero stato convoca 
to per la staìtetta 4x400 I re 
cord sono un pò la mia spe 
cialita sono da Guinnes dei 
primati 

Ce ne sono anche altri? 
C è un 48 8 sui 400 piani nel 
37 Ali epoca non e erano le 

categorie altrimenti sarebbe 
stato rei ord allievi Come tale 
ha resistito per quarantatre an 
ni detiene il record di durata 
dei record Due anni dopo a 
Vienna mondiale università 
rio faccio 47 8 sarebbe stato 
record europeo juniores 

Come si era formato questo 
enfant prodlge dell'atletica? 

Per strada nella /Sarà della mia 
infanzia e adolescenza dove 
ero arrivato da Ragusa per stu 
diare Per noi giovani Zara era 
una grande palestra La corsa 
il rincorrersi era in quasi tutti i 
giochi che facevamo Correvo 
Facevo anche molto nuoto 
dorso stile libero A lungo so 
no stato combattuto tra nuoto 

ed atletica 
Poi ha scelto la corsa 

Avevo già avuto qualche buon 
risultato A dodici anni ero 
giunto secondo sugli 800 metri 
nei campionati provinciali di 
Zara Potevo vantare un secon 
do posto anche sui duecento 
rnttn ai campionati itali ini as 
soluti E a sedici anni sono 
passalo ai 400 Con una gara 
passata alla storia 

Addirittura alla storia? 
Comi no Ixeo qui ti i le mie 
e irte ho ancor i il ritaglio di un 
gioimlc imene ino i he ne 
parla Riunione mie ni izi m ile 
annuale di Mil ino Orossi no 
mi e o aneli" un eer o M irk 
Robinson olimpionico i re 
eordni in mondi ili sulle 8S0 
vards Corri imo i 400 mitri i 
vini e il solitisi ritto 

Poi però, undici anni dopo, 

Tennis. I Masters di Francoforte rilanciano il campione tedesco 

Becker si riscopre Bum Bum 
La Navratìlova prepara l'addio 
• • I Masterseli Frinìoforti e 
Vv» York h in nei ntiovato la 
stili i di Boris Becker e conler 
initoelii SabinaSelesùI iten 
nist i eligli anni Novmta Bum 
Bum h i dimenile ito i mal inni 
i seopi rto di esseri innamora 
to Mi senio il numero uno ha 
uiimi sso il tedesco non ho 
ni n gioì ito cosi bene Nelle 
ultime settim ine ho battuto 
tutti i ,iiu forti i n ò vuol dire 
molto- Anihi il manager di 
Becker il rumeno lon firiac 
non h i dubbi siili i rinascita 
-Qu nido Boris livora duro ha 
spu g ito esseri il n 1 per lui 
il veni i una forin > l'a» «Voglio 
gijciri lino i il) anni ha di 
i hi ir ito Becker che domenica 
li i festeggi ito il suo 25csimo 

Borg rivela 
«Berte malata 
di sesso 
Ho dovuto 
lasciarla» 
• 1 I DM)KA Bjorn Borg sa 
ri I>IK st ito costretto a sepa 
r irsi ci i I ored ma Btrtè a 
e msa dell i su i insaziabilità 
si ssu ile e he MLV^ reso «un 
nciibo* l i eonviven/» con 

li i e-1 quanto ha scritto ieri il 
nuotici ino londinese «the 
stiri Ho lasciato Loredana 
pen t i i era malata (li sesso» 
li i die tu irato il tennista sve 
elise ehi pochi giorni fa ha 
provocato uno scandalo am 
UH f endo di Mt,r fatto uso di 
d ie un i «rare I amore era la 
ni stri princiaplc occup i / i o 
ne e pi r me I amore e il ma 
triinonii) si erano trasformati 
n iu\ i prigioni Borg ha ag 

giunto i hi quest i esigenza 
ins i/i ibile di I oredana li co 
stringo i i stare quasi s t m 
pn in e is i interv illando il 
stsso i bri vi p uise per i pa 
sii -li nel 111,1 era gelosa di 
tutti i li tutto voleva posse 
ilere il uno eorpo e I i ruta 
mini i li i ((incluso il e in 

qui volle vine iton di Wim 
lilteloi Ki c inte nentc Borg 
t st ito colui innato da un tri 
bini ili it Ulano i pagare 2P> 
inilion mensili di alimenti» 
ili iBerti 

compleanno la mia carricri 
non è finita Vincere cinque 
volte Witnbledon ù meglio di 
tre» Se il trono di Councr vi 
alla (quest anno lo statuniten 
se ha dovuto cedere anche se 
per poco il n 1 allo svedese 
Ldberg mentre oltre a Becker 
anche lo statunitense Sampras 
non fa mistero di puntare fan 
no prossimo alta palma del mi 
gliorc) quello di Monica Seles 
non e in discussione A New 
York la iugoslava ormai ame 
ricana di adozione vivendo da 
tempo in Florida ha messo il 
suo decimo sigillo in una sta 
gionc straordinaria «Credo 
che Monica sia la migliore ten 
nista di sempre» si e» sbilancia 
ta Martina Navratìlova che do 
pò la seconda finali del Ma 

Rally Rac 
McRae «lepre» 
scavalca Sainz 
Le due Lancia 
all'inseguimento 
• • CHLSIFR ( lni(l llirri) 
( imbio della guardi i in vetta 
al Rally Rac ultima prova del 
campionato mondiale e deci 
siva per 1 assegnazione del ti 
tolo piloti Lo scozzese McRae 
ha scalzato il capolista Sainz 
cht avevi dominato la prima 
tappa Risalel equipaggio Lan 
eia Aunol Occclli che e- ora in 
terza posizione Sono seguiti 
da vicino dai compagni di 
team Kakkunen Pnronen Sci 
vola indietro invece I italiano 
Biasion su Ford e he in un gior 
no ha perso sei posizioni ed e-
ittu ilmcntc se'timo Rispet 
t indo un copione classico an 
che ieri brutto te lupo con piog 
già nebbia e tempi raturc ngi 
de Oggi terza tappa il via da 
C hester e arrivo a C arlisle in se 
rata II programma prevede 
G34 km di percorso di cui 189 
suddivisi nelle 9 prove speciali 

Classifica McRae Ringer 
(Subaru Lcgacy) n 
2 HA9 2) sainz Mova ( lovo 
ta Celie i) a 2 3) Aunol Oc 
celli (l-ancia Delta) a 47 4) 
Kinkkunen Pnronen (Lancia 
Delta) 1 1 02 5) Aldi Kiwi 
maki( ToyotaCelica) a I 4 n 

slers persa e on la jugoslavi h i 
annune tdio che pe r k 111 pros 
sima stagione potre bbe me hi 
essere I ultima ad alto livello 
«Credo che sii giunta la mia 
ora» ha ammesso davanti ai 
1C mila del Madison che I ap 
plaudivano «A 36 inni mi ò 
difficile giocare al livello di an 
tempo » 
Classifiche mondiali (dopo 
I Master Uomini I ) Councr 
(Vu) p 3599 2) Cdberg 
(Sve) 3236 3) Sampras 
(Usa) 3074 I) Ivotilscvic 
(Cro) 2718 5) Becker (Gcr) 
2530 6) Chang (Usa) 227? 
7) Isorda (Cec) 2171 8) 
Lcndl (Usa) 1985 9) Agassi 
(Usa) 1852 101 Kraiicek 
(Olal 1816 42) Camporese 
54) Furlan 62) Pescosolido 

il •>» 

08) Pozzi 8S) N irgiso 1 «)) 
l'istolisi !'(>) ( ir liti 151) 
Cane ) 
Donne 1 ) Sil is (Jug) p 28ì 
(media) 2) Orai (Oer) ìr-,ì 
ì) Sabatini (Are) 192 4) Sin 
ehez (Spa) 177 5) Navratilo 
va (Usi) 171 0) \1 I remil i 
de / (Usa) 120 7) ( ipri ili 
(Usa) 98 8) Mirtine/ (Spi) 
90 9) M in M ile èva (Bui) 81 
10) Novotni ( ( l 'è ) 78 ìr>) 
Cecchini 5f) Reggi G2) ler 
r melo 05) Bonsignon 91) 
Pizzichini UH) Btudone 
Classifica dei maggiori 
guadagni 
1) Councr 2 128 $8" doli in 
2)Beckir2 04H>87 
i) Edbergl (91 804 
4) S impr is l 545 087 
5) Ivanisevie 1 408 241 

Sosa Ito I attaccante dell Inter non potr i gioe iti pi r 20 gii rin 
causa di una distrizione al bicipite fimor ili sinistro 

Casillo ingiudicabile l/>hast ibilito il pretore di Ott ni min IH 
ha (alto divieto al presidente dell ì I ige Antonio M il uri si i 
a tutti g I organi di giustizia federile di iwi ire nuovi pn cedi 
menti disciplinari ne I confronti eli 1 propiet ino di 11 oge,i u il 
ciò I giudizi proseguir imi i per me rito d ìv ulti il tributi ile or 
dinano 

Sollecito di pagamento I o li ì spedito vi i f i\ 11 11 ik re ile io 
alla fifa A 18 ore dalla scade nz i del termine (incesso d ili i 
stessa Fìl ì al Siviglia per il p igamcnto di M ir idoli i il N ipi li 
non ha ancora ricevuto ale un vers ime ilio el i p irte eli II so 
cieta spagnola 

Matarrese fiducioso «Il Coni ha tutte le e irte in regi 11 pe r eli 
fendere le Federazioni sporive nazion ili C osi si esprc sso il 
presidente della hgc in mento allacnsielel loloc ile io i il! ir 
rivo in Italia dei bookmaki rs inglesi 

Aga Khan In tribunale Si disc ute in que sii giorni [ire sso 11 e or 
te d Appello di Londra il caso della puros ingue Ahvs i di prò 
pneta elei miliardario persiano sc|U ilifie it i d il lockiv C lui) 
britannico per I uso di sostanze proib te 

Pallavolo Scatta oggi il 4" campimi ito del inondo R ivi un 11 
Firenze saranno le sedi dell i fase e limili it >ri i (luesu le I r 
mazioni e he scenderanno in campo Mi ss iggi ro Misuri Si 
sley Banespa C luti Afne une Olimpvuk is S ng Mu i C irò 
zal 

Bordin in politica I olimpionico di II i ni n ilon i nilip nik n 
te nelle file di I psi ò divcnt ito issesson ilio spi rt de II olmi 
ne di Verona 
Superbite II campione elei mondo De ug l'ole n n s< li id 
una Due iti ha vinto il Cp di 1 Me ssie o 

Condizioni Wasmeier Ixi se i itore li des( o villini i ili un i p II 
rosa caduta in allenamento II i nport ilo I i Ir illur i del pie eli 
destroe non potr) toni ire ille g ire prilli lek I M 

Falcao lascia 1 e x gioc ilorc dell i Remi > li i ibb uni >u ito I n 
carico eli alien itore dell Ami rica dopo i he I i si|i idr i tue ssi 
e ma i> stata seonlitt 1 per 5 0 in e inipiou ito I ili ultiui i in 
c lass ica 

Rivincita per Galvano I ex e impione di I ninnilo di supi r 
medi Wbc incontri r i i m irzo sul rum ili I onilr i I Migli si l\ 
gilBenn il pugile che gli li i tolto il tu ili 

In tandem con Rosita 
a caccia di record 
nell'abbigliamento 
• • Alto robusti» sciolto IH i movimi nh il sorriso fr meo SIKX 
i lol n o n f il ondi i umilici ante e fuori el i ogni conve n/ioni sei 
ne ni idri e elett igli di un i vita vissul i iute nsunente i con un in 
elifferenz i ehi sfior i il cinismo I un giov mollone i lu slioriil 
n u t r o ' noe ini i rispondi ti nome cliOtl mei Mis'oni I n per ili 
imiei di pnm ivere ne e ini i si tt ìnluno ( d e uno dei nuifìn e> 

IH nsir pili celebr iti di Ivi stiri ili Hai ma Li su i stori n ornine 11 
sulle eoste el ilm ile i Dubrovnik che ime II 11 (e olir no del 21 
giorno n il ile di Ottavio si chiam i ine or i R igusa Prosegue ì 
/ i n dove la f ìmigl i Missoni si Irisferisee per f ir studi in il 
bambino in un i seuol i il ili in i poi i irieste Milano e sulle piste 
di itklie 1 di tutto il mondo e ollczion ì vittorie e Ioli it ili un (400 
e 4x40(1) Un uleta di gr indi mezzi e sornione la cui ascesa vie 
ne blocc ila dalla guerr i e d ìllu prigioni t ma trova il tempo pi r 
I ir si gnare dei tempi che re si ino i lungo sui registri cieli alleile 1 
il ili in i F imi ì 11 st ìgione ile Ilo sport e he re st i e omunque lo 
sfondo me limili link dell i su i vii i Missom si impegna ncll indù 
slria dell i m ìgli i con la moglie Rosita l( Imini schialt 1 di indù 
siri ili lombardi un \ pcirlrn rslu/j formio ibile che storni que tea 
pi di abbigli une nto eli e in 1 nzo Bi igi pnm i di divi nlare muco 
dei Missoni li i si ritto clic «con I intreccio delle m iglie ricconi i 
no inquietudini i sogni di qucsli tempi 

il vittorioso arrivo di Coe sui 1500 metri ai Giochi di Mosca del 1980 A snislra Rosita e Ottavio Missom 

l'atleta maturo è solo sesto 
alle Olimpiadi di Londra 

Solo un bel n ente Qui I s( sto 
posto era un risult ito più (he 
lineilo se si consideri qui Ilo 
che e er i si ilo di mezzo Una 
Mie rr i inoli li ile I io p irtito 
pe r il fronte ifne ino souost i 
to |K r e,u litro anni ospite di 
su i in list i lini mine t Ou in 
do sono tornalo e r i la fine de I 
H ho ripreso Nel 47liovinto 

il titolo it ili ino sui 100 osi ii o 
li I inno dopo sono ind ito i 
I ondr i iiKor i nel 50 i Brìi 
xilles sono qu irto u ( impili 
n ilii urope i 

Qui finisce la storia di Otta 
vio MIssoni atleta'' 

Non incori In izzurro I ho 
gii ili Ilo ci resto fino il 53 In 
qui 11 inno mi sposo C on Ro 
sili iwio un izicndiehc [il in 
pi ino mette le ili M i io sport 

non I ho ìbbandon ilo E ho 
contimi ito ivincere titoli 

Quali? 
One III di i M isti r de 111 g ir Ir i 
veler un 

Ovviamente sempre nella 
corsa 

Per niente II sui qu iltroeento 
sugli ottocento trovi e erti bel 
lirnliusti con quattro einqu( 
inni mi no di k chi filano co 
me il vento I chili icchiappa' 
No in illre specilliti come il 
salto in ilio F poi corro seni 
pre gioco ite nnis 

Co» e che '.'attrae tanto nello 
sport? 

Neil itkttcì non nello sport 
C 'S uni bilie zza issolut i del 
gesto nell ìtletiei che i on ri 
trovo in lussuri altri discipli 
u i Non e un e iso se I ìtktic i 
resisk d il tempi dell min i 
Ciri ci 1 

Ma oggi vacilla sotto gli as
salti veementi del doping 

Storie in irgin ili C he si rilrov i 
no in tutti gli sport L non li i 
si uso p irl ire di tempi puri l n 
te mpo non e er ino 1 ìnli soldi 
stimò i problemi s i r ib lnn 
st iti gli sle ssi M i comi spe ti i 
colo I illeliea i> iniinit link 
Possiamo pensare i delle 
Olimpi idi s( nz i Ulctii I ' C O S I 
s in hi» r 

Giù cosasarebbero? 

\JL moderni Olimpiadi uni ili 
ili e k 1 ulti ìsi sono un b ir ic 
(olii lo vorri i il ninni ro ( bui 
so Inveì ( contimi IIK id il 
I ire ire I i rus i de Ile (li* iplinc 
le stessi elise | line vengono 
spi zz( ti ik 11 box( oggi mei 
le in p ilio dieiotto utol II salto 
triplo lo lo kv(rei s ilio in lun 
goe I) isl i f k su pi I hoekev 
su pr ito* Vi i v i 

Un repulisti In grande stile 
M i si Mi tli imo le e, in u veiti 
( ntr ino solo li pai voi ik le 
iltre niente lui qu indo non ot 

k iigoiu ini In loro i voli IK 
( i ss in 

Il discorso si fa impegnati 
vo Lasciamo le gare Vedia 
mo i campioni quali sono i 
suoi preferiti' 

Lui si clt i diffn ik Bisogm 
a b b i fin uni ilissilict pi r 
specillili In issolulo commi 
qui e e Se b isti in Coi un per 
soli logici incredibile che d ili 
HO de ne ne incori il ree ord ik 
idi 800 Oggi v inno di mod i 
qui Ik ( 1 ISSIIK he si i top 
k n IK I ma i top le n e i s in b 
IM si n/ illro Coi e poi R iv 
Sug ir Robinson e W ilter Po 
n itti e l i i vi ntilK inni h i 
se il ito la p m te nord de I C ( r 
vino un impres i che vi e 
c|u lisi isi litro neon! F me e ri 
1 ingi I ìe ( Il I ( stc ggi imino i 
su n nov int in il i e ìsi m i 
l n grande ille 11 di un e poc i 

nntie i tipico r i| presentante 
li un Cirio spi rt ìt iluno nato 

(asti limi nk in j rovina 1 
Uno sport che le ha dato 
qualcosa? 

Oh qui si voli imo ni i disc or i 
pse udotilosolie Qui Ilo e he ri 
cordo è1 che non provavo IH 
sun I ( mozione ne ppure ille 
g in olimpiche per me valevi 
noqu mio li p'ovincialiche fa 
icvo i qu itlordic i inni Quello 
i he ni li inno d ilo eN il senso 
dilla compi lizione dell igo 
rnsino Ane he per qiKsto mi e 
s( tnprc pi iciut i 1 atk tic i e 
ino s|xirt ind .idu ili dovi si 

qu ili uno li li ille li b itti i li i 
si i pire Ik i p u biavo di ti h 
tu devi nume terlo ( eiire oggi 
vinci tu m i domani vedi imo 
I impulso i f ire sempre me 
gho ecco qui sto può c-.se re 
tradotto u discipln ì proli s 
sion ili 

Una disciplina che ha contri 
bullo ai suo success»7 

In e Ifc 1 i Rosila ed io siamo gli 
Abbigliali di l l i n lolcna d( i 
( inipioin de I mondo p irtili da 
un i I) isc irtigi in ili Oggi so 
no tonsille r no un irhsl i e 
se nto dire ehi mivoglion > F ire 
e iva he re de I lavoro l \ veicoli 
lessile che il vero campione 
del mondo es Rositi tre ligli il 
ni mio I izu nel i inior i oi.gi 
I li (he deivre libero I ire e ivi 
Ile ri 

6 6 Vabbe', rimbocchiamoci le maniche!^ 

% { ) La telefonata e arri 
uata alle sei meno un quar 
to e il problema non era fa 
Cile. Una fornitura straordi 
nana di 12 500 Ticket sud 
divisi in 28 centri di costo 
tutti corredati da liste di ri 
scontro Vabbe rimboc 
chiamoci le maniche' Forse 
arriverò un po' in ritardo a 
cena, però domani mattina 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket A * 

ticket 
restaurant 

m 

Noi ili I li k i t Ki st m r mi l i m i l i M m i i l i i s i 

Niente di spc< iale E semplu enu nli pass ioni per il proprio lavoro 
Una passione e he e ontracìdislin»;ue tutte k persone i he laiino par te 
di 1 nos t io Servi/io Clienti e e he sigmlte a i o m p e t e n / a proiessiona 
lita ma ani he e n t u s i a s m o e flessibilità 

Uno stile di lavoro che 11 dist ingui e 11 ha i onsent i to di < ostruire 
u n a solida leadership in tu t t a Italia 

lelelonat ic i' Scoprirete ( h e 
.ini he pi r ques to I i iket Res tauran t può 
r a p p n s i n t a re la soluzione ideale pi r voi 

uà e e 

NUMEROVERÓEÌ 
1678-34039, 

Ticket Restaurant. Il valere del servizio. 

http://Ih.hi
http://c-.se

